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Ce la fera 
Mikhail Goitedov? 
OIUUETTO CHIESA 

L unedi prossimo il plenum del Ce del Pcus (ara II 
punto sullo stalo di una Unione che non è già 
più tale. E dovrà decidere quale via il Partito co-

'. munisti dell'Unione Sovietica dovrà seguire 
^ ^ ^ , . per fronteggiare una crisi che non ha confronti, 

per gravita, in tutta la storia post-rivoluzionaria. 
E, se qualche analogia la si vorrà cercare, bisognerà tornare 
indietro, ai tempi della guerra civile, della rivolta di Kron-
stadi, dell'avanzata su Mosca delle truppe naziste: cioè ai 
mementi più tragici, quando l'esistenza stessa dello Stato 
sovietico fu in questione. 

Il plenum dovrà decidere - anche se formalmente la 
questione non è all'ordine del giorno - con quale condot
tiero proseguire questa •guerra». E, a meno di follie che se
gnerebbero davvero II precipitare di una Immane tragedia, 
Mikhail Gorbaciov otterrà di nuovo la fiducia Ma è difficile 
per chiunque immaginare con quale mandato. Perché que
sta è una guerra che non ha precedenti, che non ha nemici 
estemi. Perché questa guerra non era stata prevista In nes
sun manuale, non è spiegabile con il catechismo di nessu
na ideologia. Perché questa è una guerra contro il passato* 
non la si può vincere rimanendo dentro il passato. Gorba
ciov ha mostrato di averlo compreso, a Vilnius, quando ha 
rimproverato ai dirigenti lituani di -guardare indietro, inve
ce che avanti». Ma per tirare un rigo risoluto sul passato oc
corre una forza e una consapevolezza che troppi non han
no: anche questa è la realtà dell'Urss di oggi. E, su questo, 
anche Gorbaciov giunge tardi a una piena comprensione. 
Tardi non più e non meno dell'intelligentla moscovita radi
cale che ha «ragionato» finora in termini •europei», senza 
capire lo spessore, la profondita volumetrica della questio
ne nazionale. 

E non vorrei essere profeta di sventura, ma credo che 
stiamo finora assistendo solo al primo atto di una tragedia 
più vasta. Perché ancora non è maturato l'altro frutto mala
to della mostruosa erediti staliniana: la reazione russa di 
fronte alla battaglia autonomista e indipendentista degli al
tri popoli. Gli uni e l'altra con la vista annebbiata da un 
equivoco pericoloso: dove la battaglia contro il centralismo 
burocratico può d'un tratto trasformarsi in una lotta contro I 
russi e dove la legittima difesa degli interessi nazionali e 
culturali russi può trasformarsi altrettanto all'improvviso in 
una xenofobia generalizzata e in una volontà di rivincita 
imperiale. 

Certo c'è chi aspetta solo l'occasione migliore per chia
mare Gorbaciov a rispondere di tutte le difficolti e del pre
cipitare della crisi. Probabilmente quegli stessi che lino a Ie
ri hanno boicottalo ogni riforma reale dell'economia, que
gli stessi che hanno logoralo fino all'estremo la credibilità 
del partilo difendendo a spada imita privilegi scandalosi. E 
probabilmente sono gii pronti, anche In Occidente, critici 
del senno di poi che si domanderanno t e II leader sovietico 
non avrebbe fatto meglio andando più prudente: ammira
tori della perestrolka «addante con Juicio», proprio come i 
•conservatori socialisti sovietici». 

F orse invece la percstroika è un paracadute che 
si è aperto troppo tardi per frenare la caduta, o 
forse la caduta era già cosi vertiginosa che nes
sun paracadute avrebbe potuto frenarla. Ma il 

^^^m ' tentativo andava comunque fatta E, per con
durlo in porto, oggi appare indispensabile ra

gionare In termini nuovi, almeno rispetto al compromessi 
fin qui realizzati. Diranno le prossime settimane se la con
sapevolezza di questa svolta si è fatta strada a Mosca e nel 
resto del paese. Ma forse non tutto il male viene per nuoce
re. Il pericolo maggiore non viene dall'Azerbaigian. 

I riformatori a Mosca devono avere il tempo di formula
re - come Gorbaciov ha promesso - una' legge che regoli la 
fuoriuscita legale dall'Unione delle' Repubbliche che la 
chiederanno. E il nuovo patto tra centro e periferia di cui la 
perestrolka ha bisogno per resistere alla bufera. Probabil
mente esso non potrà impedire, nel medio periodo, la se
parazione di alcune Repubbliche. Ma potrebbe consentire 
di gestirne l'uscita senza traumi e di sperimentarne gli effet
ti, sia per coloro che si distaccheranno, sia per gli altri che 
resteranno. Potrà, in ogni caso, permettere di risolvere i 
problemi ineludibili della sicurezza militare, delle minoran
ze etniche che resteranno all'interno di ogni Repubblica, 
delle forme di inevitabile buon vicinato e cooperazione che 
devono essere ideale se si vorrà scongiurare altre tragedie. 

- Se abbiamo ben capito è questa la strada che I riforma
tori stanno cercando di imboccare. Ma il successo di questa 
manovra non dipende più soltanto dalla loro volontà. La 
estrema drammaticità delta situazione, del resto, sembra 
tale da scoraggiare chiunque, a Mosca, dallo sfidare la lea
dership di Gorbaciov, e ciò potrebbe dargli maggiori chan
ce di azione, liberandolo dai condizionamenti politici che 
finora lo hanno impacciato. 

La direzione provinciale democristiana sconfessa il sindaco antimafia 
Il ministro Mattarella si oppone e promette battaglia in sede nazionale 

Licenziato Orlando 
Palermo torna alla De di Ciancirnino 
I restauratori della politica palermitana alla riscossa. 
II segretario provinciale della De, Rino La Placa, della 
corrente di sinistra, uno degli uomini del rinnova
mento assieme al sindaco Leoluca Orlando, messo 
ieri in minoranza, ha rassegnato le dimissioni. Il sin
daco commenta: «Ora tutto è chiaro, è un fatto gra
ve». E il ministro Mattarella dichiara: «Questa vicenda 
avrà conseguenze sul piano nazionale». 

• DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILB 

• • PALERMO. La sinistra de
mocristiana di Palermo è 
sconfitta. Le dimissioni an
nunciate sette giorni fa dal 
segretario provinciale della 
De palermitana, La Placa, 
sono divenute •irrevocabili». 
E l'epilogo di una battaglia 
intestina che ha visto con
trapporsi gli uomini del sin
d a c o di Palermo, Leoluca 
Orlando, alla nuova coali
zione formata d a andreottla-
ni e dorotei fautrice di una 
•restaurazione» e di una 
svolta politica in consiglio 
comunale. L'accelerazione 
delia crisi della De di Paler
m o si è avuta ieri quando il 

comitato provinciale ha 
messo in minoranza un ordi
ne del giorno di La Placa e 
approvato invece una mo
zione che giudica •priorita
rio» il recupero del rapporto 
con il Psi e d i partiti laici. Un 
licenziamento per Orlando e 
un siluro alla giunta «esaco-
lore». Il sindaco di Palermo 
commenta: «È un momento 
importante, assai grave, un 
momento storico, non esito 
a dirlo. Ma accolgo la cosa 
con un senso di liberazione. 
Si è fatta finalmente chiarez
za in questa città e nella po
litica nazionale». 
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Non c'è da stupirsi 
MASSIMO D'ALEM A 

H a ragione Leoluca Orlando. Final
mente a Palermo c 'è chiarezza. È 
chiaro che la De andreottiana e 
dorotea non poteva tollerare quel-

a i » » » » » l'ultimo brandello di rinnovamen
to democristiano sopravvissuto al

la grande normalizzazione. E chiaro che 
quella giunta e quella maggioranza cosi 
apertamente e programmaticamente schie
rata contro la mafia e il suo sistema di potere 
sono un intralcio per la «vecchia De» e la tra
ma delle sue alleanze. D'altro canto l'attacco 
ai giudici antimafia aveva fatto capire fin 
troppo bene l'orientamento del governo e 
della maggioranza. E poi che cosa pretende
vano a Palermo? Se in Italia toma a coman
dare Licio Gelli, è naturale c h e in Sicilia siano 
Urna e Ciancirnino a dettare legge. E eviden
te che sono in gioco «esigenze superiori» e 
quindi non deve stupire il cinismo con cui la 
De liquida uno dei suol uomini più puliti e 

più popolari. 
È curioso che proprio mentre la maggio

ranza di governo ottiene questo nuovo risul
tato, cosi atteso, si accenda, invece, a Roma 
un confronto aspro che lascia apertamente 
intravedere lo sbocco di elezioni anticipate. •• 

Si capirà meglio nei prossimi giorni se le 
schermaglie di queste ore sono un fuoco di 

paglia, una manovra intimidatoria per soffo
care dissensi all'interno della maggioranza, o 
se segnano l'inizio di una operazione per 
chiudere davvero la legislatura in modo trau
matico. Quest'ultima ipotesi non sarebbe, in 
realtà, stupefacente. Il governo Andreotti ha 
realizzato ormai molti punti del suo program
ma. DI quello vero, s'intende, non di quello il
lustrato al Parlamento. Colpi duri sono stati 
dati all'autonomia della magistratura e alla li
bertà di stampa. In settori decisivi dell'econo
mia e degli apparati pubblici si sono insediati 
i'fiducian di Andreotti, Forlani e Craxi. La si
nistra de ed altre forze riottose della maggio
ranza sono quasi ridotte al silenzio. Non ci 
sarebbe da stupire che ora i galantuomini 
che governano il paese pensino di completa
re l'opera giungendo ad elezioni anticipate 
sperando di poter assestare un colpo all'op
posizione democratica e a chi non vuole pie
garsi ai comandi del super-partito. Per ora De ' 
e Psi si accusano a vicenda con alti strepiti. 
Ma potrebbero essere una commedia: non 
sarebbe la prima volta. 

L'ostacolo, per gli uomini del regime, può 
venire dalla reazione dei cittadini. A Palermo 
c o m e in Italia. Ma non basta sperare che ci 
sia. Bisogna scendere in c ampo per promuo
verla 

Torino: Occhetto 
a Mirafiori 
Poi con Bobbio 
e gli intellettuali 

Da Norberto Bobbio (nella foto) a Gianni Vattimo, da Gian 
Giacomo Mlgone al rettore del Politecnico Rodolfo Zich. da 
Nicola Tranfaglia al sociologo Franco Ferraresi: a Torino i 
nomi più illustri dell'intellettualità hanno discusso con Oc
chetto I cambiamenti sulla scena mondiale e la proposta di 
una costituente per una nuova formazione politica. In matti
nata il segretario del Pei aveva tenuto un discorso ai cancelli 
di Mirafiori: «Pensiamo a un partito radicato tra i lavoratori». 

A RAPINA 9 

Jugoslavia, 
è finito 
il ruolo guida 
del Pc 

Gli sloveni abbandonano la 
Lega dei comunisti iugosla
vi? La clamorosa frattura tra 
Lubiana e le altre delegazio
ni è arrivata, al congresso • 
della Lega, quando tutte le ',. 

• proposte dei riformatori, co-
«•»»••••••»»•»»••••»»»»»»»••»•»»»•••»»» me l'abolizione del centrali- -
smo democratico, la trasformazione della Lega, sono sta*-
largamente battute. La drammatica riunione è pros 
nella notte. Comunque è stata decisa la fine del mor 
politico della Lega del comunisti. APAOINA 

I vescovi 
alle coppie 
«Tanti figli 
o castità» 

In un documento 1 vescovi 
italiani ribadiscono sulla 
procreazione responsabile, 
vecchie posizioni, rispetto ai 
risultati a cui è invece giunta 
la riflessione teologica. Si 

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ esaltano le famiglie numero-
»———»»»»»»«••••«»•»»»"•»«««««•««• se e si rifiuta qualsiasi ritro
vato medico per il controllo delle nascite. A questo fine sono 
stati istituiti 174 consultori, dove le coppie apprendono «l'e
ducazione sessuale che deve essere accompagnata e ani
mata da una puntuale educazione alla castità». 
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Lite sui tassi 
Tonfo 
a Wall Street 
Meno 77,45 

Giomta nera alla Borsa di 
New York. A Wall Street l'In-
dice ha chiuso con un calo 
di 77,45 punii. È la flessione 
più sensibile dal «crack» det 
13 ottobre dell'89. quando il 
mercato statunitense crollò 
di quasi duecento punti. Sul 

calo di ieri ha pesalo il «braccio di ferro» tra Bush e la Federai 
Reserve sul tassi d'interesse (com'è noto la Fed si oppone a 
qualsiasi manovra di allentamento del credito mentre il pre
sidente statunitense vorrebbe garantire un po' di linfa al 
arcato) . APAOINA 1 6 

I nazionalisti minacciano la secessione, Gorbaciov avvia trattative 

Baku: un rrrilioae ai funere 
Gli azeri sfidano l'Armata rossa 

Un momento dei funerali del nazionalisti azeri, Ieri a Baku 

SERGIO SERGI APAOINA 3 

Stroncato a 75 anni da un arresto cardiaco 

È morto Mariano Ri 
custode del centrosinistra 
Mariano Rumor, senatore democristiano, segretario 
del partito nel 1964, più volte ministro e presidente 
del Consiglio, è morto ieri notte all'ospedale di Vi
cenza, dov'era stato trasportato d'urgenza domeni
ca mattina in stato di coma. Rumor era stato colpi
to da un violento attacco cardiaco nella sua casa di 
Asiago, dove era solito trascorrere i suoi week-end. 
Era nato a Vicenza settantacinque anni fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

i W * * 

MICHELE SARTORI 

• f i VICENZA. Un attacco car
diaco con complicazione pol
monari è stato fatale per Ma
riano Rumor, senatore demo
cristiano, una dei principali 
protagonisti della vita politica 
Italiana dagli anni Cinquanta 
ad oggi, più volte presidente 
del consiglio sul finire degli 
anni Sessanta ed agli inizi de
gli anni Settanta, custode mo
derato del centrosinistra. Do-
roteo, dopo essere stato eletto 
segretario del partito nel 1964 
alla cui guida rimarrà sino al 
1968, formerà in quel medesi
mo anno il suo primo gover

no, proprio nel mezzo di quel
le tensioni sociali ed econo
miche che culmineranno nel
l'autunno caldo. Più volte de
putato, nelle elezioni del 1979 
veniva eletto senatore nel col
legio della sua città natale, Vi
cenza, carica alla quale veni
va rieletto nelle due successi
ve tornate elettorali. 

Fu coinvolto nella vicenda 
Lockheed da cui usci indenne 
dopo il voto delle Camere riu
nite. Mariano Rumor 

ENZO ROGGI A PAGINA 7 

Pomicino: 
«Da un mese 
il Psi pensa 
alle elezioni» 
FEDERICO QEREMICCA 

• • ROMA «É un mese, più o 
meno, che registravamo da 
parte socialista un'analisi che 
potrebbe portare allo sciogli
mento delle Camere. C'era 
stato qualche contatto, qual
che colloquio. Andreotti e 
Forlani sono nettamente con
trari all'ipotesi di elezioni anti
cipate...». Paolo Cirino Pomici
no, ministro del Bilancio e nu
mero due andrcottiano, spie
ga cosi le turbolenze che 
scuotono la maggioranza. A 
Craxi. dunque, la sapere: «De
ve convincersi che non può 
pensare di far sempre quello 
che crede. 

E La Malfa, adesso, accusa: 
•Il clima si sta facendo torbi
do...». 

A PAGINA 8 

La scomparsa di un grande poeta 
• • In una bellissima poesia 
del Conte di Keoenhùlter. dove 
si parla «da una località ne
gletta dell'Alta Val Trebbia», 
nel freddo, nel modesto rifu
gio trovato, Caproni cosi con
cludeva: «Al fuoco / della bf ri
se, preferiamo / battere - invi
sibilmente - 1 dent i / Lasciate
ci qua. Contcnti«. Quelle ulti
me parole si incidono nella 
memoria del lettore, quella 
semplice richiesta, «lasciateci 
qua. Contenti», va ben oltre, si 
capisce, i pochi segnali di 
quei mille metri, di una buona 
compagnia che ristora, ed è 
l'umana richiesta di non esse
re disturbati, nella nostra 
umana sede per quel poco 
che ci dà. Ma questo non è 
possibile. 

L'elementarità apparente, 
la progressiva e sempre più 
netta asciuttezza tagliente del
la voce di Caproni, la sua fe
deltà a un'ossessione centra
le, hanno costituito, quanto
meno a partire dal '65, dal 
Congedo del viaggiatore ceri
monioso, ma certo più ancora 
dal successivo // muro della 
terra, del '75, una prova alta di 

È morto ieri nella sua casa romana il 
grande poeta Giorgio Caproni, aveva 
appena compiuto 78 anni. Nato a Li
vorno nel 1912, Caproni trascorse l'a
dolescenza studiando musica: solo nel 
1936, infatti, pubblicò la sua prima rac
colta di poesie intitolata Come un'alle
goria. Maestro elementare, Caproni è 

stato uno dei protagonisti della Resi
stenza per poi diventare esponente di 
punta della cultura del dopoguerra. Tra 
i suoi libri più importanti, ci sono Fin
zioni de\ 1941, Il passaggio d'Enea del 
1956, // seme del piangere del 1959, 
Congedo del viaggiatore cerimonioso 
del 1965 e // muro della terra dei 1975. 

poesia come saggezza nella 
parola. Il Caproni degli ultimi 
libri - che è quello a cui, per 
una ragione generazionale, 
non posso non sentirmi più 
legato - insegna che la «cac
cia» (suo tema fondamenta
le) alla verità non può che di
venire, infine, il solo obiettivo 
del poeta, segnandone un 
percorso in cui il solo plausi
bile artificio (ma tale, ovvia
mente, non è) è l'uso del si
lenzio sulla pagina, il suo con
trapporsi - nel bianco, nella 
pausa - a una parola senza 

MAURIZIO CUCCHI 

difese. Una parola che tuttavia 
viene a comporre, nel libro, o 
in tre libri come I Ire ultimi di 
Caproni, un poema che è l'e
sito di un progetto Interno for
tissimo, dove l'uomo è costan
temente sulle piste di una pre
da che ha in se. Dunque col
pirla e colpire se stesso, non 
essere mai stato, Ma si è par
lato mollo di questo, giusta
mente, e del tema dell'assen
za di Dio, e della morte, nella 
poesia di Caproni. E dunque 
del tempo, che nel suo scorre
re azzera inflessibile ogni co

sa, ognuno, senza sosta. E di 
una scena beffardamente, 
astoricamente spoglia, in cui è 
allusa una linea di demarca
zione, un confine (non visibi
le), dopo un ultimo borgo, 
verso un olire che c'è e non 
c'è, e dove infine anche que
sto grande poeta e arrivato a 
deporsi. 

L'insegnamento di Caproni, 
come quello di Vittorio Sereni, 
scomparso quasi sette anni fa, 
è stato, è, molto importante ' 
per noi. Caproni, in una posi- ' 

NICOLA FANO MARIO LUZI EUGENIO MANCA APAOINA 2 5 

zlonc del tutto autonoma dal
le linee dominanti del Nove
cento, è passato da quello 
che è stato definito «realismo 
musicale» a una progressiva 
riduzione all'osso, all'essen
ziale - a una povertà necessa
ria, alta - , del proprio dire 
poetico. Utilizzando sulla pa
gina, appunto, il valore diffici
le del silenzio (in cui si spec
chia il nullo circostante e 
prossimo) con una forza che 
era slata forse soltanto del pri
mo Ungaretti. Inventando un 
linguaggio poetico perfetta
mente aderente all'energia di 
scavo di un pensiero sul senso 
dell'esistere, che pure ha con
sentito alla sua mano felicissi
ma, fino in fondo, momenti di 
formidabile leggerezza, o di 
•straziata allegria». La sua 
nuova grandezza, quella degli 
ultimi libri, è In questo e nel
l'indomita capacità di insegui
re quella preda, tante volte 
pensata, fino inevitabilmente 
a stanarla, a farsi sbarrare il 
passo, senza mai proteggersi 
gli occhi, forse persino con un 
sorriso. 

Due giovani-bene di Caltanisetta hanno confessato 

Uccidono a colpi d'ascia 
un amico e la ragazza 

Carmelo Salvo 
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frinita 
I [.. v Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sotto tiro la «180» 
FRANCA ONQARO BASAGLIA 

pochi giorni di distanza, giungono da Roma 
due notizie contrastanti in tema di assistenza 
psichiatrica.L'assessore regionale alla Sanità 
del Lazio, il democristiano Violenzio Zianto-

- ni, ha firmato la delibera di sconvenziona-
mento dei 1.400 posti letto finanziati dalla 
Regione a 17 cliniche private. Ciò significa 
che, a undici anni dall'emanazione della 
legge 180, a Roma si stanno gettando le basi 
per attuarla attraverso il superamento della 
ospedalità privata e lo spostamento dei fi
nanziamenti verso la pluralità di servizi diver
sificati previsti dalla legge. 

Se non ci saranno boicottaggi da parte 
delle case di cura sconvenzionate, ritardi, 
inadempienze o blocchi da parte di altri or
ganismi amministrativi circa la immediata 
istituzione delle strutture necessarie, questa 
prima notizia sembra aprire uno spiraglio 
nel quadro disastroso dell'assistenza psi
chiatrica romana, che presenta una carenza 
di servizi insostenibile rispetto ai bisogni del
la popolazione, contemporanea a! degrado 
dell'ospedale psichiatrico Santa Maria della 
Pietà che ospita tuttora 500 degenti, 

La seconda notizia 6 invece relativa alla 
chiusura, dall'inizio di gennaio, di un centro 
per la riabilitazione e il reinserimento lavora
tivo di persone con problemi psichiatrici, 
aperto nell'ottobre dell'87 presso il diparti
mento di salute mentale della V circoscrizio
ne, in collaborazione fra Enalp e la Usi Rm3. 

Questo progetto riabilitativo (che fa parte 
dell'attività di formazione professionale del-
l'Enaip con finanziamenti Cee anche in mol
te altre città) dispone di personale dell'Usi 
(una psicologa e 4 infermieri) per l'aspetto 
sanitario, di personale dell'Enaip (3 inse
gnanti e un pedagogista) per il funziona
mento dei laboratori, di un servizio mensa 
gestito da una cooperativa di detenuti, e at
tualmente segue i 36 pazienti, rendendoli 
anche parzialmente produttivi.Con le sue va
lenze terapeutiche, culturali, sociali (si è riu
sciti ad inserire anche una cooperativa di de
tenuti per la mensa) corrisponde dunque ad 
una delle previste strutture intermedie che 
dovrebbero evitare il ricovero ospedaliero, le 
lungo degenze, sollevando insieme le fami
glie dalla permanenza In casa - con tutti i di
sagi e i conflitti che ne conseguono - di per
sone spesso gravemente disturbate. 

on un grande impegno di operatori, utenti e 
familiari* - sostiene Giusi Gabriele psicologa 
del servizio - «si è creato un rapporto di mo
bilitazione, coinvolgimento e solidarietà in 

. una z o n a c o m e la quinta circoscrizione che 
- presenta gravi problèmi di emarginazione e 
. un'alta percentuale di disagio psichico. Quer 
• sta esperienza - (in una città tormentata da 

tanti problemi e carente di servizi come Ro
ma) è particolarmente significativa perché 
cerca di affrontare l'emarginazione e l'aspet
to patologico nello stesso luogo In cui si pro
ducono, senza recidere le radici dei pazienti 
separandoli totalmente dalla famiglia, ma 
senza lasciarne solo alla famiglia il peso». 
' E tuttavia, qualche giorno fa, gli operatori 

dell'Enaip hanno ricevuto la lettera di licen
ziamento per cessazione del servizio (quindi 
del finanziamento), l'ingiunzione di sospen
dere la mensa e la conseguente chiusura dei 
laboratori; chiusura che dopo la denuncia 
degli operatori pare sia stata rinviata di tre 
mesi.Ora, nell'attuale stato di carenza di ser
vizi, prima che 36 persone gravemente di
sturbate che avevano trovato appoggio, so
stegno e lavoro in questo centro, siano ri
mandate o in strada o scaricate sulle spalle 
delle famiglie, l'assessore alla Sanità della 
Regione L a z i o - c h e dovrà apprestarsi a fare 
istituire le strutture pubbliche necessarie in 
seguito alla delibera da lui stesso firmata -
non può attivarsi per garantire il manteni
mento di questa esperienza, cosi come di 
quella di Primavallc che si trova nelle stesse 
condizioni, garantendo l'uscita dalla preca
rietà che questi servizi vivono nella collabo
razione temporanea con l'Enaip, per garan
tirne quindi la continuità definitiva? Possia
mo permettere, nel vuoto di risposte che ha 
seguito l'emanazione della legge 180, di la
sciare chiudere i pochi servizi che funziona
no, magari per avere ulteriori occasioni di ri
prendere, per qualche anno ancora, la di
scussione sulla non scientificità o sulla Inap
plicabilità della riforma? 

Critica al documento precongressuale di alcune donne comuniste 
«Non si supera la subalternità chiamandosi fuori. Si supera imponendosi» 

Compagne, non aspettiamo 
T «attacco finale» 

• i Alcune donne comuniste 
hanno firmato un documento • 
che Intendono presentare co
me una sorta di mozione con
gressuale. Al documento, ap
parso ieri suìVUnità, hanno 
aderito donne che avevano 
anche lirmato la mozione che 
si oppone alla proposta del 
segretario del Pel. Con questo 
testo, le firmatarie pretendono 
di dar voce alle posizioni fem
minili più autonome e più 
corrispondenti a quello che è 
stato II peculiare itinerario del
le comuniste negli ultimi anni 
e di far pesare questi orienta
menti nel confronto che si e 
acceso sulla rifondazlone del 
partito. 

Nel documento è espresso 
un giudizio che sostiene gran 
parte delle argomentazioni 
successive e che a me pare 
non accettabile. SI dice che la 
proposta del segretario di dar 
vita a una nuova formazione 
politica come pure il dibattito 
che ne è scaturito non riguar
dano le donne: «Slamo di 
fronte ad una lotta prevalente
mente fra uomini». Il fonda
mento di questa affermazione 
è che la prospettiva della co
siddetta costituente di donne 
e uomini, al centro della mo
zione del «sk risulta estranea 
alla politica autenticamente 
femminista, perche esprime
rebbe il punto di vista del par 
tlio sulle donne e non la posi
zione delle donne. Questo 
giudizio mira a delegittimare 
le donne che si riconoscono 
in questa proposta che sareb
be, come scrive Ida Domini-
Ianni nell'articolo di presenta
zione del testo, frutto della 
concezione politica più conti
nuista e tradizionale del Pel 
tesa sempre ad inglobare le 
donne e le loro pratiche nel 
progetto «generale» e «organi
co» per renderle complemen
tari e compatibili alle strategie 
del partito. 

Un passaggio del documen
to illustra bene questa critica. 
«Noi non riteniamo credibile, 
né auspicabile la prospettiva 
di una costituente di donne e 
di uomini... "Costituirsi" insie
me suggerisce invece l'imma
gine du ina unione felice, di 
una sintesi che superi la con
traddizione in una figura più 
avanzata della storia: la libera
zione umana. La differenza 
sessuale è di nuovo dimenti
cata a vantaggio di ciò che è 
considerato universale». Se
condo queste compagne la 
proposta che le donne diven
tino «soggetto fondante» di 
una nuova formazione politi
ca scaturisce da una visione 
universalistica e conciliativa, e 
come tale negatrice della visi
bilità della contraddizione e 
del conllitto di sesso. Pur se 
(atta propria da molte donne, 
essa conferma la chiusura del 
dibattito precongressuale In 
un ambito esclusivamente 
maschile. 

Andiamo al cuore del pro
blema. Due in sostanza sareb
bero le ragioni dell'estraneità 
delle donne alla prospettiva 

della fase costituente. La pri
ma é che, essendo stata avan
zata dal segretario, un uomo, 
e per motivazioni che riguar
dano problemi, tempi, conflitti 
della politica maschile, essa 
Ignorerebbe I tempi, i conflitti, 
i percorsi femminili. La secon
da ragione è che rei merito la 
proposta di fare delle donne il 
soggetto fondante di una nuo
va formazione risulta Incon
grua, se non in contrasto con 
l'attivazione e la crescita della 
soggettività politica antagoni
sta delle donne. Circa il primo 
punto credo che indugiare in 
una contrapposizione tra tem
pi della politica e tempi delle 
donne sia un modo di ripro
porre una rigida scissione che 
di fatto cancella e lascia cade
re quanto della politica delle 
donne è già entrato a determi
nare tempi e modi della politi
ca generale. Il fatto che sia 
stato un uomo ad avanzare la 
proposta va considerato un 
indice di debolezza delle don
ne, ancora non cosi autorevoli 
e libere da Imporre le proprie 
scansioni a tutti. Ma non può 
derivarne l'appello a chiamar
si fuori da processi che porta
no anche e molto il nostro se
gno. Sul secondo punto sono 
in radicale dissenso. Non é ve
ro che indicare le donne sog
getto fondante comporti una 
ricaduta entro una concezio
ne armonica e conciliativa: 
quella contro la quale tante 
comuniste si sono battute ne
gli anni passati. Non si riesce 
a capire per quale ragione (a 
meno che non si abbia un I-
dea estremamente povera del 
politico; il conflitto in sé prin
cipio e fine di tutto) il ricono
scimento e l'acquisizione da 
parte di una formazione poli
tica che le donne costituisco
no un soggetto di pari forza 
ed autonomia degli uomini 
rappresenti la scomparsa del
l'antagonismo e non piuttosto 
una modalità più alla, più ric
ca, più espansiva della sua 
espressione. Soltanto se si ri
tiene che la soggettività delle 
donne possa agire il conflitto 
da una posizione di sostanzia
le estraneità alle forme politi
che - che vengono ritenute 
immodificabili - si può soste-
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nere che porsi come soggetto 
fondante comporti una sus
sunzione subalterna nelle for
me sintetiche e neutralmente 
universali. Si nega Insomma 
che il conflitto di sesso (e 
qualsiasi altro conflitto) con
servi la sua forza antagonisti
ca se, uscendo da una collo
cazione separata ed «altra», la 
fa agire nelle forme che pre
tendono di rappresentare la 
totalità o anche l'interesse ge
nerale. La sostanza del ragio
namento porta a concludere 
che quella totalità é si falsa
mente universale, oppressiva 
e mistificante, ma é bene che 
continui a rappresentare la 
universalità contro la quale 
vanno mobilitate le riserve 
dell'antagonismo indefiniliva-
mente (fino all'attacco fina
le?), poiché ogni via che si 
proponga di ridefinire un di
verso orizzonte di universalità 
é destinata a neutralizzarlo. 
Un'idea, nella sua presunta 
radicalità, alquanto debole di 
antagonismo! 

Comunque questa é una 
possibile cultura del femmini
smo, che attinge a concetti 
politici (prodotti da uomini) 
secondo i quali qualsiasi 
espansione egemonica del 
conflitto sul terreno della de
mocrazia significa di per sé In
globamento ed omologazione 
subalterna e che soltanto la 
conservazione di una parziali
tà, che non si misura con le 
torme e le regole generali, che 
non si prova a mutarle, garan
tisce il suo essere principio di 
un'altra idea ed organizzazio
ne della società. Un'altra idea 
ed organizzazione che non 
prevedono e non potendo 
prevedere forme generali sono 
costrette a pensare l'avversa
rio e ad agire su di lui come il 
nemico da annientare. 

Non ritengo però che que
sta cultura possa essere spac
ciata come fa cultura del lem-
minsimo, usando, come fa Ida 
Domlniianni, la coppia con
cettuale copflItto/armonicHà 
(ce ne sono anche altre nel 
lessico politico della traetelo., : 
ne rivoluzionarla-, ad- esempio*'' 
conflitto/lotta egemonica!) 
per distinguere tra posizioni 

fedeli alla pratica della diffe
renza sessuale e posizioni 
che, succubi di visioni organi-
cistiche, la negano. Anzi è in 
gioco qui il rapporto tra co
struzione della soggettività po
litica delle donne e democra
zia. 

Se é vero, ed e vero, che le 
forme democratiche, anche 
quelle più sviluppate, non 
prevedono l'esistenza e l'azio
ne di individui sessuati, è al
trettanto vero che il farsi mon
do della libertà femminile mi
ra a spezzare la falsa universa
lità che ne é fondamento e a 
ridisegnare le forme e regole 
che in guanto generali con
templino l'esistenza dei due 
sessi. Quando dico che é in 
gioco la democrazia penso 
che é sulle forme generali che 
la differenza sessuale ha da 
impegnare tutta la sua forza 
antagonista. 

C'è da aggiungere che. non 
senza una certa logica, l'im
postazione critica del docu
mento giunge a fare tabula ra
sa proprio di quella originalità 
rappresentata dal progetto 
della Carta itinerante delle 
donne comuniste che mirava, 
tenendo conto degli scacchi e 
delle insufficienze incontrate 
dalla esperienza della cosid
detta «doppia militanza» a im
mettere dentro l'organismo 
del partito la contraddizione. 
Si voleva cosi superare quel 
rapporto di estraneità, o nel 
migliore dei casi di paralleli
smo, che se aveva consentito 
alle donne (ad alcune don
ne) di cominciare a costruire 
un proprio spazio di libertà, lo 
privava della forza di modifi
care e trasformare i rapporti 
esistenti. 

A proposito della Carta, 
conviene richiamare l'altra 
faccia delle concezioni espo
ste nel documento: l'idea di 
partito che vi è delineata. Esso 
appare del tutto scisso e sepa
rato dalla costruzione ed af
fermazione della libertà fem
minile e considerato semplice 
strumento per soddisfare un. 
bisogno di giustizia sociale, 

', Nqniredo affatto che 11, parti, 
'tfóórriurrista.' tar«uèTstoffa. fa 
sua cultura, la sua origine, cui 
sembrano tenere tanto le fir-
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malarie del documento, pos
sano essere ridotte a questa 
funzione, per la quale sarebbe 
sulficiente in Italia la cultura 
del solidarismo e popolarismo 
cattolico oppure, su un altro 
versante, dell'economicismo 
operaistico. L'orizzonte dentro 
il quale si iscrive la storia, la 
tradizione e la forma del parti
to comunista italiano è ben al
tro: realizzare la libertà dentro 
le contraddizioni che segnano 
il suo sviluppo nel mondo 
moderno. Proprio per questo 
il rapporto tra femminismo e 
Pei non può essere presenta
to, o almeno é cosa assai di
scutibile, come un rapporto 
sostanzialmente indifferente. 
Nel momento in cui la pratica 
della differenza sessuale pro
ducono una critica radicale 
dell'idea di libertà fondata su 
un processo di liberazione del 
genere umano neutro, ma di 
fatto maschile, esse entrano in 
contraddizione attiva con 
quella che é la cultura, la pra
tica e la tradizione ideale del 
comunismo italiano. 

È esattamente sullo svilup
po di questa contraddizione 
attiva che la Carta ha costruito 
il ÌUO progetto con l'obiettivo 
di far passare le donne da 
•questione sociale» a soggetto 
politico nel partito, compren
dendo che soltanto con que
sto mutamento li conflitto -
che c'è sempre stato non l'ab
biamo certamente inventato 
noi, ultime arrivate - fra don
ne e partito poteva uscire dal
la dimensione subalterna del 
rivendicazionismo. Parlare di 
soggetto fondante é cercare di 
far compiere un passo in 
avanti a quel progetto: ricono
scere e far riconoscere a una 
formazione politica che le 
donne non sono un gruppo 
sociale, né un movimento tra
sversale, né un ceto, ma un 
sesso. Che ciò possa essere in
teso come pacificazione ri-
conciliatrice a me pare fran
camente Insostenibile. Può es
sere invece il terreno sul quale 
la contraddizione di sesso si 

• scioglie dalle ambiguità a cui 
* stata costretta neglannicbe 
ci stanno alle spalle « c h e tut
te le compagne chesi^onorfe 
conosciute nella Carta cono
scono bene. Ambiguità con
nesse con le continue oscilla
zioni alle quali l'agire politico 
delle donne nel partito era 
sottoposto, poiché forti erano 
le tantazionl di ricondurre il 
conflitto a semplice questione 
sociale o a richieste e obiettivi 
propri di un gruppo di interes
si. Se le donne sono soggetto 
londante non è più tantofaci-
le, almeno In linea di princi
pio, operare questa riduzione, 
essa si frutto di una visione 
implicitamente armonicisllca. 

So bene che te dichiarazio
ni di principio possono restare 
mere parole, verbalismi senza 
sostanza. Ma è comunque im
portante che idee e principi 
siano fissati chiaramente e 
che su essi si discuta, poiché 
idee e principi hanno an
ch'essi la loro forza. 

Intervento 

Caro Petruccioli 
ma io chiedo solo 

più chiarezza 

LUCIO LIBERTINI 

1 ) Mi dispiace di aver let
to domenica scorsa, sull'i/-
nità. un articolo di Petruc
cioli che mi riguarda, e che 
ha un tono vivamente risen
tito, e un titolo addirittura in
giurioso (mi si dà del bu
giardo). Ma non intendo re
plicare su questo tono, per
ché vorrei evitare che tra 
compagni la discussione de
generasse, e perché ciò che 
mi interessa non sono pro
blemi personali, ma proprio 
la questione politica che an
che con la mia dichiarazio
ne intendevo sollevare. Non. 
ho mai accusato Petruccioli 
di alcun «reato», non ho mai 
messo in discussione la sua 
milizia e il suo impegno po
litico: e del resto egli ricor
derà che in alcuni momenti 
difficili di questa milizia ha 
avuto la mia non richiesta 
solidarietà. No, il problema 
é un altro, riguarda le scelte 
politiche, e di queste soltan
to vorrei parlare. 

it) La mia dichiarazione 
traeva spunto da una affer
mazione che avevo ascolta
to fare dal compagno Cic
chetto durante l'ultima sua 
tribuna-stampa televisiva: 
«Sarò - egli ria detto in que
sta circostanza - comunista 
italiano (sottolineo Italia
no) per tutta la vita». Ho tro
vato questa dichiarazione in 
sé positiva, e ho rilevato che 
questa è proprio l'idea che 
hanno tanti di noi. che han
no firmalo una mozione di
versa da quella di Occhetto. 

Ma mi sono chiesto come 
ciò si condili con la questio
ne posta al Congresso: lo 
scioglimento del Pei in una 
nuova e diversa formazione 
politica, non più comunista 
(il nome è la cosa, ovvia
mente, altrimenti si tratte
rebbe di un trucco formale). 
O quella dichiarazione di 
Occhetto era relativa a senti
menti personali, starei per 
dire privati, intimi, e allora. 
per quanto sincera, non ave-

\ va rilievo politico; oppure è 
in sostanziale contraddizio
ne con la scelta politica che 
si propone al Congresso. E, 
a questo punto, a proposito 
di questa contraddizione ho 
chiamato in causa, in modo 
del tutto corretto e amiche
vole (ho parlato di ragiona
menti seri, anche se non 
condivisi), le posizioni poli
tiche esposte da Petruccioli, 
e da Napolitano in una sua 
recente replica a Tortorella. 

St, io mi riferisco proprio a 
ciò che Petruccioli ha detto 
in Direzione, ma anche a 
quello che gli ho sentito 
esporre, press'a poco negli 
stessi termini, in un appas
sionato discorso al Comitato 
centrale. «Non siamo più da 
tempo un partito comunista, 
anche se si chiama comuni
sta». Una espressione, del 
resto, citata testualmente 
nel suo ultimo articolo. 

Ebbene, io non capisco 
come si possa d.re da un 
canto che si rimarrà comu
nisti per tutta la vita, e dal
l'altra parte affermare che 
non lo slamo più da tempo: 
ribadire l'adesione a questa 
idea, e nello stesso tempo 
propone 11 superamento di 
questo partito e del nome 
che lo esprime. E sono 
preoccupato per la confu
sione che tutto ciò ingenera 
neldìbattltocongressuale. 

Non mi sono mai sognato 
di accusare questo o quel 
compagno di incoerenza, o 
di slealtà. Ho semplicemen

te po'to una esigenza di 
chiarezza. 

3 ) SI, è vero, Petruccioli è 
comunista da 31 anni, ed io 
lo sono da 18 soltanto, per
ché sino al 1972 ho militato 
nella sinistra socialista: un 
itinerario politico non perso
nale, ma che ha riguardato 
decine di migliaia di compa
gni. 

Ma quando siamo diven
tati comunisti, non immagi
navamo davvero di aderire 
con ciò ad un partito che 
identificasse lo Stato e il par
tito, che negasse la laicità 
dello Stato, che rifiutasse il 
socialismo e la democrazia 
(questi sono i concetti ai 
quali Petruccioli collega il 
termine comunista, e la ne
cessità di rifiutarlo oggi). 
Chi scrive e tanti altn ci sia
mo battuti a viso aperto per 
tutta la vita contro lo stalini
smo e contro ogni deforma
zione autoritaria del sociali
smo. E siamo entrati nel Pel 
proprio quando senza più 
dubbi e reticenze il termine 
comunista si era liberalo in 
Italia di queste atroci defor
mazioni, e significava limpi
damente tult'altracosa. 

La mozione che ho sotto
scritto offre di questo signifi
cato del termine comunista 
una definizione precisa e al
ta. Tenere aperto l'orizzonte 
storico del comunismo si
gnifica mantenere viva la 
critica della produzione per 
la produzione, della preva
lenza assoluta dell'accumu
lazione rispetto alle sue fina
lità concrete, affermare la 
democrazia come processo 
che tende a permeare ogni 
struttura, sino a superare il 
limite tra governanti e gover
nati. Significa riferirsi ad una 
domanda crescente di beni 
che non possono essere mi
surabili con il mercato. Si
gnifica in sostanza non ac
cettare che i sistemi capitali
stici siano l'ultima spiaggia 
dell'umanità. 

4 ) Ecco dunque il proble
ma politico. Il nodo da scio
gliere. Se il termine comuni
sta significa Ceausescu, le ti
rannidi dell'Est, il processo 
degenerativo che è seguito 
allo straordinario evento sto
rico della Rivoluzione di Ot
tobre, allora non solo dob
biamo cambiare partito e 
nome, ma non siamo più 
abilitati a fare politica con 
decenza. Se invece esso si
gnifica le cose che ho ricor
dato, non capisco perché 
dovremmo sbarazzarcene, 
rinunciare ad un riferimento 
che ha quella nobiltà e quel
la forza ideale, suffragato 
dalla vicenda storica dei co
munisti italiani. E del resto 
questo è stato il giudizio di 
milioni di elettori che ci han
no votato dopo la tragedia 
di Pechino e 1 rivolgimenti 
drammatici dell'Est. 

Vi sarebbe una ragione 
seria di non chiamarsi più 
comunisti, se vi fosse una ri
composizione unitaria di 
tutta la sinistra, su posizioni 
di alternativa; ma purtroppo 
nulla di tutto ciò é attuale, 
questo é oggi solo un tema 
di lottaedi prospettiva. 

5 ) Nessun Imbarbarimen
to, dunque, e nessuna bu
gia. Solo una franca richie
sta di chiarezza, perché essa 
serve non solo alla necessa
ria distinzione, ma anche ai 
processi di ricomposizione 
unitaria che io auspico nel 
partito. Nella confusione tut
to si deteriora. 
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• • Certe volte mi pento. 
•Come ti permetti», mi dico, 
•di fare la libera battitrice del 
privato, su un giornale come 
questo, e in tempi come que
sti?». Poi mi ripenlo: il privalo, 
generalmente considerato un 
affare deteriore da donne che 
amano troppo, viene troppo 
ignorato, sui quotidiani, per
ché me la fili anch'io, che ho 
accumulato sul tema tanti an
ni di esperienza, e di colloqui 
parlati e scritti con la gente. 

E poi non è detto che a 
partire dalla zona degli affetti 
non si approdi ai nodi politi
ci. Ciò che sta accadendo, 
per esemplo, luorl e dentro il 
Pei, e nel paesi dell'Est, susci
ta certamente, In ciascuno di 
noi, emozioni importanti, e le 
posizioni che 1 comunisti ita
liani vanno prendendo han
no molto a che fare con I 
sentimenti di ciascuno. Senti
menti privati, proprio, In tan
te affermazioni di fedeltà al 
comunismo, di attaccamento 

alla parola, si possono legge
re amori, nostalgie, smarri
menti, che somigliano a quel
li familiari o sessuali. E dico 
questo senza alcuna conno
tazione negativa. Lo dico per
ché ci sono passata anch'io, 
nel '56, quando il conflitto 
che mi si dibatteva dentro é 
diventato intollerabile. Non 
ho più rinnovato la tessera. 
Sembra poco, ma le conse
guenze furono assai pesanti: 
ho smesso di frequentare la 
sezione, la federazione, di 
sentirmi fra gente che la pen
sava come me. Mi sono senti
ta orfana. 

Alle feste dell'Unità andavo 
a respirare l'aria di casa, avi
damente: per qualche ora 
tutto era come prima. Incon
travo persone che non vede
vo da tempo, e me ne ralle
gravo; ed ero felice quando 
mi salutavano con alletto, mi 
accoglievano cordialmente, 

Ma poi, quando tornavo a 
casa mia, o quando lavoravo 
in ufficio, mi chiedevo: «E se 

PERSONALE 

ANNA DEL BO BOFFINO 

Si può discutere 
senza azzannarsi? 

non sono comunista, che co
sa sono?». Domanda difficile, 
e ci sono voluti anni per ride
finirmi da dentro, senza per
dere di vista un orizzonte che 
mi era familiare, ero comuni
sta (e lo sono) perché mi 
pesano le Ingiustizie, quelle 
sofferte sulla mia pelle e 
quelle che vedo patire da 
tanti altri. Non si può salvare 
il mondo: non ho più I deliri 
di onnipotenza adolescenzia
le che mi inducevano alla 
rabbia, alle lotte forsennate. 
Però si può, ognuno per quel 
che valgono le sue lorze, 
operare nei proprio campo 
con coscienza e responsabili

tà. Si può impegnarsi nei ra
gionamenti su questa nostra 
società spesso inospitale, o 
addirittura spieiata, per leg
gerne le trame, e mettere a 
fuoco ciò che non va, e capi
re perché. E si può Impegnar
si a difendere certi diritti, a 
svolgere compiti utili anche 
agli altri. Sempre nei limiti 
delle proprie possibilità. E 
parlando con gli altri, rispet
tando le altrui opinioni ed 
esperienze, ci si allarga la co
scienza e si capiscono i diritti 
altrui: compreso il diritto di 
sbagliare. Ma dalla discussio
ne nascono nuovi punti di vi
sta, che sono la somma dei 

miei e dei tuoi, e forse sono 
più adeguati a interpretare la 
realtà nella quale viviamo. 

È questo che sta accaden
do, ora, nel Pel: é caduto 
qualche muro, e si respira 
un'aria che non sa più di 
chiuso. Sentimenti rimossi, 
pensieri nascosti, mugugni 
ingoiati In silenzio, emergono 
e vengono espressi. Per me 
va bene. Non si deve più te
mere di essere «fuori linea», o 
di arrivare a una riflessione 
senza ritomo. Si sta meglio, 
con se stessi e con gli altri. 

E cosi non capisco perché 
si parla di «schieramenti» del 
si o del no, di «fronti» addirit

tura. Che linguaggio maschili
sta. Non si può discutere sen
za azzannarsi? La sinistra va 
rinnovata, d'accordo: ma chi 
può dire a se stesso di essere ' 
detentore del «vero» rinnova
mento? Si può solo ricono
scere che era ora, di rinno
varla, e darsi da fare per chia
rirsi le idee e inventare pro
grammi adeguati. Sarà che 
noi donne abbiamo dovuto 
inventarci tutto, ma preprio 
tutto, nel rapido giro di ven-
t'annl, In un clima ostile (e 
dire ostile è ancora dir po
co) , dentro e fuori della sini
stra. E molte di noi hanno 
smesso di chiedersi se era o 
non era vero femminismo im
pegnarsi nelle istituzioni, 
mettere al mondo un figlio, 
allevarlo, convivere con un 
uomo oppure vivere da sin
gle, assumere l'assertività nei 
luoghi di lavoro, con i capi e 
anche con il sindacato, per
ché erano poi tutti uomini 
che ragionavano da uomini. 

Bisognava navigare nel 

quotidiano, risolvendo qual
che problema al giorno, e in
tanto non perdere di vista 
quella visione del mondo che 
ci era apparsa cosi chiara 
quando, finalmente, avevamo 
preso coscienza che tante 
nostre infelicità non dipende
vano dagli scherzi della sorte 
ma da una situazione genera
le che si chiamava condizio
ne femminile. Per analogia, si 
potrebbe, dire che oggi, sul 
versante politico, viviamo con 
il comunismo nel cuore e il 
capitalismo fra le mani. E il 
capitalismo ci dà non poco 
(ilo da torcere, 2eppo com'è 
di produzione, e di logica 
produttiva, che ignora spaval
damente quella riproduttiva. 
Ma siccome nel capitalismo 
maschilista si coltiva la tenue 
pianta della democrazia, è 
qui che dobbiamo confron
tarci: perché questa é la real
tà the, come ci insegna la 
psicanalisi, non si deve mai 
perdere di vista, se non si 
vuole sballare nelle follie. 
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NEL MONDO 

Dopo la minaccia di secessione Un milione in piazza per i funerali 
Radio Mosca annuncia un incontro di 60 vittime degli scontri 
tra una delegazione di Baku Due manifestazioni a Mosca 
e il presidente sovietico Rinviato il «plenum» del Ce 

L'Armata Rossa si ritira? 
Gorbaciov cerca il compromesso con i leader azeri 
Un milione in piazza a Baku, per i funerali di sessan
ta vittime. Tutti vestiti a lutto, in corteo al suono delle 
sirene. Il Soviet supremo azero chiede il ritiro delle 
truppe entro 48 ore, altrimenti indirà un referendum 
sulla secessione dall'Urss. Ma Radio Mosca ha detto 
che in serata una delegazione del primo ministro 
azerbaigiano ha incontrato Gorbaciov. Rinviato il ple
num del Comitato centrale del Pcus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

WÈ MOSCA. E, adesso. l'Azer
baigian vuole lasciare l'Urss, 
minaccia un referendum se 
entro due giorni Mosca non ri
tirerà le truppe e non cancel
lerà lo stato di emergenza. 
Riunito d'urgenza, il Soviet su
premo della repubblica cau-
caska ha preso la decisione 
di sfidare su un piano politico 
il gruppo dirigente gorbacio-
viano mentre un milione di 
persone ha stilato per le vie di 
Baku dando vita ad una ocea
nica manifestazione funebre. 
Ma ieri sera Radio Mosca ha 
detto che una delegazione del 
primo ministro azerbaigiano 
ha incontrato Gorbaciov. Lo 
stesso conduttore del telegior
nale ha significativamente 
ammesso che il Fronte popo
lare ha un forte sostegno e 
che dunque sarebbe bene 
cercare il dialogo. Sempre ieri 
sera il Politburo del Pcus ha 
deciso di rinviare di una setti
mana Il -plenum» del Comita
to centrale che avrebbe dovu
to svolgersi il 29 gennaio. La 
sessione si terrà, invece, il S e 
6 febbraio. In un comunicato 
non c e alcun riferimento alla 
gravissima situazione del Cau
caso ma nella discussione che 
si e svolta in seno al massimo 
organismo dirigente devono 
aver pesato gli sviluppi della 
guerra tra armeni e azerbai-
giani e I morti di Baku. Uffi
cialmente Il Comitato centrale 
si riunirà per esaminare la 
piattaforma del 28° congresso 
del partilo, previsto per il me
se di ottobre, e per affrontare 
il contrasto con il partito •indi
pendente» della Lituania. Co
si, infatti, dice il comunicato. 
Nel quale si aggiunge che la 
relazione presentata da Gor
baciov sulle tesi congressuali 
ha subito delle modifiche nel 
corso del dibattito al Politbu
ro: il rinvio, dunque, si 6 reso 
necessario per consentire al 
segretario ' di tenere contro 
delle medesime modifiche. 

Era il nero, Ieri, il colore do
minante: per le bandiere lista
te a lutto e pendenti da quasi 
tutti gli edifici, per l'abbiglia
mento di migliaia di persone. 
L'impressionante folla ha ac
compagnato sessanta bare, 
foggiate alla maniera islamica, 
in cui giacevano i corpi di 
quelli che vengono definiti 
•martiri del 19 gennaio» sino 
alla grande fossa comune pre
disposta sulla collina sovra
stante la città, nel parco Kirov. 
La cerimonia 6 stata ritmata 
dal suono delle sirene delle 
fabbriche, peraltro assoluta
mente deserte, delle navi or
meggiate nel grande porto pe
trolifero del mar Caspio, e dei 
Clacson delle automobili e dei 
camion. La mobilitazione del
la popolazione è stata orga
nizzata anche tramite i micro
foni di «Radio Libertà», l'emit

tente clandestina in mano al 
•Fronte», che trasmette procla
mi e indicazioni di lotta. 

Anche l'agenzia «Tass» ha 
riferito che erano •migliaia» i 
cittadini per le strade, nono
stante il divieto di raduno pre
visto nel decreto sullo stato di 
emergenza. Ma l'esercito si è 
mantenuto lontano mentre 
l'immenso fiume umano, in 
cui campeggiavano molti ri
tratti delle vittime, faticava a 
raggiungere il luogo della ceri
monia. L'agenzia sovietica ha 
detto che l'omelia e stata con
dotta dal mudi musulmano 
della Transcaucasia, Sheikh-
Ul-lslam Haji Allashukyur Pa-
sha-Zade, il quale ha sottoli
neato che >le parole sono Ina
deguate a rappresentare il do
lore della gente, il profondo 
dolore che rimarrà per sem
pre In milioni di cuori». Secon
do l'agenzia «Aserinform». il 
capo religioso ha denuncialo 
senza mezzi termini l'azione 
militare della notte di venerdì 
scorso: «Non c'è giustificazio
ne - avrebbe detto il muslim • 
per questo crimine». 

Gli azerbaiglani anche ieri 
hanno sviluppato un'offensiva 
politica tesa a denunciare le 
responsabilità del Cremlino. È 
sempre fitta la disputa sulla ci
fra delle vittime. Mentre Mo
sca 6 ferma a 83 morti, stando 
alla stima fornita domenica' 
sera dal comandante militare' 
di Baku, il tenente generale 
Vladimir Dublnlak.- • • -

Gli azeri insistono nel soste
nere che si è di fronte ad un 
massacro, a centinaia di morti 
(qualcuno ha parlato di 3700 
morti, i corpi non si trovano 
perche sarebbero stati caricati 
su una nave e gettati nel Ca
spio, ma la Tass sembra rife
rirlo per gettare cattiva luce 
sugli azen). Ieri davanti alla 
rappresentanza dell'Azerbai
gian a Mosca si e svolta una 
manifestazione contro l'inter
vento armato delle truppe e in 
questa occasione uno dei lea
der del «Fronte popolare», Te» 
fik Guseinov. ha affermato: 
•Nessuno potrà mai sapere 
quanti sono morti. Noi abbia
mo il sospetto che i corpi so
no stati portati via e non con
teggiati». Un numero alto di 
vittime viene ipotizzato anche 
da un giornalista della Komso-
molskaja Prauda. Andrei 
Krajn), inviato a Baku. Ma c'è 
un •giallo» sul suo servizio. 
Nell'articolo pubblicato do
menica scorsa sarebbero stati 
operati dei tagli proprio lad
dove Kraini riferiva che «l'esat
ta cifra delle vittime non si co
nosce ma si aggira attorno ad 
alcune centinaia». 

Per lo meno questo sostie
ne l'agenzia Reuter che di
chiara di essere in possesso 
della versione integrale nella 
quale il giornalista è dell'opl-

Il direttore della Tass 
«Perestrojka in pericolo 

Per le rivolte etniche 
òtrebbe essere ritirata» 

M NEW DELHI. La politica di 
riforme del presidente sovieti
co Mikhall Gorbaciov potreb
be essere riconsiderata a cau
sa delle agitazioni etniche In 
atto in diverse repubbliche 
dell'Urss. 

Lo ha detto il direttore del
l'agenzia sovietica Tass. Lco-
nid Kravchcnko. a New Delhi 
su invito dell'agenzia indiana 
•Pti». Kravchcnko ha ricordato 
che la •perestrojka» (ristruttu
razione) e la «glasnost» (tra
sparenza) mirano ad uno svi
luppo della libertà economica 
e sociale aggiungendo tuttavia 
che, «purtroppo, il livello poli
tico dei popoli non permette 
loro di allenare facilmente 
l'essenza di queste riforme», tn 
questo contesto Mosca po
trebbe essere costretta ad 
adottare «alcune gravi misu
re», ha detto, aggiungendo 
che tuttavia ne Gorbaciov ne il 

suo governo sono minacciate 
dalle agitazioni In atto. 

Parlando della «situazione 
grave e complessa» del Cau
caso, Kravchcnko ha detto 
che, secondo Informazioni in 
suo possesso. 18 delle 28 re
gioni dell'Azerbaigian sono 
controllate da attivisti armati 
di razzi, mitragliatori, artiglie
ria anti-acrca e mortai. «Sono 
divenuti cosi potenti - ha af
fermato il direttore della Tass 
- che non c'è più un vero po
tere sovietico in queste regio
ni». Secondo Kravchcnko, gli 
Stati Uniti non riconoscereb
bero le repubbliche che decì
dessero di rendersi autonome 
dal potere centrale sovietico. 
•GII Usa - ha detto - non 
avranno rapporti con alcuna 
repubblica a discapito delle 
buone relazioni che hanno 
con l'Urss». 

nlone che l'Ingresso delle 
truppe a Baku -non poteva 
che accrescere le emozioni 
degli azeri e provocare morti 
su morti». 

La manifestazione di Mosca 
si è svolta in due fasi: la prima 
davanti alla rappresentanza 
azera dove si sono ritrovati 
parecchi cittadini della repub
blica meridionale, tra essi an
che molti intellettuali. Il vice-
sindaco di Gyandzha (la città 
che si chiamava Kirovabad), 
Asslm Mamedov Asad-Zade, 
ha detto: «Gorbaciov voleva 
costruire un luminoso futuro. 
Ma come può costruirlo sul 
sangue e sui corpi del nostro 
popolo?»: la seconda davanti 
al palazzo del ministero della 
difesa, nel centro della città, 
presenti circa tremila persone, 
qualcuno gridava: «Gorbaciov 
assassino». 

Ieri si e registrata una sorta 
di risposta da parte dei milita

ri. Il comando di Baku ha dato 
tempo ai guerriglieri del 
«Fronte» sino alle ore nove di 
domani, mercoledì, per con
segnare tutte le armi: chi ac
cetterà la disposizione non 
verrà arrestato né punito. Gli 
arresti, tuttavia, ci sono .stati. 
In carcere e finito anche uno 
dei leader del •Comitato di di
fesa nazionale», trovato in 
possesso di armi, e il direttore 
di un giornale del Nagorno-
Karabakh, per istigazione allo 
scontro interetnico. 

Il telegiornale ieri sera ha 
mostrato le curiose immagini 
di esponenti del partito e del
lo Stato, sia dell'Armenia sia 
dell'Azerbaigian, che si sono 
incontrati, alla presenza di uf
ficiali dell'esercito, in una ca
sa diroccala nel villaggio di 
Eruskh, al confine. Proprio co
me un abboccamento tra ne
mici in guerra. Erano presenti 
I due vicepresidenti, un segre

tario del partito armeno, il se
gretario del comitato regiona
le del Nakhichevan e due ge
nerali. L'incontro aveva come 
scopo l'allontanamento dalla 
zona di confine delle due re
pubbliche del rispettivi gruppi 
armati, nella speranza che il 
provvedimento contribuisca 
ad allentare la tensione, che è 
sempre altissima. A Gyandha 
si è svolta una manifestazione 
funebre nel corso della quale 
molti esponenti del panico 
comunista sono stati costretti 
a bruciare le tessere. A Puski-
no, durante una manifestazio
ne, è stato distrutto il monu
mento a Lenin. A Shusha, in
vece, la tv locale trasmette 
proclami nazionjhs'i e chia
ma alla «lotta anuarmcna». Il 
portavoce del «Fronte», Nad-
zhav Nadzhavovov, ha detto: 
•Gli azeri sono giunti alla con
clusione che il partito comu
nista va liquidato». 

Manifestazione di azeri a Baku A sinistra: l funerari, ad Erevan, di un militante 
armeno morto negli scontri IR Azerbaigian. In allo: blindati dell'Armata rossa 

Teheran annuncia: truppe al confine 
per bloccare lo sconfinamento di azeri 
Posizione più moderata del governo di Teheran 
sulla crisi in Azerbaigian: la radio iraniana annun
cia che truppe sono state inviate al confine per 
mettere fine al caotico sconfinamento nei due sen
si degli azeri sovietici, c'è stata anche una riunione 
di ufficiali delle due parti per coordinare la sorve
glianza. In quattro giorni sono da 20 adornila i so
vietici che si sono recati al di là della frontiera. • 

• i TEHERAN. Il governo della 
Repubblica islamica dell'Iran 
sta dunque smorzando il to
no. Ancora l'altro ieri il presi
dente Rafsanianl aveva convo
cato il consiglio dei ministri e 
aveva dato istruzioni al mini
stro degli Esteri Vclayati di 
«prendere provvedimenti dra
stici per risolvere il problema 
e porre fine al bagno di san
gue e alla violenza» nell'Azer
baigian sovietico: e media ed 
esponenti politici di Teheran 

avevano fatto a gara nel pren
dere energicamente le difese 
di «musulmani sovietici» con
tro l'Armata rossa e la decisio
ne di Gorbaciov di ripristinare 
l'ordine con la forza. Ora, nel 
giro di 24 ore, il tono è cam
biato e le fonti iraniane si mo
strano disposte a collaborare 
per riportare la normalità lun
go il confine fra i due paesi. 
Decisione tanto più significati
va se si considera che viene 

dopo l'arrivo delle truppe so
vietiche nella Repubblica au
tonoma di Nakhiccvan, che si 
era proclamata «indipenden
te» e aveva chiesto appunto 
l'aiuto dell'Iran, oltre che del
la Turchia. 

Ieri pomeriggio radio Tehe
ran ha riferito che «forze mili
tari» sono state inviate al con
fine dell'Azerbaigian per im
pedire il continuo attraversa
mento della Irontiera. La emit
tente non ha precisato se si 
tratti, oltre che di quelle sovie
tiche, anche di truppe irania
ne, ma sembra implicito che 
vi sia stato un dispiegamento ' 
anche sul lato meridionale del 
confine, mentre nei giorni 
scorsi le guardie di frontiera 
dell'Iran non avevano fatto 
nulla per bloccare le migliaia 
di persone che passavano il 
confine. L'approntamento - o 

il rafforzamento - di un dispo
sitivo di vigilanza anche sul 
versante iraniano sembrereb
be confermato anche dalla 
notizia, riferita a Mosca, dal
l'agenzia Tass, che ufficiali 
delle due parti si sono incon
trati nella città del confine per 
discutere le misure da prende
re di comune accordo. 

La tv iraniana nel pomerig
gio ha comunque messo l'ac
cento sulla presenza lungo il 
confine di truppe corazzate 
sovietiche che «con la forza 
hanno messo fine» all'attraver
samento. I soldati sono stati 
dislocati sulla costa del Mar 
Caspio (alla quale si erano 
estesi gli sconfinamenti, prima 
localizzati sul fiume Araks), 
ad Astara e nella città di Bile-
savar, 180 chilometri a sud-
ovest di Baku. Le emittenti ira

niane precisano tuttavia che e 
consentito il passaggio verso 
l'Urss di tutti gli azeri sovietici 
che, sconfinati nei giorni scor
si, desiderano ora tornare in
dietro. Sulla entità di questo 
esodo ci sono cifre discordan
ti: radio Teheran parla di 
•20mila sovietici giunti in 
Iran», mentre le «Izveslija» va
lutavano ieri a 40mila i pas
saggi avvenuti nei due sensi. 

Non e escluso che a far de
cidere Teheran a concordare 
una normalizzazione lungo il 
confine abbia pesato II timore 
di moti nazionalistici anche 
nell'Azerbaigian iraniano, fa
voriti proprio dall'afflusso di 
azeri sovietici. La parola d'or
dine di un Azerbaigian indi
pendente, circolata nei giorni 
scorsi, non riguarderebbe in
fatti la sola regione azera a 
nord del confine. 

I vescovi: «Pericolosi i nazionalismi» 
Nuovo appello del Papa ed un messaggio dei ve
scovi italiani a sostegno della perestrojka contro i 
nazionalismi esasperati. «Occorre far prevalere la 
solidarietà rispetto ai particolarismi se si vuole co
struire la casa comune europea». Ai primi di feb
braio Casaroli sarà a Budapest per il ripristino del
le relazioni diplomatiche tra Ungheria e Santa Se
de. In pieno sviluppo l'ostpolitik vaticana. 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II. ricevendo 
ieri per le credenziali il nuovo 
ambasciatore d'Irlanda, ha ri
volto un nuovo appello all'Oc
cidente perche sostenga «con 
la solidarietà» i paesi dell'Est 
nel portare avanti l loro -pro
cessi democratici», perchè so
lo cosi e possibile costruire in
sieme «la casa comune euro
pea». Il Papa, rivolgendosi al
l'Irlanda che detiene la presi
denza di turno della Cee, ha 
sollecitato tutti a guardare con 
•un'ottica nuova» i mutamenti 

che hanno trasformato il vec
chio continenie. 

Anche i vescovi italiani, in 
un messaggio illustrato ieri al
la stampa dal segretario gene
rale della Cci, monsignor Ca
millo Ruini, Invitano l'Italia ed 
i paesi occidentali e raccoglie
re -la sfida della solidarietà» 
perchè «ogni popolo dell'Est 
possa prendere pienamente il 
posto che gli spetta nella 
grande casa europea». Facen
do riferimento con una certa 
preoccupazione a quanto sta 
accadendo in particolare nel

le repubbliche sovietiche del 
Caucaso, I vescovi affermano 
che -ciascuno è chiamato a 
vigilare perchè II senso della 
propria dignità nazionale non 
degeneri in chiuso nazionali
smo e non si riaccendano an
tiche ed inlauste rivalità». Ciò 
che deve prevalere in questo 
momento - afferma il messag
gio - -è l'impegno a mantene
re ed accrescere il respiro uni
versale della solidarietà per
chè la nuova Europa sia fatto
re di sviluppo e dì pace per 
tutta la famiglia umana». E a 
tale proposito viene rilevato 
che -gli aiuti economici, per 
quanto importanti e necessari, 
non bastano a realizzare que
sti obicttivi». È, invece, richie
sto -qualche cosa di più pro
fondo e cioè -l'uso delle no
stre libertà, una testimonianza 
di responsabilità che tenga 
quei popoli, che ora riprendo
no il 

cammino della democrazia, 
lontani dai nazionalismi esa
sperati». 

Il segretario generale della 
Cei, monsignor Ruini, ha os
servato che «sarebbe davvero 
rischioso se questi paesi euro
pei ricadessero nel laceranti 
problemi nazionalistici che 
hanno contrassegnato, nel 
passato, drammaticamente la 
loro storia». Ruini ha accenna
to a quale prospettiva l'Euro
pa andrebbe incontro se gli 
ungheresi ed I romeni si met
tessero a litigare per la Tran-
silvania, i tedeschi ed i polac
chi per i vecchi confini e se le 
diverse popolazioni dell'Urss 
entrassero in conflitto Ira loro. • 
•Senza annullare le peculiarità 
di ciascun • popolo, occorre 
che prevalga in tutti la solida
rietà reciproca, gli elementi 
che uniscono». 

L'interesse della Santa Sede 
per lo sviluppo della perestroj
ka nasce dal fatto che è pro
prio con questo processo che 
le chiese locali sono tornate 
ad essere dei soggetti sociali a 
pieno titolo nei paesi dell'Est. 
Ma, soprattutto, con l'apertura 

di tale processo si sta dise
gnando un volto nuovo del
l'Europa dando una prospetti
va reale al superamento del 
blocchi economici e militari 
ed alla costruzione della casa 
comune europea anche attra
verso la riscoperta delle radici 
cristiane. 

Era impensabile, fino a po
co tempo fa, che 11 Papa po
tesse essere invitato a recarsi 
a Praga e questo sogno diven
terà ora realtà nell'aprile pros
simo, il segretario di Stato, 
cardinale Agostino Casaroli, si 
recherà ai primi febbraio a 
Budapest per sottoscrivere un 
accordo con cui saranno ripri
stinate le relazioni diplomati
che ira Ungheria e Santa Se
de. È. inoltre, in programma 
un viaggio del Papa in Urss 
dopo l'invito formale rivoltogli 
da Gorbaciov. Tutto questo 
potrebbe saltare se la pere-
stroika entrasse in crisi. Di qui 
l'appoggio ad un processo 
che rallorza il dialogo e la di
stensione. 

I curdi: 
non mandiamo 
aiuti militari 
agli insorti 

Il «Partito democratico del Curdistan d'Iran» (Pdki) ha nega
lo ogni tipo di sostegno agli insorti dell'Azerbaigin sovietico. 
Dopo la pubblicazione in Italia di notizie che davano i curdi 
dell'Iran coinvolti nella fornitura di armi ai protagonisti del
l'insurrezione azera contro l'armata rossa, il Pdki fa sapere 
con un comunicato diffuso a Roma di sperare «nella pacifica 
convivenza di tutti i popoli, ed in questo caso specifico quel
la tra il popolo armeno e quello azerbaigiano, legati dalle lo
ro posizioni gerografiche e storiche». L'organizzazione au
spica anche «una soluzione democratica e pacifica del con
flitto e si dichiara estranea ad interventi di natura bellica, 
compresi eventuali forniture d'armi e appoggi morali a forze 
antidemocratiche nella zona coinvolta». 

La stampa turca continua a 
occuparsi con grande rilievo 
della questione dell'Azerbai
gian, e mette in guardia tra 
Paltro dal collegare la situa
zione nelle Repubbliche so
vietiche a popolazione tur
co-musulmana esclusiva
mente con gruppi definiti 

La stampa turca: 
gli azeri 
non sono 
fanatici reazionari 

•reazionari, fanatici, islamici», senza tener conto dei proble
mi economici e sociali. «E facile collegare la situazione di 
agitazione nelle repubbliche turco-musulmane dell'Urss, 
come l'Azerbaigian, l'Uzbekistan il Turkemcnistan, a gruppi 
definiti «reazionari, fanatici, islamici» dice •Cumhunyet». Ma 
una simile valutazione rimerebbe incompleta. Vi sono agita
zioni in queste repubbliche per motivi economici e sociali, 
ed è per questi motivi che si sono sviluppati i movimenti na
zionalisti ed islamici». Per parte sua, «Mtlliyet» scrive che «il 
Fronte popolare dell'Azerbaigian adesso gode di un mag
giore appoggio popolare. La popolazione guarda alle unità 
sovietiche, più che come a liberatori, come a forze nemiche. 
Il movimento nazionalista è stimolato. I dirìgenti vengono 
considerati collaborazionisti. Anche gli armeni non sono 
completamente soddisfatti e, chissà come, accusano Gorba
ciov di patteggiare per gli azeri e di non difenderli abbastan
za. Se la situazione non dovesse essere rapidamente norma
lizzata, potrebbero sorgere segni di malcontento da parte 
del partilo a Mosca, da parte del Cremlino e persino da parte 
delle forze armate. 

Aznavoun 
Gorbaciov 
ha salvato 
gli armeni 

Mosca 
gazzarra 
di un gruppo 
antisemita 

Il cantante francese di origi
ne armena Charles Azna-
vour ritiene necessario altri
menti «la nazione armena si 
sarebbe trovata in gravi diffi
coltà». Intervenendo a Ven-
cc, nel sud della Francia, nel 

m corso di una manifestazione 
a favore della città armena 

di Jcrcvan, Aznavour ha detto che quello che preoccupa 
Gorbaciov «sono i massacri doglia armeni e delle altre mino
ranze». «Penso - ha concluso iicantante che ha creato di re
cente una associazione Aznavour-Armcnia - che si tratti di 
una guerra di autonomia». 

Un gruppo di una trentina di 
attivisti dell'Associazione 
nazionalista russa -Pamiat». 
hanno dato vita ad una gaz-
zara antisemita durante una 
riunione degli scrittori mo
scoviti che si è svolta il 18 

^ m m m m ^ ^ ^ m ^ ^ gennaio scorso presso la 
•Casa dello scrittore» della 

capitale. Ne è nato un tafferuglio, in cui due letterati sono 
stati picchiati. Mentre gli scrittori moscoviti stavano per apri
re la riunione, riferisce il quotidiano della gioventù comuni
sta Komsomolsttaia Prauda, «trenta teppisti sonoentrati nella 
sala ed hanno tentato di impedirla». Citando l'attrice Gelen-
kova, il giornale riferisce che «un giovanotto con il distintivo 
di "Pamiat" (la memoria), dopo averla vista seduta accanto 
ad una donna ebrea, le ha appositamente pestato i piedi». 
Un certo Smlmov, che giudava il gruppo di nazionalisti, ha 
gridato «siamo noi i padroni de) paese, voi siete solo dei ba
stardi. Voi, giudei massoni estranei agli scrittori, russi, potete 
lasciare questa sala. Né polizia, né "Kgb", né partito vi aiute
ranno. Saremo noi, ora, i padroni del paese». 

La Prauda ha denunciato ieri 
l'esistenza di un gruppo ter
rorista nella Repubblica bal
tica di Lettonia, che avrebbe 
l'obiettivo di «scatenare la 
guerriglia in Lettonia per ab

attere il regime esistene. 
^^^^^mmm^^^^^^m nel caso in cui nella Repub

blica si crei una situazione di 
crisi». Secondo l'organo del Pcus, il fotografo lettone Leo Kir-
shsons, arrestato circa due settimane fa nella capitale re
pubblicana Riga per detenzione abusiva di armi da fuoco, 
faceva parte di un'organizzazione terroristica. Kirshsons, un 
attivista dell'appena fondato Partito socialdemocratico let
tone, teneva in casa «un vero e proprio arsenale di armi da 
fuoco e da taglio». La dirigenza del Partito socialdemocrati
co, riferisce la Prauda, -si è subito dissociata da Kirshsons, 
che è stato espulso dal partito». Il fotografo, che lavorava in 
una cooperativa ha dichiarato di aver acquistato le armi solo 
per difendersi da «ricattatori». «Tuttavia - riferisce l'organo 
del Pcus - nel corso dell'inchiesta giudiziaria apeta dagli or
gani del "Kgb" sono venuti a galla fatti clamorosi». Citando il 
capo del «Kgb» della Lettonia Zukul, la Prauda riferisce che 
un certo Klimovich ha partecipato assieme ad un certo Kir
shsons ad -una riunione nel corso della quale è stata costi
tuita un'organizzazione armata clandestina, che si pone l'o
biettivo di scatenare la guerriglia in Lettonia per abbattere il 
regime esistene, nel caso in cui nella Repubblica si crei una 
situazione di crisi». Secondo questo testimone, i membri del 
gruppo -si sono messi in contatto con un giornalista occi
dentale, il quale ha approvato l'attività del gruppo terrorista 
ed ha proposto a Klimovich di diventare il suo informatore». 
La Prauda, tuttavia, non fa il nome di questo giornalista occi
dentale. 

La Pravda: 
terroristi 
operano 
in Lettonia 

VIRGINIA LORI 

Kasparov crìtica Mosca 
«Intervento tardivo 
Adesso si può innescare 
un conflitto gravissimo» 
• MOSCA. L'intervento delle 
forze armate a Baku è stato 
tardivo e potrebbe innescare 
un conflitto tale da provocare 
un bagno di sangue in tutta 
l'Unione Sovietica. Questa l'o
pinione del campione mon
diale di scacchi Cari Kaspa
rov, un armeno nativo della 
capitale azerbaigiana. «Temo 
un terribile massacro in tutto il 
paese» ha dichiarato Kasparov 
in una conferenza stampa te
nuta a Mosca. Lo scacchista 
ha spiegato che gli azeri po
trebbero reagire all'attacco 
dell'esercito con persecuzioni 
contro i 100.000 russi che vi
vono a Baku e che questo po
trebbe dare il via a una reazio
ne a catena e far esplodere 
tutte le rivalità etniche dell'U
nione. Kasparov ha poi accu
sato i militari dell'Armata ros
sa di non aver fatto nulla per 
difendere gli armeni dai po
grom e di aver attaccato sol

tanto per debellare il movi
mento nazionalista azero. Il 
governo ha dimostrato di non 
volere o di non potere risolve
re il conflitto fra le due nazio
nalità, ha proseguito il cam
pione del mondo invitando i 
singoli ad avviare negoziati di
retti e olfrendosi come media-
tore.Le responsabilità non so
no comunque tutte del presi
dente Gorbaciov, in un'intervi
sta al quotidiano spagnolo El 
Pois, Kasparov ha espresso la 
convinzione che le rivalità na
zionali e etniche siano stru
mentalizzate dai conservatori 
che si oppongono alle rifor
me. Lo scacchista, che ha 
portato in salvo 60 suol amici 
armeni e nello scontro ha per
so due parenti, ha accusato le 
autorità di aver ignorato i pro
blemi dei circa 160.000 azeri 
costretti ad abbandonare l'Ar
menia e di non aver fornito lo- • 
ro alcuna forma di aiuta 
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NEL MONDO 

A Berlino Est ipotesi 
di un esecutivo 
di transizione 
fino alle elezioni 

Si dimette ministro 
coinvolto in uno scandalo 
Smentiti presunti 
preparativi di un golpe 

L'opposizione ci ripensa 
Entra nel governo Modrow? 
Il governo della Rdt sarà allargato anche all'oppo
sizione? L'ipotesi circola a Berlino Est da ieri, dopo 
le dimissioni del ministro delle Finanze e una ses
sione della «tavola rotonda» in cui per la prima vol
ta l'idea di entrare nel governo Modrow non è sta
ta respinta dal rappresentanti dell'opposizione. In
tanto fioccano le smentite alle «rivelazioni» della 
«Bild» su presunti preparativi d'un colpo di Stato. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M I BONN. «Se è chiaro che si 
tratta di un governo di emer
genza, se tutti I gruppi e I par
tili che partecipano alla tavola 
rotonda ci stanno e se non si 
perdono settimane in trattati
ve, allora si pud fare»- Ibrahlm 
Boehme. leader della Spd del
l'Est, non è più contrario all'i
dea che il suo partito entri nel 
governo Modrow e anche altri 
partiti e gruppi starebbero 
orientandosi nello stesso sen
so Un mutamento di posizio
ne molto netto' fino all'altro 
giorno l'opposizione, divisa 
sul resto, era unita nell'idea di 
nliutare qualsiasi coinvolgi-
mento governativo in una 
coalizione diretta dalla Sed-
Pds. La svolta e maturata ieri 
dopo che lo stesso Modrow, 
nel corso della 'tavola roton
da», aveva chiarito bene il 
senso della sua richiesta d'u
na associamone della opposi
zione al governo: si tratta di 
costituire un gabinetto di 
transizione», che assicuri un 
«ampio» consenso lino alle 
elezioni del 6 maggio, un ele
mento di provvisoria stabiliz
zazione di fronte ai pericoli 
che incombono sul processo 
democratico di qui al voto. Su 
uno di questi pericoli U capo 
del governo ha particolarmen
te insistito, la diffusione di 
scioperi «selvaggi» di protesta 

che potrebbero precipitare 
nel collasso la già difficilissi
ma situazione economica. 

La consapevolezza di que
sto rischio sembra accomuna
re, in questo momento, gover
no e opposizione e ha tatto 
anche rientrare torti malumori 
che esistevano in seno alia 
stessa coalizione che appog
gia Modrow. La Cdu orientale, 
dopo un dibattito in direzione 
particolarmente accanito e 
concluso con un voto otto 
contro due, ha bocciato l'ipo
tesi, avanzata dal segretario 
generale tOrchner e contestata 
dal presidente de Maiziere, di 
una fuoriuscita dal governo. 
Una decisione che ha suscita
to pareri contrastanti nel parti
to «(11116110» dell'Ovest favo
rendo un certo orientamento 
dei cristiano-democratici occi
dentali, e soprattutto dei cri
stiano-sociali bavaresi, ad ap
poggiare, piuttosto che la Cdu 
•ufficiale», un'altra formazio
ne, la «Unione sociale tede
sca» (Dsu). che sta nascendo 
proprio in questi giorni dalla 
confluenza di ben 11 tra grup
pi e partitinl «cristiani» e con
servatori. 

A diffondere certe preoccu
pazioni concorrono anche vo
ci, e (orse Intenzionali mano
vre, che vengono dall'altra 
Germania. Ieri alla «tavola ro

tonda» è stato tutto un susse
guirei di smentite alle •indi
screzioni» anticipate dalla 
«Bild Zeltung» su presunti pre
parativi da parte della ex Stasi 
e di reparti scelti della polizia 
per un colpo di Stato da attua
re nel caso che nel paese ven
ga indetto uno sciopero gene
rale, al quale - sostiene di sa
pere ta «Bild» - starebbero la
vorando «gruppi dell'opposi
zione». Modrow ha respinto 
«energicamente» la «provoca
zione» del giornale occidenta
le, aggiungendo di non ritene
re che l'opposizione stia pen
sando a uno sciopero genera
le. Circostanza confermata 
dagli stessi esponenti dell'op
posizione, Boehme per la 
Spd, Wolfgang Schnur per 
«Appello democratico», il qua
le ha definito •fantapolitiche» 
le «notizie» della «Bild», e In-

grid Koeppe di «Ncues Fo
rum». Oggi il giornale occi
dentale dovrebbe tornare sul
l'argomento citando le sue 
•fonti», che sarebbero però 
nient'altro che vaghe 'infor
mazioni» raccolte da Eduard 
Untner, responsabile della 
Deutschlandpolitik della fra
zione Cdu-Csu al Bundestag. 
Altre voci, meno incredibili 
queste, che provengono dalla 
Repubblica federale insinua
no dubbi sull'andamento del 
recente assalto alla sede della 
ex Stasi, nella Normannen-
strasse. Gli incidenti, insinua 
Io «Spiegel», potrebbero esse
re stati inscenati dagli stessi 
uomini della polizia politica, 
allo scopo di mostrare alla 
opinione pubblica la necessi
ta di mantenére in piedi l'Uffì- -
ciò per la sicurezza nazionale 
sulla cui sorte proprio in quei 

giorni si stava discutendo. 
É in questo clima un po' 

torbido che potrebbe configu
rarsi nei prossimi giorni -
qualcuno dice già in settima
na - l'ingresso di esponenti 
dell'opposizione nel governo. 
Un rimpasto favorito dalle di
missioni, ieri divenute definiti
ve, del ministro delle Finanze 
Uta Nickel, accusata - pare 
un po' frettolosamente - di 
peculato, e che potrebbe es
sere rimpiazzata dallo stesso 
Boehme. Intanto, ulteriore dif
ficolta per Modrow, non si 
placa la bufera dentro la Sed-
Pds: il vicepresidente Bergho-
ter, che aveva annunciato le 
proprie dimissioni, ha fatto sa
pere che intende passare alla 
Spd e Gysi e gli altri dirigenti 
della Sed temono che ciò pos
sa rappresentare l'Inizio di un 
travaso di massa nelle file so
cialdemocratiche. - , 

Le autorità israeliane costrette a rimetterlo in libertà 
Ma Shamir avverte: non accetteremo di negoziare con lui 

Scarcerato Feisal Husseìni 
L'esponente palestinese di Gerusalemme-est Feisal 
Husseini è stato scarcerato sulla parola ieri mattina, 
al quarto giorno dal suo arresto; il giudice distrettua
le ha respinto la richiesta della Procura di prolunga
re la detenzione per altre due settimane. Ma Shamir 
dichiara che non accetterà Husseini nella delega
zione palestinese per il negoziato. Ucciso nel Liba
no meridionale un colonnello israeliano. 

• f i Le autorità israeliane so
no state costrette a rimettere 
in libertà Feisal Husseini. il più 
noto esponente pro-Olp dei 
territori occupati, arrestato ve
nerdì scorso. Il suo arresto era 
stato considerato un siluro al 
processo di pace, vi era stato 
un coro di proteste e anche gli 
Stati Uniti avevano espresso la 
loro «Irritazione» per un gesto 
che a loro avviso -scoraggia la 
disponibilità dei palestinesi al 
dialogo» (il scn Robert Dole 

aveva chiesto addirittura il ta
glio degli aiuti economici ad 
Israele). Naturalmente resta 
in piedi il precedimento giudi
ziario contro l'esponente pa
lestinese, accusato di aver fi
nanziato un «gruppo terroristi
co» a Gerusalemme, il rilascio 
è avvenuto sulla parola, in 
quanto la sua detenzione 
•non e ritenuta necessaria al 
proseguimento delle indagi
ni», tanto più che - per una 
precedente ordinanza •ammi

nistrativa» - Husseini non può 
recarsi né nei temton occupa
ti (fuori di Gcrusalcmmc-est) 
ne all'estero. La Procura aveva 
chiesto il prolungamento del
l'arresto per altre due settima
ne, ed 11 rilascio appare dun
que motivato nella sostanza 
proprio dalle proteste che la 
carcerazione aveva sollevato e 
dalla preoccupazione di evita
re un nuovo motivo di tensio
ne fra Israele e Usa 

Shamir tuttavia non rinun
cia alla linea dura, subito do
po il rilascio ha dichiarato che 
anche se Feisal Hussein! 6 
•appoggiato dagli americani», 
Israele non accetterà la sua 
presenza nella delegazione 
palestinese per il dialogo. Il 
premier viene cosi a dare ra
gione a quello che ha affer
mato ieri mattina in una con
ferenza stampa lo stesso Hus
sein! «Il mio arresto era moti

vato politicamente, polizia e 
magistratura hanno ceduto al
le pressioni di coloro che non 
vogliono la pace Sono pronto 
a continuare con più forza di 
prima - ha proseguito l'espo
nente palestinese - la mia lot
ta in favore del dialogo a fian
co di tutti gli Israeliani che 
credono nella pace». E a Sha
mir ha replicato anche Moshe 
Amirav, israeliano, portavoce 
del partito -Shìnui» (liberale), 
il quale ha osservato che «non 
e un diritto di Shamir scegliere 
i rappresentanti del popolo 
palestinese, questo dlntto 
spetta scio al palestinesi e so
no certo che sceglieranno 
Husseini e l'Olp» La leader
ship clandestina della •intlfa-
da» ha proclamato per il 31 
gennaio uno sciopero genera
le nei territori proprio per ri
badire il diritto dell Olp a sce
gliere I componenti della de

ll ministro delle 
Finanze Rdt 
Uta Nickel, 
sotto accusa 
per peculato II 
premier Hans 
Modrow 

Krenz si scusa 
«Chiedo al popolo 
di perdonarmi» 
• » , BERLINO EST Egon Krenz, 
successore di Honecker alla 
guida del vecchio regime, ha 
chiesto pubblicamente scusa 
alla nazione per la sua re
sponsabilità nella crisi in cui 
versa la Germania onentale. 
Krenz. deposto da capo del 
partito e dello stato il tre di
cembre e espulso domenica 
dal partito, 6 comparso da
vanti alla tavola rotonda per 
rispondere alle accuse di ave
re concorso alla manipolazio
ne di risultati elettorali e alle 
deviazioni delle funzioni della 
polizia segreta, a fini politici. 

Il 52enne Krenz ha ammes
so che nella Rdt non si sono 
mai avute libere elezioni, e ha 
detto di ritenere che parte del 
voti non arrivarono mai al 
centro nazionale di conteggio 
nelle elezioni dello scorso 
maggio Ha negato, tuttavia, 
che i risultati siano stati falsifi
cati e ha sostenuto di essersi 
battuto a favore delle riforme 
dall'interno del partito. Ha poi 
chiesto scusa per la sua parte 
di responsabilità nell'avere ri
dotto nell'attuale situazione di 
crisi lo Stato e ha espresso la 
speranza che il popolo gli 
perdoni. 

•Come cittadino e come cri
stiano accetto le vostre scuse», 
gli ha risposto Wolfgang Ull- • 
man, esponente del movi
mento -Democrazia Ora», 
Krenz ha detto che a nome 

suo e del responsabile della 
sicurezza del polilburo dell e-
poca, Wolfgang Hcger. si scu
sava con -i cittadini e con i 
membn del mio partito e spe
cialmente con quanti hanno 
sofferto a motivo della "dottn-
na di sicurezza" del passato 
regime» Krenz, i'uomo che di
fende la repressione violenta 
in Cina, ha assicurato di esse
re stato tra coloro che convin
sero Ench Honecker, poco 
prima della sua caduta, che 
•una soluzione cinese non po
teva essere applicata alla Rdt» 

L'ex segretario ha dichiara
to che si presentava come 
semplice cittadino e perciò 
non si considerava vincolato a 
obblighi di silenzio. Ha con
fermato che la polizia segreta 
era alle dirette dipendenze del 
partito e che sfuggiva al con
trollo del Parlamento e del go
verno 

I problemi della sicurezza, 
ha detto, venivano discussi in 
privato da Honecker e il mini
stro responsabile della polizia 
segreta, Erich Mielke e che 
nessuno nell'apparato dello 
stato di partito riceveva più In
formazioni di quelle stretta
mente necessarie per svolgere 
il suo compito. Ma su questo 
punto Krenz 6 stato contestato 
dal gruppi di opposizione che 
si tono detti molto scettici sul 
fatto che la politica si sicurez
za fosse responsabilità esclu
siva di due sole persone. • 

legazione palestinese, un altro 
sciopero generale segnerà il 9 
febbraio T'inizio del 27csimo 
mese della sollevazione 

Quasi a fare da contrappe
so alla scarcerazione di Hus
seini, Ieri la Procura generale 
ha aperto un'inchiesta sul mi
nistro laburista Ezer Weiz-
mann, che Shamir voleva 
estromettere dal governo ac
cusandolo di avere avuto con
tatti con l'Olp 

Nel sud Libano Intanto un 
colonnello Israeliano, Yitzhak 
Rahlmov di 39 anni, è stato 
ucciso in un conflitto a fuoco 
con tre guerriglieri palestinesi, 
che hanno anch'essi perso la 
vita, secondo una nvendica-
zione da Beirut apparteneva
no al gruppo di Abu Nidal. Il 
col Rahimov era l'ufficiale di 
collegamento con la milizia fi
lo-israeliana del generale 
Lahad OCL 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS 
ACQUA PESARO 

Il leader dell'lnìilada Faisal Hussein! 

Palestinesi e israeliani parlano di pace a Roma 
«Palestina: i diritti negati di un popolo»: questo il 
tema di un Forum intemazionale che si è tenuto 
nei giorni scorsi a Roma su iniziativa della Lega 
per i diritti e la liberazione dei popoli. Vi hanno 
partecipato giuristi e pacifisti israeliani, palestinesi 
dei territori occupati, esponenti dell'Oip, giuristi e 
politici italiani. Il Forum si è svolto sotto il patroci
nio della Provincia di Roma. 

GIANCARLO LANNUTTI 

••ROMA. «Due Stati per due 
popoli questa è la soluzione 
sull'agenda politica e diplo
matica per risolvere il proble
ma dei diritti negati del popo
lo palestinese Quindi-necessi
tà del negoziato, conferenza 
intemazionale di pace. Ci so
no ostacoli da superare (i co
loni israeliani, il problema del 
ritorno). Ma questa è la stra
da. E qui si misurano anche le 
nostre responsabilità, di noi 
occidentali, perche la questio

ne palestinese è un lascito 
della nostra cultura ed e un 
problema che non riguarda 
solo I palestinesi ma ci riguar
da tutti* Cosi il senatore P. 
Onorato, presidente della Le
ga per I diritti dei popoli, ha 
cercato di sintetizzare le con
clusioni del Fomm di Roma 
sulla questione palestinese, 
conclusioni, naturalmente, in
tese come sintesi del dibattito 
e delle indicazioni emerse, 
polche una riunione di quel ti

po non poteva, né voleva, 
trarre conclusioni politiche 
«operative» 

Per tre giorni nella sala del
la Provincia di Roma si sono 
alternati interventi di segno e 
di provenienza diversa docu
mentazioni sull'aspetto giuri
dico della repressione Israelia
na e dell'apparato ad essa 
preposto, testimonianze sugli 
arresti, la detenzione e i pro
cessi, informazioni dettagliate 
sulla struttura socio-economi
ca e culturale della società 
palestinese di Cisglotdania e 
Gaza e sulla articolazione or
ganizzativa e popolare della 
•int!fada> Hanno parlato fra 
gli altri da parte israeliana 
I avvocatessa Lea Tsemel e la 
giornalista Hadas Uhav del 
gruppo di sinistra «Hanilzotz», 
da parte palestinese l'aw. 
Ibrahlm Barghouti e Maha Je-
red del movimento delle don
ne. Ali Rashid dell'Oip di Ro

ma, il rappresentante dell Olp 
presso l'Intemazionale sociali
sta Man Halevi. e ancora lo 
storico ebraico Uri Davis, il 
prof Marco Pivcttl. Il prof. Gui
do Valabrega, l'eurodeputata 
Mansa Rodano 

I momenti politicamente sa
lienti del dibattito si sono avuti 
nella seduta introduttiva, dedi
cata al tema «Il conflitto israe-
lo-palestinese e la comunità 
intemazionale», e nella tavola 
rotonda su «La sinistra israe
liana limiti e prospettive nella 
solidarietà con il popolo pale
stinese» Ce stato in entrambe 
un filo conduttore in un certo 
senso parallelo, riassunto nel
la duplice domanda che cosa 
può fare la comunità intema
zionale per favorire 11 proces
so di pace, che cosa può fare 
la sinistra - israeliana, ma non 
solo Israeliana - per contribui
re a sbloccare la situazione di 
impasse e ad avviare il dialo

go israelo-palestinese Con 
l'immediato corollario di 
un'altra intrigante domanda 
quale sinistra, per quale solu
zione' 

Il dibattito qui si è fatto viva
ce, ma il punto di arrivo è 
quello indicato dal tentativo di 
sintesi del scn Onorato citato 
all'inizio due StaU per due 
popoli, con la mobilitazione e 
il concorso di tutte le forze, 
anche sioniste (come il parti
to laburista, o almeno parte di 
esso), che sono disponibili 
per questa soluzione Come 
dire, rifacendosi a un concetto 
sul quale ha insistito in parti
colare Man Halevi riprenden
do una formulazione di Yas-
scr Arafat, «non la giustizia as
soluta, ma la giustizia possibi
le» Dobbiamo fare politica -
ha detto in sostanza Halevi -
e non della metafisica, i dintti 
- come quello alla patna e al 

ritorno - non sono negoziabili 
e nessuno può Impedirci di 
continuare a sognarli, la toro 
attuazione e Invece negoziabi
le, e di qui nasce l'accettazio
ne da parte dell'Oip di uno 
Stato soltanto «su una parte» 
della Palestina Questo con
cetto si e contrapposto alla 
•provocazione», se cosi voglia
mo chiamarla, dello storico 
Un Davis (firmatanocon alcu
ne centinaia di ebrei europei 
e amencam di un appello per 
il rispetto del diritto del pale
stinesi al ritomo) che ha rilan
ciato I idea di uno Stato unita
n e per gli arabi e gli ebrei, so
stenendo che un mini-Stato 
•arabo» in Cisgiordama e a 
Gaza nschlerebbc di essere 
un nuovo Bantustan e perpe
tuerebbe comunque la segre
gazione. 

Proprio partendo dal con
cetto di segregazione il prof 

Davis ha definito solo appa
rente la struttura democratica 
dello Stato di Israele poiché, 
ha detto, non c'è democrazia 
senza eguaglianza Ira gli uo
mini, e le istituzioni sioniste 
sono basate espliticamcntc 
sulla ineguaglianza Come si-
gnilicativo contrappunto, 
l'aw Barghouti ha sottolineai 
o il carattere invece profonda
mente democratico della -inli-
fada» che è «un movimento 
pacifico, popolare, esteso a 
tutti gli strati sociali e diretto e 
articolato dal basso», c'è in 
questo - ha sottolineato l'e
sponente palestinese - anche 
la risposta alla pretesa di Sha
mir che il nostro Stalo sarebbe 
un focolaio di guerra e di ten
sione, poiché «due anni di in-
tilada hanno dimostrato che il 
popolo palestinese è capace 
di creare e di gestire uno Stato 
democratico basato sul dintto 
intemazionale». 

In applicazione della delibera n. 45/89 del 16/2/89 
modificata con delibera n. 240/89 del 16/11/89, 
l'A.M G.A. di Pesaro intende procedere all'indizio
ne di una gara a licitazione privata per l'appalto del 
lavori di esecuzione della «Rete di distribuzione 
del gas metano nel territorio Comunale - Centri da 
servire: Colomborone, Fiorenzuola di Focara • St
ogata». 
L'Importo complessivo dei lavori a base d'appalto 
ammonta a lire 1.479 200 000. 
Le Imprese Interessate dovranno far pervenire le 
loro domande di partecipazione, In carta legale, 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dol pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Marche, Indirizzandole a: A.M.G.A. • Casella Po
stale 106 - 61100 Pesaro 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo 
ed i procedimenti previsti dall'art. 1 lettera a) del
la Legge 2/2/73 n. 14 aggiudicazione al migliore of
ferente, con esclusione di offerte In aumento e del
le offerte anomale che vengono determinate In 
quelle che presentano una percentuale di ribasso 
superiore alla media delle offerte ammesse Incre
mentato di un valore percentuale del 7%, Legge 
26/4/89 n 155 
La partecipazione alla gara è aperta alle Imprese 
iscritte all'Albo Nazionale Costruttori nella catego
ria 10/c per un Importo minimo di L. 1,5 miliardi. Sa
ranno ammesse a partecipare alla gara anche im
prese riunite in associazione temporanea al sensi 
degli articoli 20 e seguenti della Legge 8 agosto 
1977 n. 584 e successive modifiche. 
In tale evenienza la documentazione richiesta do
vrà essere presentata per tutte le ditte associate 
unitamente all'Indicazione dell'impresa mandata-
ria. 
Non e ammessa la partecipazione di un'Impresa a 
più raggruppamenti. 
La richiesta di partecipazione dovrà essere corre
data dalla seguente documentazione relativa alla 
singola Impresa e a ciascuna delle Imprese In as
sociazione temporanea: 
1) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei 

Costruttori, in originale o copia autenticata. 
Sarà facoltà dell'A M G A chiedere chiarimenti o 
ulteriori documenti. 
L'A M.G A si riserva la facoltà di applicazione del
l'art. 12 della Legge 3 gennaio 1978 n. 1. 
Le domande di partecipazione alla gara non sono 
comunque vincolanti per l'Azienda appaltante ai 
sensi del penultimo comma dell'art 7 della legge 
2/2/1973 n. 14 
Pesaro, 8 gennaio 1990 

IL DIRETTORE doti. Ing. Ivo Monleforte 

COMUNE DI SALERNO 
Avviso di gara a licitazione privata 

Questa Amministrazione deve provvedere all'ap
palto dei lavori di ristrutturazione ed adeguamen
to alla normativa di sicurezza del Cinema Teatro 
Augusteo. 
L'opera sarà finanziata con mutuo in corso di per
fezionamento con Istituto di Credito di diritto pub
blico. L'Importo dei lavori a base d'asta ammon
ta a L. 798.641.000 
All'appalto dei lavori si provvedere mediante lici
tazione privata da tenersi secondo modalità e ter
mini di cui all'art. 1 lett d) Legge 2 febbraio 1973 n. 
14 con procedura di cui al successivo art 4 
É richiesta l'Iscrizione all'A N C Cat 2 importo 
adeguato. 
É ammessa la partecipazione di raggruppamenti 
d'impresa ai sensi dell'art. 32 della Legge Regio
nale n. 51/1978 e s m i. 
Le imprese o i raggruppamenti Interessati do
vranno far pervenire entro il 7 febbraio 1990 la ri
chiesta di partecipazione alla gara, in carta lega
te, corredata dal Certificato di Iscrizione all'A N C. 
o In subordina da dichiarazione debitamente au
tenticata 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministra
zione 
Salerno, 23 gennaio 1990 

L'ASSESSORE ALLO SPORT E SPETTACOLO 
Francesco Alfano 

COMUNE DI CESENA 

A vvlso di gara per estratto per II servizio 
«Gestione calore» degli edifici comunali 

Questo Ente rende noto che sarà indetto un appalto-
concorso per la Gestione calore di n 105 edifici comu
nali destinati a scuole e uffici pubblici 
Importo presunto massimo annuo gestione calore L 
1 055 000 000 Iva compresa II periodo di durata del con
tratto di fornitura calore in n 105 editici, è fissato In 5 
anni solari con scadenza prorogata al termine della sta
gione invernale, relativa all'ultimo anno di validità 
L'appalto comprendo la fornitura dei combustibili e tut
te le opere di manutenzione ordinarla e di pronto Inter
vento, al fine di garantire al singoli complessi, Inclusi 
nell'appalto, la necessaria disponibilità energetica. 
L'appalto sarà aggiudicato col sistema dell'appalto-
concorso, a norme dell'art 24 - lett. b) - della legge 
8 8 77, n 584 e successive modifiche e integrazioni, In 
base ad una pluralità di elementi in ordine decrescen
te di valutazione, in riferimento a 
costi annui di gestione 
valore attualizzato del risparmio energetico, globale 
per ogni impianto da gestire 
consistenza e validità dei provvedimenti 
beneficio economico effettivo 
valore tecnico degli interventi proposti 
L'amministrazione com le procederà all'aggiudicazio
ne dell'appalto anche in presenza di una sola offerta; 
parimenti si riserva di non procedere ad aggiudicazio
ne alcuna 
Saranno ammesse Imprese riunite, al sensi dell'art. 20 
e seguenti della Legge 8 8 77, n 584 e successive modi
fiche e Integrazioni 
Le Imprese che Intendono partecipare dovranno risul
tare Iscritte all'A N C alle cat 5A per un importo non in
feriore a 300 milioni e 5A1 por un Importo non Inferiore 
a 1 000 milioni - categoria prevalente 5A1 
Le domande di partecipazione, in bollo, unitamente al
la documentazione prevista dai bando integrale di ga
ra, dovranno pervenire entro le ore 12 30 del 37° gior
no dalla data di Invio del bando integrale alla Gazzetta 
Ufficiale all'Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali delle Co
munità Europee, avvenuto in data 15/1/9C 
Le domande di invito non vincoleranno l'ente appaltan
te 

IL SINDACO 

4 l'Unità 
Martedì 
23 gennaio 1990 



NEL MONDO 

Jacques Cousteau 

Polemiche 
«Cousteau 
sevizia 
gli animali» 
••WASHINGTON. Conosciu
to in lutto il mondo per i suoi 
documentari, gli studi e le ri
cerche che hanno spiegato la 
vita sott'acqua a milioni di 
persone, Jacques Cousteau 
viene ora messo sotto accusa 
negli Stati Uniti. A sentire i 
suoi nemici avrebbe sottopo
sto a sevizie ogni genere di 
animali protagonisti dei suoi 
filmati. L'accusa, per la venta, 
va considerata con cautela 
giacché proviene da un nemi
co del noto documentarista 
ed esperto della vita marina. 
La polemica non e nuova e 
secondo alcune voci non sa
rebbero estranee invidie per il 
successo di Cousteau. Ma e 
un fatto che negli Usa la pole
mica ha messo le radici. 

L'accusatore di Cousteau è 
un certo Richard Munson au
tore di una biografia che il do
cumentarista-scienziato non 
ha in nessun modo autorizza
to ed ha anzi 'ripudiato». Se
condo Munson Cousteau, per 
effettuare ricerche e quindi fil
mare il comportamento della 
launa marina, avrebbe Impri
gionato, con la collabiorazio-
ne dei suoi aiutanti, alcuni 
animali. Ecco un esempio del-
l'indpsidcrato biografa una 
troupe della Costeau Society 
(il gruppo ambientalista che 
Cousteau ha costituito a Nor
folk in Virginia) per poter rea
lizzare un documentario sulle 
abitutudini alimentari degli 
squali avrebbe ucciso alcuni 
delfini. Non è tutto; Munson 
rincara le accuse e porta altre 
•prove» sostenendo che Cou
steau non andrebbe per il sot
tile quando si tratta di cercare 
e realizzare scene particolar
mente sensazionali. Per realiz
zare una serie televisiva sui 
pesci Cousteau avrebbe fatto 
si, utilizzando alcuni specchi, 
che gli animali attaccassero la 
propna immagime. E in molti 
casi questo •esperimento» sa
rebbe finito con la morte dei 
pesci. Vero? Falso? Cousteau, 
mentre il libro di Munson ap
pariva negli Stati Uniti, si e ri
fiutato di fare commenti. La 
Cousteau Society ha invece ri
lasciato un laconico commen
to: la biografia è stata definita 
•inaccurata, scnsazionalistica 
e offensiva». E lecito ritenere 
cha la questione finirà in tri
bunale. 

I comunisti jugoslavi sanciscono Le proposte dei riformatori 
la fine del loro monopolio politico che vogliono la trasformazione 
ma una clamorosa frattura . della Lega sono state sconfitte 
si produce fra Lubiana e gli altri Nasce un sistema multipartitico 

Gli sloveni verso la scissione 
Si spacca la Lesa dei comunisti jugoslavi. I centocin
quanta delegati sloveni abbandonano il XIV Congres
so perché le loro richieste, soprattutto la trasforma
zione del partito in un'associazione di leghe, sono 
state respinte. I croati chiedono la sospensione dei 
lavori perché la legittimità del Congresso è ora messa 
in dubbio. I serbi sono decisi a continuare. A notte 
fonda il destino del Congresso è incerto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BSRTINITTO 

• • BELGRADO. I delegati slo
veni abbandonano In massa il 
Congresso, ed ora la Lega dei 
comunisti iugoslavi fi in pieno 
clima scissionista. Non resta 
che attendere la conferenza 
del ramo sloveno della Lega 
all'inizio di febbraio, in cui il 
distacco dal partito sarà for
malizzato con tutti i crismi 
dell'ulficialità. La svolta e av
venuta alle 22,27 di ieri. Sale 
sul podio il leader della dele
gazione slovena. Grill Ribicic. 
Passo deciso, volto teso. Foto
grafi e cameramen lo nascon
dono quasi alla platea. In sala 
e silenzio assoluto. Nell'attesa 
del drammatico annuncio, di 
cui da alcune ore si e sparsa 
la voce. «Per noi il Congresso 
fi chiuso - esordisce Ribicic - . 
E chiaro che non si vuole ac
cettare la proposta slovena di 
trasformare la Lega dei comu
nisti jugoslavi in una libera as
sociazione di leghe repubbli
cane. E questo e il migliore 
modo di rompere l'unità della 
nostra organizzazione. Nelle 
votazioni sugli emendamenti 
alla Dichiarazione sul «sociali
smo democratico in Jugosla
via» siamo stati ripetutamente 
isolati. Talvolta ciò è stato fat
to In maniera intollerante. 
Consideriamo tale documento 

George Bush 

• • NEW YORK. Quando si so
no trovati tutti insieme duran
te le feste di Natale i Bush 
hanno litigato. Non sull'inva
sione di Panama, ma sull'a
borto. La spaccatura nella fa
miglia presidenziale - riferisce 
il settimanale 'Ncwsweclf - fi 
a metà, verticale. Tutte le don
ne. Barbara Bush, la figlia e le 
nuore, schierate a favore del
l'aborto. Gli uomini, a comin
ciare da George, contro. 

Il parere della first-lady Bar
bara è che non ci debba esse
re una libertà indiscriminata 

largamente al di sotto delle 
nostre aspettative. Fuori del 
Congresso noi continueremo 
a lottare per il socialismo de
mocratico in Jugoslavia e a 
cooperare con tutte le orga
nizzazioni democratiche e so
cialiste e anche con la Lesa 
dei comunisti iugoslavi sulla 
base di un programma con
giunto e del reciproco interes
se. Ma non siamo vincolati al
le decisioni di questo Con
gresso. Sfortunatamente la si
tuazione ci impone di andar
cene». 

In massa i centocinquanta 
delegati sloveni si alzano e se
guono Ribicic fuori dall'aula. 
Un attimo di imbarazzo, poi 
un applauso. Prima timido, 
poi fragoroso. L'applauso de
gli avversari, ironico e ostile, 
che vuole esprimere soddisfa
zione per la rottura. Il clima 6 
pesante. Va al microfono il 
presidente della Lega croata, 
Ivica Racan, e chiede la so
spensione del lavori, altrimen
ti i croati seguiranno l'esem
plo sloveno: «Sono spiacente 
di prendere la parole in un 
momento simile. Sono ben 
conscio della gravità della si
tuazione. E difficile al punto in 
cui sono giunte le cose parla
re ancora di un carattere )ugo-

II leader riformista sloveno Milan Kucan 

slavo della nostra organizza
zione non vedo altra scelta di 
proporre la sospensione dei 
lavori, e, una volta interrotto il 
Congresso convocare urgente
mente gli organismi di partito 
nelle varie repubbliche per 
cercare soluzioni alla crisi. 
Non si può andare avanti co
me se nulla fosse accaduto. 
La legittimità del congresso è 
in forse. Se, nonostante la no
stra esortazione, si volesse co
munque continuare il con
gresso, noi croati non vi parte
ciperemo più». 

Racan non fa in tempo a fi
nire, che a passi rapidi si avvi
cina Slobodan Milosevic, il 
leader serbo: «Sospendere il 

Congresso equivale a smantel
lare la Lega. In una situazione 
di crisi come quella In cui stia
mo vivendo, la fine del Con
gresso pud avere ripercussioni 
gravi sulla Lega e sul paese. 
Dobbiamo continuare». La 
spaccatura e completa. La se
duta è sospesa. Si riuniscono 
separatamente le varie dele
gazioni. A notte fonda ancora 
non si sa se il XIV Congresso 
Unisce qua o continua senza i 
centocinquanta sloveni, i 200 
croati e probabilmente un 
buon numero di delegati di al
tre repubbliche. 

La giornata, finita nel pieno 
di una clamorosa spaccatura, 
era iniziata all'insegna di un 

inatteso e promettente unani
mismo. La relazione di Stcfan 
Korosec, presidente del con
gresso, che riferiva al delegati 
sull'andamento dei lavori nel
le commissioni, veniva appro
vata senza un solo voto con
trario. Korosec aveva posto 
l'accento sull'accordo regi
stratosi nel dibattito intomo a 
aucstioni cruciali come la fine 

ci monopolio di potere della 
Lega e la creazione di un si
stema multipartitico. Una am
plissima intesa si ricreava suc
cessivamente intomo a un 
emendamento che proponeva 
l'invio al Parlamento di una 
sollecitazione a modificare la 
Costituzione in modo di porre 
quel due principi (fine del 
ruolo guida del Pc e Introdu
zione del multipartitismo) a 
fondamento del sistema politi
co iugoslavo. 

Era un grande passo avanti 
sulla strada che dovrebbe por
tare la Jugoslavia sempre più 
vicina agli standard democra
tici europei, cui nel frattempo 
si stanno adeguando anche 
gli ex satelliti sovietici. La di
mensione del progresso sul 
cammino della democrazia, 
era misurata dal fatto che si 
usciva dal limbo delle dichia
razioni di principio, già altre 
volte espresse dai vertici della 
Lega, per inserirsi nel mondo 
concreto delle trasformazioni 
istituzionali. Non un'adesione 
generica ai valori del plurali
smo, ma l'invito a tradurli in 
leggi dello Stato. 

Tutti uniti su questi punti 
fondamentali. Ma su altre 
questioni importanti gli uomi
ni di Lubiana rimanevano iso
lati, abbandonati anche dai 
croati e da altri settori della 
Lega vicini alle posizioni degli 
innovatori. E probabile che a 

spostare gli equilibri a favore 
elei serbi e dell'ala dura sia 
stato il richiamo all'unità del 
partito, il timore di una disin
tegrazione della Lega qualora 
fossero passate le idee slove
ne sulla trasformazione della 
Lega jugoslava in una libera 
associazione di Leghe repub
blicane. Veniva cosi clamoro
samente bocciato con soli 169 
st e 1.1S6 no l'emendamento 
del delegato sloveno Kocian-
cic alla Dichiarazione per -il 
socialismo democratico in Ju
goslavia». Il testo rimaneva 
inalterato: >La Lega dei comu
nisti deve al più presto trafor
marsi in un'organizzazione 
politica e democratica, dotata 
di un programma socialista 
nnnovato». La proposta Ro
dartele parlava invece di •libe
ra associazione di autonome 
organizzazioni delle singole 
Repubbliche». Gli sloveni era
no soli. Perdevano anche, 
seppure con margine minore 
(oltre 500 voti a favore) quan
do chiedevano di mantenere 
inalterato il testo della dichia
razione, laddove si pone co
me obicttivo della Jugoslavia 
•l'adesione alle istituzioni co
munitarie europee». Si acco
glieva la modifica proposta 
dai serbi: non «adesione» ma 
«cooperazione», e non solo 
con la Cee, anche con il Co-
mecon. 

Nettamente minoritaria an
che la proposta del leader slo
veno Bckes: un appello del 
congresso affinché terminino 
tulti i processi politici, e si af
fronti la questione del Kosovo 
nell'osservanza rigorosa delle 
leggi e degli standard intema
zionalmente riconosciuti co
me validi per il rispetto dei di
ritti umani. Con Bekes erano 
solo 236 delegati. 

Bush parla ai fautori del diritto della vita in contrasto con lady Barbara 

L'aborto divìde l'America 
ed anche la famiglia presidenziale 
L'aborto spacca non solo il Paese ma anche la fami
glia Bush. La first-lady Barbara è per il diritto di scelta 
della donna. George si è ancora una volta schierato 
contro, con un messaggio via altoparlante ad una 
manifestazione di antiabortisti di fronte alla Casa 
Bianca. Ma in modo più timido che in passato. E col 
suo partito terrorizzato dell'idea che le elettrici puni
scano nuovamente i candidati antiabortisti. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 

d'aborto, che la materia deb
ba essere regolata, ma che in 
certe circostanze debba pre
valere il diritto della donna a 
decidere. George una volta la 
pensava anche lui cosi, o co
munque esprimeva posizioni 
più articolate di quelle degli. 
antiabortisti arrabbiati. Ma da 
quando nel 1980 si era candi
dato a vice di Reagan, ha do
vuto cambiare idea per non 
perdere voti a destra. 

Ieri, giorno in cui è arrivato 
nelle edicole il numero del 
settimanale che rivela le diver

genze sull'aborto in famiglia 
Bush, Barbara ha rifiutato di 
fare commenti. George inve
ce, come era programmato, si 
ha parlato, attraverso un tele-
teono collegato ad un altopar
lante, agli ultra antiabortisti 
che si erano dati appunta
m e l o davanti alla Casa Bian
ca (e in altre città americane) 
In occasione del diciassettesi
mo anniversario della decisio
ne con cui nel 1973 la Corte 
Suprema aveva sancito il prin
cipio della libertà della donna 
(la famosa sentenza nel caso 

' Roe versus Wade). 
Anche se stavolta il presi

dente e apparso leggermente 
Ciù prudente del passato, 

'anno scorso, in una occa
sione simile, si era rivolto agli 
organizzatori della «Marcia 
per la vita» pronunciandosi 
esplicitamente in favore di un 
rovesciamento di quella sen
tenza della Corte costituziona
le, di un «emendamento per la 
vita». Ieri si è limitato a sottoli
neare «l'evidente superiorità 
morale dell'adozione rispetto 
all'aborto», e il tema della 
«santità delia vita», senza insi
stere su specifiche iniziative 
legislative. 

C'è chi sostiene che anche 
le indiscrezioni sulle divergen
ze tra lui e la moglie Barbara 
siano una mossa calcolata per 
stemperare l'idea che i titolari 
della Casa Bianca e i repubbli
cani siano unanimi sull'aborto 
e aggirare il grosso problema 
che era emerso dalle elezioni 
locali di quest'anno, quello 
del voto femminile che aveva 
sistematicamente bocciato 

tutti 1 candidati repubblicani 
che più si erano dati da fare a 
sostegno delle posizioni antia
bortiste. 

Da allora il tema e' al cen
tro delle preoccupazioni del 
Grand Old Party, che temo 
una batosta simile nelle im
portanti elezioni di quest'an
no. Lo stesso presidente del 
partito repubblicano, Lee At-
water, uno degli artefici della 
vittoria di Bush nella campa
gna presidenziale del 1988, 
aveva espresso qualche gior
no fa pubblicamente l'auspi
cio che «gli elettori repubbli
cani sostengano i candidati 
repubblicani indipendente
mente dalla loro posizione 
sull'aborto». E Bush in perso
na aveva recentemente fatto 
riferimento alla opportunità 
che nelle liste repubblicane 
venissero immessi anche can
didati abortisti. 

Il clima comunque è deci
samente cambiato, specie da 
quando la scorsa estate la 
Corte suprema aveva fatto una 
prima marcia indietro sulla li

bertà di scelta della donna, 
autorizzando i singoli Stati a 
legislazioni più restrittive di 
quelle attuali. I più zelanti, co
me il governatore repubblica
no della Florida e uomo di 
Bush, Bob Martinez, ci aveva
no provato, ma erano stati 
sconfitti dalle proteste. 

La sensazione è che «que
sto sarà l'anno in cui il vento 
rigira in direzione della libertà 
di scelta», dicono ora le diri
genti del movimento prò 
aborto, che solo qualche me
se fa lanciavano l'allarme che 
si tornasse alla abolizione. 
Nello stesso istante in cui ieri 
davanti alla Casa Bianca si ra
dunavano gli antiabortisti, con 
rose gialle in pugno, davanti 
al Campidoglio si e svolta una 
manifestazione per inaugura
re un monumento alle donne 
che hanno perso la vita in 
aborti illegali, con la commos
sa partecipazione dei genitori 
di una ragazza dell'Indiana, ri
masta vittima delle mammane 
nel settembre del 1988. 

Brandt «All'Est 
la via democratica 
è senza ritorno» 

I processi democratici in atto nei paesi dell'Est hanno ormai 
raggiunto «un punto di non ritomo»: lo ha detto il presidente 
dell'Intemazionale socialista Willy Brandt (nella foto), che 
e venuto a Roma per l'apertura della conferenza annuale 
dell'lgl (Instimi Group Limited). Secondo Brandt, i paesi 
dell'Est «avranno naturalcmntc problemi, specie in campo 
economico, ma il processo di democratizzazione - dice il 
presidente dell'Intemazionale socialista - andrà avanti co
munque». L'unica realtà in cui il processo di democratizza
zione sarebbe più incerto, è per Brandi la Romania. «Non so
no sicuro - ha detto - per quanto riguarda questo paese, 
che conosco meno degli attn e dove la situazione non e 
molto chiara». Per quanto riguarda gli altri paesi dell'est Eu
ropa Brandt afferma che dal punto di vista economico i pae
si che si muoveranno più velocemente dovrebbero essere la 
Germania orientalee la Cecoslovacchia. 

Colazione 
da Cossiga 
per l'ex re 
afghano 

Alla cololazione hanno pre
so parte anche il presidente 
del Consiglio Giulio An-
dreotti ed il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis. 
Fonti del Quirinale hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detto che «non ci sono eie-
•»»»»•»•»•»»•»•»»•»»•»»••»•»»»»*»»»••••» menti» sul contenuto delle 
conversazioni. Impossibile rintracciare i portavoce del re af
ghano Mohammend Zahacer Shah. Il ritomo di Zaheer in 
Afghanistan dopo un esilio iniziato nel 1973 e stato prospet
tato come un'ipotesi praticabile dalla diplomazia sovietica. 
Proprio ieri il consigliere politico dell'ambasciata sovietica 
ad Islamabad, Vladimir Kransilmkov, ha affermato che la 
questione sarà affrontata con gli Stati Uniti, ad incominciare 
dall'incontro del 6 e sette febbraio tra i capi delle due diplo
mazie, Baker e Shavardnadze. 

Ecuador 
31 vittime 
in un 
naufragio 

Un battello che era partito 
senza autorizzazione dal 
porto di Guayaquil. e naufra
gato nei pressi della località 
di Posorja. sul litorale marit
timo ecuadoriano, con 46 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ persone a bordo: 31 sono 
™ " ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ morte, mentre le altre 15 ri
sultano disperse. I passeggeri, a quanto pare tutti di nazio
nalità ecuadoriana, stavano tornando da una festa quando 
le ondate provocale da una grossa petroliera, hanno fatto 
prima riversare su un fianco e poi affondare l'imbarcazione. 
Il naufragio del «Vicenta Anali», questo il nome del battello, 
che a quanto sembra al momento del naufragio aveva a bor
do più passeggeri di quanti ne potesse trasportare, è avvenu
to due giorni fa, ma solo ieri se ne fi avuta notizia. 

Pisarmo 
E ripresa 
la trattativa 
Start 

Usa e Urss hanno ripreso a 
Ginevra le trattative Start, le 
discussioni che hanno come 
obicttivo una drastica ridu
zione delle armi nucleari 
strategiche. 1 capi delle due 

_ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ delegazioni, Richard Buri e 
™*""^^™^^"^"^"^™™" Juri Nazarkin, hanno avuto 
un colloquio di 35 minuti in un clima di palese ottimismo. Al 
termine dell'incontro, i due negoziatori hanno espresso, in 
un comunicato congiunto, la speranza che durante questa 
tornata (la 13" in cinquq anni di trattative) vengano com
piuto «sostanziali passi avanti» sui punti controversi. A accre
scere l'ottimismo ha contribuito la firma di un accordo che 
per la prima volta prevede reciproche ispezioni alle testate 
nucleari su base sperimentale. La misura va ad aggiungersi a 
quelle già concordate nel passato (notifica delle manovre 
militari, procedure per identificare bombardieri provvisti di 
missili da crociera, e scambio di informazioni sulle tecniche 
di idcntilicozione dei missili). L'obicttivo cui puntano le due 
superpotenze fi la riduzione del 30-50 per cento del numero 
dei missili nucleari Intercontinentali. 

L'Ungheria 
all'Ovest 
«Lasciateci 
esportare» 

L'economia ungherese non 
riuscirà a superare l'attuale 
crisi se non si apnranno 
nuovi sbocchi per le sue 
esportazioni in Occidenti: 
questo grido d'allarme 6 sla-
to lanciato dal ministro degli 

*"****"^""^*—"^*^*^*^*^™ Esten Gyula Hom, il quale 
ha sottolinealo che fi soprattutto il settore agricolo a naviga
re in cattive acque. «È per noi di vitale importanza che i paesi 
occidentali decidano di liberalizzare le esportazioni agrico
le ungheresi», ha affermalo il ministro inaugurando una con
ferenza internazionale dedicata all'agricoltura. Intanto, il «re 
dei giornali» consolida le sue posizioni in Ungheria, primo 
paese dell'est europeo ad avere pubblicazioni che entreran
no a far parte del suo impero. L'editore australiano Rupert 
Murdoch, infatti, ha acquistato per quattro milioni di dollari 
ha partecipazione al 50 percento i due giornali di Budapest: 
il settimanale «Reform» e il quotidiano «Mai Nap». «L'est eu
ropeo fi ora la regione più interessante del mondo», ha affer
mato Murdoch lasciando intendere che il suo gruppo «New 
International» vuole espandersi ulteriormenie nei paesi che, 
abbandonato il monopolio comunista, si sono avviati lungo 
la strada della democrazia. 

GIULIA SELVA 

Pentagono 
Timori 
per libro di 
Weinberger 
• NEW YORK. Un libro di 
memorie scritto dall'ex mini
stro della Difesa Usa Caspar 
Weinberger starebbe suscitan
do preoccupazioni negli am
bienti del Pentagono per le in
formazioni riservate contenute 
nel manoscritto. Lo afferma il 
quotidiano «Washington Post». 

La bozza del libro, che si 
intitola «Combattendo per la 
pace» fi stala sottoposta da 
weinberger al Pentagono per 
ottenere il necessario «nulla 
osta». A giudizio del Pentago
no il libro contiene informa
zioni «altamente segrete» sulle 
discussioni avvenute tra i 
membri del «Consiglio di sicu
rezza nazionale» dell'ammini
strazione Reagan. Il libro di 
Weinberger descriverebbe in 
modo dettagliato, in particola
re, discussioni relative all'in
tervento americano In Libano, 
alla vicenda Iran-Contra e al 
bombardamento della Libia. 

Un aspetto ironico della vi
cenda 6 che Weinberger men
tre era ministro della Difesa 
aveva sempre manifestato una 
avversione profonda contro i 
responsabili di «fughe di noti
zie». 

Greenpeace denuncia incidenti nella centrale di Midlovary 

Allarme nucleare in Boemia 
Greenpeace lancia l'allarme. Gravi incidenti si sono 
verificali nella Mape. la centrale per l'arricchimento 
di uranio di Midlovary, in Cecoslovacchia, provo
cando un altissimo tasso di inquinamento e un al
larmante aumento dei casi di tumore e di leucemia. 
Le acque di scarico sono state, fino ali 85, gettate 
nella Moldava, i rifiuti nelle adiacenti miniere di 
carbone. Preoccupazione nella vicina Austria. 

• a VIENNA. Azione di 
Greenpeace, in Cecoslovac
chia. Per la prima volta si 
sono cosi avute notizie su 
una situazione di alto ri
schio radioattivo nella zona 
di Budejovìce, nella Boemia 
meridionale, dove è in fun
zione, dal 1952, un impian
to per l'arricchimento del
l'uranio, denominato Mape. 

Gravissimi incidenti, di 
cui non si conoscono i par
ticolari e che sono stati te
nuti nascosti in tutti questi 
anni, hanno provocato un 
altissimo tasso di inquina
mento e un allarmante au
mento dei casi di tumore tra 
la popolazione della zona. 

Greenpeace ha reso noto 
che le acque di scarico del
l'impianto stesso - forte
mente radioattive - sareb
bero state versate per deci
ne di anni nella Moldava, 
attraverso un canale sotter
raneo di venti chilometri 
collegato col fiume. I rifiuti 
sono stati sistemati nelle 
adiacenti miniere di carbo
ne. La radioattività - dice 
Greenpeace - si è sparsa 
tutto intomo attraverso l'ac
qua e la polvere e il risulta
to, nel circondario di Bude
jovìce, dove sorge l'impian
to, è che il tasso di mortalità 
per cancro è il più alto 

d'Europa e di 1000 volle su
periore a quello medio in 
Cecoslovacchia. In seguito 
ad un incidente di partico
lare gravità, verificatosi ne
gli anni Sessanta, l'SO per 
cento del bestiame della zo
na sarebbe stato colpito da 
leucemia. Precedentemente 
le acque di alcuni pozzi ri
sultarono radioattive e per 
questa ragione ne fu proibi
to l'uso, mentre un laghetto 
risultò anch'esso conlami
nato. Fu insabbiato, ma sul
la sua superficie fu istallata 
un'area ricreativa. 

Domenica una cinquanti
na di membri dell'associa
zione Greenpeace - tede
schi, austriaci e svizzeri -
hanno dato vita ad una ma
nifestazione al di qua del 
confine, mentre ecologisti 
cecoslovacchi facevano la 
stessa cosa al di là. Gli slo
gan erano gli stessi: «Leuce
mia e cancro al polmone 
hanno un nome solo: Ma
pe». 

La denuncia di Green
peace ha messo in allarme 
gli abitanti di Linz, che dista 
solo 60 chilometri da Midlo
vary, e di tutta la zona. 
Greenpeace ha avanzato 
precise richieste: chiusura 
immediata dell'impianto, 
monitoraggio della zona, 
esami medici per gli abitan
ti, campionatura di aria, ac
qua e terreno. Attenta anali
si degli effetti che la radioat
tività ha avuto sull'agricoltu
ra e sulla zootecnia. 

È da ricordare che lo sta
to di obsolescenza delle 
centrali nucleari Cecoslo
vacchie era stato denunciato 
solo sabato scorso, a Roma, 
dal commissario Cee, Carlo 
Ripa di Meana. «A Bruxelles 
siamo preoccupati per la si
tuazione di alto rischio nu
cleare della Cecoslovacchia 
e per le conseguenze che 
questo può avere sui paesi 
vicini», aveva detto Ripa di 
Meana. Ed ecco, ora, la 
conferma. 

Dopo le proteste per i computer Olivetti in Urss, l'America ci ripensa 

Tecnologia Usa all'Est 
Pochi mesi dopo aver fatto il diavolo a quattro per 
la vendita di un computer Olivetti all'Urss, gli Usa 
ci ripensano e decidono di liberalizzare le esporta
zioni all'Est di apparecchiature anche più sofistica
te. L'ha deciso venerdì scorso il comitato per le 
tecnologie del Consiglio di sicurezza nazionale di 
Bush. Sabato erano già volati a Londra per infor
marne gli alleati europei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I H NEW YORK. L'amministra
zione Bush ha deciso quello 
che il portavoce di Bush Fitz-
water definisce un «nuovo ap
proccio» all'esportazione di 
tecnologie sofisticate all'Est. 
Viene liberalizzata la vendila 
di computer avanzati, stru
mentazione per telecomuni
cazioni, fibre ottiche, macchi
ne utensili la cui esportazione 
all'Est era sinora proibita. 

La decisione, che fi stata as
sunta venerdì dalla commis
sione per i trasferimenti di tec
nologia del Consiglio naziona
le di sicurezza, ed fi stata con
fermata ieri dalla Casa Bianca, 
consente, con efletto imme
diato, la vendita di macchine 

utensili con tolleranze di più o 
meno 5 micron e olire «favo
revole considerazione» a ri
chieste per macchine ancora 
più avanzate. Viene anche li
beralizzata la vendita ai paesi 
dell'Europa orientale e al
l'Urss di computer sei volte 
più potenti di quelli che erano 
consentiti sinora. 

Solo qualche mese fa Wa
shington aveva invece fatto il 
divolo a quattro per la vendita 
a Mosca da parte della Olivetti 
di un computer di questo tipo, 
capace, secondo le accuse, di 
comandare una macchina 
utensile ultra-precisa. 

«Quel che avviene in Euro
pa orientale richiedeva certi' 

passi immediati per adattarsi 
a questo mutamento ambien
tale», ha detto ieri il portavoce 
di Bush. Aggiungendo che gli 
Usa continueranno ad impor
re il bando per «beni e lecnol-
gie davvero strategici». Con 
qualcuno tra I falchi, come 
l'ex vice di Weinberger al Pen
tagono Richard Perle, che so
stiene che bisogno comunque 
•essere sicuri che polacchi e 
ungheresi non consegnino le 
nuove tecnologie al Kgb». 

L'opinione prevalente fi che 
alla Casa Bianca, volenti o no
lenti, si sono dovuti ricredere 
soprattutto in seguito alle 
pressioni da parte degli allea
ti, fi una delle valutazioni. An
che in seguito alla pressione 
in casa da parte di coloro che 
si vedevano solfiate gli affari 
dai concorrenti europei e 
giapponesi, aggiungono altri. 

Ad una delle ultime riunioni 
del Cocom (Coordination 
Commitlcc for Multilatcral Ex
port Control, l'organismo che 
coordina le esportazioni di 
tecnologia dui! Occidente ai 
paesi «comunisti») gli Usa si 
erano già trovati isolali, uno 

contro 16, sulle macchine 
utensili. Alla prossima riunio
ne di metà febbraio rischiava
no che Giappone Australia e 
gli Europei, che già avevano 
dato segni di impazienza, de
cidessero di procedere per 
conto proprio a vendere quel 
che gli pareva all'Est. Il ri
schio, come osserva William 
Archey, che era stalo il re-
sponsabbile del controllo del
le esportazioni nell'ammini
strazione Reagan, era addirit
tura quello di «uno sciogli
mento silenzioso del Cocom». 

Washington si fi precipitata 
a comunicare agli alleati le 
nuove norme sull'esportazio
ne di tecnologie con la spe
ranza di evitare polemiche. 
•Questi mutamenti rappresen
tano uno spostamento dram
matico nell'atteggiamento Usa 
nei confronti del Cocom. Ma 
purtroppo i nostri alleati van
no anche oltre. E queste tra
sformazioni drammatiche po
trebbero rivelarsi insufficienti 
a tenere il passo con gli avve
nimenti», hanno detto dalla 
Casa Bianca al Washington 
Ptx>t. 
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ATTUALITÀ 

Unanime decisione del consiglio: 
entreranno due nuovi membri 
L'equilibrio potrebbe spostarsi 
a favore della Montedison 

Si moltiplicano le pressioni 
per approvare gli sgravi fiscali 
attraverso un voto di fiducia 
Il Pei: «Sfida al Parlamento» 

Enimont, a Gardini il primo round 
Ma la partita con il governo sembra truccata 

Il consiglio d'amministrazione di Enimont farà po
sto ai privati nonostante il parere contrario, sem
brerebbe, di Andreotti. Intanto in Parlamento so
cialisti, de e repubblicani vogliono imporre la Fidu
cia sul disegno di legge di sgravio fiscale. I comu
nisti sono fortemente contrari. Un finanziere vicino 
a Gardini, Umberto Malocchi, avrebbe già in mano 
il 7% dell'Enimont 

STEFANO RIQHI RIVA 

• • MILANO. Giornata buia e 
sconcertante per il futuro di 
Enimont dopo le vampate 
della polemica di fine settima
na. Ieri si doveva decidere In 
consiglio d'amministrazione 
di Enimont se proporre alla 
prossima assemblea del 27 
febbraio, come voleva Gardi
ni, l'allargamento del consì
glio stesso a dodici membri 
con l'ingresso di due rappre
sentanti delle «quote minori» 
detenute dal privati. Un prov
vedimento voluto per piegare 
la maggioranza della ioint-
venture a favore di Montedi
son, e che il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan-
zanl aveva tentato di bloccare 
nei giorni scorsi con una lette
ra al presidente dell'Eni Ca
gliari. 

Ebbene il consiglio si è te
nuto, e in un quarto d'ora ha 
deciso per l'allargamento. 
Un'ora prima della convoca
zione, alle tre del pomeriggio, 
Fracanzani, che s'era appena 
incontrato con Andreotti, ave
va Inoltrato a Cagliari una se
conda lettera d ie chiedeva 
nuovamente II blocco della 
decisione. Evidentemente il 
presidente di Enimont Necci 
non ha ritenuto vincolante la 
raccomandazione o non ha 
avuto la forza di farla valere, 
anche se non veniva più sol
tanto dal ministro, ma era 
avallata dal presidente del 
Consiglio. 

Mentre in Enimont si consu
mava questa che sembra una 
resa alle condizioni di Gardi
ni, sul fronte parlamentare av

veniva una sceneggiata anche 
più oscura: infatti, proprio con 
l'argomento che non bisogna 
esacerbare Cardini e indurlo 
perciò ad atti di forza come i 
tentativi di privatizzazione stri
sciante per l'appunto In corso, 
Biasio Marzo, presidente so
cialista della commissione bi
camerale per le Partecipazioni 
statali, ha proposto che d'ora 
in avanti si ponga la fiducia 
sul disegno di légge per lo 
sgravio fiscale a Montedison. 

Marzo, che pure sino a po
co tempo fa era stato assai cri
tico sui programmi Industriali 
di Enimont, ha detto che il go
verno non può più assumere 
atteggiamenti pilateschi e li
mitarsi a fingere di agire. Ad
dirittura il parlamentare socia
lista ha criticato Fracanzani 
per le sue Ingerenze «non cor
rette». «Quando il ministro pre
tende di inserirsi nelle scelte 
di una società di diritto privato 
e a prevalente capitale privato 
rischia solo - ha detto Marzo 
- di far brutta figura e di farla 
fare al governo di cui e mem
bro». 

Quasi le stesse parole con 
cui ha commentato, sul ruolo 
del governo nella vicenda, il 
presidente degli industriali Pi-
ninfarina. Parrebbe dunque 

che I socialisti si stiano defini
tivamente e rigidamente 
schierando a favore di Raul 
Gardini. Più ambigua e soffer
ta la vicenda in casa de: se da 
una parte Andieotti pare aver 
voluto dare una copertura a 
quello che sinora sembrava 
un atteggiamento personale e 
un po' velleitario di Fracanza
ni, dall'altra parte resta diffici
le capire come il gioco possa 
chiudersi davvero «contro» la 
presidenza del Consiglio. Og
gi, da un nuovo incontro In 
programma tra Andreotti e 
Fracanzani, si dovrebbe capi
re di più. Intanto ad aumenta
re l'ambiguità è venuta la di
chiarazione del capogruppo 
democristiano nella commis
sione bicamerale per le Parte
cipazioni statali Pumllla, che 
si è associato, anche se con 
meno entusiasmo dei sociali
sti, alla teoria della fiducia. 
Per la fiducia sono ora anche i 
repubblicani, che si sono 
schierati con una dichiarazio
ne di Girolamo Pellicano, 
mentre i liberali sembrano 
perplessi e molto freddi rispet
to alle pretese di Gardini. 

Molto grave. Inaudita, e sta
ta giudicata l'Ipotesi delle fi
ducia dal vicepresidente dei 
deputati comunisti Macclotta. 

Per Giorgio Macclotta la fidu
cia su un provvedimento già 
contestato, bocciato, discusso 
per un giorno solo, è un atten
tato all'autonomia del Parla
mento. Giudizi altrettanto dra
stici sono venuti dall'altro vi
cepresidente, Giulio Quercini. 
Preoccupati per la situazione 
sono anche I sindacati, che 
vogliono sia mantenuto il rap
porto paritetico tra pubblico e 
privato in Enimont e sollecita
no Fracanzani - come ha ri
badito Ieri II segretario genera
le della Filcea Cgil Cofferati -
a Impegnarsi anche sui conte
nuti industriali della vicenda. 
A questo proposito si riunirà il 
25 prossimo un coordinamen
to sindacale unitario dal quale 
potrebbero nascere azioni di 
lotta per i primi di febbraio. 

Senza polemiche infine la 
ratifica di due consiglieri di 
Enimont Carlo Sama e Marco 
Vitale, che hanno sostituito 
Mauro De André e Siro Lom
bare! ini. Molta curiosità invece 
per i due futuri rappresentanti 
dei «privati di minoranza». Per 
intanto il Mondo ha fatto il no
me di un finanziere, Umberto 
Malocchi, uomo vicino a Gar
dini, che avrebbe rastrellato 
nel mesi scorsi II 7% di azioni 
Enimont dal mercato. 

«Sfatò!» 
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Cagliari disubbidisce al ministro 
Adesso la bufera si sposta sull'Eni 

Che cosa vuole Gardini? Ottenere il controllo di Eni
mont senza sborsare una lira semplicemente sjx> 
stando le pedine sulla scacchiera del consiglio di 
amministrazione? Oppure fa di tutto per creare le 
condizioni di una rottura ed uscirsene con un bel po' 
di soldi in tasca? L'interrogativo non è sciolto ma in
tanto si annuncia un'altra guerra: quella tra Fracan
zani (De) e il presidente dell'Eni Cagliari (Psi). 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. Sembra di assiste
re ad una partita a poker. 
Quelle In cui qualcuno bluffa 
ed il piatto aumenta inesora
bilmente ad ogni giro del ta
volo. La posta In gioco è il fu
turo della chimica italiana an
che se il gioco sembra svol
gersi soprattutto sul tavolo de
gli equilibri finanziari. Ieri 
Montedison ed Eni, due dei 
protagonisti del poker, hanno 
fatto un'altra mossa, l'ennesi
ma. Stavolta stranamente in 
sintonia, concoidi che nel ' 
consiglio di amministrazione 
debbano esserci I rappresen
tanti di quel 20% di soci mino
ri entrati In Enimont compran
do le azioni in Borsa dopo il 
loro collocamento. Ma un al
tro giocatore particolarmente 
attivo in questi giorni, il mini
stro delle Partecipazioni statali 
Fracanzani, ha Immediata
mente rilanciato: gli equilibri 

non si toccano. Non più come 
un cavaliere solitario come 
tante volte in passato: con lui 
e secso in campo anche il 
presidente del Consiglio Giu
lio Andreotti. Come dire che 
siamo ad una fase delicatissi
ma della partita, probabil
mente decisiva, nella quale 
più a nessuno e consentito di 
stare alla finestra. Vediamo al
lora I possibili scenari di uno 
scontro aperto a tutte te solu
zioni. 

Più che una (olnt-vcnture 
come molte altre, nelle inten
zioni dei promotori Enimont 
doveva essere un vero e pro
prio matrimonio tra pubblico 
e privato: la fusione dei due 
grandi settori della chimica 
italiana doveva consentire di 
raggiungere quella "massa cri
tica" indispensabile a reggere 
nella concorrenza Intemazio
nale onde evitare di andare in 

ordine sparso ad alleanze con 
gruppi stranieri che avrebbero 
finito inevitabilmente per 
prendere in mano le sorti del
ia nostra industria. Come Inse
gnano le vicende della termo-
meccanica finita sotto II con
trollo dcll'Abb. 

Formalmente I due coniugi 
hanno deciso II regime di co
munanza dei beni: 40% delle 
azioni a testa, il resto da la
sciare all'apprezzamento del 
mercato: decisioni strategiche 
in comune; equilibrio negli 
uomini che dirigono I settori 
nevralgici della società: giochi 
fermi per almeno tre anni in 
attesa di vedere quel che suc
cede. Ma non é successo 
niente di tutto questo: l'intesa 
si e rivelata una rissa, il divor
zio e sempre più vicino. 

In effetti il matrimonio non 
ha mal avuto nemmeno una 
luna di miele. Sin dall'Inizio è 
apparso chiaro che Cardini 
non aveva intenzione di ac
cettare logiche di compro
messo. E cosi sono cominciati 
i litigi sugli Incarichi. Il presi
dente della Montedison ha 
buttato a mare il primo orga
nigramma, giudicato troppo 
favorevole agli uomini dell'E
ni. Non ha ottenuto tutto quel 
che voleva ma si è portato a 
casa un grosso regalo: l'allon
tanamento dalla chimica di 
base di Antonio Semia, uomo 

vicino alla De ma soprattutto 
uomo di punta dell'Eni in 
questo settore. Nel contempo, 
andando ben al di là del con
tratto sottoscritto, Gardini ha 
latto un'altra mossa: l'annun
cio che avrebbe conferito Hi-
moni in Enimont Come dire 
la conquista del controllo del
la società senza sborsare una 
lira, attraverso un mero spo
stamento di pacchetti aziona
ri. Poi l'ultimo scatto (con 
l'acquiescenza dell'Eni): l'In
gresso di due nuovi membri In 
consiglio di amministrazione. 
Dovrebbero rappresentare 
quel 20% di azionisti "diffusi" 
che hanno comprato azioni 
Enimont. Ma non è un mistero 
per nessuno che nella Borsa 
italiana di diffuso c'è ben po
co, tantomeno i titoli della 
(olnt-vcnture chimica rastrella
ti a man bassa da pochi grup
pi finanziari dietro cui secon
do molti si cela Gardini. Infine 
il fronte politico: Gardini ha 
mobilitato tutte le sue forze 
per ottenere dal Parlamento 
oltre 1.000 miliardi di sgravi fi
scali per condurre in porto l'o
perazione. 

Tutto chiaro, dunque? Gar
dini vuol prendersi Enimont a 
prezzi da liquidazione? Non è 
detto. Anzi, forse e vero il con-
trano. Tutte le "provocazioni" 
del presidente Montedison 
potrebbero avere uno scopo 

Gabriele Cagliari, presidente Eni, Carlo Fracanzani, ministro delle Partecipazioni statali, e, In alto, Raul Gardini 

diverso: far fallire il matrimo
nio, far comprare all'Eni la 
propria quota al prezzo più al
to possibile e scappare dalla 
chimica. Il settore richiede for
ti investimenti, necessaria
mente a redditività differita. 
Una situazione poco compati
bile con le finanze Ferruzzi e 
la strategia del suo gruppo di
rigente. Si potrebbe, e vero, 
smembrare, vendere i bocco
ni più ghiotti, licenziare, chiu
dere gli impianti al Sud e sca

ricare sul pubblico le arce me
no remunerative. Un po' trop
po, però, soprattutto dopo 
aver chiesto gli sgravi fiscali. 

Se la strategia di Gardini è 
di tirare la corda, che fa l'Eni? 
Sinora è parso stare al gioco 
lasciando al ministro Fracan
zani la difesa formale dell'in
teresse pubblico. Un gioco 
delle parti? Forse. Ma ieri la si
tuazione è veramente precipi
tata. Quella di Caglian è ap
parsa una vera e propria di-

sobbedienza al ministro. 
Qualcosa del genere e succes
so alcuni anni fa a proposito 
dcll'Enoxi. L'allora presidente 
dell'Eni, Colombo, fu rispedito 
all'Enea In meno di una setti
mana. Dall'Enimont la bufera 
si addensa quindi sui vertici ' 
dell'Eni. E intanto la chimica 
italiana resta ferma al palo, 
proprio nel momento in cui 
dovrebbe ristrutturarsi appro
fittando della congiuntura fa
vorevole. 

— — — • — si ferma Segrete fino a giovedì, giorno in cui cambieranno i vertici 
Oggi dibattito alla Camera, mentre la maggioranza rinvia Tesarne della legge Mammì 

La Mondadori in sciopero contro Berlusconi 
Da ieri sono in sciopero per tre giorni i giornalisti 
della Mondadori. Giovedì Repubblica non sarà in 
edicola. Oggi intanto la Camera vota la mozione 
Pci-Sinistra indipendente sul caso Mondadori, 
mentre il garante per l'editoria illustra la sua rela
zione sullo stato dell'informazione. Slitta invece al 
Senato l'esame della legge sulle concentrazioni. 
Nel pomeriggio vertice a Palazzo Chigi. 

ANTONIO ZOLLO 

i ra ROMA. Da ieri e sino a 
domani sono in sciopero i 
giornalisti di tutta l'arca perio
dici della Mondadori. Per gio
vedì (e il giorno dell'assem
blea della Mondadori, occa
sione nella quale Silvio Berlu
sconi e gli eredi della casa, 
suoi alleati, prenderanno pos
sesso di Scgrate attraverso un 
nuovo consiglio di ammini
strazione da loro nominato) e 
annunciata una nuova assem
blea generale. Da oggi, sem
pre per tre giorni, sciopera la 
redazione de L'Espresso, il cui 
numero da ien in edicola è 

uscito a tutta copertina con la 
faccia di Silvio Berlusconi e la 
scritta Signornò'. Sia L'Espres
so che Panorama pubblicano 
un editoriale dei rispettivi di
rettori, Giovanni Valentinl e 
Claudio Rinaldi, che avverto
no: finche staremo al nostro 
posto nessuno potrà forzare 
l'autonomia dei giornali affi
dati che dirigiamo. Domani, 
infine, scioperano anche i 
giornalisti di Repubblica, che 
non sarà in edicola giovedì. 
Insomma, pur senza dimenti
care che la battaglia Berlusco-
ni-De Benedetti prevede anco

ra molte e imprevedibili tap
pe, I giornalisti del gruppo 
Mondadori-Espresso-Repub
blica danno alla giornata del 
25 un significato al tempo 
stesso di immagine e di so
stanza: Sua Eminenza entra a 
Scgrate con i panni del nuovo 
padrone. 

Nel contempo, il segretario 
dell'Unione dei giornalisti Rai, 
Giuseppe Giulictti, ha propo
sto uno sciopero generale dei 
giornalisti italiani: «Di fronte a 
questo violento scontro in at
to, la risposta più ovvia è la 
mobilitazione generale», ha 
detto Giulictti, che ha poi so
stenuto la necessità di' una 
legge antitrust chiara e senza 
ambiguità». Ma se la legge an
cora non c'è non e un caso, 
gli ha fatto eco Piero Agostini, 
ex presidente della Fnsi: «Un 
sistema di informazione forte 
non farebbe comodo a nes
sun potere politico». 

Ma già oggi si vivrà una 
giornata intensa, aperta a 
qualche sorpresa. In mattinata 
si conclude alla Camera il di

battito sulla vicenda Berlusco
ni-Mondadori e si vota, a scru
tinio segreto, sulle mozioni a 
cominciare da quella presen
tata da Pei e Sinistra indipen
dente. Con essa si impegna il 
governo a un giudizio netto di 
condanna del blitz di Scgrate 
e a sottoporre la vicenda al 
giudizio della Cce. Del resto, 
l'ufficio di Leon Brittan, il 
commissario Cce al quale è 
affidata la vigilanza sulle con
centrazioni, ha già di propria 
iniziativa richiesto una docu
mentazione ai protagonisti 
della vicenda. Intanto, i For
menton hanno ieri nominalo 
•l'arbitro» che li rappresenterà 
nella disputa con la Cir. Si 
tratta di Natalino Irti, che af
fiancherà il professor Resci-
gno, designato da De Bene
detti. A quanto sembra, inol
tre, Formenton e Leonardo 
Mondadori non hanno ancora 
trovato un accordo sulla presi
denza del gruppo, ma sareb
bero orientati a chiamare alla 
guida della società il professor 
Roberto Poli, docente alla 

Bocconi. 
Nell'agenda di oggi ci sono 

altre due scadenze: al matti
no, la presentazione alla 
stampa dell'ultima relazione 
sullo stato dell'informazione, 
appena consegnata dal garan
te della legge per l'editoria, 
prolcssor Santanicllo ai presi
denti di Camera e Senato: nel 
pomeriggio, un secondo verti
ce di maggioranza a palazzo 
Chigi, dopo quello fumoso di 
giovedì scorso. Della relazione 
del garante sono già apparse 
anticipazioni e, d altra parte, 
quel che egli pensa della si
tuazione e, in particolare, del
la vicenda Mondadori lo ha 
detto con dovizia non più di 
un mese fa, in una audizione 
in Senato. L'operazione Berlu
sconi-Mondadori non ricade 
sotto alcuna norma per il 
semplice fatto che o non ve 
ne sono (si veda il comparto 
della tv) o sono incomplete e 
inefficaci (editoria). 

Ma governo e partiti dì 
maggioranza sembrano avere 
ben altro per la testa. La nuo

va girandola di vertici ha pro
vocalo l'ennesima messa In 
frigorifero della legge Mamml, 
il cui esame non ha neanche 
sdorato ancora le norme chia
ve, quelle che dovrebbero 
sbarrare la strada alle concen
trazioni. Il de Scotti preannun
cio una risoluzione della mag
gioranza sui tempi della di
scussione. Ma quali sono que
sti tempi? L'ottava Commissio
ne del Senato, nell'arco della 
scltimano, avrebbe dovuto af
frontare l'esame del provvedi
mento almeno fino all'articolo 
12, uno del più significativi. 
Ma la riunione prevista per og
gi non si terrà, e non se ne 
prevedono altre almeno fino a 
giovedì o venerdì. E intanto si 
avvicina il 30 gennaio, giorno 
in cui sarà la Corte costituzio
nale ad entrare nel merito del
l'intera vicenda. Sembra, in
somma, di trovarsi di fronte a 
un canovaccio già sperimen
tato. Il sottosegretano Cristofo-
ri aveva annunciato la scorsa 
settimana un accordo, che è 
stato di (atto smentito subito 

dopo, t partiti di maggioranza 
danno la sensazione di com
battere tuttora una finta batta
glia, pronto ognuno a rimette
re in campo le proprie richie
ste di emendamento non ap
pena l'altro avanza una qual
che richiesta. E il gioco clic la 
De ha iniziato con il Psi, che 
ha chiesto di introdurre nella 
legge Mamml norme anche 
per la carta stampata, essen
dosi rivelate (ma ciò è noto 
da anni) inefficaci quelle esi
stenti. Il Psi lascia Intrawedere 
anche l'ipotcs'. di regimi diver
si per le tv private, a seconda 
che abbiano o meno il tg. In 
definitiva, per quanto il vertice 
di oggi (ieri si. sono diffuse 
persino voci di un suo annul
lamento) abbia in agenda la 
Rai, la legge Mamml e ancora 
impigliala nelle discordie in
terne alla maggioranza e de
stinate a tenere banco. La Rai 
pare destinata ad aggiungere 
altri elementi di scontro, a 
meno che non si risolva tutto 
(anche la diuturna polemica 
del Pri) con la spartizione di 
reti e testate. 

CGIL*CISL*U!L 
Conferenza Nazionale 
ROMA 25 - 26 GENNAIO 1990 

F«rrAUA'93E 
ORMAZIONE: 

L'URGENZA DI 
UNA POLITICA 

Centro Congressi 
Hotel Porco dei Prìncipi 
Via Mercodante, 15 Roma 

•GIOVEDÌ 25 GENNAIO 1990 

ORE 9,30 
Prasentozione della conferenza GIANCARLO 

FONTANELII Segretario Confederale UH 
«•lozione di bota di GIORGIO ALESSANDRINI 

Segretario Confederale CISL 

Dibattito 
•VENERDÌ 26 GENNAIO 1990 
ORE 9 Prosegue dibattito 
ORE 15 Conclusioni di LUCIO DE CARLINI Segretario 
Confedero!* CGIL 

Nel corso della Conferenza sono previsti gli interventi 
di: 
BRUNO TRENTIN Segretario Generale CGIL; 
FRANCO MARINI Segretario Generale CISL; 

, G IORGIO BENVENUTO Segretario Generale UIL 

E* stato invitato il Ministro della P.l. On. SERGIO 
MATTAREUA 
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FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pel di Reggio Calabria è 
Impegnata In queste settimane di Inten
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo: 

l'acquisto della propria sede 
In una zona centrale della città. 

Tutti I compagni che Intendano dare il lo
ro contributo per II successo di questa Im
portante Iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n. 10920890 
Intestato alla Federazione Pel di Reggio 
Calabria 
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POLITICA INTERNA 

Il comitato provinciale del partito 
boccia un documento del segretario 
Rino La Placa, che annuncia: «Adesso 
le mie dimissioni sono irrevocabili» 

Passa una mozione del «Grande centro» 
che definisce «prioritario» 
il rapporto col Psi e coi partiti laici 
V«Unità» accusata di «intimidazioni» 

Orlando: «Ora tutto è chiaro» 
A Palermo la sinistra de in minoranza 
Leoluca Orlando parla di «fatto storico». Chissà se ri
marranno nella storia le lancette ferme alle 16,30, 
quando il segretario de, La Placa, «visto il voto» del 
comitato provinciale ha dichiarato «irrevocabili» le 
sue dimissioni. Se ne va anche Orlando e finisce la 
giunta della «primavera»? Il sindaco non risponde, 
ma annuncia: «Ora avrò molto tempo libero». Stase
ra sulla carta ci sarebbe consiglio comunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILI 

••PALERMO 1 più imbaraz
zati, I più nervosi sono i «vinci
tori» del Grande centro e an-
dreottiani che in un crescen
do hanno chiesto e ottenuto 
la «testa» politica degli uomini 
della sinistra de palermitana 
più esposti nell'esperienza 
della giunta Orlando-Rizzo. I 
«vinti» per paradosso sorrido
no senza slorzi: Rino La Placa, 
- lasciando il tavolo della pre
sidenza dal quale alle sedici e 
trenta, «visto l'esito del volo in 
comitato provinciale», ha an
nunciato che le sue dimissioni 
da segretario annunciate selle 

{Itomi la ora sono «irrcvocabi-
i», - riceve stretto di mano. 

Leoluca Orlando si spinge a 
dichiarare: «È un momento 
importante, assai grave, un 
momento storico, non esito a 
dirlo. Ma accolgo la cosa con 
un senso di liberazione. Si e 
latta finalmente chiarezza in 
questa città e nella politica 
nazionale». Il ministro Sergio 
Mattarella • scandisce: «E' 
emerso che non si voleva al
latto un'intesa, ma che c'era 
una precisa volontà di costrui
re una maggioranza contrap
posta alla conduzione del 
partito in questi anni. Per la si
nistra de è un caso da valutare 
in sede nazionale». 

In un clima drammatico, 
preannunciato dalla confluen
za degli uomini di Ciancimino 
nelle schiere dorotee, c'è stato 
un •ribaltone» nella maggio
ranza che guida la De a Paler
mo: un ordine del giorno che ' 
approvava un documento se
gnato da una pur attenuata 
critica ad episodi di provoca
zione intema e da un certo 
annacquamento delle scelte 
politiche, presentalo da La 
Placa dopo una «pausa di ri
flessione» durata sette giorni, 
ha ottenuto solo i 18 voli della 
sinistra e quello dello stesso 
La Placa. Venlisci voli contro 
di dorotei e andrcolliani di 
Salvo Lima. CU stessi suffragi 
che subilo dopo ottiene la 
mozione contrapposta pre
sentata dal «Grande centro», 
trainato dall'uomo di Cava, 
l'on. Giuseppe Avellone: per 

•interpretare i bisogni della 
città* e liberarla «dalla crimi
nalità mafiosa» la ricetta è il 
pentapartito, ovvero la scelta 
•prioritaria» del «recupero del 
Psi e dei partili di democrazia 
laica», vale a dire i repubblica
ni di Gunnolla. Senza «sottova
lutare», per carità, gli «apporti» 
di altre forze (cioè degli attua
li alleati al Comune. Pei. verdi 
e cattolici di Città per l'uo
mo) , che sono venuti, però, si 
badi, in -condizioni particola
ri.... 

In altre parole la nuova 
maggioranza ha voluto mette
re in liquidazione le sorti del
l'originale esperienza del co
mune di Palermo. Si dimette
rà, quindi, il sindaco Orlando? 
Alla domanda, questi si limila 
a rispondere augurando 
•buon lavoro» al cronisti. Ma 
più tardi a chi gli chiederà di 
presenziare nei prossimi gior
ni ad un dibattito fuori città lo 
stesso Orlando confida: 
«Adesso si che posso accetta
re l'invito, avrò tanto di quel 
tempo libero Davanti ad 
una telecamera già ritrae la 
mano Con. Avellone: «La giun
ta deve dimettersi? E perche? 
Vi partecipano tutte le com
ponenti della De?». É stalo 
quest'esponente doroleo il 
protagonista della giornata e 
dell'intera operazione: convo
cata per le nove e trenta sino 
a mezzogiorno non era anco
ra iniziata questa decisiva co
da di riunione del comitato 
provinciale della de aggiorna
ta in extremis lunedi scorso, 
quando La Placa - nel denun
ciare anche con una lettera a 
Forlani l'assalto al treno che 
in vista della composizione 
delle liste per le prossime 
«amministrative» la direzione 
provinciale del panilo «matta-
relliana» ha subito - aveva an
nunciato le proprie dimissio
ni. C'era stata una mediazione 
di una frazione dorotea-cuscl-
nello, guidata dal consigliere 
Nicolò Nicolosl, che, propo
nendo e votando l'altra volta il 
rinvio del comitato assieme 
alla sinistra, aveva provvisoria
mente sconvolto i pronostici 

' neri per La Placa e gli altri. Si 
. parla però, nel frattempo, du
rante la settimana di un In
contro a Roma tra Nicolosl. 

, Gava ed il nco-viccscgrctario 
Silvio Lega. Non si sa bene 
che cosa si siano detti. Fatto 
sta che ieri mattina Nicolosl 
era rientrato nei ranghi. E cosi 
lutto il Grande centro palermi
tano ha (atto blocco in sede di 
volo sulle posizioni di chiusu
ra dell'esperienza della giunta 
•anomala" e di omologazione 
al cosiddetto «quadro nazio
nale», che erano state prcan-
nunclatc in un'intervista di fi
ne dicembre dal senatore Sil
vio Coco, e che appaiono a 
questo punto sempre di più 
sponsorizzate dal centro del 
partito de sulla falsariga del 
•patto del camper» tra Craxi e 
Forlani. 

Tutto ciò si e potuto coglie
re, si intende, nel corridoi: alla 
luce dei riflettori avviene, inve
ce, una tenibile sfuriata da 
antologia contro il diritto di 
cronaca che, pronunciata da 
un deputato della Repubblica 
come l'on. Avellone, merita, 
se non altro, un'ampia citazio
ne testuale: secondo il parla
mentare «...non c'è nessuna 
deferenza tra chi usa il brac
cio armato della malia e chi 
usano (sic) mezzi più raffina
ti, ma non meno gravi della 
mafia». E tale mezzo «raffina
to», ma equivalente ad un de-

Mito, sarebbe proprio la rico
struzione che l'Unilà, domeni
ca, ha (atto dei nuovi schiera
menti intemi alla De che ve
dono alcuni uomini del siste
ma Ciancimino salire sulla 
barca dello stesso Avellone. Il 
nostro giornale ed il Pei sareb
bero stati, quindi, «braccio ar
mato» non si dice (ma si capi
sce) di chi, ed avrebbero svol
to una vera «intimidazione 
mafiosa». Con qualche violen
za alla sintassi «nessuno - ha 
ammonito Avellone - deve la
sciare aggredirsi». Nella seduta 
mattutina non si è parlato che 
di questo. L'andreotliano Ma
rio D'Acquisto ha Invitato i 
presenti a trame le giuste con
clusioni «politiche». Ed un or
dine del giorno di generica 
solidarietà con Avellone, pre
sentato da Matteo Graziano 
(Cisl). votato all'unanimità, 
non ha quetato le acque. 

Dopo la pausa si è andati 
infatti alla conia, senza che 
manovre tattiche incidessero 
più di tanto sul copione già 
scritto: il segretario dimissio
nario, con qualche passo in
dietro rispetto agli accenti po
lemici precedenti, aveva, si, 
precisato di non aver fallo 
«addebiti esclusivi o scaricare 
tutte le responsabilità su sin
goli e su gruppi» per il clima 
«negativo»; aveva (allo appello 
al "contributo di tutti» e con
cesso la prospettiva di una 

•gestione il più possibile par
tecipata e collegiale, pur ani
mata da vivace e costruttiva 
dialettica». Ma il richiamo po
sitivo all'esperienza al Comu
ne che La Placa ha mantenu
to nella sua relazione («fino 
alle elezioni con la giunta, sul
la linea politica decida il con
gresso provinciale di autun
no») non trova più risonanza 
in casa de se non nell'ambito 
della «sinistra» (e neanche in 
tutta la «sinistra» se si guarda 
ai singoli). I rapporti col Psi? 
Bisogna «riprenderli in manie
ra forte e credibile», dice La 
Placa. Ma ciò non basta per 
gli oppositori che di ti a poco 
risulteranno maggioritari e 
che si rispecchiano nella linea 
Forlani-Andreotli e nel «patto 
dell'Ansaldo» tra i leader del 
Psi e della De. Le dimissioni di 
La Placa e il voto rispondono, 
anche se in negativo, all'esi
genza di -chiarezza- che in 
primo luogo il Pei ha posto in 
queste settimane alla De. Nel
lo scudocrociato entro 30 
giorni si eleggerà un segreta
rio. Buio pesto anche per i 
•vincitori». Si devono fare le li
ste, e sarà molto meno sem
plice presentare agii elettori 
elenchi dove stiano tutti, da 
Orlando agli uomini di Lima, 
al gruppo di Avellone. È pure 
crisi virtuale per la giunta. Per 
stasera alle venti sulla carta 
sarebbe convocato il consiglio 
comunale... 

Figurelli: «Alla città 
una camicia di forza» 
••PALERMO. Michele Figu
relli, segretario della federa
zione comunista palermitana, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«Avevamo chiesto chiarez
za: che si rendesse evidente 
chi e contro, e chi invece leal
mente sostiene un'esperienza 
politica che merita rinnovalo 
e più torte sostegno per quan
to di nuovo ha prodotto e po
trà ancora produrre nell'inte
resse della città. L'esito del 
Comitato provinciale de un 
primo punto di chiarezza lo 
ha prodotto. Ha reso evidente 
11 riemergere della vecchia De 
contro la De del rinnovamen
to e contro la politica stabilita 
dal congresso democristiano 
del giugno '88. La vecchia De 

spacca il partito nel tentativo 
di realizzare la "compattezza" 
intimata da Andreotti con la 
sua visita a Palermo insieme a 
Salvo Lima: la compattezza 
con il passato dal quale Paler
mo ha cominciato a liberarsi 
in questi due ultimi anni 
straordinari. 

•Il disegno é chiaro, tanto 
più chiaro nel momento in cui 
Ciancimino ritoma a Palermo 
e l'impunità continua, ancora 
dopo dieci anni, a dare forza 
ai mandanti del delitto Malta-
reità. Il disegno e rovesciare le 
giunte di progresso, per ri
piombare Palermo nel passa
to più buio, nelle mani dei co
mitati di affari e dei vecchi po
tentati. Il disegno è rovesciare 
l'autonomia e l'autodetermi

nazione del corso politico am
ministrativo della città, per ri
pristinare, attraverso una ri
presa dell'ascarismo, l'antica 
condizione di dipendenza di 
Palermo. 11 superpartilo del 
Caf e i suol tentativi di regime 
pretendono di rimettere Palaz
zo delle Aquile nella camicia 
di forza della formula del go
verno nazionale. 

•L'esito del Comitato pro
vinciale de conferma inline la 
fondatezza degli allarmi Ioni e 
delle limpide denunce che il 
segretario della De di Paler
mo, La Placa, rivolse a Forlani 
un mese (a. Allarme e denun
cia che oggettivamente ripro
ponevano a tutte le forze di 
progresso la questione demo
cratica: il problema della so-

Domenica mattina era stato colpito da arresto cardiaco in seguito a un edema polmonare 

È morto il senatore Mariano Rumor 
il doroteo per 5 volte a palazzo Chigi 
Un arresto cardiaco, «conseguente ad edema polmo
nare acuto», nel cuore della notte. Il senatore Maria
no Rumor è morto, dopo essere entrato in coma, al
l'ospedale di Vicenza, la sua città. Fino a domenica 
sera aveva presieduto il congresso regionale della De 
veneta, concluso col trionfo della sua corrente, il 
«grande centro». Poi era salito sull'altopiano di Asia
go, per riposarsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

B VICENZA Mariano Rumor 
si e spento ieri notte senza 
aver ripreso conoscenza dopo 
essere entrato in coma nella 
prima mattinata di domenica. 
Il suo cuore ha ceduto. Un in
tatto lo ha sorpreso nella sua 
casa nel centro di Asiago, do
ve era solito trascorrere quasi 
tutti i suoi week-end. «Teresa, 
Teresa, mi manca il respiro», 
ha gridato alla sorella sessan-
tasctlenne con voce strozzata, 
«chiama il sacerdote, chiama 
l'ambulanza». Per primo e ar
rivato l'arciprete del paese, 
monsignor Antonio Bortoli. Gii 
ha dato l'estrema unzione, già 
non era più cosciente. Subito 
dopo l'ambulanza. Prime cure 
all'ospedale di Asiago, poi la 
corsa a Vicenza dove e stato 
ricoverato alle 8 di ieri matti
na, in «rianimazione 2» del 
San Bortolo. Nella notte. Ru
mor è spirato senza avere ri
preso conoscenza. «Arresto 
cardiocircolatorio conseguen
te ad edema polmonare acu
to», Informava l'ultimo bolletti
no clinico, che concludeva 
eufemisticamente: «La pro

gnosi è molto severa». 
•Stava bene, era molto sere

no». Un'altra sorella, la signo
ra Bellina Rosa, parla con ras
segnazione. Sia passando il 
pomeriggio in ospedale con la 
(iglia Giustina, uno del sei ni
poti di Rumor. Riceve le visite 
di Bernini, del vescovo, di 
qualche deputato locale. «Sta
mattina Mariano aveva in pro
gramma una passeggiata al 
monte Verena. Adorava la 
montagna». Proprio in monta
gna, a Livigno. aveva avuto 
Fanno scorso un altro malore. 
Ad Asiago era giunto domeni
ca sera, direttamente da Thie-
nc, dove aveva presieduto per 
due giorni il congresso della 
De veneta. Un doppio trionfo, 
per lui. La sua corrente, gli ex 
dorotei oggi ribattezzati -Ini
ziativa popolare», aveva stra-
battuto la sinistra. E Rumor, vi
vace ed autoritario nel guida
re i lavori, s'era guadagnalo la 
sua parte di elogi, quasi come 
ai vecchi tempi. Il ministro 
Cerio Bernini (idealmente 
uno dei suol nipoti politici, 
tramite Blsaglia) ne aveva sot

tolineato la «vitalità terribile e 
tirannica». Arnaldo Forlani 
aveva ricordalo come Rumor 
•sia rientrato nei ranghi io 
punta di piedi, senza recrimi
nazioni, continuando a dare il 
suo apporto alla De con lo 
stesso entusiasmo di sempre». 
Era, per gli osservatori, un ri
conoscimento citrato, in realtà 
un messaggio rivolto a De Mi
ta. Fatto sta che l'anziano lea
der, nell'auto che lo portava 
ad Asiago, «era felicissimo». 
Lo ricordano gli agenti della 
scorta che lo accompagna 
sempre, ed alla quale ha dirit
to come ex ministro degli In
terni ed ex presidente del 
Consiglio. «Nel 1972, al tempi 
dell'omicidio Calabresi, aveva 
ricevuto delle minacce. Dicci 
anni fa. invece, le Brigale ros
se avevano minacciato i suoi 
nipoti. Per un po' sono slati 
protetti anche loro», dicono gli 
agenti. Rumor viveva nella 
vecchia casa di lamiglia a Vi
cenza, sulle rive dei Bacchi
gliene, con la sorella Teresa, Il 
(rateilo Sebastiano e la nipote 
Sandra. Non si e mai sposalo: 
«Troppo preso dalla politica», 
dice la signora Bettina, «mu 
sentiva moltissimo la vita la-
miliare. Era una persona sen
sibile e onesta, il più brullo 
colpo della sua vita fu quando 
venne sospettato, ai tempi 
dello scandalo Lockheed. Do
po una vita di lavoro, Mariano 
invece possedeva solo la vec
chia casa in città, l'apparta-
mcnlino ad Asiago ed una 
quota di una abitazione a Ro
ma. Nient'allro». 

fl custòde moderato 
del centro-sinistra 
abbandonato dai suoi 

ENZO ROQQI 

WÈ Per cinque anni segreta
rio della De, sci volte ministro, 
cinque volle presidente del 
Consiglio, in Parlamento da 
42 anni: se i numeri facessero 
qualità In politica, Rumor do
vrebbe essere posto nell'ari
stocrazia delle personalità 
dell'ultimo mezzo secolo. Sa
rà invece collocalo nella gal
leria assai più vasta dei com
primari, senza per questo di
sconoscergli un peso nella vi
cenda politica, anzi in alcuni 
suoi snodi significativi/ Una 
lettura semplificata della sua 
biografia potrebbe Indurre a 
rilevare un curioso e spietato 
gioco di contrappassi: il per
sonaggio emerge alla fine de
gli anni 50 nel complotto do
roleo contro Fanfani e quindi
ci anni dopo e contraccam
biato dal velo fanfaniano con
tro il suo ritorno alla segreteria 
del partito: durante la sua ge
stione della De sancisce l'e
marginazione di Moro e sci 
anni dopo 6 contraccambialo 
con la sua definitiva uscita da 

Leoluca Oliando 

vranità della democrazia, il 
problema dell'autonomia e 
della libertà della politica a 
Palermo. Sovranità, autono
mia, libertà, di fronte al potere 
mafioso e a lobbies e a poten
tati, palesi e occulti. Sovranità, 
autonomia, libertà, anche da
gli "ulfici romani", quegli uffici 
che intendono le istituzioni lo
cali non come luogo della so
vranità popolare ma come ter
ra di una grande spartizione 
del potere centrale, di cui 
giunte e sindaci dovrebbero 
essere soltanto controfigura. 

«Le forze di progresso do
vranno ora, insieme, trarre tut
te le conseguenze di fronte a 
questo attacco, e, insieme, de
cidere tutte le iniziative neces
sarie perché la nuova Paler

mo, e l'altra Italia che te ha 
espresso in questi anni forte e 
consapevole solidarietà, si 
mobilitino a sbarrare la strada 
al regime e a proseguire più 
decisamente sulla via del rin
novamento della politica e 
delle istituzioni». 

Di non dissimile tenore la 
breve dichiarazione di Pietro 
Folcna. segretario regionale 
comunista. Folcna ha anche 
rivolto un appello «alla città, 
alla parte migliore di Palermo, 
alfinché scenda in campo per 
respingere il patto del cam
per». La decisione della mag
gioranza de - ha detto inoltre 
Folcna - «non è ininfluente. 
Tutte le forze politiche che so
stengono la maggioranza non 
potranno non tenerne conto». 

A Foggia pubblico confronto 
tra l'arcivescovo Casale 
e il comunista Macaluso 
Il prelato denuncia i guasti 
di una disgregazione «imposta» 

«Un legame 
schiavizzante 
per il Sud» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 
• i FOGGIA. Si chiama Marci
li, ed è - come il nome lascia 
intendere - della Brianza. In
terviene al confronto pubblico 
tra l'arcivescovo di Foggia, 
Giuseppe Casale, e il comuni
sta Emanuele Macaluso sul 
documento dei vescovi italiani 
sulla questione meridionale 
oggi, con una domanda tanto ' 
semplice quanto eloquente: 
•Perche i meridionali arrivati 
al Nord hanno saputo valoriz
zare il proprio lavoro, trasfon
dere cultura, realizzare anche 
capacità imprenditoriali, e in
vece qui, nella loro terra, non 
riescono a imporre quelle 
qualità?». Scatta l'applauso. 
Quell'interrogativo suona di 
più come un riconoscimento 
di una potenzialità. Certo, a 
lungo soffocata, (orse anche 
seriamente compromessa, ma 
non fino al punto da indurre a 
compiere l'atto della resa. 
Non si spiegherebbe altrimen
ti perché l'auditorium della Bi
blioteca di Foggia sia cosi gre
mito. Non si spiegherebbe 
nemmeno il bisogno della 
Chiesa di pronunciarsi con 
parole severe ma aperte alla 
speranza. 

Monsignor Casale legge con 
toni vibranti: «Lo squilibrio 
economico non è il (alto più 
grave. Più grave è che ci sia 
stato un processo distorto che 
ha imposto una disgregazione 
dei modelli propri del Mezzo
giorno». Insomma, sotto accu
sa è quella concezione dello 
sviluppo meridionale guidato 
dall'esterno, magnificata con 
grandi cattedrali nel deserto, 
ma dietro le quali avanzava la 
dipendenza, l'assistenziali
smo. Il clientelismo. «Un lega
me schiavizzante», commenta 
l'arcivescovo. E a questa cate
na va aggiunto pure l'anello 
della devianza criminale. 

Monsignor Casale racconta 
di avere davanti agli occhi 
l'immagine disperata di quella 
mamma di San Luca che 
piangeva il figlio bandito gri
dando «assassini» ai carabinie
ri. E si chiede come e con 
quali valori e possibile recu-
pere anche quella donna. A 
tratli l'arcivescovo sembra sfo
garsi: "C'è una mafiosità an
che quando i diritti diventano 
favori di comparaggio politi
co. La nostra democrazia 
spesso appare una farsa, le 
elezioni un rito. So che non 
dovrei parlare cosi, ma senio 
l'angoscia del dovere di ri
prendere in mano il nostro 
destino». 

Di qui, da questo bisogno di 

•riconquistare protagonismo», 
muove la riflessione di Maca
luso. «Era inevitabile?», si chie
de. Un richiamò al passato è 
doveroso. «Nel dopoguerra i 
diversi filoni culturali del meri
dionalismo trovarono un rife
rimento convergente nell'ela
borazione di una Costituzione 
che, accanto e assieme ai di
ritti democratici, sanciva i di
ritti sociali. Era la condizione 
di uno sforzo solidale della 
nazione per il superamento 
della questione meridionale». 
Ma quel processo unificante 
cominciò a incrinarsi con la 
rottura dell'unità nazionale, 
nel '48, a causa di una riforma 
agraria tutta incentrata sugli 
enti di sviluppo anziché sul
l'associazionismo, fu sacrifica
to definitivamente quando, 
con il centrosinistra, l'inter
vento estemo divenne sostitu
tivo di una accumulazione e 
di uno sviluppo autonomi ca
paci di assumere anche le cul
ture e le risorse meridionali 
Un modello che ha cosi imbri
gliato, in lacci e lacciuoli, pez
zi crescenti di società civile, 
mentre il potere pubblico usa
va spregiudicatamente tutte le 
strozzature burocratiche. «La 
nuova questione meridionale 
- sottolinea l'esponente co
munista - sta in questo intrec
cio perverso tra dipendenza 
del Sud e impunibilità di un 
sistema di potere senza alter
native da 43 anni». 

La discussione si accende. 
Monsignor Casale difende la 
scelta politica compiuta dalla 
De nel '48. Macaluso insiste, 
non senza tacere sui limiti 
•anche del mio partito». Ma è 
sulle urgenze del presente, e 
soprattutto sulla prospettiva 
futura, che si concentra la ri
cerca. Il destino del Mezzo
giorno é segnato? «Questo Sud 
con il suo dislivello di reddito 
e di occupazione ma con 
quasi lo stesso livello di con
sumi del Nord - nota Macalu
so - convive in uno Stato che 
é la quinta potenza industria
le». Uno Stalo che trasferisce 
risorse preziose, ma le gesti
sce attraverso vecchi e nuovi 
gruppi di potere e i logori stru
menti dell'intervento straordi
nario. «Questo filo va spezza
to. E per farlo serve riformare 
il sistema politico», sostiene 
Macaluso. E l'arcivescovo? «La 
Chiesa - dice - non si sostitui
sce alla politica. Ma é pronta 
a fare la sua parte perché la 
questione meridionale trovi 
soluzione con i meridionali 
che diventano protagonisti 
della propria storia». 

Mariano Rumor nel 1968 allora segretario della Democrazia Cristiana 

palazzo Chigi. Ma sarebbe, 
appunto, una lettura semplifi
cata perché anche quegli epi
sodi organigrammatici corri
spondono ad altrettante «stret
te» politiche in cui i fattori per
sonali hanno un peso relativo. 
Anche quando, a metà degli 
anni 70, fu vittima dello sgar
bo del suoi amici di corrente 
che gli sottrassero la leader
ship per passarla a Bisaglia, 
c'era sotto una motivazione 
politica assai consistente che 
riguardava il dissenso sulla fa
se politica segnala dal boom 
comunista. Al di là dei corsi e 
ricorsi dei successi e delle ca
dute, il personaggio Rumor in
teressa per una sua singolarità 
caratteriale e culturale che ne 
lece il «volto dolce» del doro-
teismo con un misto di tenace 
bonomia e di moderatismo 
aperto alle novità. 

Nato nel 191S da buona fa
miglia vicentina, cattolica e 
benpensante, Mariano Rumor 
mostra in gioventù propensio

ni letterarie ma anche una 
pronunciata sensibilità civile: 
partecipa alla Resistenza, fon
da le Adi, dirige la Cisl. È 
dunque segnato da quel mon
do popolare-cattolico veneto 
che senza essere nettamente 
rinnovatore non cede al con
servatorismo clericaleggiarne. 
Questa sua connotazione 
convince De Gaspcri a pro
muoverlo vicesegretario della 
De ad appena 34 anni come 
ponte e diaframma verso le 
ben più radicali posizioni del 
dosscttismo. Da allora la sua 
carriera si dipana con discre
zione ma anche con onnipre
senza per guizzare in allo al 
momento della crisi del cen
trismo quando attorno a Fan-
fani si costituisce la nuova 
maggioranza di Iniziativa de
mocratica; ed ancor più al 
momento della crisi del fanfa-
nismo prima maniera e al for
marsi del correntone doroteo 
di cui fu riconosciuto tra i lea
der. 

Diventa segretario del parti

to in epoca di centro-sinistra 
•organico», cioè di quel cen
tro-sinistra realizzato a domi
nazione dorotea che tante pe
ne farà soffrire al Psi: dal falli
mento dell'unificazione so
cialdemocratica alla secessio
ne del Psiup ai continui insuc
cessi elettorali. Garante 
dell'interpretazione moderata 
del centro-sinistra. Rumor de
ve fare i comi con fattori ine
diti e traumatici: la spinta del 
'68, l'avvio delle trame nere. È 
i) suo quinquennio d'oro co
me segretario e come presi
dente del Consiglio tra il 1964 
e il 1970. Il suo ruolo è quello 
di garantire, da un lato l'al
leanza col Psi e, dall'altro la 
sua tutela anticomunista. 
Quando Moro, presidente del 
Consiglio, inizia la sua rifles
sione sul cambio di lase se
gnato dal '63. 1 dorotei lo li
quidano brutalmente e Rumor 
assume la guida del governo 
di centro-sinistra cercando, 
senza riuscirci, di evitame il 
declino. E infatti sarà lui stes

so, a sua volta, travolto dalla 
rimonta di destra nella De 
(segreteria Forlani, governi 
Colombo e Andreotti). 

L'esperienza neocentrista 
dura un palo d'anni, e nel 
1973 risorge, affranto, l'ultimo 
tentativo di centro-sinistra. 
Non poteva che spettare a lui 
guidarlo. Ma tutto cospirava 
per la line di quell'esperienza. 
Scoppia la crisi petrolifera, 
viene in discussione il model
lo di sviluppo, cresce la con
flittualità sociale e. con essa, 
la indocilità socialista, conti
nuano le trame eversive (lui 
stesso é oggetto di un attenta
lo). E nel giugno "74, mentre 
era in corso un confronto stra
tegico coi sindacati, viene 
proclamato uno sciopero ge
nerale. Rumor si dimette. In 
quella stessa stagione c'è lo 
straordinario risultato del refe
rendum sul divorzio, sintomo 
di una rivoluzione culturale 
che supporterà le successive 
vittorie elettorali del Pei e por

terà alla caduta della segrete
ria Fanlani. Qui c'è un'occa
sione di rimonta rumori:n<i, 
ma i dorotei non lo sostengo
no e gli preferiscono Piccoli. È 
la rottura con la «sua» corrente 
che si alimenta di precise ra
gioni politiche: che fare verso 
il Pei in ascesa? Rumor è an
cora per il centro-sinistra ma 
sa che, ora, il rapporto col Psi 
implica il rapporto con il Pei. 
Qui é la rottura coi dorotei. In 
un'intervista successiva alle 
elezioni del 15 giugno 1975, 
esprime idee che sembrano 
precorrere tesi morotec: «L'in
successo (a emergere l'esicen-
za del cambiamento». E ag
giunge di non ritenere lalale il 
compromesso storico ma di 
non sapere dove potrà con
durre il processo politico in 
atto. E conclude: «L'esperien
za dorotea ha fatto il suo tem
po». È l'ultimo guizzo di prota
gonismo. Poi il lungo crepu
scolo, segnato anche dall'a
marezza per il coinvolgimento 
nell'affare Lockheed. 
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POLITICA INTERNA 

Campidoglio 
Programma 
I verdi 
votano divisi 
• i ROMA. Si sono spaccati i 
Verdi sul voto al programma 
della giunta della capitale, 
guidata dal socialista Franco 
Carraro In aula quattro dei sci 
consiglieri ambientalisti, con 
alla testa Gianfranco Amen
dola, hanno annunciato la lo
ro netta opposizione al qua
dripartito capeggiato dal mini
stro del Turismo Gli altn due, 
tra I quali la deputata Rosa Fi
lippini, hanno preferito la stra
da dell astensione •£ una 
scelta di carattere personale», 
ha tenuto a so'lolincarc 
Amendola Si è comunque 
sancito, con II voto di ieri sera, 
una spaccatura che era noli a-
ria da molle settimane tra i 
consiglieri Verdi eletti il 29 ot
tobre -La nostra è un'asten
sione di attesa» ha fatto sape
re Oreste Ruligllano. l'altro 
consigliere che si e astenuto 
con la Filippini Insieme a 
quella dei due Verdi, Carraro 
ha incassato anche 1 astensio
ne del partito repubblicano, 
che conta tra i suoi esponenti 
noli aula di Giulio Cesare 
Oscar Mamml e Susanna 
Agnelli. Il voto a favore e stalo 
quello della maggioranza, 
composta da De, Psi. Psdì e 
Pli Contro, invece, il rei, la Si
nistra indipendente, il Msi e 
Marco Pannello, eletto nella li
sta antiproibizionista, che ha 
usalo verso i due verdi astenu
ti toni molto duri 

É durato ben cinque sedu
te, oltre 40 ore di interventi, il 
dibattito sulla relazione pro
grammatica presentala dal 
sindaco socialista Un dibatti
to che ha evidenziato tensioni 
anche ali interno della mag
gioranza, in casa democristia
na -La replica di questa sera, 
a conclusione del dibattito -
ha detto a Carraro il capo
gruppo comunista Renato Ni-
coliru - se è possibile e anco
ra di più basso prolilo della 
relazione programmatica del
la quale abbiamo discusso» II 
sindaco, del resto, oltre ad 
una serie di buone intenzioni, 
non ha preso impegni concre
ti. Neanche per quanto riguar
da il suo tnplice incarico pri
mo cittadino della capitale, 
ministro del Turismo e presi
dente del Col, il comitato che 
organizzerà proprio a Roma i 
Mondiali di giugno Per quan
ta riguarda II Col Carraro ha 
<Mtlo a chiare lettere che non 
intende dimettersi E per I in
carico di ministro9 Qui il suo 
tono e stato più sfumato -MI 
dimetterò - ha assicurato -
ma in tempi ragionavo!!- Ma 
poi non ha voluto specificare 
cosa significano i -tempi ra
gionevoli» Invocali ncll aula 
del Campidoglio 

Giulio And reotti e Bettino Craxl 

Mentre i partiti di maggioranza 
si accusano di lavorare 
per le elezioni anticipate, 
Cirino Pomicino dice al Psi... 

«I governi de 
durano sempre sette mesi. 
«Da un mese registravamo nel Psi analisi che potreb
bero portare allo scioglimento delle Camere». Cirino 
Pomicino, numero due andreottiano, spiega cosi le 
improvvise turbolenze nella maggioranza. Andreotti 
e Forlani sarebbero stati avvisati tempo fa della cre
scente tentazione psi elezioni anticipate per cogliere 
il Pei in un momento di difficoltà. E il clima, allora, si 
fa pesante. Anzi «torbido», come dice La Malfa... 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA. «Non so ancora 
cosa pensare So solo che se 
lutto questo allarme vicn fatto 
suonare per spaventare qual
cuno alla vigilia di certi prov
vedimenti da varare (penso 
allEmmonl ed alle leggi su 
editoria e antitrust), si sono 
sbagliati i conti II gioco e 
troppo scoperto e noi non ci 
stiamo» Per Guido Bodralo -
vicesegretario scudocroclalo e 
uomo di punta della sinistra 
de - le cose potrebbero stare 
anche cosi annunci di crisi e 
minacce di elezioni anticipate 
solo per sistemare spalle al 
muro quanti, nella maggioran
za, hanno idee diverse (su 
Enimont e leggi antitrust, per 
esemplo) da quelle del -bloc
co» andrcottian-soclalista 

Ma quella che enuncia Ce
drato e solo una delle possibi
li spiegazioni agli scossoni cui 
il Psi e Forlani stanno sottopo
nendo la maggioranza Un'al
tra è proprio quella denuncia
ta sabato mattina dal segreta
rio de al Congresso dello scu
docroclalo milanese- c'è qual
cuno che vuole •portare il 
paese alle elezioni per appro
fittare della crisi del Pei» Per
chè, da un leader cosi pru
dente, un tanto chiaro accen
no al rischio di- scioglimento 
delle Camere accoppiato ad 
un tanto evidente riferimento 
al Psi' Perche - sarebbe que
sta la verità - Andreotti e For
lani sarebbero stati avvisati da 
Craxi stesso di una sua cre
scente propensione verso ele
zioni anticipate una mossa, 
nei progetti del segretario so
cialista, tesa a tentar di colpire 

il Pel nel pieno di un difficile 
passaggio politico Paolo Ciri
no Pomicino - ministro del Bi
lancio e numero due andreot
tiano - spiega -È un mese, 
più o meno, che registravamo 
da parte socialista una analisi 
che potrebbe portare allo 
scioglimento delle Camere 
Cera stato qualche contatto, 
qualche colloquio Andreotti e 
Forlani sono nettamente con
trari ali ipotesi di uno sciogli
mento delle Camere, » 

Ciò nonostante - stando al
meno alle denunce di insod
disfazione che continuano ad 
arrivare dal fronte socialista 
(prima 11 comunicato della 
segreteria, poi le dichiarazioni 
di Martelli. Ieri l'-Avanti1» e Si
gnorile) il Psi parrebbe inten
zionato a tirar dritto o. quan
tomeno, ad arroventare il cli
ma ali interno della maggio
ranza Possibile, dunque, che 
quella che pareva un'inossi
dabile alleanza sia eia sul 
punto di frantumarsi? E presto 
per affermarlo Anche se fa un 
certo effetto sentire Cinno Po
micino dire «Craxi deve con
vincersi che non può pensare 
di (ar sempre quello che cre
de Sarebbe difficile per 
esempio, far digerire di nuovo 
ai democristiani questa stona 
che 1 governi a'gulda De dura
no dai 7 ai IO mesi • 

Quel che e certo è che 
giunti di fronte a questioni di 
prima grandezza - e con la 
tornata amministrativa di 
maggio che si avvicina - tatti
che e strategie di De e Psi 
paiono divaricare sempre più 
Mino Martmazzoli, altro leader 

di punta della sinistra scudo-
crociata, commenta -Tutta 
questa situazione, tutto questo 
parlar di elezioni, per ora mi 
pare fondato sul nulla, I socia
listi hanno sempre alzato la 
voce alla vigilia di tornate elet
torali, o quando gli sembrava 
di capire che provvedimenti 
legislativi a loro cari non mar
ciassero con sufficiente veloci
ta Ora denunciano II blocco 
del Parlamento e consigliano 
un più frequente ricorso ai de
creti Ma a dire II vero non mi 
pare possa esser questa la 
strada • Ancor più duro il 
giudizio di Bodrato «Questa 
storia che dalle difficolta si 
esce sempre secondo 1 capric
ci socialisti, non può durare 
all'infinito». Mentre Clemente 
Mastella - ripensando alla fi
no del governo De Mita - vede 
addirittura profilarsi per la si
nistra de e per il suo leader 
una possìbile rivincita -Nei di
rigenti socialisti rispuntano 
tentazioni che parevano 

scomparse 11 problema, quin
di non era ne di contrapposi
zione di caratteri né di gala
teo t e cose che la sinistra de 
sosteneva e sostiene, trovano 
una conferma nei fatti che 
vengano prcannunciati quasi 
come avvertimento Quanto 
alle elezioni anticipate, se e è 
qualcuno che le vuole davve
ro lo dica apertamente In po
litica ci sono le misure ma an
che te opportune contromisu
re» 

Ma qua! t l'obicttivo sociali
sta arrivare davvero a elezioni 
anticipale oppure tentar solo, 
alzando la voce, di strappare 
sulle questioni in discussione 
il risultato migliore7 Claudio 
Signonle rigetta l'accusa che il 
Psi stia lavorando per lo scio
glimento delle Camere e pun
ta l'indice, anzi, verso Forlani 
e la De «Chi guida questa 
maggioranza7 La De Chi ha 
sollevato improvvisamente e 
da solo il problema delle ele
zioni anticipate? Il segretario 

della De Chi avrebbe i mag
giori vantaggi da elezioni se
gnate da una dura polemica 
nella sinistra7 La De» E però, 
sarà solo un caso, ma da gior
ni Il Psi non perde occasione 
per metter sotto accusa i ritar
di del governo Ieri 6 bastato 
che un agenzia attribuisse al 
sottosegretario Cristofon l'af
fermazione che la denuncia di 
Martelli sullo scollamento del
la maggioranza è solo -un'o
pinione personale di Martelli» 
perchè I •Avanti'» partisse al
l'attacco «Negare le divergen
ze e le ambiguità nella mag
gioranza, questa si è un'opi
nione personale, anzi, singo
lare dell on Cnstoforl Non si 
è mai visto r'solvcre i proble
mi nascondendo la testa nella 
sabbia Dall inizio della legi
slatura non ci stanchiamo di 
ripetere che governo e pro
gramma insieme stanno o in
sieme cadono» 

Il clima, dunque, si fa pe
sante Anzi, «torbido - come 

E Zangheri sui decreti 
ribatte a Martelli 
••ROMA. «La strada sugge-
nta dall'onorevole Martelli al 
presidente del Consiglio per 
uscire da quella che ha defi
nito "semlparalisi del Parla
mento" può condurre solo 
in un vicolo cicco Questa 
strada, del resto, è già stata 
battuta negU-aimi passati e d 
ha provocato.. gravi • danni 
per II funzionamento delle' 
Camere» Cosi dichiara Re
nato Zangheri 

«Stringere il Parlamento 
nella morsa voti di fiducia-
decreti legge significa svilir
ne ruolo e (unzione e non 
certo assicurare ad esso -

insiste II capogruppo dei de
putati comunisti - una mag
giore funzionalità e operati
vità Se veramente si vuole 
un Parlamento efficiente, in 
grado di decidere con rapi
dità, di controllare con effi
cacia e di fornire indirizzi 
con Incisività la via maestra 
£ quella di Impegnarsi per 
una sua profonda riforma « , 
Intanto, di concludere, alta 
Camera, la revisione del re
golamento Inasprire ancora 
i rapporti tra maggioranza e 
opposizione, assumere at
teggiamenti prevaricatori, 
come l'espenenza di questi 
giorni dimostra, porta ad un 

» 

dice La Malfa - dopo lo scam
bio aspro di battute tra Forlani 
e i socialisti- Tanto torbido 
che Publio Fiori accusa «C6 
qualcuno che sta lavorando 
alla crisi di governo per bloc
care tutto il "pacchetto" di 
provvedimenti finanziari in di 
scussione alla commissione 
Finanze e Tesoro della Came
ra U sono fermi ormai da 
mesi leggi importanti, come 
quella sull insldcr trading, IO-
pa le Sim e 1 antitrust A nn-
viarc ogni decisione su questi 
argomenti sono interessati 
grandi gruppi economici e fi
nanziari Quel provvedimenti 
metterebbero vincoli molto 
seri alle grandi scalate aziona
ne e al traffico fuori mercato 
dei pacchetti azionari > Ce 
anche tutto questo dietro il 
vento di crisi che si sente sof
fiare? Dirlo è difficile. Ma il 
programma di un governo, a 
volte, non è fatto solo delle 
cose da fare, ma anche da 
quelle da non fare 

unico risultato- non consen
tire il normale svolgimento 
del calendario, creare una 
situazione di stallo nei lavori 
dell'assemblea». É questo 
l'obiettivo del governo? si 
chiede Zangheri E conclu
de «Non vorremmo che die
tro la denuncia delle difficol
ta del Parlamento si nascon
da il tentativo di scaricar» 
sulle istituzioni i problemi di 
coesione intema della mag
gioranza, alzare cortine fu
mogene sullo scollamento 
delle prospettive politiche 
del pentapartito, prccosti-
tuirsi alibi per future mano
vre». 

Referendum sui pesticidi 
De Lorenzo: «Farò di tutto 
per evitarlo». Per il Pei 
«improponibili i rinvìi» 
• i ROMA. Il referendum sui 
pesticidi non si farà7 Sono in 
corso consultazioni tra il mini
stro della Sanità De Lorenzo 
ed i responsabili dei dicasteri 
Agncoltura e Ambiente per 
condurre In porto una iniziati
va legislativa già avviata prima 
della pronuncia della Consul
ta É quanto emerge da una 
intervista con il ministro della 
Sanità De Lorenzo dichiara 
che «farà di tutto per evitare 
una consultazione su un te
ma, come quello dei fitofir-
macl con risvolti tecnici che 
richiedono fondati approlon-
dimenìi» «Esiste - dice il mini
stro - un comunicato della 
presidenza del Consiglio che 
fa menzione di una mia pro
posta di regolamentazione 
delle registrazioni del pesticidi 
antecedente alia dichiarazio
ne di ammissibilità del refe
rendum. Inoltre ero stato au
torizzato già da tempo d ac 
cordo Mannino e Kullolo, a 
presentare alla Camera alcuni 
emendamenti al decreto Atra-
Zina Ora però devo nvcdcrmi 
con i ministn interessati alla 
luce della dichiarata ammtssi 
bilità per Impostare di nuovo 
un orientamento collegiale 
Sono convinto che potremo 
venirne a capo» Il ministro ha 
inoltre messo in guardia dalle 
conseguenze che I esito posi
tivo del referendum potrebbe 
avere nei confronti degli altri 
paesi della Cce Secondo De 
Lorenzo luso dei fitofarmaci 
continuerebbe pure dopo I e-
vcntuale abrogazione, in un 

clima di fastidiosa incertezza. 
•Non cerco comunque - ha 
precisato - una battaglia poli
tica con i verdi» 

Di tutt altro avviso l'on Car
la Barbarella, ministro dell'A
gricoltura del governo ombra 
del Pei 

•Il nnvlo dei referendum su 
caccia e pesticida - ha dichia
rato - è assolutamente impro
babile In particolare sulla de
licata questione dell uso dei fi
tofarmaci sembrano tardive le 
attuali ' preoccupazioni" di 
vuo'o legislativo o di nschio di 
decisioni pasticciate, espresse 
tra I altro dal ministro Mannl-
no In realtà se vi fosse slata 
la volontà di cambiare la legi
slazione vigente, ci sarebbe 
stato il tempo per farlo I co
munisti hanno già da molti 
mesi presentato una proposta 
di legge, profondamente inno
vativa, suil uso e la commer
cializzazione dei fitofarmaci, 
sulla quale era possibile apn-
re il dibattito e concludere i 
lavori parlamentari in tempo 
utile A questo punto, I unica 
soluzione possibile è votare 
sui referendum quanto pnma, 
eventualmente in concomi
tanza con le elezioni ammini
strative di maggio Sarebbe 
possibile subito dopo - con
clude I on Barbarella - adot
tare in tempi brevi una nuova 
normativa che consenta un 
più equilibrato rapporto tra 
produzione ed ambiente, dan
do nello stesso tempo risposte 
certe e chiare ai produttori 
agricoli» 

Renato Zangheri 

Capanna e Pollice 
«Tra verdi evitiamo 
di sgomitare alle elezioni» 
••ROMA. La necessità di 
una rapida unità del mondo 
verde, da compiersi nella sal
vaguardia dell autonomia lo
cale anche attrave-so una uni
ficazione dei due gruppi par
lamentari, è sostenuta In un 
documento elaborato dai Ver
di arcobaleno Mario Capanna 
e Guido Pollice La constata
zione di essere la quarta forza 
politica italiana deve essere 
solo II «dato di partenza» L u-
nificazionc -Sole che ride- più 
•Arcobaleno- deve costituire il 
volano di una più ampia ag
gregazione di forze ed energie 
sia sul piano sociale che su 
quello politico Per perseguire 

gli scopi del movimento am
bientalista è necessario però 
evitare il recente «sgomita-
mento elettorale», divenuto 
•eccessivo e non sempre edifi
cante-, ritornare a «sporcarsi 
le mani» nelle battaglie speci
fiche e di ampio respiro 

La proposta di Occhietto per 
una costituente è, secondo 
Capanna e Pollice, «positiva» 
anche se «tardiva» ma nessu
na delle mozioni congressuali 
pone al centro la pnorità am
bientale «Se la nfondazione 
del Pel - sostengono i due 
parlamcntan - eviterà di mi
surarsi su questo complesso 
di nodi fallirà» 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto ai cancelli della Fiat 
«La battaglia per i diritti 
caposaldo della nostra 
ispirazione riformatrice» 

Perché la fase costituente 
«Pensiamo a un partito radicato 
tra i lavoratori per esprimerne 
la rappresentanza politica» 

A Mirafiori con gli «operai-cittadini» 
Un appuntamento impegnativo e insieme appassio
nante, quello con gli operai della Fiat Mirafiori. Oc
chetto paria alla porta 2 al termine di un decennio 
aperto nel segno della sconfitta. Molti corrono via 
ai loro treni e ai loro pensieri, molti restano e ap
plaudono. Occhetto parla di diritti e di democrazia, 
attacca duramente la Fiat e promette: «Quella batta
glia sui diritti continueremo a portarla avanti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

••TORINO. «Dieci anni pe
santi», quelli che separano il 
comizio di Enrico Berlinguer 
davanti al cancelli della Fiat 
nel drammatico autunno 
dell'80. e il comizio di Achille 
Occhetto, ieri davanti alla por
ta 2 di Mirafiori. Pieci anni in 
cui. dice Michele Lupo, segre
tario della sezione Carrozze
rie, «ne abbiamo passate di 
tutti i colori». Dieci anni, dice 
Occhetto, che hanno visto af
fermarsi impetuosi processi di 
ristrutturazione all'insegna 
della «piena e assoluta liberti 
di decisione dell'impresa». 

Passano, questi «dieci anni 
pesanti», nei volti stanchi degli 
operai che tirano drillo alla fi
ne del turno. Nelle bandiere 
rosse che sventolano sullo 
sfondo del colosso di Mirafiori 
in questa mattinata dal clima 
insolitamente mite. Negli ap
plausi, prima timidi poi sem
pre pio forti, che accompa
gnano le parole dei segretario 

del Pei. Nella voglia di ritrovar
si, nella gioia dell'incontro, 
nella consapevolezza che si è 
ancora pochi, che la strada e 
tutta in salita. La folla che 
ascolta attenta II breve discor
so di Occhetto (il segretario 
del Pei parla due volte, all'u
scita del primo lumo e all'en
trata del secondo) non è n i 
tanta né poca: è molto più nu
merosa che in altre occasioni, 
è più rada di dieci anni fa. Ma 
non e sola. 

•Sono venuto qui - dice Oc
chetto agli operai - per dire 
che il vento della democratiz
zazione che soffia ad Est non 
può fermarsi al confini dell'I
talia e ai cancelli della Fiat». E 
•democrazia» sarà la parola-
chiave del suo intervento. Par
te da Gramsci, il segretario del 
Pei. Ma è qualcosa di più di 
un omaggio dovuto, a Torino 
e mentre si celebra la fonda
zione del Pei. È stato Gramsci, 
dice Occhetto, a indicare alla 

classe operaia una «funzione 
nazionale nella trasformazio
ne della società». Qual è oggi 
la funzione nazionale del mo
vimento dei lavoratori? Oc
chetto non parla di classe ge
nerale». Ma nella mobilitazio
ne contro le discriminazioni e 
i diritti negati in Rat, cui pro
prio il Pei ha dato l'anno scor
so un impulso decisivo, vede 
un modello più generale, l'ab
bozzo di una figura nuova, il 
lavoratore cittadino come sog
getto di diritti inalienabili, e 
un nuovo terreno di conflitto, 
la battaglia per l'affermazione 
piena dei diritti di cittadinan
za. 

Qui, dice Occhetto, si dise
gna qualcosa di nuovo e insie
me di antico: «La battaglia per 
i diritti al lavoro e nel lavoro -
sottolinea - è un caposaldo 
essenziale della nostra ispira
zione riformatrice». Non e 
un'operazione di immagine, 
come qualcuno sostiene. Non 
è una semplice, pur necessa
ria, campagna». È invece 
«una questione politica strate
gica». Perché introduce un 
elemento di conflitto usando 
la leva della democrazia per 
ridefinire poteri e strapoteri 
ormai incontrollati. 11 con
fronto-scontro» fra salario e 
profitto, dice Occhetto, non 
viene meno. E tuttavìa vi si af
fianca «un nuovo campo di 
conflitti», che ha a che vedere 
con la natura stessa della ri

strutturazione capitalistica di 
questi anni: il sorgere cioè di 
«imprese globali» (Occhetto 
cita la Fiat e Berlusconi) sot
tratte «al vaglio del controllo 
popolare», forti di un rapporto 
privilegiato con il sistema di 
potere incarnato nell'asse De-
Psi, capaci di influenzare «bi
sogni, valori, condizioni di vi
ta». 

£ questa la democrazia?, 
chiede Occhetto. La disugua
glianza si misura oggi, aggiun
ge, non solo in termini di red
dito, ma anche «di servizi, di 
opportunità, di titolarità e di 
esercizio dei diritti». Certo, la 
sottoretribuzione degli operai 
è «intollerabile» («Quando si 
parla di salari - denuncia - i 
padroni si dimenticano di es
sere "europei"»). Ma c'è una 
questione più grande, che in
veste alla radice l'organizza
zione della società: la nega
zione del «diritto a sapere e a 
controllare», la dispersione di 
energie e professionalità, la 
mortificazione delle compe
tenze. 

Parla rapidamente, il segre
tario del Pei. A volta lancia dal 
palco improvvisato una parola 
d'ordine, una rivendicazione, 
una denuncia. Poi riprende il 
filo del ragionamento, ne ap
profondisce qualche passag
gio. E insiste su un punto: lot
te sociali e lotte politiche non 
possono procedere separate, 

il sistema di potere che blocca 
la democrazia italiana e che 
non esita ad «appoggiarsi alla 
mafia e alla camorra» pud 
portare ad esiti drammatici 
per la democrazia. «Sbloccare 
il sistema politico - esclama -
vuol dire anche rimettere in 
movimento la società». Ma per 
fare questo non basta un par
tito che si limita alla difesa e 
alla testimonianza. «Ho detto 
- esclama Occhetto fra gli ap
plausi - che sono e resterò un 
comunista italiano: proprio 
per questo voglio impegnarmi 

per aggregare intomo e insie
me a noi forze più ampie, an
che lontane da noi. per proce
dere a testa alta, con coraggio 
e con- orgoglio, verso l'ideale 
vostro, quello della libertà e 
del socialismo». 

Se non c'è svolta politica 
senza «un movimento che agi
sca nel profondo della socie
tà», è altrettanto vero che «I 
movimenti perdono di forza 
se non trovano uno sbocco 
sul terreno politico». In questo 
snodo Occhetto colloca la 
funzione e il ruolo del Pei, il 

Incontro con gli intellettuali 
Bobbio: «Pcirtìte dai diritti» 
Da Norberto Bobbio a Gianni Vattimo, da Gian Gia
como Migone al reKore del Politecnico Rodolfo Zi-
ch, da Nicola Tranfaglia al sociologo Franco Ferra
resi: i nomi più illustri dell'intellettualità torinese 
hanno accolto l'invito a discutere con Occhetto dei 
«grandi cambiamenti» nel mondo e nel Pei. E l'in
contro ha dovuto essere trasferito dall'Unione cultu
rale alla più capace sala della Camera del lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIBROIOROIO BETTI 

••TORINO. «Ho accollo l'in
vito con difficoltà perché ho 
l'impressione sia sbagliato 
porre il problema in termini di 
divisione drastica tra si e no. 
In realtà la revisione all'inter
no del Pei è cominciata da 
molto tempo, è stata il prodot
to di un processo continuo, a 
piccole tappe, a volte un po' 
tardive, ma senza soluzione di 
continuità». Giunto con qual
che minuto di ritardo, quando 
l'incontro era già iniziato, Nor
berto Bobbio comincia cosi il 
suo intervento. Nel salone del
la Cdl, che più pieno di cosi 
non potrebbe essere, Achille 
Occhetto aveva contenuto la 
sua introduzione In una man
ciata di minuti, sollecitando i 
presenti a parlare: «Mi interes
sa soprattutto conoscere le 
vostre opinioni». 

Bobbio non si fa pregare, e 
parla a braccio, andando su
bito al cuore del problema 

che più lo interessa: «Sin dal 
momento in cui avete accetta
to il pluralismo, non eravate 
più leninisti, e il cambiamento 
è continuato. Ma ora si tratta 
di fare un passo ulteriore, il 
più difficile di tutti». Quale? 
Andare «al di là del comuni
smo storico» e guardare alla 
realtà dell'oggi, al bisogno 
che esiste di «un grande movi
mento di sinistra» nella pro
spettiva dell'alternativa. Su 
che base? L'analisi di Bobbio 
prosegue incalzante: mentre 
la differenza tra comunismo e 
socialismo è «molto sfumata», 
resta netta quella tra destra e 
sinistra, cioè tra chi sta in alto 
nella scala sociale e ha inte
resse che nulla muti, e vice
versa. Ma non è detto che una 
politica di sinistra sia quella 
per il comunismo o quella per 
il socialismo: «Oggi - alferma 
Bobbio - politica di sinistra è 
una politica dei diritti del po
polo, i diritti dei giovani, degli 

anziani, dei carcerati, dei ma
lati... Che cosa è l'ecologismo 
se non il riconoscimento di 
una nuova categoria di diritti 
a cui nessuno pensava? E co
si, quello degli immigrati è' il' 
problema del diritti dì cittadi
nanza». 

E «con la democrazia» che 
vanno soddisfalli i diritti di cit
tadinanza, conclude Bobbio 
formulando un'Indicazione 
che raccoglie un lungo ap
plauso: «Allora un grande par
tito della sinistra deve saper ri
conoscere i limiti della tradi
zione, allargare gli orizzonti e 
proclamarsi partito ricono
sciuto dei diritti dell'uomo». 

Il primo intervento, quello 
del prof. Gianni Vattimo, ave
va testimoniato con quanta at
tenzione il mondo della cultu
ra guarda al dibattito in corso 
nel Pei: «Molti di noi che si 
erano ridotti a parlare solo 
nelle Istituzioni universitarie e 
a scrivere qualcosa sul giorna
li, si sono sentiti risvegliati alla 
politica dalla proposta di av
vio della fase costituente. C'è 
un'aspettativa intensa come 
da anni non si verificava». E 
poi alcuni quesiti: come si col
loca l'alternativa tra una posi
zione di critica estrema ai ca
pitalismo e la tesi che dev'es
sere l'economia a «tratteggiare 
Il sistema»? Per proporre l'al
ternativa alla De, dobbiamo 
passare «sotto la strettoia di 
chi alla De non si è opposto»? 

Un maestro calabrese chie
de «un Pei che dia risposta» al 
problema meridionale. Per 
Gian Giacomo Migone, «la li
ne del comunismo storica
mente realizzato non può che 
essere la fine dell'anticomuni
smo storicamente realizzato», 
e ciò apre nuovi enórmi spazi 
di iniziativa. Parlando della si
tuazione alla Fiat, Gianni Ala-
sia chiede come si riempie il 
•vuoto» tra norme scritte e di
ritti sostanziali. Nicola Tranfa
glia si dice d'accordo con Oc
chetto che il programma defi
nitivo della nuova formazione 
politica dovrà nascere «dalla 
fase costituente e nel confron
to tra le varie anime della sini
stra». E il rettore prof. Zich 
chiude la serie con parole di 
speranza che «i nuovi attori 
che si delineeranno sulla sce
na politica» sappiamo dare al 
sistema formativo italiano 
quegli standard europei da 
cui resta lontano. 

Nell'intervento finale, Oc
chetto dialoga con gli interlo
cutori, in particolare con Bob
bio («è molto interessante 
l'ossatura fondamentale del 
suo discorso»), E sottolinea 
subito l'appello venuto dai più 
che il Pei sappia evitare al suo 
intemo «una guerra di religio
ne» per restare forza determi
nante di quella politica demo
cratica di cui 11 paese ha biso
gno. Politica che il Pei può 
realizzare proprio perché ha 

Achille Occhetto parla (lavanti al cancella 2 di Mirafiori 

conosciuto una revisione con
tinua, e può muoversi al di là 
della tradizione del comuni
smo reale, ma anche al di là 
della socialdemocrazia. E qui 
una messa a punto precisa: 
•Nuovo inizio, per me, signifi
ca nuovo inizio di tutta la sini
stra». Su scala europea, un 
pensiero socialista e di sinistra 
che voglia collocarsi nella 
prospettiva degli Stati Uniti 
d'Europa deve porsi il proble
ma di un movimento operaio 
e di lotte sindacali che travali
chino i limiti della tradizione 
socialdemocratica. 

La crisi dell'Est può far sca-
tutire in modo dinamico la cri
si dell'Occidente, cnsi e con
traddizioni che dovranno es
sere affrontati dalla «nuova 
formazione senza fare sconti», 
ponendo a fondo i problemi 
delle due Italie e del rapporto 
tra Nord e Sud del mondo. La 
differenza tra destra e sinistra 
va recuperata: una politica dei 

diritti di cittadinanza richiede 
una discussione dei diritti, ma 
anche dei poteri, e quindi del
l'intreccio tra lotte sociali e 
3ucllo che si definiva II qua-

ro politico. «Il problema, 
quindi, che il potere vada alla 
sinistra, in un continuo pro
cesso di trasformazione, in cui 
il pluralismo dovrà sempre es
sere necessario». 

C'è nella nostra proposta, 
ha detto ancora Occnetto, or
goglio ma anche consapevo
lezza dei limiti della sinistra e 
della nostra tradizione, della 
necessità di vedere la parteci
pazione di altre tradizioni che 
arrivano allo stesso program
ma pur attraverso tragitti e 
ispirazioni diverse: «E un ten
tativo di portata storica quello 
di mettere attorno a uno stes
so programma tendenze pro-
§ressiste diverse, che significa 

are alla sinistra in Italia una 
carica propulsiva di dimensio
ni inedite». 

Domani Botteghe Oscure darà il bilancio delle prime 200 votazioni. Ai «sì» la maggioranza 
Risultati dalla Lombardia al Piemonte, dall'Emilia Romagna al Lazio, alla Puglia 

Il secondo round di congressi nelle sezioni 
La macchina precongressuale si sta avviando in tutta 
Italia e avrà il suo culmine nelle prossime settimane. 
Risultati parziali e non omogeni danno, finora, una 
netta maggioranza alla mozione numero uno. Finora 
si sono ottenuti circa 200 congressi di sezione in tut
to il paese. Sono in corso di elaborazione i dati da 
parte della Commissine nazionale per il congresso e 
si presume che entro domani possano essere diffusi. 

••ROMA. Seconda tornata 
•elettorale» nelle sezioni co
muniste. I risultati, per quanto 
parziali e non rappresentativi, 
confermano la maggioranza 
ai si. Su 44 sezioni, dal Nord 
al Sud. la mozione numero 
uno ha raccolto 6S6 voti, pari 
al 64%. la numero due 328. 
pari al 32 per cento e la terza 
30 voti. 2%. Per altre sezioni. 
Invece, si hanno le percentua
li relative ai risultati ottenuti 
dalle singole mozioni. Cosi è 
per 37 sezioni della Lombar
dia dove - utilizzando I resti -
la mozione numero uno ha 
ottenuto il 72 per cento della 

rappresentanza, la numero 
due il 24 percento e la nume
ro tre il 3 per cento. Come si 
vede si tratta di dati non anco
ra aggregati che comunque 
mostrano, a grandi linee, una 
tendenza che assicura ai «sl« 
una larga maggioranza. 

Nel dettaglio, nel Bergama
sco hanno votato in 28 sezioni 
329 iscritti. Alla mozione nu
mero 1 sono andati 30 delega
ti con il 62.23%. alla numero 
due, il 31,89% con 8 delegati, 
alla numero tre il 5.57% con 
due delegali. A Como I risulta
ti di una sezione danno il 72% 
dei voti alla numero uno (2 

delegati), il 28% alla numero 
due (1 delegato). Nel Manto
vano ha votato una sezione 
(50% alla numero 1.1 delega
to; 38,8% alla numero due, 
l'1,l% alla numero tre), men
tre nel Lecchese il voto di due 
sezioni è stato cosi ripartito: 
89,9% alla numero uno e il 
3,4% alla numero tre. Com
plessivamente, In Lombardia 
finora 47 delegati sono andati 
al «si», 16 ai «no» e due a Cos-
sutta. 

in Piemonte ci sono stati tre 
congressi di sezione: a Vinovo 
(mozione n. 1.12 voti, mozio
ne numero due, 19 voti; mo
zione numero tre, 5 voti), a 
Torino la 22* e 41» sezione 
hanno tenuto un'unica assem
blea precongressuale (ai si 37 
voti, ai no 12 voti, a Cossutta 3 
voti), mentre a Moncalieri i si 
hanno ottenuto 34 voti; i no 
due; Cossutta nessuno. In 
Emilia-Romagna sono stati re
si noti i risultati di 20 sezioni. 
Nel Piacentino hanno votato 

17 sezioni con complessiva
mente 1893 iscritti. La mozio
ne numero uno ha ottenuto 
207 voti (62.6%) e 32 delega
ti, la mozione due, 118 voti 
(35,6%) e 15 delegati, la mo
zione Cossutta 6 voti (1,8%) e 
nessun delegato. I «no« hanno 
ottenuto la maggioranza in tre 
sezioni, mentre a Monticelli i 
voti son stati equamente sud
divisi tra i si e I no. A Bologna 
c'è stato un solo congresso di 
sezione: a Riolo dì Vergato 
dove i si hanno ottenuto 7 vo
ti, 1 no 5 e Cossutta nessuno. 
In Romagna due congressi. A 
Ravenna la sezione di Dimaz
zano ha espresso 29 voli alla 
numero 1, un voto alla terza e 
nessuno alla seconda. A Rimi-
nl. alla «Carlo Marx» 23 com
pagni hanno votato per il si. 7 
per il no e 2 per Cossutta. 

Nel Friuli-Venezia Giulia c'è 
stato un congresso della se
zione di Opicina. alla periferia 
di Trieste, dove 37 voti sono 
andati ai si, 12 ai no e 3 a 
Cossutta. 

In Liguria precongressi in 
tre località. A Sassello (Savo
na) con 8 voti ai si. e 3 ai no; 
a Toirano (8 ai si. 1 a Cossut
ta) e a Bordighera (5 al si e 9 
ai no). Nelle Marche 1 primi ri
sultati (4 congressi nel Mace
ratese e 3 nell'Ascolano) han
no visto 90 voti ai si, 22 ai no 
e due astenuti. 

In Sardegna tredici congres
si si sono tenuti nel Sassarese, 
dove la prima mozione ha 
eletto complessivamente 27 
delegati, la seconda 11 e la 
terza nessuno. Nel Cagliarita
no hanno votato soltanto i co
munisti di Villa San Pietro (9 
voti alla numero 1 e 7 alla nu
mero due). Due congressi in
fine si sono tenuti in sezioni 
della federaziopne di Oristano 
(3 delegati alla prima mozio
ne, uno alla seconda). Nel 
Lazio hanno votato dodici se
zioni su 629. Nel Viterbese 
(Viterbo. Blferali, Proceno. VI-
torchiano, Planzano) la mo
zione numero uno ha ottenu-

significato della proposta che 
ha avanzato. E agli operai 
propone un partito «profonda
mente radicato nelle masse 
lavoratrici», per difenderne i 
diritti, tutelarne gli interessi, 
dirime la rappresentanza po
litica. Sta qui, dice Occhetto, 
sta in questo «punto di riferi
mento», la classe operaia, la 
continuità con Berlinguer, il fi
lo rosso che tiene uniti due 
comizi cosi lontani 

•Dai che ce la fai», gli grida 
un operaio. Mormora un altro: 
«Se cambiamo nome ci fanno 
un...». «Buona fortuna a te e a 
noi. Firmato: un po' di donne 
che ti vogliono bene», è il bi-
gliettino che accompagna un 
mazzetto di fiori. Occhetto lo 
riceve alla fine del suo primo 
comizio, sorride disteso, strin
ge mani e a chi gli chiede: 
•Qui vogliono fare le elezioni 
anticipate...», risponde con un 
sorriso: «Allora facciamo la 
campagna elettorale e gli dia
mo un sacco di botte». 

Qualcuno è (elice, qualcu
no è commosso. Un filo che 
non si è mai spezzato si fa og
gi meno tenue, toma visibile. 
«Essere consapevoli - aveva 
detto Occhetto - di quanto è 
accaduto In questi anni è ne
cessario. Non per deprimerci, 
ma per restituire a noi stessi la 
fiducia di una ripresa di com
battività che sentiamo essere 
già in atto». 

Pellicani: 
«Infondate 
le accuse di 
liquidazionismo» 

Il tesseramento alla federazione del Pei di Udine registra 
400 iscritti in più rispetto alla stessa data dello scorso 
anno. «Questo dato positivo - ha osservato Gianni Pelli
cani (nella foto), coordinatore del governo ombra, nel 
suo intervento all'assemblea per il si nel centro friulano 
- dimostra che la proposta di aprire una "fase costituen
te" non ha creato smarrimento. È questa la miglior ri
sposta a chi ha lanciato, con scarso senso di responsa
bilità, accuse di liquidazionismo. Emerge invece sem
pre più la conferma che c'è bisogno di una grande svol
ta». 

A Trieste 
40 operatori 
della cultura 
per la costituente 

Quaranta operatori del
l'informazione, della cul
tura e dello spettacolo, ita
liani e sloveni, di Trieste e 
della regione hanno 
espresso il loro consenso 

_^_^^________ fllla proposta Occhetto. 
••""•••""""""""^"""*•*"" Più della metà non sono 
iscritti al Pei. Tra i firmatari dell'appello figurano gli scrit
tori Fulvio Tomizza, Renzo Rosso, Giorgio Pressburger, 
Ferruccio Foelkel, il pittore Giuseppe Zigaina, l'attore 
Omero Antonutti, il disegnatore satirico Renato Calliga-
ro, gli storici Galliano Fogar e Guido Miglia, i docenti 
universitari Darko Bratina e Roberto Costa, i giornalisti 
Luciano Ceschla, Vojimir Tavcar e Tom Marc, le registe 
Nini Perno e Lilla Cepak. «Ritroviamo -scrivono - le no
stre convinzioni, maturate dove le diversità e le parziali
tà sono più riconoscibili che altrove, nella proposta di 
Occhetto per il superamento delle ideologie ed il rinno
vamento della sinistra». 

Lagostena Bassi 
si iscrive 
alPd 
e appoggia 
la mozione 2 

L'aw. Tina Lagostena Bas
si, ex socialista, ha aderito 
al Pei. L'annuncio è stato 
dato in occasione della 
manifestazione degli intel
lettuali per il «no» alla pro-
posta Occhetto, svoltasi 

^ — — ieri sera in u n teatro roma
no. L'assemblea è stata introdotta da Cesare Luporini e 
conclusa da un intervento di Aldo Tortorella. L'iniziativa 
era stata promossa con un appello sottoscritto da oltre 
250 intellettuali che aderiscono alla mozione di Ingrao, 
Natta e Tortorella. 

GREGORIO PANI 

Sezione femminile nazionale del Pei 

Le donne 
cambiano i tempi 

Le ragioni ed ì contenuti 
della proposta di legge di iniziativa popolare 
presentati da Marisa Rodano e Livia Turco 

Incontro-dibattito tra donne 

Roma, 24 gennaio 1990, ore 10-14 
Casa della Cultura, Largo Arenula 

to 97 voti, la due 42. Nella fe
derazione di Rieti il voto ha 
interessato le sezioni di Selci, 
Corvaro, Cittareale, Casaprota 
e Petrella Salto: 29 voti sono 
andati alla mozione numero 
uno e 21 alla due, 1 alla tre. 
Nei Castelli hanno votato Gen-
zano Landi e Carchitti: 16 voti 
ai si e 14 ai no. Nel Tivolese 
ha votato Cineto dove 23 voti 
sono andati alla numero uno 
e 6 alla due. Complessiva
mente nelle dodici sezioni del 
Lazio 167 voti si sono riversati 
sui si (65,8%). 83 sui no 
(32.6) e I su Cossutta (0.4). 
mentre 3 compagni si sono 
astenuti (1,2%). 

In Puglia nei primi 28 con
gressi su 64 delegati. 48 sono 
andati ai si, 11 ai no e 5 a 
Cossutta. La mozione numero 
due è prevalsa alla sezione 
universitaria di Bari (46 voti ai 
no, 15 ai si e 3 a Cossutta). A 
Montemesola, nel Tarantino, 
invece tutti i 5 delegati sono 
andati alla mozione numero 
tre. OG.Af. 

A dieci anni 
dalla 

morte di 

TERESA 
NOCE 

Convegno di studio promosso dall'archivio 
storico delle donne «C. Ravera» 
in collaborazione con il gruppo 

interparlamentare delle donne comuniste 
Bologna, sabato 31 marzo -1 aprile 1990 

l'Unità 
Martedì 

23 gennaio 1990 9 
» A 



IN ITALIA 

In un documento i vescovi italiani 
ribadiscono vecchie posizioni sulla 
procreazione responsabile rispetto 
alla recente evoluzione teologica 

Istituiti 174 consultori nelle chiese 
«L'educazione sessuale delle coppie 
deve essere sempre accompagnata 
e animata da quella all'astinenza» 

«Sposi, fate figli o siate casti» 
Ribadite dai vescovi italiani, in un documento 
pubblicato ieri, vecchie posizioni sulla procreazio
ne responsabile e sulla vita di coppia rispetto ai ri
sultati a cui è pervenuta la riflessione teologica e 
la cultura laica desìi ultimi dieci anni. Privilegiata 
la famiglia numerosa. Centri e consultori gestiti 
dalla Chiesa per insegnare i metodi naturali ed 
educare alla castità. 

ALCBSTB SANTINI 

• • ROMA. La presentazione 
del voluminoso documento 
•Evangelizzazione « cultura 
della vita umana», (atta ieri al 
giornalisti dal segretario gene
rale della Cei monsignor Ca
millo Ruini e dal vescovo Ta
gliaferri, ha offerto l'occasione 
per constatare l'arretratezza 
delle posizioni dei vescovi sui 
problemi della coppia e della 
famiglia rispetto alla evoluzio
ne teologica di questi ultimi 
anni. 

Nel ripropone il significato 
della procreazione responsa
bile, un tema che ha appas
sionalo la riflessione teologica 
da quando hi affrontato da , 
Paolo VI con l'enciclica «Hu-

manae vitae» del 1968, i ve
scovi italiani, non solo riman
gono esclusivamente fermi ai 
melodi naturali rispetto a 
qualsiasi ritrovalo medico per 
il controllo delle nascite, ma 
esaltano, addirittura, il model
lo della famiglia numerosa. 
Gli sposi - affermano - «nel 
pieno rispetto delle leggi bio
logiche e rimanendo In un 
contesto di reale apertura alU 
vita, hanno il dovere di far 
crescere una famiglia nume
rosa scegliendo, in obbedien
za alla legge morale e docili 
alla chiamata del signore, di 
evitare temporaneamente o e 
tempo indeterminato una 

nuova nascita». Insomma tutto 
il complesso tema della pro
creazione responsabile, per 
cui spetterebbe ai coniugi 
esercitare il diritto di utilizzare 
il loro patrimonio procreativo 
nell'ambito dell'amore coniu
gale Inteso come fondamento 
e bene primario del loro ma
trimonio, viene ridotto ad una 
serie di consigli da dare agli 
sposi perché osservino «la 
convivenza periodica al cui 
servizio si pone il ricorso ai 
metodi naturali di regolazione 
della fertilità». 

La chiesa - ha sostenuto 
monsignor Tagliaferri sulla fal
sariga del documento - «ha il 
compito di mostrare che que
sti metodi se ben conosciuti e 
correttamente applicati sono 
tecnicamente affidabili e me
ritano fiducia». A tale fine so
no siati già Istituii! 174 centri, 
a livello diocesano, dove I gio
vani fidanzati e gli sposi pos
sono essere istruiti all'uso di 
tali metodi. Anzi - afferma il 
documento - «perché la ses
sualità possa essere vbsutase-
condo I suoi originari dinami
smi di amore e di donazione 

in ogni eia della vita e secon
do le caratteristiche proprie 
della vocazione matrimoniale 
o verginale, è assolutamente 
Indispensabile che l'educazio
ne sessuale sia accompagnala 
e animata da una puntuale 
educazione alla castità. Solo a 
questa condizione la sessuali
tà può essere accolta e pro
mossa nella pienezza dei suoi 
significati». La Chiesa dispone, 
inoltre, di altri 184 centri dove 
le donne vengono educate a 
non ricorrere all'aborto. I me
dici, gli operatori sanitari cat
tolici, che lavorano anche al
l'Interno delle strutture pubbli
che, vengono richiamati al 
•dovere di sollevare obiezioni 
di coscienza, anche legalmen
te riconosciuta, rifiutando 
ogni collaborazione all'abor
to». E nel riaffermare la loro 
opposizione ad ogni manipo
lazione genetica, i vescovi si 
mostrano assai lontani da 
quella ricerca teologica, svi
luppatasi negli ultimi dieci an
ni negli Stati Uniti, In Germa
nia, in Francia e in Olanda, 
che ha affrontato in un'ottica 
nuova I problemi della matcr-

«Pòvere donne cattoliche 
quanti conflitti e sofferenze» 

ANNA MORILLI 

• • ROMA. «Ogni aborto pro
curato, anche se realizzato 
con l'assunzione di farmaci, 
va rifiutato e condannato per
ché è un grave crimine contro 
la vita e contro l'amore». E poi 
•la legge che legalizza l'aborto 
« immorale, gravemente in
giusta, contraria ai diritti più 
elementari della persona e ai 
doveri fondamentali della so
cietà», «la Chiesa colpisce con 
la scomunica I cristiani che 
procurano l'aborto o che vi 
collaborano». Il florilegio dal 
documento dei vescovi conti
nua con la condanna del rap
porti sessuali •prima e fuori 
del matrimonio», perché «la 
sessualità può realizzarsi o 
nella formula della verginità o 
nella forma coniugale»; quan

to alla contraccezione *é sem-
, pre, oggettivamente, un male 

morale, falsifica la natura e le 
' linalilà proprie dell'alto coniu

gale». Per riassumere, la mora
le cattolica alle soglie del 
Duemila, secondo i vescovi, si 
esprime con l'evangelico cre
scete e moltiplicatevi», solo 
però se si è regolarmente spo
sati. Qualora le coppie per 
qualsiasi tipo di difficoltà non 
possano o non vogliano avere 
più figli, l'unica alternativa è 
i'astinenza. Che dire? «Soltan-

• to, non sono d'accordo», dice 
i. Carole Bcebe Tarantclli, »é un 

documento al di là di ogni 
possibile polemica e mi sento 

, di opporre solo una visione 
diversa. La mia e quella di mi
lioni di donne che si battono 

per un Impegno e una re
sponsabilità verso tutte le vile. 
Stiamo attraversando un pe
riodo molto difficile - conti
nua Carole Tarantclli - e sa
rebbe tempo di comprendere 
le difficoltà, non di giudicarle 
in modo duro. Non si possono 
criticare simili posizioni, si 
possono solo ribadire le no
stre: quelle che vedono la 
donna soggetto di scelta e di 
responsabilità, con tutti i ri
schi, le opportunità e le possi
bilità che là scelta comporta». 

Che «la )a donna l'obicttivo 
finale del documento dei ve
scovi, per Romana Bianchi, 
ministro ombra del Pei per le 
Pari opportunità, non v'é dub
bio. Qualche tempo fa c'era 
stato l'intervento pesante del 
cardinal Biffi di Bologna II 
quale riproponeva sul terreno 

dell'esclusione «de l la nega
zione, la colpevollzzazione 
delle donne, cosi funzionali in 
un ruolo subalterno. «Più 
emerge la soggettività femmi
nile che mette in crisi un 
mondo come l'hanno pensato 
loro - afferma Romana Bian
chi - più si tenta di ristabilire 
l'ordine, esercitando nel con
tempo una forte pressione. 
Una posizione, quella del ve- . 
scovi, in fortissimo contrasto 
con la pratica della stragrande 
maggioranza -delle dorme cat
toliche che-con grande travà
glio sono alla ricerca eli una li
berazione da un ruolo e dal 
destino». 

Il sottosegretario alla Sanità 
Elena Marinucci ritiene 11 do
cumento «del tutto irrilevante 
per le istituzioni e per lo Stato. 
Ma sono rammaricata - dice 

nità e le nuvoe forme di tec
nologia della procreazione. 
Queste ricerche non vengono 
neppure sfiorate tenuto conto 
che «almeno nel nostro paese 
i casi non sono ancora molto 
numerosi» e che comunque le 
questioni Inerenti alla fecon
dazione in vitro «riguardano 
più direttamente il mondo 
scientifico e medico». 

L'unica parte positiva del 
documento é quella dedicata 
alla valorizzazione delle ini
ziative del volontariato nel 
campo dell'assistenza agli an
ziani, al recupero dei tossico
dipendenti, ai malati di Aids. 
A tale proposito viene ricorda
to ai cattolici che professio
nalmente operano nelle strut
ture pubbliche di dare un par
ticolare apporto nella cura 
della sofferenza umana. Ven
gono, infine, richiamate le au
torità civili a praticare un mag
giore impegno nel vastissimo 
campo della prevenzione, nel
la tutela della vita umana. I 
servizi sanitari e di assistenza 
hanno blsog.w di strutture e 
di strumenti ma prima di tutto 
di carica umana. 

la Marinucci - per le donne 
cattoliche, sottoposte a tante 
sofferenze in più per richieste 
cosi spietate e disumane. E mi 
domando come risponderà il 
popolo militante. Gli si chiede 
una scissione spaventosa fra 
pratica di vita e morale religio
sa. Credo che stia a loro oggi 
Insorgere per chiedere che la 
Chiesa la smetta di Imporre 
sacrifici impraticabili». L'ana
cronismo di un documento 
che ripropone regole di vita 

"medioevali è tottolintato dal • 
professor Luigi Landa, presi- • 
dente dell'Aied, Il quale ricor
da che da ricerche dell'asso
ciazione risulta che il 35% del
le coppie dichiaratesi cattoli
che praticanti fa uso di con
traccettivi. La regolazione del
la fertilità poi é prassi usuale 
nel 62% del cattolici non prati

canti. Ma c'è di più: l'insemi
nazione etcrologa, «vtelatlssl-
ma» dalla Chiesa, è praticata 
per l'80% da coppie che si di
cono molto religiose. E allora? 
«I vescovi - dice Laralta - In
traprendono questa crociala 
del calo delle nascite ogni vol
ta che parlano di sessualità, 
maternità, valori della vita. Ma 
il problema non è quello di 
una presunta crescita zero in 
Italia: semplicemente le don
ne vogliono meno figli. E per
ché questo sarebbe un segno 
di,barbarle monte? In realtà,: 
tulli gli attacchi portati all'a
borto, alla sessualità, alla con
traccezione possono essere 
letti nella chiave di una neces
sità di famiglie numerose». 
Quanto al perché, la Chiesa 
abbia «necessità» di nuclei so
stanziosi, il professor Laratta 

ha una sua singolare teoria: 
tanti figli garantiscono l'eticità 
dei rapporti all'interno della 
coppia, rinsaldando la fami
glia e poi, laddove c'è abbon
danza di bambini, c'è una 
maggiore facilità di reclutare 
futun sacerdoti. Insomma una 
nazione industrializzata, cul
turalmente avanzata, che sce
glie come e quando mettere 
al mondo figli, li cura e li alle
va con particolari attenzioni, 
non offre «personale» alla. 
Chiesa. «Temo comunque che 
questi dettami - conclude La-
ratta - pur non raccogliendo i 
consensi desiderati, colpevo
lizzino sempre più le donne 
su maternità, contraccezione 
e aborto e creino mini-conflit
ti, in ospedali e consultori dif
fusi sul territorio. Un proble
ma sottovalutato dalle forze 
laiche e di sinistra». 

Esenzioni: oggi si vota 
pregiudiziale di costituzionalità 

Alla Camera 
ritoma 
decreto ticket 
A dieci mesi di distanza dal suo varo, il decreto sui 
ticket sanitari, più volte reiterato tra mille modifiche. 
conferme e cambiamenti, deve ancora ricevere ' 
l'«ok» ufficiale. Ieri la Camera ha iniziato, l'iter della'* 
seconda lettura, dopo i cambiamenti apportati da 
Palazzo Madama al nuovo testo varato il 25 novem
bre scorso. Oggi il voto su una pregiudiziale di costi
tuzionalità presentata dal Msi e appoggiata dal Pei. * 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA Le norme sono 
cambiate mille volle e I citta
dini fanno fatica a districarsi 
tra i tanti provvedimenti con
traddittori che si sono acca
vallati. A chiarir loro le idee ci 
pensano perù i farmacisti che 
applicano sul medicinali tic
ket che arrivano anche al 40% 
del prezzo stampigliato sulla 
confezione. Sono spariti, sul
l'onda della grande protesta 
popolare, I balzelli sui ricoveri 
ospedalieri. Cosi come sono 
scomparsi 1 riferimenti alle mi
sure che prefiguravano una . 
vera e propria riforma sanita
ria surrettizia. Confermate in
vece le esenzioni per gli inva
lidi e per i pensionati con un 
reddito inferiore ai 16 milioni 
annui (il tetto diventa di 22 
milioni se c'è il coniuge a ca
rico e aumenta di un altro mi
lione per ogni figlio a carico). 
Resta però anche il tratto ca
ratteristico di questo decreto: 
la sua iniquità nonostante i 
tanti aggiustamenti subiti stra
da facendo. Un esempio? Dal
le esenzioni sono esclusi i 
pensionati che rientrano nei, 
limiti di reddito ma che aven
do usufruito delle norme di 
prepensionamento ancora 
non hanno raggiunto l'età 
pensionabile «ufficiale». Una 
disparità di trattamento che 
ha indotto i missini a presen
tare la loro pregiudiziale di 
costituzionalità che sarà posta 
oggi al giudizio dell'assem
blea (i comunisti, come ha 
annunciato Ieri in aula Luigi 

, Benevelli, voteranno a favo
l e ) . .. •.. . ... . , •i,i..._.JI- ; 

, Nel novembre scorso, pnV . 
ma che il precedente decreto 
decadesse per la mancata 
conversione in legge, la batta
glia del Pei e delle altre oppo
sizioni di sinistra consenti in 
aula a Montecitorio di centra
re importanti risultati. In parti
colare, maggioranza e gover

no andarono sotto su cinque : 
emendamenti del gruppo co- " 
munista e del radicali che ri- '"* 
guardavano il finanziamento'" 
della produzione di siringhe 
monouso (ritenute utili nella 
lotta all'Aids), l'abolizione del 
ticket per le visite propedeuti
che all'attività sportiva e per le -
cure termali, l'estensione del- . 
l'assistenza sanitaria ai ciltadi- -, 
ni extracomunilari, il divieto \ 
della pubblicità per i farmaci 
da banco (oggi esclusi dalla •• 
proibizione che investe Invece -, 
ic specialità medicinali più ^ 
propriamente curative). Di . 
quei cinque capitomboli il go- >. 
verno ne ha messi a (rutto so- ', 
lo due: le siringhe monouso e » 
le visite sportive. 11 resto (cure , 
termali comprese) è slato «ri- " 
mosso». E se per l'assistenza '• 
dei cittadini oxtracomunltari il •> 
discorso è stato assorbito dal- : 
l'apposito disegno di legge, si-.., 
gnificatlva è la puntualità con 
la quale maggioranza e govcr-, h 
no hanno ceduto alle pressio- -, 
ni lobbystiche delle case far- ,, 
maceutiche e hanno ripristi- . 
nato l'anacronistico privilegio 
di poter fare pubblicità per > 
«cachet», amari medicinali vari > 
e tutti gli altri farmaci da ban- -, 
co. ,— . . , 

Anna Mainardi, aveva espo
sto in apertura di seduta le ra
gioni che porteranno il Pei a • 
votare ancora una volta con- -
tro l'approvazione della nor
ma di legge. Oltre all'iniquità 
del ticket, resta in piedi il prò- * 
blema dei disavanzi delle Usi •' 
nell'87 e neM'88, per il ripiano 
dei quali è stato autorizzato il 
ricorso-ai mutui pressolaca*^ 
sa depositi-e prestiti solo della*' 
misura del 20%. E permane 11 
caos organizzativo per le do
mande di invalidità civile, do
po la soppressione delle com
missioni mediche periferiche .. 
operata con la legge 2D1 e la . 
loro rcintroduzionc con que- 4. 
sto decreto. .. , ,, 

CITROEN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 

•itroén AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

E un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 

, 25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un'auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

Citroen AX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm3 da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 

Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L10.335.000 CHIAVI IN MANO. 

io l'Unità 
Martedì 
23 gennaio 1990 



IN ITALIA 

Andrea Monreale, 19 anni II massacro a Montedoro 
e Patrizia Galante, 16enne presso Caltanisetta 
trucidati da due coetanei «Lui non voleva farci 
mentre si trovavano in auto prendere le armi del padre» 

Uccìsi con pugnale e scure 
dagli amici-Rambo 
Un orrendo duplice omicidio è avvenuto domeni
ca notte, a Montedoro, un piccolo centro a pochi 
chilometri da Caltamssetta Una giovane coppia è 
stata massacrata a colpi di scure e pugnale da due 
amici con i quali aveva trascorso tutto il pomerig
gio. Assassini e vittime sono tutti rampolli di fami
glie bene del paese. Dietro l'orrendo massacro si 
intravede il mito di Rambo. 

FRANCISCO VITALE 

• i CALTANISETTA. Un mas
sacro Senza un movente 
plausibile Un esecuzione 
spieiata, a colpi di scure e di 
pugnale, per una giovanissi
ma coppia di innamorali Uc
cisi, sventrati, da due loro 
amici, due Rambo di paese, 
con ferocia sconvolgente 
Giovanissime le vittime An
drea Monreale, 19 anni, e Pa
trizia Calante, poco più che 
una bambina Giovanissimi 
pure gli assassini- Carmelo 
Salvo, 18 anni, e Giovanni 
Picclllo. 19 anni Tutti e quat
tro appartenenti alla borghe
sia di Montedoro, un paesino 
a pochi chilometri da Calta
nisetta. Quattro famiglie rovi
nate, un intero paese sotto 
c h o c ammutolito davanti al
l'orrenda scena del delitto 

I due assassini e le due vit
time erano amici Si frequen
tavano assiduamente da 
qualche mese La pizza il sa
bato sera Una breve corsa in 

macchina per raggiungere 
una discoteca di Caltamsset
ta. l'unico centro della zona 
in grado di offrire qualche 
svago ai giovani Una mania, 
però ossessionava Carmelo 
Salvo e Giovanni Pkxillo il 
mito della sopravvivenza, le 
anni le azioni di guerriglia al
la Rambo E proprio quel 
guerriero, tutto muscoli e po
co cervello, era il modello dei 
due assassini che già in altre 
occasioni avevano avuto guai 
sen con la giustizia proprio 
per il loro carattere violento 
Poco meno di un anno fa, in 
preda ad un raptus, Giovanni 
Piccillo aveva imbracciato un 
vecchio fucile e dal balcone 
di casa aveva fatto fuoco su 
un autobus che transitava nei 
paraggi 

La dinamica del massacro 
di domenica notte testimonia 
come i due assassini avessero 
accuratamente preparato il 
piano dell agguato I quattro 

ragazzi avevano trascorso in
sieme tutto il pomeriggio di 
domenica, fino a poche ore 
prima dell'agguato Poi si era
no divisi Andrea Monreale e 
Patrizia Galante, a bordo del
la loro «Uno-, si sono diretti 
in contrada Nadurello, alla 
periferia del paese per restare 
qualche minuto insieme pri
ma di fare ritorno a casa Car
melo Salvo e Giovanni Piceli-
lo li hanno seguiti a bordo di 
una A 112 aspettando il mo
mento opportuno per entrare 
in azione 

La trappola mortale e scat
tata poco dopo le 22 di do
menica I due assassini si so
no avvicinati ai loro amici, ed 
hanno cominciato a colpirli 
con una scure e un pu gnale 
rudimentale che Giovanni 
PIccillo aveva copiato dal 
modello di quello che impu
gna Rambo nelle azioni più 
cruente Colpi sferrati ali im
pazzata Patnzia Galante è 
stata trascinata per i capelli 
fuori dall'auto e poi è stata ri
petutamente colpita al capo 
e alle braccia fino a spezzar
gliele Sei colpi di scure li 
hanno raggiunti in testa An
drea Monreale è morto sul 
colpo Patrizia, invece, ha lot
tato a lungo contro la morte 
almeno un paio d ore, fino a 
quando i carabinieri, con 
I aiuto dei giovani sicari, non 
hanno raggiunto il luogo del 

Andrea 
Monreale, una 
delle due 
vittime del 
barbaro 
omicidio, in 
basso il luogo 
del delitto 

massacro Patrizia è arrivata 
ali ospedale di Caltanissetta 
ancora viva ma è spirata po
chi minuti più tardi mentre i 
medici tentavano I impossibi
le per salvarla 

Gli assassini sono stati indi
viduati quasi per caso sor
presi da una pattuglia di ca
rabinieri mentre, fermi ad un 
abbeveratoio, stavano cer
cando di ripulire la loro auto 
Imbrattata del sangue del lo
ro amici Ai militari che li 
avevano fermati ed identifica
ti avevano spiegato di aver 

catturato un coniglio con 
I auto in un improvvisata bat
tuta di caccia Un racconto 
balordo, andato in frantumi 
al primo approlondimento da 
parte dei carabinieri In ca
serma Giovanni Picclllo e 
Carmelo Salvo hanno confes
sato tutto davanti al sostituto 
Cmuratore di Caltanissetta, 

arena Mussonl Al magistra
to che chiedeva il perché del-
I azione omicida, hanno spie
gato che volevano rubare le 
chiavi di casa ad Andrea 
Monreale per impossessarsi 

della collezione di armi anti
che di suo padre, proprieta
rio di uno dei pochi ristoranti 
di Montedoro Un movente 
che non convince gli investi
gatori, ma che calza perfetta
mente con la personalità de
gli assassini Pazzia e violen
za sembrano essere gli unici 
ingredienti della duplice ese
cuzione di domenica 

Un ulteriore elemento lega 
gli assassini alle vittime tutti 
e quattro appartenevano a fa
miglie bene del paese II pa
dre di Giovanni Piccillo, Giu

seppe è docente alla facoltà 
di Lettere dell Università di 
Catania, ed è stato sindaco 
democristiano di Montedoro 
qualche anno fa Giovanni si 
era invece iscritto a Giurispru
denza e non celava le sue 
ambizioni di una carriera in 
magistratura Aveva tentato di 
entrare all'accademia milita
re della Nunziatella a Napoli, 
ma non ce I aveva fatta per 
via di una forte forma di mio
pia Un fallimento che nel 
giovane ha forse lasciato il 
segno 

Gli sono stati concessi gli arresti domiciliari 

Si è costituito l'uomo 
che ha ucciso il figlio 

MARINA MORPUROO 

• f i ZELO BUON PERSICO (Mila
no) Ormai si temeva il peg
gio, si pensava che Giacomo 
Quartieri non avesse retto al 
rimorso e si fosse ucciso con 
la stessa pistola con LUÌ vener
dì sera aveva sparato a Paolo, 
25 anni, figlio più giovane e 
più sventurato Alle 1530 di 
Ieri pomeriggio, invece, il 
commerciante di scarpe di 
Zelo Buon Persico si e presen
tato ai carabinieri della Procu
ra di Lodi, accompagnato dal 
suo avvocato Su Giacomo 
Quartieri pendeva da sabato 
«era un •ordine di fermo di in
diziato di reato», un provvedi
mento restrittivo previsto dal 
nuovo codice di procedura 
penale- il procuratore della 
Repubblica di Lodi. Roberto 
Petroslno. non aveva voluto 
spiccare contro di lui un man
dato di cattura, perché non 
era affatto chiara la dinamica 
della lite che aveva spinto la 
mamma di Paolo a fuggire da 
casa per cercare aiuto e il pa
pà a premere il grilletto della 
sua Serena calibro 6 35 

ài 

Il magistrato ha subito inter
rogato Giacomo Quartieri, che 
e apparso abbastanza sereno 
Al termine dell interrogatorio 
all'anziano commerciante so
no stati concessi gli arresti do
miciliari a sera, verso le sette, 
I uomo ha rimesso piede nella 
villetta di via Gramsci che ve
nerdì era stata teatro della tra
gedia, ha potuto riabbracciare 
la moglie Adesso la sua sorte 
dipende dalla bravura del suo 
avvocato e soprattutto dai re
ferti medici se risultasse che I 
proiettili sono stati esplosi da 
una certa distanza, ad esem
pio diventerebbe poco credi
bile I Ipotesi che il padre ab
bia sparalo per difendersi dal-
I aggressività del figlio L'auto
psia è stata eseguita ieri matti
na, ma finora é trapelato solo 
che é stato il secondo colpo 
quello mortale La cosa certa 
- dicono i carabinieri - é che 
non si può parlare di legittima 
difesa, visto che il ragazzo era 
sicuramente disarmato -In ca
sa ce ra del disordine - ag
giungono - ma non le tracce 
di una rissa vera e propria, co

me sedie o tavoli rovesciati» 
In paese la commozione è 

ancora grande visto che tutti 
sanno quanto fossero legati 
Paolo e suo padre, tutti sanno 
quali cure lossero state tentate 
per salvare il ragazzo dalle cri
si che sempre più spesso gli 
attanagliavano la mente Pao
lo era cerebroleso fin dalla 
nascita, ed inutilmente si era 
cercato di fargli vivere un'esi
stenza normale, di farlo lavo
rare in negozio insieme ai fra
telli maggiori Antonio e Clau
dio (assessore al commercio 
di Zelo Buon Persico) negli 
ultimi tempi era peggiorato, 
aveva degli scatti d'ira incon
trollabili La famiglia ne aveva 
più volte chiesto il ricovero, 
Paolo - che in autunno aveva 
pestato duramente uno dei 
fratelli - era stato a lungo al
l'ospedale psichiatrico, ed era 
uscito prima delle feste di Na
tale Tutti nell animo loro si 
augurano che Giacomo Quar
tieri sia stato spinto a sparare 
dalla paura, I idea di uno scat
to di esasperazione verso un 
figlio malato pare veramente 
troppo orribile 

All'udienza di Roma letto il memoriale dell'assassino della Magliana 

Il «canato» diserta il processo 
«Temo i parenti della mia vittima» 
Il «canaro» non c'era Pietro De Negri non si è pre
sentato alla prima udienza del processo in cui è ac
cusato d'aver torturato e ucciso, nel suo negozio per 
cani, Giancarlo Ricci, detto «il pugile» Una storia 
dalle modalità talmente crudeli da far rabbrividire. 
«Ho paura dei parenti di Ricci e non voglio darmi in 
pasto ai giornalisti», cost ha giustificato la sua assen
za De Negn Ascoltati ieri i parenti della vittima. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA I fotografi e I ci
neoperatori I hanno atteso in
vano Pietro De Negri ormai 
conosciuto come il «anaro» 
della Magliana, non é venuto 
nell aula del Foro Italico Ha 
mandato al presidente della 
Corte d assise Severino Santla-
pichi una lunga lettera nella 
quale, riassumendo in poche 
righe la sua vicenda giudizia
ria, ha voluto sottolineare il 
fatto di essere sanissimo di 
mente, affermando di non es
sere venuto nell aula del Foro 
Italico per paura delle reazio
ni dei parenti di Giancarlo 
Ricci Ma non solo De Negn 
ha detto di temere anche i 

giornalisti «che si sono gettati 
a capofitto su questo redditi
zio caso» 

Ma anche se fisicamente De 
Negri non era chiuso nella 
gabbia del Foro Italico, nel-
I aula ha aleggiato la sua pre
senza, quasi tangibile, attra
verso te parole del •memoria
le» che il «canato» ha scritto in 
carcere Un memoriale tutto 
in terza persona Violento, 
crudele, pieno di odio nei 
confronti della vittima, dalla 
cui lettura non é emerso 
neanche un attimo di penti
mento per il truce assassinio 
portato a termine con lucida 
follia «Ero In balia di quel pre

polente», ha scritto De Negri 
raccontando nel minimi detta
gli le angherie subite che ave
vano costruito nella sua men
te un odio folle, delirante, 
esploso in una vendetta mici
diale «Er pugile era forte, il 
Canaro Intelligente», ha scritto 
raccontando cosi I fatti RICCI 
fu attirato nel negozio da tosa
cani di De Negri e con la scu
sa di una rapina era stalo fatto 
appostare in una gabbia per 
cani A quel punto, a colpi di 
martello, cominciò il massa
cro per darsi coraggio De Ne
gri si era imbottito di cocaina. 
Ricci fu mutilato e seviziato 
per ore poi il suo cadavere fu 
trasportato in un prato e in
cendiato «L'ho guardato bru
ciare fumando una sigaretta», 
cosi De Negri ha concluso il 
memoriale 

Dopo la lettura del memo
riale è stata la volta dell Inter
rogatorio dei parenti della vit
tima Giancarlo Ricci, netturbi
no del Comune che nel quar
tiere era descritto come una 
specie di piccolo boss. Si so

no alternati davanti alla Corte 
il padre Alessandro, il fratello 
Orlando e la madre Vincenzi-
na Camicella La loro tesi é 
che De Negri non possa aver 
agito da solo -Erano almeno 
in quattro», ha detto il padre, 
che ha sottolineato come >il 
pugile» fosse alto e grosso (ol
tre che mollo noto come pic
chiatore), e che il «Canaro», 
da solo, non avrebbe potuto 
sopraffarlo Aveva dunque un 
complice7 Per spingere le in
dagini in questa direzione 
Vincenzina Camicetta ha rac
contalo anche un particolare 
che non compare negli atti 
istruttori la sera del delitto, 
pnma che II corpo martoriato 
fosse trovato dagli inquirenti. 
De Negri si era presentato a 
casa Ricci con un'altra perso
na, Fabio Beltrame, amico sia 
del "pugile» che del tosacani 
della Magliana Per capire il 
ruolo di questa persona (l'ul
tima che vide vivo Giancarlo 
Ricci) il presidente Santiapi-
chi ha rinviato 11 processo a 
giovedì prossimo, quando sa
rà interrogato Fabio Beltrame 

Indagine 
preliminare 
su Mucdoli 
per Thomas 

A Rlmini é in corso un indagine preliminare su presunti mal
trattamenti da parte di Vincenzo Muccioli (nella loto) e due 
suoi collaboratori della comunità di San Patrignano nei con
fronti di Thomas Tumscltz il ragazzo di 15 anni che nel giu
gno 1986 il tnbunale dei minorenni di Bologna aveva affida
to alla comunità dopo averlo allontanato dalla madre II pm 
Roberto Sapio ha chiesto al giudice preliminare di disporre 
una perizia medica per accertare se alcuni segni sul corpodi 
Thomas, sono effettivamente da attribuire a percosse che il 
ragazzo, secondo il suo racconto, avrebbe subito durante la 
sua permanenza nella comunità, dalla quale era fuggito nel-
I agosto scorso contemporaneamente il magistrato ha in
viato un avviso di garanzia a Muccioli e ai due collaboratori 
che avevano assistito Thomas 

Artigliere 
muore 
schiacciato 
da carro 

Un militare di leva, I artiglie
re William Antonio Cantillo 
di 21 anni, residente a Prato 
(Firenze) è stato investito e 
ucciso len mattina da un 
carro armato in manovra nel 
cortile della caserma «S Bar-

•"•^"••'•"•••"•••"••••"'"•••""•"", bara» in piazzale Perruc-
chetti a Milano 11 giovane schiacciato dai cingoli di un se
movente M 109 é stato subito soccorso e trasportato al vici
no ospedale San Carlo, dove é morto poco dopo il ricovero 
attorno alle 8 30 II comando del terzo corpo d armata ha ri
ferito in un comunicato che «non é ancora nota la dinamica 
dell Incidente, che sarà accertata da una commissione d in
chiesta immediatamente insediata dal comando» William 
Antonio Cardino era nato a Basilea (Svizzera) e risiedeva 
con la famiglia a Prato Era effettivo al primo gruppo del reg
gimento artiglieria a cavallo di stanza alla «S Barbara» 

Riprende 
a Cagliari 
il processo 
Turatello 

Ritoma d attualità la dram
matica vicenda dell uccisio
ne di Francis Turatello, il 
boss della mala lombarda 
assassinalo nel carcere nuo-
rese di Bade Cam» il 17 
agosto del 1981 Dinnanzi ai 

*•"•""*"""••"•"••••••••"•"•""""•" giudici della Corte d assise 
d appello di Cagliari presieduta dal dott Tommaso Contini, 
imzierà infatti oggi il processo di secondo grado per I omici
dio Turatello «giustiziato» durante I ora d aria con una trenti
na di coltellate Gli imputati sono complessivamente quindi
ci tra I quali Ralfaele Cutolo e Vincenzo Andrauscondanna
ti in Assise ali ergastolo. Pasquale Barra e Salvatore Maltese 
ai quali in primo grado vennero inflitti 24 anni di reclusione 
ciascuno e Rosa Domenica Cutolo sorella di Raffaele, alla 
quale furono comminati veni anni di carcere Tutti gli altri 
imputati vennero Invece assolti dalla Corte d'assise di Nuoro 
per insufficienza di prove o con formula ampia 

A un ragazzo di 13 anni. Mi
chele Cinquina, I équipe 
chirurgica dell'ospedale di 
Termoli ha dovuto asportare 
la milza in conseguenza di 
un pestaggio che ha subito, 
pare da parte di coetanei II 
commissariato della Ps di 

Termoli 
Tredicenne 
pestato 
da coetanei: 
è grave 
Termoli svolge indagini per stabilire se il ragazzo - che fre
quenta la terza clsse presso la scuola media «Schweitzer» di 
quel centro - sia stato picchiato in classe in una breve so
spensione delle lezioni oppure In altre circostanze, al di fuo-
n della scuola Sabato lo studente era stato accompagnato 
ali ospedale ma le sue condizioni non ne avevano reso ne
cessario il ricovero Al rientro in casa però. Michele Cinqui
na si é sentito male e ricondotto ali ospedale * stato ricove
rato con riserva di prognosi Dopo 1 intervento le sue condi
zioni sono migliorate 

Un contadino di Avelengo, 
presso Merano che ha tra
scorso 1 intera notte ali ad
diaccio, é stato ucciso dal 
freddo Si tratta di Johann 
Alber di 69 anni che • cara-
binien hanno rinvenuto len 

' mattina vicino alla provin
ciale tento e con gravi sintomi di assideramento Ricoverato 
ali ospedale di Merano I uomo è deceduto poche ore dopo 
L Alber I altra sera stava rientrando a casa, quando presumi
bilmente è nmasto vittima di un incidente stradale Rimasto 
senza soccorso, ha dovuto trascorrere 1 intera notte all'aper
to con una temperatura che oscillata intorno a meno 8 gra
di 

QIUSEPPK VITTORI 

Ferito 
e senza 
soccorsi 
muore 
nel Meranese 

D NEL PCI C 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeri
diana di martedì 23 gennaio e alle sedute di mercoledì e 
giovedì 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mer
coledì 24 (10-16 30) e senza eccezione alle sedute suc
cessive 

II Comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è 
convocato mercoledì, o re 9 

É convocata p resso la Direzione del partito per mereoledì 
24 gennaio, o re 16, la riunione dei responsabili scuola 
delle Federazioni e del Comitati regionali 

Al dibattimento per l'omicidio Calabresi i tre chiamati in causa da Marino 

Ieri all'udienza di scena le rapine 
Gli imputati negano ogni accusa 

PAOLA BOCCAROO 

•Ti MILANO Nell'aula del 
processo Calabresi si é parlato 
ieri di rapine Uno dopo I altro 
sono sfilati tre Imputati Gian
ni Olivero, Enrico «Eni» De Lu
ca. Paolo Buffo Secondo le 
accuse di Leonardo Marino, 
avrebbero partecipato il pri-
ino a una rapina a Saluggia 
nel marzo '71, Il secondo a 
luna rapina dell'agosto '72 a 
forino e a un altra, fallita (e 
.ora in prescrizione) a Roma, 
•il terzo a quella di Saluggia a 
(un'altra di Torino del dicem
bre '71, a una dell'agosto '71 
{a Massa. Paolo Buffo, inoltre, 
jsarebbe luomo che forni le 
'proprie pistole per esercltazio-
'ni a fuoco a Corto Canavese, 
mei torinese, e che affittò un 
liceale a Torino come deposi-
-to delle armi, dopo le rapine 

ad armerie I tre hanno negato 
tutto ciò di cui sono imputati 
Tutti e tre dicono di aver co
nosciuto poco e superficial
mente Manno con qualche 
sfumatura da parte di Buffo 
che parla di una certa amici
zia nata tra le rispettive mogli 

Olivero. Di Marino dice 
che lo conobbe nei primi mesi 
di Lolla Continua quando era 
operaio e ambedue facevano 
servizio di vigilanza alla Fiat, 
•lo alla porta 15 lui alla porta 
2» Poi, dal 73 era diventato 
•quello che va a prendere il 
g'omale a Caselle» Nel perio
do intercorrente Ira queste due 
fasi «lo vedevo in giro ma non 
era una presenza continua 
Continuava a fare un attività 
minima, senza un ruolo preci
so» 

Buffo. Interrogato sul de
posito di Torino di cui parla 
Marino, racconta di essere an
dato in vista del processo a 
parlare con I attuale inquilina, 
un architetto, per cercare di ri-
costruirceli!ci abitasse nel '72 
La signora gli disse di abitarci 
dal 76 di non sapere chi ci 
stava prima e che quando arri
vò I vicini di casa si dichiararo
no contenti che arrivasse un 
architetto prima in una di 
quelle stanze e era un via vai 
che provocava Irruzioni di po
lizia Manno disse che uno dei 
locali era utilizzato da prostitu
te come luogo d appuntamen
ti Sulle armi conferma di aver 
posseduto una Browning se
miautomatica e una Bernar-
delli calibro 22 a canna lunga, 
sostituita poi con una Mauser 
Marine con calciolo di legno 

Marino ha descritto in modo 
identico la Mauser e la 'pistola 
a canna lunga* A domanda 
del presidente Buffo dice di 
non avergliene mal parlato di 
non avergliele mai mostrate 
•Forse ebbe modo dì vederle 
in casa mia» spiega «quando 
mi trailer! a Roma lasciandole 
a mia moglie» Il Pm Pomarlci 
chiede -Quando ha compera
to la Bernardelli'» «Nel feb
braio 71» -E quanto tempo 
1 ha tenuta'» «Venti giorni o un 
mese» -Quando Marino ha co
minciato a frequentare casa 
sua'» -AH Inizio dell estate 
(orse giugno» -Quando cioè la 
Bcmardelli non I aveva più-, 
conclude Pomarici 

De Luca. Ex responsabile 
organizzativo della sede di Ro
ma viene Interrogato su Albo-
netti e Manisco due giovani 

militanti di Lotta Continua che 
furono arrestali con armi e do
cumenti falsi Ad Albonetti fu 
trovala anche un agenda nella 
quale e erano annotazioni cir
ca -espropri» -Cosa pensò do
po il loro arresto''» chiede il 
presidente -Pensai a una pro
vocazione» «Non a una ragaz
zata'- -No non lo penso 
neanche oggi» -Ma Sotri lo 
pensa» -lo no» •Albonetti ave
va Incarichi di raccolta fondi'-
continua il presidente -No 
che io sappia- -C era nel vo
stro linguaggio un termine par
ticolare per indicare i contribu
ti dei militanti'- -Li chiamava
mo sottoscrizioni- -Non espro
pri'» -No» 

Oggi saranno chiamali gli al
tri imputati di rapina Poi si 
passerà ali escussione dei te 
stimom 

—~—•"""——~ Anche un ferito nel conflitto a fuoco con i banditi 

Per sventare una rapina in banca 
carabiniere muore nel Brindisino 

Angelo Petracca 

• • BRINDISI Tragica con
clusione nel pomeriggio di 
ieri di un tentativo di rapina 
in banca a Ccglie Messapica, 
un centro del Brindisino ai 
confine con la provincia di 
Taranto Durante una spara
toria tra i banditi ed una pat
tuglia di carabinieri, è morto 
uno dei militari Angelo Pe
tracca, di 20 anni residente a 
Casarano (Lecce), mentre 
un altro Oronzo Spagnolo, 
di 21 è rimasto lento Questa 
la dinamica della rapina cosi 
come è stata ricostruita dagli 
inquirenti Verso le 13 30 alla 
caserma dei carabinieri una 
telefonata ha segnalato che 
era in corso una rapina nella 
filiale della -Banca popolare 
di Lecce» in via San Rocco 
Sul posto si sono recati il co
mandante, Il brigadiere Raf

faele lacuzzio e due militari, 
lo Spagnolo ed il Petracca 
quest ultimo si è unito ai due 
nonostante fosse libero dal 
servizio perché in riposo set
timanale 

Al loro arrivo, i carabinieri 
hanno notato quattro malfat
tori che, con una grossa 
spranga di ferro, stavano ten
tando di infrangere il vetro 
antisfondamento della porta 
d ingresso della banca Vistisi 
scoperti, i banditi hanno spa
rato contro i militan - che 
hanno nsposto con le armi in 
dotazione - con pistole ed 
un fucile a pompa II bnga-
diere lannuzzlo ha esaurito il 
suo caricatore e, quando si è 
voltato, si é accorto che uno 
dei militari, Angelo Petracca, 
era stato gravemente lento 
(morirà durante il trasporto 

in ospedale) Ha preso 
1-M12» del militare ed ha 
continuano a sparare i colpi 
nmasti nel serbatoio nuscen 
do a colpire la «Rat Croma» -
sulla quale erano state appo
ste le targhe di un altra vettu 
ra - usata dai rapinatori per 
giungere sul posto, non s-
esclude che uno di loro sia 
nmasto lento I banditi, scesi 
dalla vettura sono fuggiti a 
piedi Dopo poche decine di 
metn hanno costretto sotto la 
minaccia delle armi il condu 
cente di una «Autobianchi 
Y10» ad abbandonare la vel 
tura sulla quale hanno prose 
guito la fuga Durante la spa 
ratoria é rimasto tento anche 
lo Spagnolo raggiunto da un 
colpo alla coscia sinistra, e 
stato giudicato dai sanitari 
guaribile entro sessanta gior 
ni 

l'Unità 
Martedì 

23qennaio 1990 11 



ITntvPVcità iti Int ta La Cgil: «Sulla riforma 
università m urna ^01*0 con gii studenti» 

Delirante polemica dei cattolici popolari contro il Pei 
«Manda gli ordini via fax». Veltroni: «Barbarie politica» 

La rivolta non si ferma 
Cossiga convoca Rubarti 
Un incontro di tre quarti d'ora fra Cossiga e Ruber-
ti: il presidente della Repubblica ieri ha voluto es
sere informato sul disegno di legge sotto accusa e 
sulle agitazioni negli atenei. Dura risposta di Vel
troni (Pei) ad un delirante volantino dei cattolici 
popolari sui comunisti che «strumentalizzano» il 
movimento. Occupazioni e assemblee permanenti 
continuano ad un ritmo frenetico. 

• ROMA. Il presidente della 
Repubblica Cossiga ha ricevu
to ieri pomeriggio il ministro 
Ruberti: un incontro durato tre 
quarti d'ora, una «Informativa» 
a Cossiga sui punti più conte
stati del disegno di legge sul
l'autonomia universitaria, e 
sullo stato delle agitazioni ne
gli atenei italiani. 

Il colloquio resta coperto, 
naturalmente, dalla riservatez
za: e comunque un segno - si 
spiega al Quirinale - della 
grande attenzione con la qua
le Cossiga segue gli eventi, sin 

dai primi giorni. È il caso di ri
cordare che venerdì scorso, a 
Venezia, il consigliere del pre
sidente per gli affari interni, 
Enzo Mosino, aveva incontra
to una delegazione degli stu
denti di Architettura, invitan
doli a spedire a Roma i loro 
documenti. 

Occupazioni. Sul tavoli 
delle redazioni continuano a 
piovere comunicati via telefax. 
Tenere il conto del presidi e 
delle assemblee che si susse
guono, è pressoché impossibi

le. Situazione particolarmente 
calda a Napoli, dove sono stati 
occupati locali di Geologia, 
Sociologia, Matematica e Fisi
ca, e dove sono in assemblea 
permanente la facoltà di Lette
re e Filosofia e l'Istituto univer
sitario orientale. Dal capoluo
go campano, gli studenti di 21 
istituti superiori hanno invitato 
i colleghi, medi e universitari, a 
scendere in piazza il 3 febbraio 
a Roma per 'unificare i movi
menti'. Una iniziativa che l'al
tro giorno l'Unito aveva attri
buito, per un disguido, alla Fg-
ci. 

A Camerino, dove le agita
zioni durano da sette giorni, è 
stato occupato anche il centro 
di biologia cellulare. Domani 
si terra una seduta del senato 
accademico aperta a tutte le 
componenti universitarie. An
che ad Ancona domani gli stu
denti si riuniranno in assem-

In Toscana assemblee e occupazioni 

La protesta arriva 
anche a Pisa e Siena 
Si estende la protesta degli studenti dell'ateneo 
fiorentino. Ieri sono state occupate le facoltà di 
Magistero, di Architettura e di Scienze politiche. 
Lettere, Filosofia e Fisica erano già state «prese» 
nei giorni scorsi. A Pisa l'occupazione è scattata al 
momento per lettere: oggi le altre facoltà si danno 
appuntamento in un'assemblea di ateneo. Anche 
a Siena occupazioni.. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
.. CICILIA MELI 

••FIRENZE, La protesta degli 
studenti dell'ateneo fiorentino 
si allarga a macchia d'olio. La 
mobilitazione è iniziata giove
dì scorso con l'occupazione 
della facoltà di Lettere, seguita 
il giorno dopo dal dipartimen
ti di Fisica e Filosofia. L'Inizio 
della nuova settimana ha se
gnato l'accentuarsi del clima 
di fermento. Ieri mattina è sta
ta decisa anche l'occupazione 
di Architettura e di Magistero. 
e a tarda sera di Scienze poli
tiche. 

La scena si ripete, giorno 
dopo giorno. Ieri assemblee 
affollatissime, discussioni, alla 
fine la decisione di prendere 
in mano le redini della situa
zione. Magistero, dove l'occu
pazione era nell'aria fin dalle 
prime battute del movimento, 
e la prima. La segue a ruota la 
straripante assemblea di Ar
chitettura, la facolti pia fre
quentata di Firenze, con quasi 
12.000 iscritti, molti del quali 
fuori sede, e una tra quelle 
con i maggiori problemi di 
spazio. Gli interventi si acca
vallano fin dalla prima matti
na, e alla fine arriva la mozio
ne, votata a stragrande mag
gioranza: 'L'assemblea delle 
studentesse e degli studenti -

legge ad alta voce Giuseppe 
dalla presidenza - elegge la 
sede della facoltà a laborato
rio della propria pratica de
mocratica e non violenta; ne 
occupa a tale scopo i locali 
per discutere la proposta di 
legge Ruberti, contro la situa
zione di paralisi della Istituzio
ne universitaria, che allena un 
diritto fondamentale sancito 
dalla Costituzione: il diritto al
lo studio'. Subito comincia il 
lavoro di organizzazione: si 
insediano le varie commissio
ni, ci si prepara per la notte. 

A Lettere gli studenti hanno 
Invece tenuto una conferenza 
stampa in cui hanno spiegato 
di essere al lavoro per redige
re una proposta alternativa 
sull'autonomia universitaria. 
Qui, oltre alla didattica, l'as
semblea ha anche votato di 
sospendere gli esami di feb
braio, provocando le critiche 
del preside Guido Clemente. 
Sempre ieri il senato accade
mico, riunito in seduta straor
dinaria, ha preso posizione 
sugli eventi di questi giorni. In 
un documento si «auspica che 
la rinnovata attenzione ai pro
blemi della vita universitaria, 
troppo a lungo trascurati, con
tribuisca a definire un'efficace 

e piena attuazione dei princi
pi e dell'autonomia'. 

Il vento della contestazione 
è arrivato anche a Pisa, dove 
ieri è stata occupata la facoltà 
di Lettere. Oggi si danno ap
puntamento tutte le altre fa
coltà in una grande assem
blea generale. 

In piazza San Francesco, 
nella sede di Scienze econo
miche e bancarie, a Siena, c'è 
una calca inverosimile: tutti 
stipati nell'aula B non ci si sta. 
Si tenta di dividersi in due au
le, usando la tv a circuito 
chiuso per fare l'assemblea di 
ateneo. Dopo il fax il video. 
Ma passa un'ora Invano. Alla 
(ine i ragazzi cominciano a 
scandire «aula magna - aula 
magna». E parte un Improvvi
sato corteo fino al rettorato, 
dove gli studenti prendono 
pacificamente posto. C'è un 
clima effervescente: con i suoi 
limila iscritti Siena 6 una se
de un po' defilata, l'Università 
sembra un college, la conte
stazione qui non è di casa. 
L'assemblea comincia con 
Alessandro, riccioli e giacca a 
vento bianca: «Cari colleglli...*. 
Compagni non usa più. Spie
ga che l'assemblea è organiz
zata da studenti e basta, «sen
za etichette e santi protettori». 
Subito dopo gli studenti han
no votato di cacciare fuori i 
giornalisti. La discussione è 
andata avanti a oltranza e a 
porte chiuse sulla Ruberti. I ri
cercatori hanno dato la loro 
solidarietà. Molti applausi e 
qualche fischio a un cattolico 
popolare che Invita a non 
prendersela troppo con una 
legge che tanto non passerà 
mai. Infine la decisione di oc
cupare. 

blea. A Roma è stata «liberata* 
la facoltà di Economia e com
mercio, occupata dagli stu
denti di destra del gruppo 
•Carpe diem»: il rettore aveva 
minacciato il blocco della di
dattica. E l'assemblea di Scien
ze politiche ha invitato gli stu
denti medi e universitari a una 
manifestazione cittadina. 

Agitazioni anche a Cagliari: 
ieri pomeriggio gli studenti 
hanno occupato la facoltà di 
Lettere e filosofia e Magistero, 
nelle quali erano in corso da 
alcuni giorni assemblee per
manenti. Decisa a Reggio Ca
labria l'occupazione della fa
coltà di Architettura. A Messina 
è in assemblea permanente la 
(acoltà di Lettere e filosofia. 
Stamane a Trieste si terrà 
un'assemblea nella (acoltà di 
Lettere. E anche a Torino sono 
stati occupati locali di diverse 
(acoltà. 

Proporzionalmente alle agi
tazioni, crescono le polemi
che. Il tema della «strumenta
lizzazione comunista' è stato 
sventolato ieri dai cattolici po
polari In mezza Italia. Partico
larmente delirante un volanti
no distribuito a Roma, nel qua
le si definisco «un carnevale' il 
movimento in corso negli ate
nei e si sostiene che II Pei 
«manda ogni ora un fax ai ca
petti degli occupanti, con pre
cise istruzioni*. 

Ai cattolici popolari rispon
de Walter Veltroni, della segre
teria del Pei, definendo il vo
lantino «un autentico fenome
no di barbarie politica*...«(rutto 
di nervosismo e di arroganza*. 
«Nel loro cupo e malinconico 
declino - aggiunge Veltroni - i 
cattolici popolari non vedono 
che sono migliaia e migliaia in 
tutta Italia i giovani che scen
dono in campo per chiedere 

Prosegue 
r occupazione 
dell'università 
da parte 
defili studenti. 
Una ragazza 
seduta 
all'ingresso 
della facoltà 
di Lettere. 
Al centra, 
un momento 
dell'assemblea 
degli studenti 
che si è 
svolta ieri 
In basso, 
un cartello 
con rimrriagine 
di «Calimero» 

per tutti un'università miglio
re». 

Ai cattolici popolari (e ai 
giovani de) rispondono anche 
gli studenti. Fra gli altri, quelli 
della facoltà di Giurisprudenza 
di Palermo, per ricordare «che 
il movimento è assolutamente 
apartitico e democratico*. 

Il problema dell'università, 
con particolare riferimento a 
quelle di Roma e Palermo, è 
stato preso In esame ieri in una 
riunione della Cgil alta quale 
hanno partecipato Trentin e 

Del Turco. La Cgil intende deli
neare un proprio progetto di ri
forma, da discutere con le ter
ze accademiche e rappresen
tanze che gli studenti indiche
ranno. Oggi la questione sarà 
affrontata anche dal governo 
ombra del Pei, e dalla assem
blea nazionale del giovani so
cialisti. Questa sera, a «Tg2 
Dossier», ci sarà forse il con
fronto tra il ministro Ruberti e 
gli studenti: in studio dovreb
bero esserci anche i rettori del
le Università di Siena, Napoli e 
della Statale di Milano. 

Segreteria occupata a Bologna 

Un pacifico 
«colpo di mano» 

M BOLOGNA «Questo è l'Ini
zio delle proteste studente
sche bolognesi contro la pri
vatizzazione degli atenei e l'e
sclusione degli studenti da 
qualsiasi decisione sulla pro
pria formazione culturale e 
professionale». Il «movimento* 
anti-Rubcrtl a Bologna si 6 
presentato cosi, ieri mattina, 
con un breve e lapidario co
municato a cura del «Coordi
namento interfacoltà», espres
sione di tultc le «realtà di ba
se» studentesche dell'ateneo 

(Faci e collettivi compresi». 
Come i loro colleghi, gli stu

denti bolognesi sono soprat
tutto contro l'autonomia degli 
atenei cosi come l'ha pensata 
11 governo, mentre la prima 
cosa di cui si preoccupano è 
di comunicare le propne deci
sioni. In questo non sono an
dati tanto per il sottile: alle no
ve in punto hanno occupato 
l'ufficio del Nono centenario 
in rettorato. Obiettivo: appro
priarsi di fax e linee telefoni
che. A convincere con le buo

ne maniere le segretarie del
l'ufficio ad abbandonare il 
campo si sono presentati in 
una cinquantina: «Questa è 
un'occupazione - hanno spie
gato con calma - sia cortese, 
ci lasci l'ufficio*. 

Dopo pochi minuti erano 
già indaffarati ad inviare co
municati agli organi di infor
mazione: «Dopo l'approvazio
ne da parte dell'assemblea 
riunita nel giorni scorsi - han
no scritto nel primo - abbia
mo installalo nei locali del ret
torato l'ufficio stampa del 
coordinamento. Questo stru
mento è infatti necessario per 
poter comunicare con tutte le 
facoltà in movimento in Ita
lia». 

Il piccolo e pacifico «colpo 
di mano» 6 stalo pero blocca
to sul nascere dal pro-rettore 
Mario Rinaldi, che ha risposto 
agli studenti isolando fax e li
nee telefoniche: «L'ho (atto 
per tutelare il patrimonio del

l'università - ha spiegato: do
mani (oggi ndr) deciderà il 
consiglio di amministrazione 
come comportarsi». Ma il mo
vimento ha Incontrato un soc
corritore d'eccezione: la presi
de della Incolta di Magistero, 
Francesca Bocchi, che ha of
ferto agli studenti il proprio 
fax e una linea telefonica. La 
«geografia» del gruppo di oc
cupazione rispecchia fedel
mente qualla del movimento 
che si è affermato nelle altre 
università: ne fanno parte gio
vani comunisti e collettivi, ver
di e molti studenti che non 
hanno mai fatto parte di alcun 
gruppo «storico*. Coi giornali
sti sono molto misurati, si au-
todisclpllnano: non rilasciano 
dichiarazioni e non ammetto
no la slampa alle proprie riu
nioni, per loro parlano i co
municati. Domani è prevista 
l'assemblea generale di ate
neo. Poi, probabilmente, scat
teranno le occupazioni nelle 
facoltà. 

Roma, docenti e ricercatori 
riuniti alla «Sapienza» 

«E noi faremo 
lo sciopero 
bianco» 

MARINA MASTROLUCA 

• H ROMA Gli studenti hanno 
(atto scuola. Dopo l'avvio del
la protesta degli universitari 
romani contro la Ruberti, an
che i docenti e i ricercatori 
della «Sapienza* hanno (atto 
sentire la loro voce. In un'as
semblea riunita Ieri mattina, la 
neonata •Consulta* che li rap
presenta ha deciso la sospen
sione della didattica dal 24 al 
31 gennaio contro il disegno 
di legge sull'autonomia degli 
atenei. Una sospensione non 
totale, quasi uno sciopero 
bianco. I professori, infatti, so
no stati invitati a garantire ini
ziative di sperimentazione da 
concordare con gli studenti e 
la loro «disponibilità ad incon
tri di carattere didattico e di 
assistenza*. Sospesa anche la 
partecipazione agli organi col
legiali, salvo che per discutere 
dell'autonomia e del «rappor
to Istituzionale con gli studen
ti*. 

Clima tiepido, lontano dalle 
«passioni* studentesche. Nel
l'aula magna del rettorato, do
centi e ricercatori di diverse 
facoltà - quasi 300, un suc
cesso insperato per i promo
tori - si sono confrontati con 
le tematiche sollevate dal mo
vimento degli studenti, senza 
rinunciare ad una sorta di 
«primogenitura* nell'aver po
sto il problema di una demo
cratizzazione dei contenuti 
della Ruberti. Un saluto da 
parte del rettore Giorgio Tec-
ce, poi si sono sovrapposti 
nella discussione problemi di 
categoria e riflessioni sulla se
gretezza della ricerca, «uno 
dei sintomi peggiori della pri
vatizzazione*, come ha detto 
Giorgio Di Maio, docente di 
chimica. Ma il confronto defi
nitivo c'è stato tra due anime 
diverse del corpo docente: 
quella «movimentista*, che ha 
spinto ad appoggiare incondi
zionatamente la protesta stu
dentesca e a starci dentro e 
quella che, pur esprimendo il 
proprio sostegno alla mobili
tazione degli universitari, ha 
voluto conservare piena auto
nomia di espressione e di pro
testa. 

Prevale la seconda, che vo
terà una mozione, via via 
emendata, in cui concorda 
sostanzialmente con le criti
che espresse dal movimento 
degli studenti al progetto Ru
berti* e si apre ad incontri e 
spazi di discussione con gli 
universitari, «nella reciproca 
autonomia», mentre sottolinea 
l'originalità delle forme di mo
bilitazione adottate dagli stu
denti che hanno mantenuto 
l'agibilità delle facoltà occu
pate. Indica punti politici, con 
l'invilo rivolto al governo e al
le forze politiche a non limi
tarsi ad una generica disponi
bilità: autonomia senza esclu
dere.una parte delle compo
nenti universitarie, sviluppo 
della democrazia negli organi 
di gestione, ampliamento del
le funzioni del Consiglio uni
versitario nazionale, norme 
contro l'invadenza di gruppi 
di potere esterni agli atenei, fi
nanziamento pubblico della 
ricerca di base, riduzione de
gli stanziamenti alle università 
private, pubblicità totale dei 
risultati della ricerca scientifi
ca. 

Messa ai voti ed approvata 
all'unanimità, una mozione 
presentata da Filippo Viola, 
docente di sociologia e «occu
pante», come si è autodefini
to, che ha condannato l'in
chiesta della procura di Paler
mo all'interno delle facoltà 
occupate nel capoluogo sici
liano. «Gli studenti in lotta 
hanno posto un problema po
litico - si legge nella mozione 
- . La risposta deve essere po
litica e non giudiziaria*. 

Intervengono anche due 
studenti, «a titolo personale» 
come ribadiscono, per cerca
re un contatto. «La facoltà non 
è chiusa - chiede un ragazzo 
di Lettere - . Perché i docenti 
non ci sono?». E proprio da 
Lettere, il corpo docente man
da un messaggio tiepido: si 
condividono le ragioni della 
pro'esta studentesca, ma si 
auspicano «condizioni di agi
bilità istituzionale» della facol
tà. 

Riparte il movimento contro la crisi culturale. Il processo ai poliziotti che uccisero nell'86 lo studente maghrebino 

E i cugini francesi «si scaldano i muscoli» 
Si è aperto ieri a Parigi il processo contro i due poli
ziotti accusati di aver ucciso Malik Ousseline, lo stu
dente maghrebino massacrato di botte nel dicem
bre dell'86. Cresce nel contempo in Francia il ma-
lassere nelle università: sovraffollamento, paralisi 
delle strutture, mancanze di aula e di fondi adegua
ti. Non è ancora il movimento di tre anni fa. ma si 
vedono i primi segnali di un malcontento generale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• i PARICI. Poco più di tre 
anni fa, il S dicembre dcll'86, 
Malik Ousseline moriva nel 
portone del numero 20 di me 
Monsieur le Prince. nel Quar
tiere Latino, sotto una gra-
gnuola di manganellate e di 
calci nello stomaco e nella 
schiena Intonigli da due poli
ziotti. Malik aveva 22 anni ed 
era un maghrebino che stu
diava a Pangl. In quei giorni 
gli studenti erano scesi in cen

tinaia di migliala nelle piazze 
di Francia, contro un progetto 
di legge che voleva Introdurre 
il numero chiuso e aumentare 
le tasse di iscrizione all'univer
sità. Ma Malik, che era di umili 
origini e abitava in una stan
zetta in altri tempi destinata 
alle donne di servizio delle fa
miglie «bene*, non si era unito 
alla protesta, almeno non 
apertamente. Studiava in un 
istituto professionale per di

ventare agente Immobiliare, e 
voleva concludere quanto pri
ma per avere un salario men
sile. Fu dunque quasi per caso 
che quella sera si trovo in 
mezzo agli scontri nel Quar
tiere Latino. Individuato a 
braccato da due poliziotti in 
motocicletta, cercò Invano ri
fugio in quel portone, invano 
gridò che non era stato lui a 
lanciare quel sanpietrino con
tro I due centauri, invano, per 
qualche minuto, lottò contro 
gli spasmi dell'agonia. Alain 
Dcvaquet, ministro delegato 
all'Università, autore del pro
getto di legge, si dimise. Jac
ques Chirac, all'epoca primo 
ministro, ritirò il progetto di 
legge. René Monory, ministro 
dell'Educazione, annullò tutti 
gli abbozzi di riforma delle 
medie superiori, anch'essi in
centrati su criteri selettivi e 
legalitari. Il movimento degli 
studenti, che alla vigilia del

l'uccisione di Malik aveva riu
nito 300mi!a persone sulla 
grande Esplanade dcs Invali-
dcs, aveva vinto. Eppure non 
si era trattato di un altro ses
santotto. Era stato un sussulto, 
una fiammata mirata, che in 
qualche giorno riuscì a divora
re gli intenti del governo Chi
rac. 

fi movimento non ebbe se
guito. Scarsamente politicizza
to, si esaurì una volta ottenuto 
lo scopo per 11 quale era nato. 
Invano sociologi e politologi si 
esercitarono in paralleli con 
gli eventi di diciotlo anni pri
ma. Si arresero davanti ad una 
fgioventù pragmatica, deideo-
ogizzata. Di quel dicembre di 

tre anni fa si riparla In Francia 
da ieri, innanzitutto dal punto 
di vista giudiziario. Si è aperto 
infatti, davanti alla Corte d'As
sise di Parigi, il processo con
tro i due poliziotti che colpiro
no Malik. Uno di essi ha am
messo l'addebito, che è di 

omicidio preterintenzionale. 
Ambedue sono stati messi 
spalle al muro dalla testimo
nianza schiacciante di un in
quilino dello stabile, che tutto 
vide e tutto ricorda. Sarà sotto 
processo anche quel certo 
modo di «fare ordine» caro a 
Charles Pasqua, gollista di de
stra idolo della borghesia più 
retriva. Ma l'ombra di quel di
cembre non si stende soltanto 
sull'aula giudiziaria. Investe 
da qualche tempo anche le 
aule universitarie, pur non es
sendo ancora movimento or
ganizzato e coordinato. In au
tunno numerosi sono stati gli 
atenei occupati dagli studenti, 
e anche dal personale non in
segnante. Mancanza d'aule, 
tecnologie anretrate, scarsezza 
del corpo insegnante, Incer
tezza per l'avvenire in un pae
se ricco che continua a regi
strare un tasso di disoccupa
zione vicino al 10 per cento. 

L'atteggiamento di Lionel Jo-
spin, ministro socialista dell'E
ducazione, ha impedito finora 
che il malcontento acquisisse 
connotati di rivolta aperta. Jo-
spin non crede nel numero 
chiuso e, dopo esserne stato 
per anni il segretario, incarna 
quell'anima del Ps giudicata 
la più «sociale». Ma (ino a 
quando durerà il feeling mini
stro-studenti? Le antenne del
l'autorevole Le Monde perce
piscono già segnali di divor
zio. E al ministero dell'Educa
zione non si nasconde l'in
soddisfazione per le cifre di 
bilancio messe in cantiere per 
il '90. Il fatto è che sono già 
riunite - nota Le Monde - al
meno due delle condizioni 
che furono alle origini del '68. 
Innanzitutto il sovraffollamen
to, e poi un'orma! palese crisi 
culturale e politica. La sensa
zione è che domini la Francia 
passiva del «consenso» e del 
buon governo, in un paese 

che della conflittualità ha 
sempre fatto la fonte delle sue 
riforme. Per quant o riguarda 
il primo punto, il sovraffolla
mento, i primi anni 90 porte
ranno un raddoppio della po
polazione studentesca. Sul se
condo, la crisi politica, gioca 
un quadro economico In ri
presa, dal quale gli studenti 
non intendono essere esclusi. 
Sarà difficile, in queste condi
zioni, che Jospin non metta 
mano ad una riforma. E per 
lui l'alternativa non è molto 
diversa da quella che fu negli 
anni 00 per Christian Fouchct 
selezione all'accesso o parali
si delle strutture universitarie. 
La prima gli è politicamente 
proibita, la seconda sta cer
cando di evitarla volta per vol
ta, città per città. Per sua fortu
na manca la terza delle condi
zioni del '68, la politicizzazio
ne del movimento. Ma è 
un'assenza non destinata ad 
essere eterna. 
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Siccità 

Agrigento 
grido 
d'allarme 
M ROMA. L'inverno di que
st'anno si conferma sempre 
più come una stagione di for
te siccità: dall'inizio di ottobre 
al 20 gennaio nelle 12 stazioni 
di rilevamento dell'aeronauti
ca militare dislocate in (un'Uà-
Ha sono caduti complessiva
mente 1.754 millimetri di 
pioggia. Il 15 percento in me
no dello stesso periodo dello 
scorso inverno (2.0S1 milli
metri) e addirittura il 40 per 
cento in meno della media 
degli ultimi trent'annl (oltre 
3.200 millimetri). È il risultato 
di uno studio compiuto dal 
colonnello Paolo Emani del 
servizio meteorologico del
l'aeronautica. Intanto I sindaci 
di 10 comuni dell'Agrigentino 
hanno convocato i consigli 
comunali per oggi alle 10,30 a 
Palermo nella sede della pre
sidenza della Regione. La de
cisione e stata presa per pro
testa contro la grave carenza, 
idrica nella zòna rifornita dal 
consorzio acquedottistico del 
Voltano. I sindaci e i dirigenti 
del consorzio hanno chiesto 
di essere ricevuti dal presiden
te della Regione Rino Nicolosi 
che e- anche commissario per 
l'acqua in Sicilia. 

A Nicolosi viene sollecitato 
un intervento urgente per l'im
mediata utilizzazione dell'ac
qua delle sorgenti di Sant'Elia 
e Margimuto, nel territorio di 
Santo Stefano di Quisquina, e 
delle sorgenti alte di Bivona 
per un totale di 80 litri di ac
qua al secondo. Il deputato 
regionale del Pei Angelo Ca
podicasa prosegue intanto 
con altri esponenti del suo 
partito uno sciopero della fa
me che ha cominciato l'altro 
Ieri per protesta davanti alla 
Prefettura di Agrigento, dove è 

- stata allestita una tenda. L'on. 
Capodicasa ha rivolto un ap-

. pello al vescovo Carmelo Fer
rara, chiedendone l'interven
to. Nella lettera Capodicasa ri
leva fra l'altro che la manife
stazione e lo sciopero della 

. fame organizzati dal Pei «in 
", maniera pacifica e non violen

ta» hanno lo scopo di assicu
rare ai cittadini acqua potabi
le «perche nessuno - ha ag
giunto - neanche un ordine 
scritto dell'assessore regiona
le, può garantire che l'acqua 
non venga usata per bere e 
per panificare». 

Venezia 
Tremila 
miliardi 
in laguna 
• f i VENEZIA. Costerà oltre 
tremila miliardi e investirà l'in
tero bacino e non solo gli otto 
comuni della gronda laguna
re: è pronto il spiano direttore» 
della Giunta veneta per disin
quinare la laguna recuperan
do cosi un ecosistema ai limiti 
della disintegrazione. Il piano, 
Illustrato Ieri alla stampa, inte
ressa un territorio di 1.850 chi
lometri quadrati di 98 comuni 
delle province di Venezia, Pa
dova e Treviso dove risiedono 
un milione e 216mita abitanti 
(cui si aggiungono 337.000 
•fluttuanti» fra turisti e pendo
lari) ai quali bisogna aggiun
gere scarichi industriali equi
valenti ad altri 630.000 abitan
ti. 

Le varie attività presenti nel 
bacino (civili, industriali, agri
cole e zootecniche) produco
no attualmente un carico resi
duo di nutrienti in laguna cal
colato in oltre novemila ton
nellate annue di azoto e 1.300 
di fosforo. La metà riguarda 
scarichi civili e industriali, il 
resto e causato dall'agricoltu
ra e dallo scolo delle superfici 
urbane pavimentate. Secondo 
gli esperti, il ricquilibrio •trofi
co» della laguna potrà essere 
raggiunto solo con una ridu
zione significativa dei carichi 
di nutrienti immessi, che in al
cune stime arriva ai due terzi 
del carico attuale. 

Il piano, che sarà sottopo
sto al parere dei comuni inte
ressati e successivamente di
scusso dal consiglio regionale, 
si propone di •prevenire e 
contrastare» l'inquinamento 
indirizzando gli investimenti e 
dando vita a una complessa 
macchina operativa: un siste
ma di monitoraggio sullo stato 
dell'ambiente, per esemplo, 
permetterà di acquisire e ar
chiviare dati elaborati secon
do modelli statistici, di qui la 
possibilità di proporre - di 
volta in volta - soluzioni •fles
sibili mediante scenari di pre
visione». Secondo il presiden
te Franco Cremonese - il pia
no ha recepito in pieno gli In
dirizzi del comitato per la sal
vaguardia di Venezia. 

: '1»v,atll 

È nata «jingle ball» 
Un pallone sonoro 
con i 24 inni nazionali 
per il Mondiale '90 
O i ROMA. Padrino è Lucio 
Dalla, ospite d'onore al batte
simo in virtù di antica amicizia 
con l'Inventore. Madrina sarà 
Raffaella Carri che. al più tar
di Ira dodici giorni, lo presen
terà nella sua rubrica domeni
cale, lasciando diffondere via 
etere le note di alcuni dei ven
tiquattro inni racchiusi nella 
coloratissima sfera: che sono, 

, poi, gli inni delle ventiquattro 
squadre partecipanti alla Copv 
pa del mondo calcistica di 
scena in Italia a partire da giu
gno. 

Con simile viatico, jingle 
ball. • letteralmente palla che 
tintinna, mappamondo musi
cale di sette centimetri di dia
metro, tecnologia sofisticatis
sima che ha per fulcro un mi
croprocessore, farà il suo in
gresso sul mercato italiano, 
ma con l'occhio già puntato 
sul mercato intemazionale. 
Da fine febbraio, con una spe
sa di circa quarantamila lire, i 
tifosi puri e duri e i patiti del
l'ufficialità potranno deliziarsi 
tra le mura domestiche ascol-

> landò le note dell'inno del 

Brasile, degli Slati Uniti, degli 
Emirati arabi e. ovviamente, 
dell'Italia diffuse da questo ca
rillon elettronico. Basterà pre
mere sulld bandiera della na
zione prescelta e il micropro
cessore, che controlla la ta
stiera, farà nsuonare la melo
dia. 

Una -prodezza elettronica», 
come fi stata definita all'atto 
della presentazione ufficiale, 
partorita dal genio di un im
prenditore bolognese, il qua
rantacinquenne Corrado Ta-
bellini. Un business che ha so
lide spalle commcrcial-finan-
ziaric, poiché la stessa Rai ne 
curerà la promozione, avva
lendosi della consociata Sa-
cis. Un affare che porterà 500 
milioni subito nelle casse dell' 
emittente di Stato, cui si ag
giungeranno i proventi delle 
royollies (fissate al 3%). Un 
affare che, come ogni buon 
affare, ha anche un risvolto 
umanitario. Tramite l'Unicef. il 
cui assenso 6 previsto tra gior
ni, una parte dei ricavi do
vrebbero finanziare una cam
pagna di vaccinazione dei 
bambini del Terzo mondo. 

A Torino la prima giornata Diminuito l'inquinamento 
senza automobili nel Oggi consiglio comunale 
«quadrilatero romano» Richiesta di provvedimenti 
Rilasciati 27mila permessi più ampi e risolutivi 

Minichiusura in centro: 
è maxisosta selvaggia 
Nella prima giornata di chiusura, dentro la «mini-iso
la» torinese (un ottavo del centro) c'era quasi lo 
stesso numero di auto in sosta degli altri giorni, gra
zie ai permessi (sono 27mila) rilasciati dal Comune. 
Comunque l'inquinamento nella piccola.area si è 
quasi dimezzato. Oggi si prevede battaglia in consi
glio comunale, dove anche una parte della maggio
ranza chiede una chiusura assai più ampia. - , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

tW TORINO. Raggiungere l'«i-
solctla proibita» è un'impresa. 
Si fa slalom gigante nel traffi
co, si impreca negli ingorghi, 
si respirano nuvolette acri esa
late dagli scappamenti nelle 
code ai semafori. Tutto come 
ogni giorno. Anzi, peggio. I 
parcheggi del centro, infatti, 
sono strapieni anzitempo: le 
persone che lavorano nell'a
rea chiusa, dovendo lasciare 
l'auto 200 metri più in là, si 
son alzate mezz'ora prima per 
soffiare il posto ad altri habi
tué detta sosta selvaggia. 

Ed eccola, finalmente, l'a
sola proibita», segnalata da 
transenne e da vigili schierati 
con la mascherina antinqui
namento sul naso. Una venti
na di strade strette. 45 ettari in 

tutto: il "quadrilatero romano», 
dove sorgeva l'antica Augusta 
Taurinorum: la «foglia di fico», 
il «francobollo», come l'hanno 
ribattezzato i torinesi, per ridi
colizzare l'esiguità (appena 
un ottavo del centro storico) 
della chiusura che il sindaco 
ha decretato a partire da Ieri. 

Che delusione! Di auto che 
circolano neH'>isolctta» ce ne 
sono ancora, anche se meno 
degli altri giorni. E lungo i 
marciapiedi, tutt'attomo al pe
rimetro del Tribunale, della 
Pretura, dell'Ufficio di igiene e 
degli altri isolati, ci sono come 
sempre file compatte di mac
chine in sosta. Poche hanno 
sotto il tergicristallo il foglietto 
bianco della multa: sono in 

genere vecchie auto, coperte 
da un dito di polvere e smog, 
abbandonate II chissà da 
quanto tempo, forse rubate. 

Dal parabrezza di tutte le 
altre auto in sosta fanno bella 
mostra i permessi rilasciali dal 
Comune. Abbondano i car
toncini gialli e blu con la dici
tura «residenti zona disco». A 
giudicare dal loro numero, 
questa dovrebbe essere la zo
na più densamente abitata di 
Torino. Invece ospita preva
lentemente uffici. L'incon
gruenza fi presto spiegata: la 
zona di disco e almeno dieci 
volte più grande dell'arca 
chiusa, quindi coloro che abi
tano In altre parti del centro 
hanno potuto parcheggiare 
tranquillamente qui. 

Molti pure i cartoncini bian
chi e rossi con un angolo ver
de, che sono dei passepartout 
universali, perche recano la 
dicitura •Permesso di transito 
in tutte le vie. Permesso di sola 
nei luoghi vietati. Non occorre 
disco orario'. Li hanno otte
nuti medici, avvocati, magi
strati, giornalisti, rappresen
tanti, funzionari, impresari di 
pompe funebri ed alcune doz

zine di altre benemerite cate
gorie. In totale i permessi co
munali sono 27mila! E la pri
ma giornata di minichiusura 
fa registrare un'unica ressa: 
quella delle persone in coda 
nell'apposito ufficio comunale 
per chiedere altri permessi. 

Ecco una vera oasi di pace: 
in via Garibaldi ci sono centi
naia di persone che passeg
giano e fanno crocchio in 
mezzo alla strada, bambini 
che giocano e si rincorrono. 
Ma via Garibaldi 0 un'isola pe
donale da oltre dieci anni. Ed 
e rimasta tale non solo per ef
fetto di un'ordinanza, ma gra
zie alle fioriere, alle panchine 

ed ai blocchi di cemento che 
sbarrano fisicamente l'acces
so alle auto. 

Nel pomeriggio l'Ufficio d'i
giene comunale comunica 
che la centralina di via della 
Consolata (compresa nella 
«mini-isola») ha registrato di
minuzioni dal 30 a! 50%, ri
spetto ai giorni scorsi, delle 
concentrazioni di ossido di 
carbonio, biossido d'azoto, 
anidride solforosa. Benissimo. 
Ma nessuna centralina ha rile
valo come fi variato l'inquina
mento della zona del centro 
circostante la -mini-isola». For
se lo diranno oggi i tecnici del 
•Treno verde», che si trova a 
Torino. 

Milano: gli indici di inquinamento sono saliti 

Dopo la domenica a piedi 
si pensa alle taighe alterne La parziale chiusura del centro storico a Torino 

Reduce dalla straordinaria domenica senza auto 
contro l'inquinaménto atmosferico - nove ore sen
za l'incubo di-rumore e gas di scarico, vissute con 
fantasia e con la massima disciplina - ieri Milano 
è tornata ad indossare i panni, sporchi, di tutti i 
giorni. E gli indici dell'inquinamento hanno ripreso 
inesorabilmente la via dell'emergenza-aria. Oggi in 
giunta si discute di targhe alterne. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO. Le immagini 
della città dal volto insolita
mente pulito e dalla pedalata 
gagliarda, quella che 6 scesa 
per strada in massa per «fe
steggiare» la domenica senza 
auto indetta dal Comune con
tro l'inquinamento, sembrano 
già un bel ricordo sbiadito. 
Sparite d'incanto le bici, i 
commenti entusiasti dei pedo
ni, le esibizioni di pattinatori e 
cavalieri, gli sguardi torvi cari
chi di rimprovero appuntali 
come spilli sulle rarissime au
to in circolazione (i vigili han
no dovuto appioppare appe
na un centinaio di contravven
zioni), archiviate le lunghe 

passeggiate nel silenzio e sen
za l'assillo di essere arrotati 
(solo le grosse moto rombanti 
hanno guastato la festa), i 
mezzi pubblici pieni e rapidis
simi, il senso di complicità 
delle circostanze straordinarie 
che avevano decretato la cla
morosa riuscita del provvedi
mento. Come un fumatore in
callito dopo un giorno di «fio
retto» senza sigarette, i mila
nesi hanno salutato la fine 
dell'embargo ributtandosi con 
slancio felino sulle quattro 
ruote non più al bando. 

E ieri, con la ripresa delle 
scuole e del lavoro, il traffico 
- tornato a esercitare il suo 

potere venefico sulla città -
ha progressivamente condi
zionato . i rilevamenti della , 
qualità, dell'aria. Domenica 
pomeriggio sia il monossido 
di carbonio (Co) che il bios
sido d'azoto (No2) si erano 
mantenuti su valori pratica
mente dimezzati rispetto ad 
una domenica 'normale»: un 
risultato clamoroso, conside
ralo che le condizioni climati
che erano particolarmente 
sfavorevoli, con il "coperchio» 
di smog schiacciato ad appe
na 200 metri dal suolo dal fe
nomeno dell'inversione termi
ca. Ma già ieri pomerìggio alle 
16, le centraline segnalavano 
superamenti della prima so
glia di attenzione dcll'No2 
(200 microgrammi al metro 
cubo) in sei stazioni cittadine, 
con una punta di 353 mg. in 
pieno centro storico, e in al
trettanti centri dell'hinterland. 

Da palazzo Marino, sede 
del governo rosso-verde della 
città, rimbalzavano ancora i 
commenti, comprensibilmen
te soddisfatti, sulla domenica 

appiedata. Ma già stamane, 
nella riunione di giunta, gli 
amministratori si ritroveranno 
a fare i conti con il tormento
ne di una possibile escalation. 
Anche se gli esperti di meteo
rologia lasciano intravedere la 
speranza di una perturbazio
ne che potrebbe finalmente 
Incrinare l'imperversante cam
po di alta pressione (a Milano 
non si vede una goccia di 
pioggia dal 4 dicembre). Una 
delle ipotesi all'ordine del 
giorno fi l'adozione delle tar
ghe alterne, per la quale pre
mono i due assessori verdi. 
Cinzia Barone e Piervito Anto-
niazzi, "tallonati» dal fronte 
ambientalista che insiste per 
misure antismog più radicali: 
chiusura di scuole, fabbriche 
e uffici, blocco totale della cir
colazione per più giorni. Più 
tiepido il sindaco Paolo Pillit-
Ieri: «Vedremo, decideremo in 
base ai dati e comunque il 
provvedimento, per essere ef
ficace, deve riguardare anche 
l'hinterland». 

Sulla stessa lunghezza d'on
da l'assessore comunista al 

Traffico, Augusto Castagna: 
«Domenica abbiamo dimo
strato che si può spezzare la 

' continuità dell'Inquinamento 
e l'effetto accumulo. Ora dob
biamo verificare l'andamento 
dei valori alla luce dei provve
dimenti già in atto (campa
gna a tappeto contro la sosta-
pirata, divieto di sosta sul suo
lo pubblico per i Tir, chiusura 
al mattino di alcune vie di pe
netrazione In città, ndr). Se 
dovessimo nuovamente avvi
cinarci alle soglie d'allarme 
non escludo il ricorso al pari e 
dispari per una o due settima
ne nell'arca metropolitana, 
anche se continuo a ritenerla 
una misura scarsamente inci
siva. E, soprattutto, non affer
ma un nuovo modello cultura
le, non responsabilizza la gen
ie a rinunciare all'auto perché 
inquina». 

Ma intanto già ieri pomerig
gio si sono riuniti i sindaci di 
diversi centri dell'hinterland 
Cuna ventina aveva aderito al
la domenica senza auto) che 
hanno espresso un orienta
mento più che possibilista. 

Il governo ombra ha formulato una proposta per il riuso delle aree militari 
Le strutture potrebbero essere usate per servizi sociali e culturali 

«In ogni città c'è un parco nascosto» 
Il governo ombra del Pei ha presentato a Piacenza 
le sue proposte sul riuso civile delle aree demania
li militari. In Italia è prevista la dismissione di 1.200 
impianti che occupano 3.900 ettari prevalente
mente dislocati nei centri urbani. Le strutture e le 
aree militari potrebbero diventare parchi, centri 
per servizi sociali e culturali. La destinazione vin
colata agli indirizzi urbanistici locali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• i PIACENZA. Non c'è città 
che non abbia da affrontare 
il problema del riuso civile 
delle aree demaniali militari. 
Con il passare degli anni 
questi spazi hanno assunto 
un ruolo sempre più strategi
co perché nella maggior 
parte sono collocati nei cen
tri storici. Alienazioni, per
mute, trasformazioni richie
dono però tempi lunghissimi 
e spesso non riescono ad 
andare in porto nonostante 
la dichiarata buona volontà 
delle parti interessate, am
ministratori locali e vertici 

militari. Eppure le aree e g l i , 
impianti demaniali sono un 
patrimonio sul quale si gio
ca la qualità urbana di molte 
città. E il caso di Piacenza 
dove occupano il 14% del 
territorio comunale e il 30% 
del centro storico. Ed è pro
prio in questa città di anti
che origini militari che ieri il 
governo ombra del Pei ha 
presentato il suo piano che 
consentirebbe ai Comuni di 
utilizzare all'interno dei loro 
indirizzi urbanistici immobili 
militari obsoleti e in stato di 

abbandono. 
In Italia le infrastrutture 

militari costituiscono un 
enorme patrimonio: i terreni 
censiti ammontano a 22Gmi-
la ettari cui vanno aggiunti 
75mila ettari sui quali sorgo
no fabbricati per un volume 
di 473 milioni di metri cubi. 
Il valore di questo patrimo
nio è stimato nell'ordine di 
200mila miliardi. Secondo le 
cifre fatte circolare dalle 
stesse autorità militari gli im
mobili che potrebbero esse
re dismessi sono 1.200 ed 
occupano 3.900 ettari. Sono 
vecchie caserme (143), de
positi e magazzini (127), 
poligoni e aree di addestra
mento (291), arsenali (17), 
aeroporti (13), ospedali mi
litari (5) . Le regioni più inte
ressate sono il Friuli (con 
immobili che occupano 513 
ettari), Sardegna (495 etta
ri). Piemonte (469). Lazio 
(443), Sicilia (343). 

La proposta del Pei con

tiene in sé due obiettivi: da 
un lato l'ammodernamento 
delle strutture militari di ser
vizio come le caserme e dal
l'altro il passaggio agli enti 
locali delle aree e degli im
mobili ormai inutilizzabili 
che a loro volta potrebbero 
essere impiegati per usi civili 
(parchi, servizi sociali, cul
turali ecc.). Il piano è stato 
illustrato dall'on. Gianni Cer-
vetti, ministro della difesa 
del governo ombra del Pei. 

Egli ha sostenuto che una 
ridistribuzione e un riequili
brio delle strutture militari 
sono più che mai maturi per 
il processo di distensione in
ternazionale che sollecita un 
«sistema di sicurezza diver
so» da quello attuale. Come 
liberare i centri storici di 
grandi città dove opere di 
servizio sono impedite dai 
vincoli derivanti dagli inse
diamenti? È il quesito al qua
le la proposta del Pei cerca 
di dare una risposta propo-

Amato: «Ai drogati 
serve solidarietà 
non il carcere» 

nendo uno snellimento di 
procedure, un programma 
decennale e un coinvolgi
mento degli enti locali e dei-
loro strumenti urbanistici. In
fatti la proposta del governo 
ombra attribuisce un ruolo 
decisivo a regioni ed enti lo
cali che dovranno far valere 
- ha detto l'assessore regio
nale all'ambiente Felicia 
Bottino - i loro strumenti ur
banistici». Sulla destinazione 
degli immobili militari l'as
sessore ha anche proposto 
di coinvolgere la gente con 
sondaggi e referendum. 

Essendo a Piacenza si è 
anche parlato del disloca
mento dei caccia bambar-
dieri Tornado presso la base 
aerea di S. Damiano. Cervet-
ti ha ricordato che la trattati
va di Vienna coinvolge an
che le forze aeree. Il gruppo 
Pei ha presentato in Parla
mento una mozione in cui 
chiede la sospensione del 
dislocamento di questi aerei. 

• 1 ROMA »Non fi il carcere il 
posto migliore per curare i 
tossicodipendenti. La schiavi
tù della droga - dice Niccolò 
Amato, direttore generale de
gli istituti di prevenzione e pe
na - non si vince con la puni
zione e la segregazione, ma 
con la solidarietà civile». 

Al convegno «Salute e car
cere» organizzato a Rebibbia 
dalla sezione Arci Albatros di 
Rebibbia si parla dei mille 
guai che affliggono i cittadini 
dietro le sbarre ma il discorso 
finisce inevitabilmente per ca
dere sul temi che hanno solle
vato polemica: la riforma Goz-
zini e legge sulla droga. 

La prima è stata chiamata 
in causa tante volte, per ricor
dare che i numeri della legge 
danno torto al suoi detrattori. 
Sono pochissimi infatti coloro 
che approfittando di permessi 
e agevolazioni sono scappati. 
Più complesso e articolato il 
discorso sulla droga. È pro
prio il presidente Amato a sol
levarlo per primo nella sua in
troduzione. «In pochi anni -
ha raccontato - i tossicodi
pendenti reclusi sono passati 
dal 15% del totale al 25%. E 
nelle carceri delle principali 
città, come Roma, Milano e 
Torino arrivano fino a punte 
del 70%. Due detenuti su tre si 
drogano (e continuano a far
lo anche dietro le sbarre), 
con buon pace di chi s'illude 
che la prigione sia un buon 
posto per disintossicarsi. 

Le restrizioni semmai ren
dono solo più rischioso dro
garsi: in carcere ci si inietta di 
tutto. Una siringa, quando pu
re c'fi, è custodita gelosamen
te per molti giorni e usata da 
dieci, quindici persone. Ma 
quando non si trova neanche 
quella uno dei sistemi più dif
fusi per iniettarsi droga fi quel
lo di usare al posto dell'ago 
•l'anima» di plastica delle pen
ne biro. 

C'fi da stupirsi se in queste 
condizioni l'Aids dentro le pri
gioni si sia diffuso in percen
tuali senza riscontro all'ester
no? Non ci sono dati aggior
nati poiché uno screening ge
nerale non è mai stato fatto 
(e neppure sarebbe consiglia

bile, ha spiegato Vittorio 
Agnoletto, della Lega italiana 
lotta contro l'Aids). In com
penso tra coloro che si sono 
sottoposti volontariamente al 
test sono risultati sieropositivi 
(che non vuol dire malati) il 
16.6% nell'85, il 18,9% ncll'86, 
il 19,7%nell'87eil42%l'anno 
scorso. 

Alcuni casi drammatici 
d'intolleranza e insensibilità 
sono venuti dai principali 
ospedali italiani che hanno ri
fiutato di ricoverare i malati di 
Aids provenienti dal carcere. 
Lo ha raccontato nella sua re
lazione Diana De Martino, re
sponsabile dell'ufficio sanita
rio degli istituti di pena. Dopo 
un lungo braccio di lerro 
l'amministrazione carceraria 
in più di un caso fi dovuta ri
correre alle denunce penali 
per ottenere quello che per un 
altro cittadino sarebbe stato 
un diritto. 

E ciò che chiedono gli orga
nizzatori del convegno è pro
prio questo: far entrare dietro 
ic sbarre il sistema sanitario 
nazionale, abolire anche per i 
detenuti ciò che all'esterno 
non esiste più da tempo: ad 
esempio i manicomi criminali. 

Ancora una volta i dati so
no pochissimi ma in carcere si 
muore con una lacilità impen
sabile per un paese sviluppato 
come il nostro. Per coprire lo 
scandalo delle morti scomode 
avvenute in prigione per man
canza d'assistenza spesso i 
detenuti vengono trasportati 
in ospedale già morti o quan
do ormai le possibilità d'inter
vento sono al lumicino. Il rico
vero in tempo utile è spesso 
impedito dalla macanza cro
nica del personale addetto al
le scorte: esigenze di sicurez
za hanno la precedenza sul 
diritto alla salute, anche nei 
casi gravi. 

Che il carcere non sia que
sto «grand hotel» descritto da
gli avversari della Gozzini fi te
stimoniato da un servizio in
trodotto nell'87. È una specie 
di guardia medica anUsuicidi. 
Il suicidio è ancora la fine più 
diffusa in carcere soprattutto 
tra i detenuti giovani e alla pri
ma esperienza. 

ABITA 

"La Città Possibile" 
Idee e progetti delle 

cooperative di ABITA 
per la qualità diffusa 

Roma 24 gennaio 1990 
INARCH - Palazzo Taverna 

Via di Monte Giordano, 26 - Roma 

Associazione 
Nazionale 
Cooperative di 
Abitazione ABITA 

COMUNE DI RAVENNA 
Adozione del pieno urbenltUco mentivo ài Iniziati*» pubblica 

di un compirne- commerciti» direzionai» 

Il sindaco, al sensi dell'art 21 della legge regionale n. 47 del 7/ 
12/1978 modificata e Integrata con la legge regionale n. 23 del 
29/3/1980avvlsacheè In deposito all'Archivio protocollo gene
rale del Comune di Ravenna (Piazza del Popolo 1. Ravenna) la 
deliberazione consiliare n. 55097/89 del 18/12/1989 - unitamen
te alla documentazione tecnica • con la quale e stato adottato il 
plano urbanistico esecutivo di Iniziativa pubblica di un com
plesso commerciale direzionale ubicato tra via Porto Corlan-
dro e via Circonvallazione alla Rotonda In Ravenna; 
essa rimarrà In deposito per 30 giorni interi consecutivi dal 22 
gennaio 1990 al 20 febbraio 1990 e chiunque potrà prenderne 
visione: entro e non oltre 30 giorni successivi alla data del 
compiuto deposito gli Interessati possono presentare osserva
zioni al piano: I proprietari direttamente interessati possono 
presentare, entro detti termini, opposizione al plano; le osser
vazioni e le opposizioni vanno presentate in 5 copie, di cui una 
in bollo. 
Ravenna, 22 gennaio 1990 

IL SINDACO Mauro Dragoni 

COMUNE DI 
S. GIULIANO MILANESE 

PROVINCIA DI MILANO 

Appalto serv iz i di Igiene urbana: raccolta, t raspor
to e smal t imento ri f iut i sol idi urbani non ingom
brant i , Ingombrant i e special i assimi labi l i • pu l i 
zia suolo pubbl ico - pul iz ia mercat i sett imanal i -
raccolte dif ferenziate. 

Importo opere da appal tare: 
L. 2.607.109.400 annue 

Modal i tà di aggiudicazione: art. 1 let. a) legge 2/2/ 
1973. n. 14. 
GII Interessati possono chiedere di essere Invita
t i , Inviando domanda al Comune di San Giul iano 
Mi lanese • ufficio Segreter ia • entro i l g iorno 2 feb
bra io 1990. o re 12. 
La r ichiesta d i Invito non vincola l 'AmmlnlstrazIo-
ne comunale. 

IL SINDACO 
Egidio Gi la rd l 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE 

Un concorso 
dì statistica 
riservato a chi 
non l'ha studiata 

• • Signor direttore, le scri
vo a proposito di un bando di 
concorso a «un posto di fun
zionario tecnico presso il Di
partimento di Teorie econo
miche e metodi quantitativi 
per le scelte politiche, per le 
esigenze della seconda catte
dra di Statistica» presso l'Uni
versità «La Sapienza» di Ro
ma. Il bando è stato pubbli
cato, come di legge, sulla 
Gazzetta Ufficiale del 24 no
vembre 1989. 

Vengono citati 29 tra de
creti, leggi, decreti legge, cir
colari. Invece ho l'impressio
ne che tutto sia stato organiz
zato, con grave dispendio di 
pubblico e privato denaro, tra 
bando, concorso, remunera
zione della commissione, 
spedizione di domande, do
cumenti ecc., per una sola 
persona. 

Mi spiego: viene ricercata, 
con bando di concorso, una 
persona per un Dipartimento 
che si occupa di statistica. Il 
tema scritto previsto dal ban
do è squisitamente statistico. 
Cosi gli argomenti indicati 
per la prova orale, che preve
de statistica, demografia, sta
tistica economica. Tutto in 
regola? No. lo sono un giova
ne laureato in statistica de
mografica, con tesi in statisti
ca economica. Voto di lau
rea: 110/110 (non frequente 
in una Facoltà seria ed esi
gente come quella dell'Uni
versità -La Sapienza» di Ro
ma). Ebbene, io per esempio 
non posso partecipare a que
sto concorso, che è riservato, 
ed ecco il trucco, a laureati in 
Giurisprudenza e Scienze po
litiche, due Facoltà dove stati
stica non viene studiata o è 
materia complementare. 

Sarà interessante scoprire il 
potente candidato per il qua
le viene organizzato il con
corso, lo aspetto la conclu
sione delle prove per saperne 
il nome e capirne gli appoggi 
e le referenze. 

dott. Ivo Locateli!. Roma 

L'Università 
alla Camera 
e il diploma 
intermedio 

• • Caro direttore, nel reso
conto della conferenza stam
pa tenuta il 18 gennaio dal 
Pei sulla proposta per lo svi
luppo dell'Università italiana, 
sono state inspiegabilmente 
dimenticate le iniziative in 
corso alla Camera, prima del
le quali la presentazione a fir
ma di Zangheri, della compa
gna Bevilacqua, della Fgci e 
del sottoscritto che impegna 
il ministro Ruberti a discutere 
in Parlamento della situazio
ne delle Università e a varare 
un plano straordinario d'in
tervento. 

Personalmente ho altresì il
lustralo la posizione che il 
Gruppo parlamentare soster
rà in Commissione relativa ad 
uno dei punti londamcntali 
di critica del movimento stu
dentesco: quello del diploma 
di laurea Intermedio. 

Ripeto ora, perché non ci 
siano equivoci, che mentre il 
Partito sostiene l'opportunità 
che il diploma sia introdotto 
nei nostri ordinamenti didatti
ci, contrasta però l'interpreta
zione di Ruberti che esso sia 
da ritenersi un diploma di fat
to solo -in parallelo», e rigida-

I -/Italia, esprìmendo «solidarietà» 
agli Usa, si è posta in prima fila tra 
i loro «cortili di casa». La democrazia è simile alla 
rivoluzione: esportandola la si uccide 

Panama: un po' di vergogna? 
• i Spettabile redazione, sono a 
conoscenza del comunicato dell'Uf
ficio di coordinamento dei Paesi 
non allineati sulla situazione di Pa
nama. Dato che negli scorsi giorni 
non ho letto sulla stampa nazionale 
alcun articolo che riprendesse que
sto comunicato, traggo la conclusio
ne che si sia preferito nei limiti del 
possibile coprire di silenzio la gravis
sima azione imperialista degli Stati 
Uniti, che hanno Impunemente inva
so la sovranità territoriale di un altro 
Paese ed assediato anche l'Amba
sciata di Cuba, e violato il territorio 
diplomatico dell'Ambasciata del Ni
caragua, in nome della democrazia 
e della libertà. 

I morti sono siati circa duemila, 
senz'altro molto più dei morti a Tien 
an men; ma per quei morti ci furono 

manifestazioni, per i morti del Pana
ma non c'è stata alcuna reazione 
proporzionale. Anzi, il governo ita
liano ha espresso «comprensione» e 
ha cosi confermato ancora una volta 
la sensazione che. tra i -cortili di ca
sa» degli Stali Uniti, l'Italia occupi un 
posto di privilegio. 

Il vero obiettivo dell'invasione im
perialista statunitense è Imporre un 
regime accondiscendente che si pre
sti alla continua occupazione del ca
nale di Panama, e che vada al di là 
dei trattati Torrijos-Carter. Il fatto è 
che gli Stati Uniti non hanno nessu
na volontà di rispettare la sovranità e 
l'autodeterminazione di ogni popolo 
dell'America centrale e meridionale. 

Roberto Casella. Savona 

•*• Caro direttore, non ho mai avu

to alcuna simpatia per il dittatore 
Noriega, perché dittatore, ex agente 
della Cia e narco-trafficante. Ma nei 
suoi confronti, se processo doveva 
celebrarsi, questo doveva essere nel 
territorio di Panama e da una Corte 
di giustizia espressione di un'autori
tà democraticamente eletta dal po
polo panamense. 

La «giusta causa» statunitense, alla 
luce del diritto intemazionale è una 
aggressione militare; la traduzione di 
Noriega davanti ad un tribunale Usa, 
giuridicamente è un sequestro di 
persona. 

Ma ancora più vergognosa è stata 
la «solidarietà» dell'Italia, la cui co
scienza democratica assume sempre 
più l'aspetto di un organetto che si 
allarga o restringe a comando. Il go

verno statunitense si crede il tribuna
le dei tribunali e già lo aveva dimo
strato quando sul nostro territorio 
pretendeva di catturare ed espatriare 
dei terroristi arabi. Allora lo schiaffo 
alla nostra indipendenza fu parato 
da un sussulto di dignità nazionale. 
Noi abbiamo potuto. Ma il non aver 
solidarizzato con chi non ha potuto 
ed anzi ha dovuto subire l'onta di 
una invasione è moralmente ripro
vevole. 

Il popolo panamense e solo que
sti aveva il diritto di giudicare e con
dannare il dittattore. Questo popolo 
è stalo considerato una colonia. La 
democrazia — ci insegnano i Paesi 
dell'Est — è come la rivoluzione: 
non si esporta. 

Walter Mattarocd. Massa 

mente collegato con le esi
genze di mercato. 

La nostra opinione è che il 
diploma deve invece essere 
opportunamente collegato 
con i corsi di laurea e per
mettere quindi eventualmen
te il totale recupero delle ma
terie non svolte ai fini della 
prosecuzione verso la laurea 
stessa. 
Sergio Soave. Capogruppo Pel 

VII Comm. Cultura 
Camera del Deputati 

«Un passato di 
rivoluzionario, 
un presente 
non democratico» 

• i Cara Unità, sono d'ac
cordo con il compagno Palet
ta quando descrive Fidel Ca
stro come il leader di una ri
voluzione popolare che libe
ro Cuba da una delle più fe
roci dittature del Sudamerica. 
Cosi come non si possono di
sconoscere i meriti della rivo
luzione cubana nell'elimlnare 
completamente la piaga del
l'analfabetismo e della ricer
ca, tortuosa e difficile, di una 
via di riscatto e autodetermi
nazione inedita sino a quel 
momento in America Latina. 

Ma l'amore per la verità ed 
il coraggio di non negarla 
(che proprio Paletta con la 
sua vita ed il suo pensiero ha 
insegnato a me e ad intere 
generazioni di comunisti) 
non può nasconderci una 
realtà che oggi è molto più 
difficile e drammatica. 

Il rapporto ad hoc della 
Commissione per i diritti 
umani dcll'Onu. nel 1989, 
dopo un lavoro travagliato, 
denunciava 1700 casi di vio
lazione dei diritti umani a Cu
ba, pur ammettendo «miglio
ramenti in alcuni casi». Ma 
tant'è: i casi ci sono stati e so
no stati denunciati, e spesso 
si accompagnano all'uso del
la pena di morte. Ed ora: nel
l'agosto del 19S9 la direzione 
del Partito comunista cubano 
annunciava di aver sospeso 
l'autorizzazione alla pubbli
cazione dei due giornali so
vietici editi a Cuba in lingua 
spagnola: 'Notizie da Mosca' 
e •Sputnik', perché conside
rati «nocivi» per il Paese. La 
stessa cosa fece Honecker 
nella RdL 

Le due riviste nel corso de
gli ultimi tempi erano diven
tate le più lette nell'isola. Ba
sta questo per farci dire che a 
Cuba siamo in presenza di 
una violazione dei diritti de
mocratici. Individuali e collet
tivi? SI. secondo me basta. 

L'onestà intellettuale ci 
porta a non dimenticare (an
zi a denunciare) le aggressio
ni statunitensi subite da Cu
ba, ed i progressi già menzio
nati che quella rivoluzione ha 
portato. Ed è questa onestà 
intellettuale uno dei tratti che 
ci distinguono dai teorici del
la «restaurazione». Ma la de
mocrazia è un valore univer
sale, e se lo è non possiamo 
omettere di difendere questo 
valore ovunque esso sia cal
pestato. Anche se chi lo cal
pesta, in questo caso, si chia
ma Fidel Castro, che ha un 
passato di rivoluzionario, ma 
un presente, ahimè, non pro
priamente democratico, sem
pre più isolato nel suo ruolo 
conservatore, e che di fronte 
ai gravi problemi economici 
e politici, Interni ed intema
zionali, invece di avviare una 
profonda riforma democrati
ca (che aiuterebbe tutta l'a
rea del Centramerica, e con
tribuirebbe a difendere me
glio la rivoluzione sandinlsta, 
mostrando l'inconsistenza 
delle argomentazioni ameri
cane e le loro pretese neo 
imperialiste su quell'area) 
non trova meglio da fare che 
proclamare: «Marxismo Leni
nismo o morte!». 

Roberto Culaio. Roma 

Divergenze 
politiche, 
non irregolarità 
amministrative 

• I Caro direttore, ti scrivia
mo per obiettare alla scelta 
dei titolo dell'articolo del 12-
1 apparso sull'Unità nella pa
gina «Economia e Lavoro»: 
'Distrazione di risorse. Com
missariata la Firn Osi di Mila
no: Detta scelta accredita 
completamente l'accusa 
mossa alla Firn di Milano dai 
sindaci revisori nazionali. 

Avremmo preferito che si 
ascoltassero ambedue le par
ti prima di accreditare per 
buona l'accusa mossa da un 

organismo politico. Sulla 
stessa questione esiste una 
relazione dei sindaci revisori 
e della Segreteria della Firn 
Cisl di Milano che documen
ta l'inesistenza di irregolarità 
di qualsiasi tipo. 

In realtà si tratta di una de
cisione le cui origini vanno ri
cercate nelle divergenze poli
tiche che da molti anni esi
stono tra la Firn di Milano e 
quella nazionale. 

Walter Montagnoli, 
Franco Caslria. Milano 

Aiutiamoli 
a celebrare 
l'anniversario 
di C.B. Bodoni 

• l Signor direttore, siamo 
due studenti di 17 anni e tre-

3ucntiamo la quarta classe 
cll'lstltuto statale d'arte «P. 

Toschi» di Parma. . 
Il 1990 * per la città di Par

ma un appuntamento molto 
importante: si festeggerà in
fatti il 250° anniversario della 
nascita di Giambattista Bodo
ni, il celebre tipografo che 
per primo Intuì la necessità di 
rivalutare quest'arte applica
ta, svincolandola da quella 
concezione obsoleta secon
do la quale la tipografia do
vesse essere una attività 
esclusivamente artigianale, 
priva cioè di quel ruolo cultu
rale che in realtà le spetta In 
quanto mezzo grazie al quale 
diffondere la conoscenza. 

Si prevedono per il 1990 
numerose iniziative, sia da 
parte del Comune che da enti 
privati, finalizzate a rilanciare 
la figura di questo artista e 
della città di Parma, dove egli 
operò più attivamente. 

La nostra scuola, nella 
quale c'è una sezione di arti 
grafiche, parteciperà alle ini
ziative previste per questo an
niversario attraverso un'attivi
tà, da parte di noi studenti, 
che prevede la progettazione 
e la realizzazione di: 

- una campagna pubblici
taria (manifesti, locandine, 
carta intestata, carta da lette
re, pubblicità viaggiante, pac
kaging ecc.) imperniata sulla 
figura di questo artista; 

- una mostra dedicala al
l'opera di Bodoni; 

- Iniziative che Interessano 
il campo editoriale: 

- progettazione di un libro 
monografico su GB. Bodoni; 

- applicazione della pub
blicità sui mezzi stampa 
(quotidiani, settimanali e rivi
ste specializzale nel campo 
artistico e della comunicazio
ne); 

- studio sulla «comunica
zione giornalistica» per poter 
ipotizzare la reazione della 
stampa per questo avveni
mento. 

Prima di passare alla fase 
esecutiva del progetto stiamo 
raccogliendo materiale per 
poter vedere come siano sta
te realizzate iniziative simili a 
questa sia nel loro contenuti 
progettuali che nella realizza
zione pratica. 

Di conseguenza vorremmo 
chiedere a chiunque ne ab
bia le possibilità se, per corte
sia, ci può inviare materiale 
documentaristico e pubblici
tario che ci possa essere uti
le. 

Roberto Montanari, 
Sabina Marconi. Via Statale 14 

42019 Scandiano (RE) 

I rinforzi 
servono a noi, 
non al cavaliere 
teutonico 

• • Cari compagni, da un 
po' di giorni sta apparendo 
sul giornale un annuncio 
pubblicitario in difesa della li
bertà di stampa, dal titolo Ca
ro lettore, servono rinforzi. 

Tale annuncio (che inizia 
con le parole «Avrai visto 
quanto la libertà di stampa 
sia circondala, minacciata, 
assaltata» ecc.) è illustralo 
dall'immagine di un cavaliere 
medioevale fronteggiato da 
una schiera di armati. 

Sia i termini usati all'inizio 
del testo, sia il fatto che il ca
valiere sia ritratto di spalle 
(quindi dalla nostra parte), 
lasciano intendere che II me
ritevole di rinforzi sia l'isolato 
cavaliere di cui si parlava pri
ma; solo che il cavaliere raffi
gurato, la cui immagine è ri
presa da un fotogramma del
l'Alexander Nevskii, il kolos
sal sovietico degli anni 30 
che ricorda la vittoria del po
polo russo sul Cavalieri Teu
tonici (Lago Peipus, S aprile 
1242), è un combattente del

l'ordine militare-religioso che 
nel XIII secolo tentò di civi
lizzare» la Russia settentriona
le tramite una guerra d'ag
gressione... 

Nel futuro cerchiamo di 
evitare infortuni del genere 
che -pur se in modo del tutto 
involontario - possono far in
tendere schieramenti come 
minimo fuori luogo. 

Roberto Buzzettl. Roma 

La scuola e i 
bambini che 
vengono ritenuti 
superdotati 

• • Spett. redazione, come 
direttore didattico responsa
bile della scuola elementare 
statale Vittorino da Feltre del 
2° Circolo di Sassuolo (Mo) e 
soprattutto perchè chiamato 
in causa, con una grave ac
cusa, nell'articolo di Vanni 
Masala dal titolo' •Genietti di 
tutti/alia, unitevi' sull'Unità 
del 6.1., ritengo doveroso far 
conoscere la posizione della 
Scuola sulla questione dei 
cosiddetti alunni «superdotati 
di Sassuolo» riportata nell'ar
ticolo sopra citato. 

Si è parlato gratuitamente 
di 'figli rifiutati da Gian Luigi 
Ciacobazzi, direttore didattico 
delle elementari Vittorino da 
Feltre...: Questo sarebbe sta
to un grave reato per il sotto
scritto, che istituzionalmente 
ha fra I suoi doveri quello di 
controllare l'obbligo scolasti
co, sancito dalla Costituzione 
per tutti I bambini! 

Nel giugno '89 gli alunni 
Flavio e Fabrizio Ferri, prove
nienti dalla scuola familiare, 
liberamente scelta dal genito
ri, sono stati ammessi alla 
classe 2' elementare supe
rando l'esame di ammissione 
attraverso comuni prove di 
verifica somministrate agli 
alunni di questa classe. Al di 
fuori di questa sporadica pro
va d'esame, documentata 
agli atti della direzione con 
gli elaborati di lingua e di 
matematica, la scuola non 
possiede altra documentazio
ne che attesti le conoscenze 
e le abilità possedute dai due 
fratelli. 

La settimana precedente 
l'inizio della scuola, la madre 
dei due alunni, intenzionata 

a scolarizzare i figli e a non 
presentare più la domanda di 
scuola familiare, si è intratte
nuta per più ore a colloquio 
con i tre futuri insegnanti e il 
direttore didattico. Scopo del
la riunione era quello di favo
rire l'Inserimento di Flavio e 
Fabrizio, presentati dalla ma
dre come «bambini con uno 
sviluppo cognitivo e con abi
lità superiori ai compagni 
della loro età». 

Valutata la situazione e so
prattutto tenuto conto dell'or
ganizzazione e delle risorse a 
disposizione, la risposta data 
dalla scuola è stata la se
guente: 

- i due alunni verranno in
seriti, separati, nelle classi 2» 
A e 2" B del Plesso Vittorino 
da Feltre, dove si attua dal
l'anno scolastico '88/89 il 
Modulo sperimentale di at
tuazione dei Nuovi Program
mi (Cc.Mm. 143/88 e 
196/89) la cui organizzazio
ne prevede tre Insegnanti 
contitolari sulle due classi e il 
prolungamento del tempo 
scuola a 27 ore settimanali: 

- una volta verificati i livelli 
di socializzazione e di ap
prendimento dei due alunni 
non conosciuti, Il Consiglio di 
interclasse e il Collegio do
centi, se necessario, progette
ranno una programmazione 
educativa che valorizzi e ri
spetti i loro ritmi e 11 loro sa
pere attraverso un insegna
mento individualizzato e an
che con l'organizzazione del
le classi aperte in senso verti
cale, come previsto dalla 
Legge 517/77; 

- ovviamente, gli insegnanti 
e il Direttore, in relazione al 
quadro presentalo dalla ma
dre sulla situazione dei figli, 
non hanno certo escluso di 
dovere affrontare difficoltà e 
problemi; 

- la madre, anche se 
preoccupata e con notevoli 
dubbi e riserve, ha preso alto 
della soluzione - la sola pos
sibile -proposta dalla scuola 
pubblica. 

Con l'Inizio dell'anno sco
lastico i genitori non hanno 
mandato Flavio e Fabrizio a 
scuola e contemporanea
mente hanno chiesto ed otte
nuto dalla direzione, ai sensi 
di un R.D. del 1928, la scuola 
familiare; ossia si sono avvalsi 
della facoltà di provvedere 
per proprio conto dell'istru
zione obbligatoria dei figli. 

Gian Luigi Glacobazzl. 
Direttore Didattico del 2" 
circolo di Sassuolo (Mo) 

Parallelamente 
dovremmo 
condurre 
le battaglie... 

• • Cara Unità, non voglio 
entrare in mento ol cambia
mento del nome del Partito, 
del suo emblema, della rifon
dazione ecc. ma vorrei far te
nere presente ai compagni 
tutti che in Italia non si pone 
solo questo grande proble
ma, ma parallelamente non 
dobbiamo dimenticarci di 
condurre una grossa battaglia 
per il lavoro, l'abolizione to
tale e urgente di tutti i ticket, 
Il diritto allo studio gratuito, i 
diritti civili, contro l'emargi
nazione, per la libera scelta 
sessuale, la casa per tutti, per 
essere rispettati come uomini 
sui posti di lavoro e non co
me numeri, lottare contro il 
clientelismo, la malia, i rapi
menti ecc. 

In questa maniera potrem
mo avvicinare tanta di quella 
gente per far si che possa 
partecipare insieme a noi a 
questa grande discussione 
che è in atto dopo la propo
sta del compagno Occhetto. 

R. Polli. 
Foligno (Perugia) 

É deceduto il compagno 
OBERDAN BIANCHI 

detto BRUNO 
della sezione Gramsci, iscrìtto al F«ci 
dal 1944, per parecchi anni collabo
ratore e membro della commissio
ne Inlema autoferrotranvieri. Alla 
moglie, ai figli Gabriella e Giancar
lo, ol scnero Luciano Pelliccia, no
stro compagno di lavoro, le sentite 
condoglianze dell'Unita. L'orazione 
funebre sarà tenuta questa mattina 
alle ore 10 in via Filippo Meda, da 
un compagno della Federazione. 
Roma, 23 gennaio 1990 

Sabato 20 gennaio e morto II com
pagno 

ANTONIO PACE SCOBIO 
I comunisti di Moniemesola k> ricor
dano tra I fondatori della Sezione 
nell 943 e impegnalo nella sua lun
ga ed esemplare milizia In innume
revoli battaglie In di lesa della classi 
più deboli. Lo ringraziamo per il suo 
onginale ed insostituibile contribu
to per la crescila del Pel e l'alfcrma-
zione degli ideali del socialismo. 
Montemesofa (TA), 
23 gennaio 1990 

La sezione del Pel di Alpette annun
cia la scomparsa del compagno 

GIACOMO SEREN ROSSO 
e porge ai familiari le più sentite 
condoglianze. I funerali si svolte
ranno oggi 23 c.m. alle ore 15 30 in 
Alpette. In sua memona soitoscnve 
per IVmiù 
Alpette (To). 23 gennaio 1990 

Il Consiglio d'amministrazione, il 
Collegio dei sindaci e tutti i dipen
denti della Cooperativa Edllicatnce 
•L'Aurora» partecipano con com
mozione al lutto che ha colpito il v. 
presidente Michele Loconsole per la 
morte della sua cara mamma. 

ANGELA 
Brcsso, 23 gennaio 1990 

I comunisti del vimercalese espri
mono sentite condoglianze a Dino 
per la scomparsa del padre, compa
gno 

GIOVANNI TRAMONTANI 
Vlmcrcate, 23 gennaio 1990 

Il Pei di Burago annuncia con dolo
re la scomparsa del compagno 

GIOVANNI TRAMONTANI 
espnmendo solidarietà a Dino e al
la famiglia. 
Burago (Mi), 23 gennaio 1990 

È mancato ai suoi cari il compagno 

ERALDO OLMO 
ex giornalaio Ne danno 11 bitte an
nuncio il figlio Giovanni e parenti 
tulli. Un particolare nngraziamento 
alla sig ra Grazia, ai medici e al per
sonale del reparto del prof Mlgheli. 
I funerali avranno luogo, in forma ci
vile, martedì 23 c.m alle ore 8.15, 
Ospedale Molinello. In memona 
sottoscrivono per t'Unita. 
Torino. 23 gennaio 1990 

La sezione del Pei di Beinasco e For
naci si uniscono al dolore di Giovan
ni e della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

ERALDO OLMO 
antifascista ed attivo militante del 
Partito. Funerali oggi, 23 corrente 
mete, alle ore 8.15 dall'Ospedale 
Molinette di Torino Sottoscrivono 
per l'Unità In sua memona. 
Beinasco, 23 gennaio 1990 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

AUGUST1NA GOTTA 
Iscnita alla sezione •Togliatti, di 
Ovada, i familiari la ricordano con 
grande rimpianto ed in sua memo
na sottosenvono per l'Unità. 
Ovada, 23 gennaio 1990 

Ricorre il 17* anno dalla morte del 
compagno 

RENATO DAL VIGNALE 
La moglie e I parenti nel ricordarlo a 
compagni ed amici della Chiappa e 
del Termo sottoscrivono per l'Uni
tà. 
La Spezia. 23 gennaio 1990 

È morto 
WLADIMIRO LERIS 

Lo annunciano a tutti I compagni e 
agli amici la moglie Italia con I figlio
li Sergio e Luca e la mamma Caroli
na. I funerali in (orma civile, si ter
ranno mercoledì 24 e m. alle ore 11 
partendo dall'abitazione di «a G B. 
Moroni. 19 
Milano. 23 gennaio 1990 

Milly e Daniele. Rosanna ed Alber
to. Man uccia ed Orlando piangono 
la scomparsa del caro amico e com
pagno 

WLADY 
Milano. 23 gennaio 1990 

1 cognati Nirvana e Umberto Irrver-
nizzi con I nipoti Alessandra. Ma
nuela e Luciano ricordano di 

WLADIMIRO 
la bontà, l'onestà e la coerenza 
umana e politica e sono affettuosa
mente vicini a Italia, Sergio e Luca. 
Milano, 23 gennaio 1990 

Gianni Pucci piange il suo caro ami
co 

WLADIMIRO 
e morto. Con lui scompare un pez
zo della nostra storia e della nostra 
lede negli Ideali del comunismo. Un 
abbraccio a Italia. Sergio, Luca e 
mamma Carolina. 
Milano. 23 gennaio 1990 

Teresa Collini abbraccia Italia, Ser
gio e Luca in ricordo del dolce e for
te amico 

WLADIMIRO 
Milano, 23 gennaio 1990 

Roberto Vitali e i compagni del C o 
mitato Regionale Lombardo porgo
no le più sentite e fraterne condo
glianze alla famiglia per la prematu
ra scomparsa del caro compagno 

WLADIMIRO LERIS 
Milano, 23 gennaio 1990 

Poppino e Carmela piangono la per
dita del caro 

WLADY 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Milano. 23 gennaio 1990 

Mana Luisa e Teresa Sangtonjte so
no allcituosamenle vicine alla cara 
mamma, alla moglie ed ai figli per la 
Immatura scomparsa del compa
gno 

WLADIMIRO LERIS 
che ricorderanno sempre come 
amico generoso e compagno ap
passionato. 
Milano, 23 gennaio 1990 

I compagni Anna e Franco Colletti si 
uniscono al dolore dei familiari per 
la morte di 

WLADIMIRO LERIS 
In suo ricordo sottoscrivono per IV-
mia. 
Milano, 23 gennaio 1990 

Luigi Corbani profondamente addo
lorato per l'immatura scomparsa di 

WLADIMIRO LERIS 
porge alla famiglia le più sentite 
condoglianze. 
Milano. 23 gennaio 1990 

La Federazione milanese del Pei 
partecipa al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa del 
compagno 

WLADIMIRO LERIS 
Milano. 23 gennaio 1990 

I compagni della vigilanza parteci
pano commossi al dolore della fa
miglia Leris per la scomparsa del ca
ro . . 

WLADIMIRO 
Milano, 23 gennaio 1990 

SI è spento il compagno 

WLADIMIRO LERIS 
1 compagni della sezione 'Martiri 
Modena- sono vicini alla famiglia in 
questo momento di grande dolore. I 
funerali si svolgeranno domani, 
mercoledì 24, alle ore 11 partendo 
dall'abitazione di via G. B Moroni. 
Milano, 23 gennaio 1990 

Tutti I compagni della sezione A. 
Fabbro di Bruzzano esprimono le 
loro più sentite condoglianze alla fa
miglia di 

GIUSEPPE PAGANI 
splendida figura di democratico im
pegnato. Sottoscrivono per t'Unita. 
Milano. 23 gennaio 1990 

I consiglieri dell'Unione Nord del Pei 
Gherardlnl. Ristori. Cervetto. Mosca. 
Gallicchlo, Palmlotto. Vercillo parte
cipano al lutto che ha colpito il 
compagno Rinaldo e la sua fami
glia per la scomparsa del padre 

PASQUALE VERVELU 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 
Tonno. 23 gennaio 1990 

È mancata la compagna 

CAMILLA MASSAIA 
Lo annunciano la sorella Anna, Jet-
ma. Martino, Franco. Angela, Ivan e ' 
ntpoii I funerali oggi alle ore 11 al 
Cimitero centrale. Sottoscrivono in • 
memona per l'Unità. 
Tonno. 23 gennaio 1990 • 

IL TEMPO IN ITALIA! inizia un lungo brac
cio di ferro tra le perturbazioni atlantiche 
che tentano di intaccare l'area di alta pres
sione che sovrasta la nostra penisola e che 
per il momento resiste agli assalti degli am
massi nuvolosi. Comunque durante il corso 
della settimana è da attendersi un cambia
mento più o meno vistoso delle attuali condi
zioni atmosferiche. 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni setten
trionali Inizialmente cielo In prevalenza se
reno e nebbia in pianura; durante II corso 
della giornata aumento della nuvolosità a 
partire dalle Alpi occidentali e successiva
mente dal Piemonte la Lombardia e la Ligu
ria. Per quanto riguarda l'Italia centrale 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di se
reno. Nuvolosità variabile comunque alter
nate a schiarite sulle regioni meridionali. 
VENTIi deboli di direzione variabile; più so
stenuti di provenienza orientale sulle regio
ni meridionali. 
MARI) mossi I bacini meridionali quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANIi intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali con possibilità di 
precipitazioni Isolate, a carattere nevoso 
sull'arco alpino. Sulle regioni centrali e su 
quella meridionali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Durante II pome
riggio tendenza ad aumento della nuvolosi
tà sulle regioni centrali. 
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ECONOMIA «£ LAVORO 

Pareri contrastanti su una eventuale 
abrogazione dell'articolo 35 
dello Statuto dei lavoratori 
Brutti (Cgil): un varco per i diritti 

Oggi il Pei presenterà le sue proposte 
in una conferenza stampa 
con Bassolino, Minucci e Ghezzi 
Giugni polemico con Cristofori 

Le incognite di un giusto referendum 
Imprenditori contenti. Sindacati (ma non tutti) 
non dispiaciuti. Ma chi vincerà nel caso di referen
dum sui diritti nelle piccole imprese? Alcuni sinda
calisti come Musi (Uil) paventano il rischio di un 
peggioramento dei diritti. Altri come Brutti (Cgil) 
affermano che il problema di fondo è la legge ma 
che in ogni caso una vittoria dei si aprirebbe dei 
varchi. Oggi conferenza stampa. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Esultano gli im
prenditori dell'Italia contrasse
gnata dall'arciabusato slogan 
«piccolo 6 bello»: (inalmentc, 
secondo la Conlapi che co
munque una legge non la 
vuole, verranno tolti lacci e 
lacciuoli che impediscono un 
vero decollo delle piccole im
prese. Non si dispiacciono i 
sindacati (anche se non tut
ti): cosi si apre un importante 
varco per l'affermazione dei 
diritti nel «sommerso», anche 
se il problema di fondo resta 
l'approvazione di una buona 
legge. Si preoccupano, inve
ce, personalità del mondo 
giuridico come Gino Giugni e 

Pensionati 
Sindacato 
europeo 
in arrivo? 
• • Sarà probabilmente Ro
ma a tenere a battesimo il pri
mo sindacato europeo dei 
pensionati. E sarà un parto 

, difficile perché nei vari paesi 
gli «ex lavoratori» non sono or
ganizzati allo stesso modo: in 
alcuni vi sono associazioni se
parate dai lavoratori attivi, in 
altri (come in Italia) confede
rali, in altri ancora legate ai 
sindacati di categoria di pro
venienza. Per ora a livello eu
ropeo c'è solo un coordina
mento, guidato dall'ex presi
dente della Ces (il belga 
Georges Débunnc): nella sua 
riunione di fine anno, dopo 
aver discusso di carta sociale 
e di reddito minimo vitale per 
gli anziani, ha eletto vicepresi
dente Gianfranco Rastrelli 
(Spi-Cgil). Il Coordinamento, 
su proposta italiana, ha deci
so una riunione straordinaria 
a Roma da tenere in marzo, 
per promuovere la costituzio
ne di un sindacato europeo 
dei pensionati. 

alcuni esponenti sindacali co
me quelli della Uil: si rischia 
di creare un vuoto legislativo 
che peggiorerebbe le condi
zioni dei lavoratori. Quello sul 
diritti nelle piccole imprese 6 
davvero un referendum dalle 
mille interpretazioni. Referen
dum peggiorativo o migliorati
vo? Cambiercbbcro in meglio 
o verrebbero ulteriormente 
danneggiate, insomma, non 
solo le condizioni dei sci mi
lioni e passa di lavoratori im
piegati nelle imprese al di sot
to dei 16 dipendenti, ma an
che per quegli altri circa S mi
lioni che lavorano nelle azien
de fino a 35 dipendenti? 

Antonio Bassolino 

Come si sa, se vincessero i 
si verrebbe abrogato l'articolo 
35 dello Statuto del diritti dei 
lavoratori che esclude in. caso 
di licenziamento da forme di 
tutela quali la giusta causa 
(obbligò per l'azienda di mo
tivare il provvedimento) i la
voratori di aziende al di sotto 
dei 16 dipendenti nel settore 

industriale e al di sotto dei 6 
in quello agricolo. Quindi, un 
passo in avanti nella battaglia 
per I diritti? Niente affatto se
condo sindacalisti ad esempio 
come Adriano Musi della Uil: 
•Si creerebbe un periodo fran
co nel quale gli imprenditori 
avrebbero gli strumenti giuri
dici per intaccare diritti sinda

cali nelle aziende fino a 35 di
pendenti». Il rischio, insomma, 
paventato da molti anche nei 
giorni scorsi sarebbe quello 
che l'abrogazione dell'articolo 
35 dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori automaticamente ri
pristinerebbe l'articolo 11 del
la legge 604, antecedente allo 
Statuto, in base al quale solo I 
datori di lavoro di aziende al 
di sopra di 35 dipendenti so
no tenuti a provare l'esistenza 
della giusta causa del licen
ziamento. Interpretazione sec
camente bocciata da Paolo 
Brutti, direttore generale della 
Cgil, che la definisce capzio
sa. «Se l'articolo 35 venisse 
abrogato - spiega Brutti - re
sterebbe comunque in vigore 
l'articolo 18 dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori che fissa 
un principio generale in base 
al quale in ogni caso il licen
ziamento deve essere accom
pagnato dalla giusta causa». 
Con questo e chiaro che la 
Cgil però non ritiene il refe
rendum il toccasana di una si
tuazione per la quale è neces
saria quanto prima l'approva

zione di una buona legge, leg
ge che la stessa confederazio
ne ha già elaborato e che do
vrà tener conto della 
peculiarità delle aziende al di 
sotto dei 16 dipendenti. Ma «la 
Cgil - aggiunge Brutti - al 
tempo slesso non ritiene il re
ferendum neppure una pistola 
scarica: la vittoria dei si in 
ogni caso non peggiorerebbe 
affatto la situazione, ma la mi
gliorerebbe». È chiaro, come 
dicevamo, che la sostanza ve
ra del problema resta una leg
ge che regoli, anzi affermi, i 
diritti nelle piccole e medie 
imprese. 

E sarà questo il tasto princi
pale sul quale verteranno le 
proprostc del Pei che questa 
mattina verranno illustrate nel 
corso di una conferenza stam
pa da Antonio Bassolino, del
la segreteria. Adalberto Mi
nucci, ministro del Lavoro nel 
governo ombra, e Giorgio 
Ghezzi. vicepresidente della 
commissione Lavoro della Ca
mera. Intanto il dibattito sca
tenato dalla slcntcnza della 

Corte costituzionale sta regi
strando anche accese polemi
che. Ieri Gino Giugni ha 
aspramente criticato alcune 
affermazioni rilasciate dal sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori. 
«Ho letto con certo stupore -
afferma Giugni - le dichiara
zioni di Cristofori il quale au
spica che su alcune nonne 
dello Statuto dei diritti dei la
voratori venga dato un colpo 
di spugna. Da tale posizione 
di alta responsabilità mi atten
do di conoscere quali siano 
queste norme da cancellare, 
anche perché sono stato il pri
mo a proporre non di cancel
lare, ma di modificare, e co
munque penso che da parte 
del sottosegretario sia stata 
persa un'ocasione per il bel 
tacere». Quanto alla sostanza 
del problema Giugni propone 
un «no tecnico» che escluda la 
classica soluzione del referen
dum, ma al tempo stesso con
senta l'approvazione di una 
legge congrua alle piccole im
prese. 

~ " — " — " ™ L'Uva annuncia lo smantellamento dell'azienda e denuncia il consiglio di fabbrica 
Stamattina sindacati e enti locali da Fracanzani per chiedere la revoca della decisione 

Dalmine di Massa, si chiude: 1200 a casa? 
Situazione incandescente alla Dalmine di Massa. La 
direzione, dopo avere annunciato il licenziamento 
di 1.200 lavoratori, ha denunciato il consiglio di fab
brica per il blocco delle portinerie e chiede quindici 
miliardi di danni. Assemblea dei consiglieri regiona
li, provinciali e dei comuni dell'area. A Massa Carra
ra in pochi anni le Partecipazione statali hanno 
«prodotto» oltre tremila disoccupati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

Wm MASSA. Ora a Massa può 
succedere di tutto. Alla deci
sione dell'Uva, la finanziaria 
delle Partecipazioni statali, di 
chiudere lo stabilimento side
rurgico della Dalmine. licen
ziando 1.200 lavoratori, si è 
aggiunta la denuncia nei con
fronti dell'intero consiglio di 
fabbrica, reo di presidiare l'a
zienda contro lo smantella
mento. I legali dell'azienda 
hanno chiesto un risarcimen
to danni per quindici miliardi 
di lire, pari a quasi l'intero de
ficit dichiarato per il 1988. La 

prima udienza è stata convo
cata per giovedì prossimo, al
la vigilia dello sciopero gene
rale, proclamato dai sindacati. 
Anche questa scelta dei tempi 
non concorre a stemperare gli 
animi. L'annuncio e stato dato 
ieri mattina nel corso dell'as
semblea dei consiglieri regio
nali, provinciali e dei comuni 
di Massa, Carrara e Montigno-
so, convocata a sostegno del
la lotta dei lavoratori. 

Immediata la reazione. Le 
segreterie provinciali di Fìom. 

Firn e Uilm, che in accordo 
con il consiglio di fabbrica 
della Dalmine avevano deciso 
di bloccare l'uscita dei pro
dotti finiti (tubi per impianti 
petroliferi), hanno annuncia
to di autodenunciarsi. Analo
ga decisione potrebbe essere 
adottata dai tre sindacati con
federali. 

Per stamane ò stato fissato, 
dopo vari rinvìi, un incontro a 
Roma con il ministro delle 
Partecipazioni statali, Carlo 
Fracanzani, al quale interver
ranno insieme al consiglio di 
fabbrica e ai sindacati anche i 
rappresentanti degli Enti locali 
e della Regione, per chiedere 
la revoca della decisione di 
chiudere lo slabilimento. Un 
documento In tal senso e sta
to approvato al termine del
l'assemblea del consiglieri re
gionali a Massa con l'adesio
ne del Pei, Psi, Psdi, De e Pri. 

La situazione di tensione 
nella provincia di Massa Car
rara potrebbe non essere più 

controllabile. I lavoratori, che 
hanno trascorso le feste nata
lizie in fabbrica, hanno già 
manifestato nei giorni scorsi 
bloccando per due ore la li
nea ferroviaria Roma-Genova. 
La chiusura della Dalmine sa
rebbe l'ultima di una lunga se
rie. Negli ultimi anni l'occupa
zione nelle aziende a parteci
pazione statale in provincia di 
Massa Carrara si 6 ridotta di 
circa tremila unità. Prima la 
Enichcm, poi la Refrattari, l'È-
lectrozeta ed infine la Italiana 
Coke. A queste vanno poi ag
giunte la Farmoplant, la Mi-
lanplast, anch'essa legata alla 
Montedison e decine di picco
le aziende dell'indotto. Pro
blemi si stanno manifestando 
anche alla Olivetti. Per la fab
brica dell'ingegnere a Massa 
si profila la trasformazione in 
un grande deposito. Anche il 
Nuovo Pignone ha ridotto ne
gli ultimi anni gli occupati di 
400 unità. Il tasso di disoccu
pazione nella provincia ha or

mai toccato il 20% della forza 
lavoro. L'arca industriale si sta 
svuotando e già cominciano a 
circolare voci su possibili ope
razioni immobiliari. 

E ora l'Uva vorrebbe chiu
dere anche la Dalmine nono
stante il piano siderurgico na
zionale, approvato dal Parla
mento nel luglio del 1988, 
prevedesse il mantenimento 
di almeno 638 posti di lavoro. 
I nuovi manager della finan
ziaria delle Partecipazioni sta
tali, che hanno sostituito quel
li della Finsidcr, hanno rifatto i 
conti e vogliono smantellare. 
Secondo i loro piani, annun
ciati il 13 dicembre scorso, 
entro marzo tutti gli impiantì 
di rifinitura dovrebbero essere 
trasferiti nello stabilimento 
Dalmine di Bergamo, conside
rando improduttivi quelli di 
Massa. 

Ma sia il sindacato, sia la 
Regione e gli Enti locali conte
stano questi dati. L'assessore 
regionale al lavoro, il sociali

sta Luigi Badiali: «Lo studio 
compiuto - ha affermato - da 
un nostro consulente sul pia
no strategico 1990V93 dell'Uva 
rivela che i deficit dello stabili
mento di Massa non derivano 
dalla sua produttività, ma dal
la gestione. Se invece di pren
dere i prodotti semilavorati 
dallo stabilimento di Berga
mo, che ha costi del 40-50* 
superiori a quelli di mercato, 
si fossero acquistati da altri 
produttori, nel 1988 il bilancio 
dell azienda di Massa avrebbe 
avuto un utile di almeno nove 
miliardi di lire». 

Ma la Dalmine - afferma 
Giovanni Mannini, del consi
glio di fabbrica - non vuole 
intendere ragioni. Anche oggi 
sono stati messi in libertà altri 
50 lavoratori dei 312 rimasti in 
fabbrica, che si aggiungono ai 
40 della scorsa settimana, con 
la scusa che sono finite le ma
terie prime. Ma e la stessa di
rezione aziendale ad aver de
ciso di non farle arrivare. 

Agnelli 

rresenta 
conti 

Rat 

1989 
anno record 
perToyota 
e Nissan 

Più che alle cifre dell'esercizio '89. le attenzioni dei 170mila 
azionisti della Fiat (50mila dei quali sono dipendenti) sa
ranno puntate a quello che l'avvocato Giovanni Agnelli 
(nella foto) dirà, nella tradizionale lettera di inizio arino a 
loro riservala, in riferimento alle previsioni per il '90, e, so
prattutto, alle prospettive del prossimo quinquennio. È pre
visto, infatti, un oneroso impegno in termini di investimenti. 
Tra il '90 e il '94, il gruppo dì corso Marconi spenderà qual
cosa come 41 mila miliardi di lire tra investimenti fissi (29mi-
la miliardi) e rcerca e sviluppo (12mila miliardi). Alla fine 
del prossimo quinquennio, poi, sulla base dell'andamento 
societario attuale, la Fiat prevede di arrivare a un fatturato di 
84mila miliardi di lire. Già nel '90. tuttavia, il giro d'affari do
vrebbe attcstarsi tra I 63 e i 65mila miliardi, con un incre
mento, quindi, del 20-25%. 

Tra il «boom» dei consumi e 
la costarne crescita econo
mici del paese la Toyota e 
la Niss.m hanno registrato, 
nel lite:), risultati record per 
quanto riguarda le vendite 
sul mercato interno. Le cifre 

^ m m ^ m m m m ^ ^ ^ ^ pubblicale icn dalle due 
maggiori case automobilisti

che giapponesi rivelano inoltre che"si sono verificati incre
menti sia nella produzione nazionale che in quella d'oltreo
ceano. Per quanto riguarda invece le csportaz.uin la Nissan 
ha registrato una crescita modesta, mentre la Toyota ha re
gistrato un calo dell'export al di sotto dei livelli dell'anno 
precedente, per effetto di un forte incremento della produ
zione all'estero. Le vendite della Toyota sul mercato interno 
sono state pari a 2.308.863 unità, con un incremento 
dell'8,9% rispetto all'anno precedente. 

Domani si riuniranno gli or
ganismi esecutivi dei sinda
cati dei chimici di Cgil, Cisl e 
Uil por proclamare uno scio
pero nazionale della catego
ria a sostegno dell'avvio del
la trattativa per il rinnovo del 

^ ^ ^ m t m m contratto. «Il 21 dicembre 
scorso - ha spiegato il segre

tario generale della Filcea-Cgil. Sergio Colleratì - abbiamo 
inviato alle controparti. Federchimica ed Asap, la pialtalor-
ma per il rinnovo del contratto dei 320mila lavoratori del set
tore. Fino ad ora, però, non ci e pervenuta alcuna convoca
zione. Da qui la necessita di una iniziativa per sostenere l'i
nizio del negozialo». Sull'avvio della stagione contrattuale 
pesa, però, il confronto tra Confindustria e confederazioni 
sindacali sul costo del lavoro. 

Contratti: 
i chimici 
preannundano 
uno sciopero 

Piace 
ad Abete 
privatizzazione 
Enel 

Pensioni: 
i sindacati 
incontrano 
Colombo 

La denazionalizzazione del
l'Enel di cui ha parlato il mi
nistro dell'Industria Adolfo 
Battaglia la scorsa settimana 
potrebbe dare maggiore effi
cienza al sistema adi produ
zione dell'elettricità. Lo af-

^ ^ t m m m m m m m m ferma in un'intervista a // 
Tempo Luigi Abete, vicepre

sidente della Confindustria, «Il monopolio dell'energia elet
trica - aggiunge - ha un senso solo da un punto di vista poli
tico e per quel che riguarda la distribuzione, ma non nella 
produzione. Si potrebbe creare una società mista che in fu
turo potrebbe investire anche all'estero». 

La situazione finanziano 
dell'liips. le prospettive della 
nform i pensionistica e le 
questioni di carattere gestio
nale e operativo sono stati i 
principali argomenti di un 
incontro tra il presidente 

« B , , ^ _ _ _ dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, Mario 

Colombo ed I sindacati dei pensionati. Nel corso dell'incon
tro, che 6 stato il primo dopo l'insediamento della nuova 
presidenza, Colombo, il vicepresidente Bruno Bugli e la se-
greterie nazionali dei sindacati dei pensionati Cgil(Minelli e 

ucci), Cisl (Chiappe-Ila e Noscda), Uil (Miniati eTissclli). 
hanno concordato di mettere a punto - comunica una nota 
dcll'Inps-un programma di lavoro su argomenti specifici. Il 
primo tema che verrà affrontato e quello "dei sistemi di paga
mento delle pensioni. 

Sostanziale via libera della 
Conlcoopcrativc Emilia Ro
magna alla realizzazione del 
progetto nazionale messo a 
punto dalle tre centrali coo
perative e dalla Kedcrcon-
sorzi per la costituzione di 

^ — „ ^ ^ ^ _ una nuova società cui taccia 
capo tutta l'agroindustria 

cooperativa. Un via - quello delle «Coop bianche» emiliano 
romagnole - molto atteso a livello nazionale; in Emilia Ro
magna, infatti si concentra gran parte della coopcrazione 
agricola ed agroindustriale della Conlcoopcrative: 1.100 
cooperative che rappresentano il 1 C% dell'intero sistema 
agricolo ed agroindustriale della Confcooperative nazionale 
e sviluppano un fatturato di 5mila miliardi, pari ad oltre il 
35* del totale nazionale. 

Da Coop bianche 
via libera 
a società 
agroindustriale 

FRANCO BRIZZO 

— ^ ~ — — " ^ Il governatore della Banca d'Italia oggi parla davanti alla commissione d'inchiesta sulla ricostruzione 

Dopo nove anni modello terremoto al microscopio 
Il governatore della Banca d'Italia interverrà oggi da
vanti alla commissione parlamentare d'inchiesta sul 
terremoto che 9 anni la colpì Campania e Basilicata. Il 
lavoro della commissione ha già (atto emergere l'uso 
distorto dei 40mila miliardi fin qui spesi. Il prossimo 
due febbraio Cgil, Cisl e Uil hanno proclamato lo scio
pero generale dell'lrpinia perché non si blocchino i 

• programmi di ricostruzione e sviluppo. 

ENRICO FIERRO 

•H ROMA Quella di oggi e si
curamente una delle nunioni 
più attese della Commissione 
parlamentare che sta inda
gando sull'uso dei fondi slan-

. ziati dopo il terremoto che nel 
1980 colpi la Campania e la 
Basilicata. Davanti ai parla
mentari riuniti a San Maculo il 
governatore della Banca D'Ita-

< lia, Carlo Azeglio Ciampi, 
• spiegherà i complessi mecca-
' nisml del passaggio dei 50ml-
la miliardi che in dicci anni 
sono stati trasferiti dalle casse 
dello Stato a quelle delle due 

regioni Interessate, di centi
naia di comuni, grandi appal
tatori, società pubbliche ed 
aziende. Un intervento che 
aprirà un altro squarcio sul 
più grande processo dì rico
struzione e sviluppo mai ten
tato in Italia dopo una grande 
catastrofe, e che servirà so
prattutto a chiarire il ruolo de-
jjli istituti di credito in una vi
cenda ancora avvolta da trop
pe ombre. 

È quello che gli studiosi del 
fenomeno chiamano «il mo
dello terremoto». Per Isaia Sa-

Ics, segrctano regionale del 
Pei della Campania, «dopo 
nove anni un bilancio si può 
già fare: in Campania non c'è 
nò sviluppo, ne occupazione 
ne civiltà. Si registra sicura
mente una maggiore circola
zione monetaria, maggiori 
consumi, ma la regione e più 
povera produttivamente con 
un aumento esponenziale alla 
disoccupazione, più povera in 
civiltà, più ncca in criminali
tà». Eppure uno dei punti saldi 
dell'intervento previsto dalla 
legge 219 dell'81. attraverso 
gli articoli 21 e 32, puntava 
proprio ad un massiccio inter
vento di industrializzazione 
delle aree interne, l'«osso», 
dell' Appennino meridionale. 
Quasi 3mila miliardi da spen
dere per creare dal nulla 20 
nuove aree industriali (12 in 
Campania e 8 in Basilicata); 
un intervento infrastnitturale 
massiccio (200 chilometri di 
strade con un costo di 1280 
miliardi; 171 chilometri di rete 

acquedottistlea per 172 miliar
di; 455 chilometri per la rete 
elettrica, costo 44 miliardi; 
112 miliardi per gli scandii in-
dustnali). Ma come 0 stato 
deciso quello che otto anni fa 
venne definito »il più grande 
processo di industrializzazio
ne mai tentato in Europa»?. Il 
modello -che la maggioranza 
dì pentapartito vorrebbe im
porre per tutti i meccanismi di 
spesa pubblica -, è quello 
delle gestioni commissariali: 
tre ministri (Signorile, Scotti e 
Zamberlctti). due presidenti 
del Consiglio (De Mita e Go-
ria), ed infine ad un commis
sario speciale, l'ex capo dei 
vigili del luoco Elveno Pasto
relli, che hanno deciso dove 
investire e a chi concedere 
mega appalti e finanziamenti 
per l'insediamento delle indu
strie. Interventi, hanno denun
ciato nell'ottava riunione della 
Commissione d'inchiesta An
drea Monorchio. ragioniere 
generale dello Stato, ed Anto

nino Scala, autore di una pun
tuale ispezione sull'uso dei 
fondi durata oltre sci mesi, 
•attuati con l'ausilio di moduli 
organizzatori dì gestioni atipi
ci, quali l'esercizio di gestione 
fuori bilancio e la concessio
ne di poteri derogatori». In
somma non si capisce chi nel 
corso degli anni ha controlla
to chi (la Ragioneria generale 
- ammettono i due funzionari 
- ha controllalo poco più del 
10 per cento dei 50mila mi
liardi investili dalla legge 219) 
e soprattutto chi ha program
mato gli interventi. «Non esiste 
un programma globale», dice 
il dottor Scala, e non è la sola 
sorpresa della sua relazione 
ispettiva. La concessione di 
contributi e appalti è un rosa
rio di anomalie: «Uso indiscri
minato delle ordinanze e dei 
decreti, consegne cflettuate 
tra il ministro uscente e il su
bentrante con la firma di uno 
soltanto del due. Assenza de! 
repertorio dei contratti». Come 
venivano assegnati gli appalti 

ai consorzi di imprese e i con
tributi alle aziende? »Le ordi
nanze avevano cllicacia ancor 
prima della data di pubblica
zione. Ho trovato molti decreti 
di ammissione ai contributi 
con l'indicazione del benefi
ciario aggiunta in calce al de
creto e nella maggior parte 
dei casi non c'era firma di 
convalida. Presso l'ufficio non 
ho rintracciato il registro sul 
quale dovevano essere proto
collate le domande...». Nessu
no, poi, era in grado di stabili
re l'allidabilità delle aziende. 
•Le anticipazioni sui contributi 
- dice Scala - sono state date 
prima ancora che si procedes
se ai controlli». Ma il dato che 
presenta aspetti ancora più in
quietanti e quello dei rapporti 
tra l'Ufficio speciale per la ri
costruzione e l'Italiecna, la so
cietà del gruppo Iri-ltalstal alla 
quale e stato praticamente de
legato l'intero programma. La 
società, con la quale e stato 
stipulato un contralto «senza 

che venissero chiariti i criteri 
di calcolo del compenso cor
risposto mensilmente», ospita 
addinttura nei suoi locali l'Uf
ficio speciale in uno stato di 
confusione totale. Scrive il 
dottor Scala: «All'interno del
l'Ufficio vengono utilizzati an
che dipendenti dell'ltaltecna 
senza atti formali di nomina. 
Esistono alcuni rapporti di 
collaborazione professionale 
che per la genericità dei con
tratti non ci consentono di sta
bilire in che cosa si sostanzi 
l'attività svolta da questi di
pendenti». Sono solo alcune 
delle verità paratesi davanti ai 
commissari di San Maculo 
che cercano di disegnare un 
quadro del «modello terremo
to». «Non e possibile - ha det
to in una delle ultime riunioni 
della Commissione il parla
mentare comunista Michele 
D'Ambrosio - che nove anni 
dopo non si sappia neppure 
quale sia l'entità del danno e 
quale sia il costo finale dell'In
tervento dello Stalo». 
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ECONOMIA E LAVORO 

Lo scontro nelle Ferrovie 
Treni: i Cobas confermano 
lo sciopero del 28 
Oggi sindacati da Schimberni 

• ROMA. Il coordinamen

to macchinisti uniti, Porga-

• nizzazione che non si rtco-

' nosce nei sindacati confe-

' derali né in quello autono-

' m o , ha confermato per il 

' momento lo sciopero di 48 

'• ore della categoria dalle 14 

d e l 2 8 gennaio alla stessa 

ora del 30 gennaio. L'asten-

' sione da l lavoro sarà segui

ta d a uno sciopero «bian-

t c o . c ioè - spiega una nota 

• de i Cobas - «di non colla-

• borazione e d i applicazione 

rigida dei regolamenti, che 

terminerà il 5 febbraio e 

• che creerà non pochi dis-

• servizi nella circolazine dei 

treni» Per il coordinamento, 

- lo sciopero potrebbe essere 

revocato «se nell'incontro di 

oggi tra le confederazioni e 

l'amministratore straordina

rio delle Ferrovie dello Sta

to, Mano Schimberni (a l 

l'incontro parteciperanno i 

tre segretari Trentin, Marini 

e Benvenuto), cadranno le 

pregiudiziali che costringo

no lo stesso coordinamento 

a scioperare per la ventesi

m a volta» In particolare, i 

Cobas chiedono al sindaca

to confederale «di ammette

re alle trattative il coordina

mento, poiché si tratta d i un 

diritto riconosciuto perfino 

da Schimberni». L'organiz

zazione chiede poi ali ente 

•di sottoscrivere I ipotesi di 

accordo convenuta dopo 

ore e ore di estenuanti trat

tative I macchinisti si impe

gnerebbero per quanto ri-

guarda i temi oggetto del-

I intesa - prosegue il Cobas 

- a sospendere per tre anni 

le lotte, l'intesa prevede 

inoltre, a fronte di un au

mento di produttività - con

clude la nota - , una specia

le indennità (300-400mila 

lire nette mensili) a favore 

dei ferrovieri alla guida dei 

treni» 

Lite sui tassi, tonfo a Wall Street 
Chiusura al ribasso di 77 punti 
Meno 77,45 punti Ieri Wall Street ha fatto registrare 
un vistoso calo II più forte dal «crack» dell ottobre 
dell'anno scorso Tante le cause Sul mercato azio
nario ha pesato negativamente lo scontro tra I ammi
nistrazione Bush - che vorrebbe allargare 1 cordoni -
e la Federai Reserve contraria ad un allentamento 
del credito Immediate le ripercussioni del crollo in 
tutti i mercati Londra ha chiuso a meno 1,5 

( H NEW YORK. Non è pro

prio il «crack- dell ottobre 

dell anno scorso ma poco 

ci manca L indice Dow Jo

nes (un metro di misura del-

I andamento del mercato 

azionano) ha fatto registrare 

len a New York un ribasso di 

77 45 punti nspctto al fixing 

di venerdì È la flessione più 

marcata dal crollo del 13 ot

tobre dell 89 quando il Dow 

Jones scese di oltre 190 pun

ti, seminando II panico nelle 

Borse di tutto 11 mondo II 

pnmo dell anno quando la 

Borsa valori statunitense fe

ce segnare il massimo stori-

co dell indice sembra ormai 

lontanissimo Per capire 

quanto nervosismo ci sia 

stato fra gli operatori basta 

un altro dato solo duecen-

tossenta titoli hanno chiuso 

in rialzo Per contro ben mil

le e trecento azioni quotate 

a Wall Street hanno fatto re

gistrare il segno negativo 

(trecento titoli sono nmasti 

invece, invariati) 

Ma da cosa è dipeso que

sto «tonfo» del mercato ame

ricano' Si può tentare come 

hanno fatto alcuni «esperii» 

dell economia degli States 

una spiegazione tutta tecni

ca Nel ribasso di len - so

stengono alcuni analisti fi-

nanzian - avrebbe giocalo 

un ruolo notevole I arbitrag

gio sugli indici azionari at

traverso i programmi com

puterizzati Cosi come una 

spinta notevole a depnmere 

il mercato sarebbe venuta 

dai deludenti risultati finan

ziari di alcune grandi socie

tà Prima fra tutte la «Delta 

Airlines» Ma sono letture 

parziali Cosi come non può 

spiegare tutto il netto calo 

delle quotazione dei «futu

res», sotto pressione per i 

bassi prezzi degli obligazio-

nari Assieme a tutto ciò, e è 

soprattutto la sensazione 

che non sia vicina una ma

novra di allentamento del 

credito (alla quale va ag

giunta la preoccupazione 

per I dati sull inflazione negli 

Usa) La vicenda é nota il 

presidente Bush preme per

ché si immetta denaro nel 

paese La Casa Bianca teme 

soprattutto il fatto che gli in

vestitori giapponesi dirottino 

verso il loro paese le opera

zioni a breve tanto da far 

pensare che addirittura non 

partecipino compatii al nfi-

nanziamento trimestrale del 

debito de! Tesoro Dall altra 

parte, e è la Federai Reserve 

La Fed non ha mai fatto mi

stero della sua posizione 

che è di netta oppoizione al-

I allentamento del credito 

La querelle sui tassi sul debi

to pubblico - che ormai è 

diventata un vero e propno 

braccio di ferro tra Bush e 

I autorità monetana degli 

States - ha cosi prodotto 

una forte depressione delle 

quotazioni Come se non 

bastasse, a questo quadro 

ieri si sono anche aggiunte 

le cifre relative al settore edi

le americano Adesso, i co

struttori in molte regioni 

stanno cominciando a ta 

gliare la loro attività a causa 

dei regolamenti più seven 

approvati dal Congresso per 

ta concessione di credito 

delle Casse di Risparmio, 

dopo la crisi finanziaria 

Ovviamente, i segnali di 

crisi che già nei giorni scorsi 

provenivano dagli Stati Uniti 

e dalla Borsa giapponese 

erano stati raccolti dai mer

cati azionan delle principali 

piazzze Londra per esem

pio Lazionano inglese s é 

fatto influenzare dall atmofe-

ra negativa ed ha chiuso con 

un meno uno e quarantano-

ve percento Oggi poi si co

nosceranno i dati della Bor

sa di Tokio Ma anche in 

questo caso è facile preve

dere una chiusura negativa, 

vista la persistente debolez

za registrata ormai da molto 

tempo nel mercato del Sol 

levante 

BORSA DI MILANO Partenza frenata: tirano i «piccoli» 
M MILANO II mercato è partito bene alle 

11.30 il Mib registrava un progresso dell IX, ma 

più tardi c'è stata una (renata e un arretramen

to. L'inizio di settimana è comunque in pro

gresso avendo segnato II Mib (male + 0,69% Il 

cambiamento di tono fra la prima e la seconda 

parte della seduta sarebbe da attnbuire, secon

do alcuni, alla debolezza manifestata da alcu

ne piazze estere in contrasto con 1 ottima chiu

sura di mercato di Tokio Più probabile abbia 

indulto il cambiamento di clima nel pentaparti

to I titoli guida escono con progressi più o me

no marcati, che denotano però uno scarso vi

gore negli scambi. Inerti anche i bancari Le 

AZIONI 

Rat aumentano dello 072%, le Montcdison 

dell 1.18%. le Generali dello 0 66% le Gir dello 

0 92% e le Emmont dello 0.44% Gli operatori si 

sono alquanto sbizzarriti su una discreta rosa 

di titoli particolari alcuni dei quali presentano 

rialzi di tutto rilievo le Ccm Merone per esem

plo aumentano del 10%. le Manuli me del 

5,31%. le Vianni Ind del 4 97% e Ansaldo Tra

sporti del 4 57% Ci sono anche esempi del 

contrario come le Santavalena nbassatc del 

2 63%. le Zucchi del 4 03%, le Danieli del 

3 09% GII scambi sono stati abbastanza vivaci 
ma ancora lontani dai buoni livelli del mese 
scorso ORG 

TIKMO C h i ù » V a r * 

AUMINTAM AOMCOU 
A L I V A H 

a F E R R A R E S I 

S R I O A N I A 

E R I D A N I A R N C 

Z I Q N A O O 

1 2 0 5 0 

4 * 5 0 0 

• 7 5 0 

5 oro 

asta 

- 0 4 1 

0 9 2 

2 9 4 

0 6 0 

5 2 5 

M M C U M T M I 

A N I U I 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S 3 I T A L 1 A 

A U S O N I A 

F A T A A 8 S 

F I R 8 

P I R S R I S P 

O e N E R A U 

I T A L I A 

F O N D I A R I A 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A D R I A 

L L O Y O R N C 

M I L A N O 

M I L A N O fi N C 

R A S 

R A S R I 

S A I 

• A I R I 

S U 8 A L P A S S 

T O R O 

T O R O P R 

T O R O R N C 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A 

1 1 6 0 0 0 

4 5 6 7 0 

4 1 1 9 0 

1 3 6 4 0 

I S S O 

13 7 5 0 

1 6 4 S 

6 S 1 

4 1 4 0 0 

1 3 0 5 0 

• 0 3 0 0 

» 1 7 0 

1 4 0 M 

« 3 1 5 

1 7 4 6 0 

11 7 7 0 

2 5 1 5 0 

16 2 0 0 

2 7 4 5 0 

1 1 « 0 0 

1 0 0 4 0 

• 4 6 0 

2 5 9 3 0 

2 2 1 0 0 

12 4 2 0 

1 1 0 3 0 

1 6 6 5 0 

2 3 0 5 0 

0 4 3 

0 2 « 

0 1 0 

- 0 1 8 

0 2 7 

0 3 6 

1 8 4 

1 6 4 

0 6 6 

4 1 0 

- 0 2 3 

1 « 3 

1 4 4 

2 0 0 

0 7 5 

1 8 6 

2 7 6 

1 0 8 

0 6 5 

1 4 2 

0 5 3 

3 1 6 

- 1 0 3 

0 2 7 

- 1 5 1 

3 13 

1 4 6 

0 0 0 

BANCARI! 

B A G R M I 

C A T T V E R I 

C A T T V E N E T O 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B M A N U S A R O I 

• M E R C A N T I L E 

S N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L R N C 

a T O S C A N A 

B C H I A V A R I 

a c o R O M A 

B C O L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C A V A R n 

C R E D I T O IT 

C R E O IT N C 

C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T O L O M 

I N T E R B A N P R 

M E O I O B A N C A 

N B A R N C 

N 8 A 

fi R O M A 6 7 5 

15 7 7 0 

. 
-

4 0 2 5 

5 2 3 0 

1 4 7 S 

1 1 7 2 0 

4 3 5 5 

2 2 1 5 

10 1 5 0 

14 4 5 0 

5 6 5 5 

5 6 5 0 

2 3 6 9 

6 8 1 0 

17 4 0 0 

1 5 2 5 0 

• 7 8 5 

3 3 0 5 

2835 

2 1 4 0 

S 1 8 S 

« 0 7 0 

3 9 3 1 

• 2 500 

19 4 9 5 

. 
-

• 2 5 0 0 0 

0 7 7 

-
-

0 3 5 

0 3 5 

0 0 0 

- 1 9 2 

1 2 8 

2 5 5 

1 4 0 

- 0 3 4 

1 5 3 

0 2 7 

0 0 0 

- 1 3 0 

0 5 8 

4 6 7 

2 7 3 

0 7 8 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 7 

i t o 

1 4 S 

- 0 7 » 

0 2 3 

-
-

2 4 8 

C A R T A R I ! l O f T O R I A L I 

BUROO 

6 U R 0 0 P R 

B U R O O R I 

S O T T H B I N D A 

C A R I A S C O L I 

F A B B R I P R 

L E S P R E S S O 

M O N D A O O R I 

M O N D A D O R I P R 

M O N O A O R N C 

P O L I G R A F I C I 

14 0 0 0 

13 7 1 0 

1 3 9 0 0 

1 6 4 0 

4 5 8 5 

4 2 5 2 

2 1 8 8 0 

. 
-

15 9 0 0 

• 2 0 0 

- 1 0 8 

0 0 0 

- 1 4 2 

1 8 8 

0 8 1 

0 0 3 

0 0 0 

-
-

1 5 2 2 

- O S O 

« M I N T I CERAMICI» 

C S M A U G U S T A 

C E B A R L E T T A 

5 « 4 0 

10 1 0 0 

C S M M E R O N E R N C 3 4 2 5 

C E M M F R O N E 

C E M S A R O E O N A 

C C M S I C I L I A N E 

« M E N T I R 

5 7 7 5 

7 4 0 0 

« 8 0 0 

3 4 7 9 

0 6 8 

0 5 0 

3 4 7 

1 0 0 0 

0 8 8 

- 0 5 1 

0 6 9 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R N C 

U N I C E M 

U N I C E M R N C 

W I T A L C E M E N T I 

1 2 8 0 0 0 

• 9 9 0 0 

2 7 7 8 0 

1 6 0 6 0 

S 3 . 1 

0 1 2 

1 9 0 

- 0 7 3 

1 0 1 

2 1 2 

CHIMKMI I D M C A M U m 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R 

C A L P 

E N I C H E M A U O 

E N I M O N T 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

I T A L O A S 

M A N U L I R N C 

M A N U L I C A V I 

M A R A N G O N I 

M I R A L A N Z A 

M O N T E O I S O N 

M O N T I O I S O N R N C 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R E R N C 

P E R L I C R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R N C 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I R N C 

P I R E L L I R 

R E C O R O A T I 

R E C O R O A T I R N C 

S A F F A 

S A F F A R N C 

S A F F A R 

S A I A G 

S A I A G R 

S I O S S I G E N O 

S I O R N C 

S N I A B P D 

S N I A R N C 

S N I A R 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R IT A L 

W A f l P I R E L L I 

3 0 6 0 

2 1 8 9 

• 9 0 0 

1 3 8 3 

1 3 8 7 

6 8 4 0 

2 7 1 0 

1 8 0 2 

3 1 3 0 

9 1 8 5 

3 0 5 7 

3 9 5 0 

6 8 5 5 

7 3 4 0 

• 3 7 0 0 

2 0 5 9 

1 .288 

1 3 3 1 

1 0 5 0 

1 2 2 6 

2 7 4 0 

1 3 2 5 

2 9 8 9 

2 2 1 0 

3 0 1 0 

1 4 1 0 0 

8 5 9 5 

1 1 4 1 0 

« 6 7 0 

1 1 4 7 0 

• 2 5 0 

3 3 9 3 

-
-

2 9 2 5 

1 7 3 1 

2 9 3 5 

1 9 1 1 

6 9 5 0 

1 1 7 4 0 

14 0 9 0 

6 5 0 0 

9 5 1 

1 1 8 

6 2 4 

1 2 S 

0 5 8 

- 0 9 3 

2 4 5 

4 1 9 

0 4 4 

0 9 7 

5 5 7 

- 0 0 3 

5 3 1 

2 3 1 

0 7 0 

0 0 0 

1 1 » 

1 1 8 

- 0 6 7 

0 5 7 

- 0 2 4 

- 0 1 1 

3 0 3 

1 2 9 

088 

1 1 8 

2 1 7 

0 7 8 

0 6 2 

0 2 9 

0 . 7 9 

0 0 0 

2 4 5 

-
0 4 8 

0 0 0 

0 17 

1 9 2 

1 6 1 

1 2 1 

0 0 0 

2 8 S 

1 17 

COMMIRCIO 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C E N R N C 

S T A N C A 

S T A N D A R N C 

7 9 2 1 

3 9 6 9 

4 1 8 0 

3 3 8 0 0 

13 2 0 0 

0 4 1 

0 6 1 

0 0 0 

- 0 5 9 

0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 

A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L I A R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R 

A U T O T O - M I 

C O S T A C R O C I E R E 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

S I P 

S I P R N C 

S I A T I 

2 3 1 3 

1 6 6 5 

1 5 7 1 

14 9 9 0 

1 .229 

12 9 9 0 

3 4 0 0 

17 7 0 0 

12 5 9 0 

3 4 0 0 

2 9 8 9 

13 4 5 0 

0 6 5 

1 5 2 

3 0 2 

0 5 4 

0 7 4 

- 0 0 8 

1 6 4 

1 2 2 

0 0 8 

0 4 7 

1 3 2 

0 7 1 

•LUTROTICNICHI 
A 8 B T E C N O M A 

A N S A L D O 

G E W I S S 

S A É S G E T T E R 

S E L M 

S E L M R 

S O N O E L 

3 5 8 3 

5 4 9 0 

10 6 3 0 

1 0 7 4 0 

^ 7 4 9 

2 5 8 5 

1 2 1 0 

1 2 2 

4 5 7 

1 13 

1 8 0 

2 0 0 

0 0 0 

3 6 8 

FINANZIARI! 

M A R C R A P 6 7 

A C O M A R C I A 

A C O M A R C R 

A M E R N C 

A V 1 H F I N A N Z 

B A S T O G I 

B O N S I E L E 

4 1 6 

6 0 2 

4 8 2 

7 9 0 0 

6 6 0 5 

3 7 2 

3 0 3 0 0 

1 4 8 

4 6 8 

1 2 6 

0 0 0 

- 0 4 1 

2 4 8 

- 0 4 9 

B O N S I E L E R N C 

8 R E 0 A 

B R E O A W A R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

C A N T M E T IT 

C I R R N C 

C I R R 

C I R 

C O F I D E R N C 

C O F I D E 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R 

F E R R U Z Z I A Q 

F E R R U Z Z I W A R 

F E R R A G R R 

F E R R A G R R N C 

F E R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I O I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

C E N T R O N O R D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T E 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B R N C 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

G A I C 

G E M I N A 

G E M I N A R 

Q E R O L I M I C H 

G E R O L I M R N C 

O l M 

G I M R N C 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I S E F I 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L IT A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L L I E C fl N C 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R N C 

R I V A F I N 

S A E S R N C 

S A E S 

S C H I A P P A R E L L I 

S E R F I 

S E T E M E R 

S I F A 

S I F A R N C 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

8 T E T R P O 

T E R M E A C Q U I 

T E R A C Q U I R 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T H I P C O V I C H R N C 

U N I O N E M A N 

« 4 5 0 

3 5 5 0 

2 6 0 

1 3 7 0 

4 5 6 0 

4 3 9 9 

5 8 5 0 

2 5 2 5 

4 9 0 0 

4 9 5 5 

1 5 8 9 

4 7 4 0 

4 3 9 9 

3 4 4 0 

6 2 0 8 

2 3 0 0 

2 5 6 0 

9 3 0 

2 7 0 1 

1 5 6 9 

3 1 1 6 

1 7 7 0 

7 5 3 0 

1 6 7 1 

3 2 3 0 

19 3 0 0 

1 3 2 0 

1 3 3 1 

8 3 8 9 

2 9 5 8 

1 4 4 0 

7 2 3 

2 4 2 0 

5 8 4 0 

3 3 7 5 

2 4 . 9 9 0 

2 2 0 0 

1 4 5 0 

1 2 0 

9 0 

9 9 0 0 

3 8 0 0 

2 3 8 0 0 

7 6 3 2 

3 9 3 0 

1 6 8 2 

2 0 5 4 0 0 

105 5 0 0 

9 9 0 

8 4 7 

4 8 6 0 

2 4 4 5 

6 7 2 0 

9 7 0 3 

3 8 4 0 

5 2 9 5 

3 6 7 5 

9 0 5 0 

1 8 5 0 

3 6 9 5 

1 3 4 0 

9 8 0 0 

4 4 7 5 0 

3 2 0 1 

2 151 

3 6 1 5 

3 9 8 5 

1 6 5 0 

1 2 5 0 

8 2 3 5 

3 2 5 0 

3 7 6 3 

5 0 7 4 

4 0 7 3 

1 8 3 5 

8 3 0 

4 7 2 0 

13 1 4 0 

4 8 5 0 

3 1 5 0 

1 6 1 

3 77 

4 4 2 

0 0 0 

3 8 4 

- 1 1 3 

0 0 3 

1 8 1 

0 4 1 

0 9 2 

- 0 0 6 

- 0 9 2 

2 5 4 

- 0 8 8 

- 0 1 1 

3 0 9 

0 3 9 

0 4 3 

0 0 0 

- 0 7 0 

0 4 5 

1 7 2 

0 4 0 

0 4 8 
0 4 4 

- 0 5 2 

1 3 3 

6 3 9 

1 4 0 

1 1 3 

- 1 6 4 

0 7 0 

0 2 9 

- 0 0 9 

1 5 0 

- 0 4 4 

0 9 2 

1 0 5 

0 8 4 

1 4 1 

0 10 

1 3 3 

0 0 4 

0 6 9 

0 7 7 

- 2 2 8 

0 10 

0 7 6 

1 8 5 

4 2 7 

1 0 0 

1 2 4 

- 0 8 8 

ose 

0 7 9 

3 8 2 

2 9 2 

0 0 0 

0 7 6 

0 4 1 

0 0 0 

2 19 

0 5 6 

2 4 3 

3 9 1 

0 3 9 

0 4 ! 

3 7 7 

1 13 

0 8 9 

1 0 8 

- 0 2 6 

1 5 2 

1 12 

0 2 7 

- 1 7 8 

0 8 5 

- 1 2 0 

- 1 6 2 

1 78 

IMMOBILIARI IDILIZI I 

A E O E S 

A E O E S R 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R 

C O G E F A R R 

D E L F A V E R O 

G R A S S E T T O 

2 5 7 5 0 

1 1 9 8 0 

5 6 6 0 

18 3 6 0 

4 6 0 0 

3 7 5 0 

7 4 8 5 

4 6 7 3 

6 8 8 0 

17 2 0 0 

1 10 

2 4 8 

- 1 5 8 

0 8 2 

1 5 5 

1 6 3 

0 2 0 

0 2 7 

1 3 3 

1 1 8 

INDICI MIB 
I n d i c a 

I N O C E M i e 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E 

C A R T E D I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

' a l o r e 

1 0 2 2 

1 0 7 5 

1 0 0 0 

1 0 5 2 

9 8 8 

1 0 4 1 

1 0 1 1 

1 0 3 0 

1 0 3 4 

1 0 6 5 

1 0 2 0 

1 0 7 0 

1 0 1 5 

1 0 7 3 

1 0 2 0 

1 0 6 8 

P r e c 

1 0 1 5 

1 0 5 3 

9 9 4 

1 0 4 6 

« 6 8 

1 0 3 4 

1 0 0 2 

1 0 3 0 

1 0 2 6 

1 0 4 1 

1 0 1 2 

1 0 5 6 

1 0 0 9 

1 0 5 7 

1 0 2 1 

1 0 6 2 

Var % 

0 6 9 

2 0 9 

0 6 0 

0 3 8 

0 0 0 

0 6 6 

0 9 0 

0 0 0 

0 7 8 

2 3 1 

0 7 9 

1 31 

0 5 9 

1 5 1 

- 0 10 

0 5 8 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

V I A N I N I R 

1 6 8 0 

2 2 9 9 0 

4 7 0 1 0 

1 6 4 3 

5 3 4 8 

-

1 6 3 

0 8 3 

t 5 3 

4 9 7 

3 7 4 

-
MECCANICHE AUTOMOBIL. 

A E R I T A L I A 

D A N I E L I 

D A N I E L I R N C 

D A T A C O N S Y S T 

F A E M A 

F I A R 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R N C ' 

F O C H I 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R N C 

I N O S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M E R L O N I 

M E R L O N I R P 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T T I R N C 

P I N I N F A R I N A R 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R 

R O D R I G U E Z 

S A F I L O R 

S A F I L O 

S A I P E M 

S A I P E M R 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B fl N C 

T E C N O S T 

T E K N E C O M P 

T E K N E C R R I 

V A L E O S P A 

W A E R I T A L I A 

W N P I G N 9 3 

N E C C H I R I W 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S E 

W O R T H I N G T O N 

3 3 8 9 

10 6 5 0 

6 8 0 0 

12 2 6 0 

4 4 5 0 

19 8 5 0 

10 9 7 0 

7 2 8 0 

7 4 0 0 

5 6 7 0 

3 1 0 0 0 

8 0 3 5 

3 9 3 2 

1 8 5 0 

2 1 5 0 

2 1 4 2 

3 0 0 4 

1 7 6 9 

4 3 2 0 

4 0 8 2 

6 5 4 5 

7 3 5 0 

4 6 0 0 

4 7 8 5 

13 5 3 0 

13 699 . 

14 3 0 0 

2 9 3 0 5 

1 0 6 5 0 

1 0 5 2 0 

11 1 0 0 

3 3 0 0 

2 9 4 9 

6 6 5 0 

8 4 1 0 

4 4 8 4 5 1 

2 8 3 7 

1 4 3 0 

1 2 4 0 

8 7 4 5 

7 0 0 0 0 0 

4 2 0 

4 1 5 

6 5 1 

3 0 3 5 0 

1 7 2 0 

- 0 0 3 

- 3 0 9 

0 1 3 

0 5 0 

2 3 0 

0 2 5 

0 7 2 

0 4 3 

1 2 3 

- 0 5 6 

0 0 0 

- 0 0 4 

0 3 1 

0 8 2 

- 0 4 2 

1 0 4 

1 3 3 

- 2 2 1 

3 8 0 

2 0 5 

2 4 3 

- 0 27 

- 1 5 4 

0 8 4 

0 2 2 

0 0 7 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 8 

1 0 8 

0 9 1 

1 5 4 

0 0 3 

1 0 8 

0 0 0 

0 7 4 

- 0 1 1 

- 0 4 9 

- 0 4 0 

0 5 2 

- 0 14 

5 0 0 

3 7 5 

3 3 3 

0 1 7 

- 1 0 9 

MINERARI! MtTAUUROICH! 

D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R 

M A F F E I 

M A G O N A 

3 8 5 7 5 

1 6 9 7 

9 120 

9 2 0 0 

4 9 5 0 

« 8 1 5 

1 3 1 

3 7 9 

- 0 7 1 

- 1 6 0 

3 6 8 

0 3 8 

TESSIL I 

B A S S E T T I 

8 E N E T T O N 

C A N T O N I 

C A N T O N I R N C 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

F I S A C 

F I S A C R N C 

L I N I F I C I O 

L I N I F R N C 

R O T O N O I 

M A R Z O T T O 

M A P Z O T T O R N C 

M A R Z O T T O R 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M 

S T E F A N E L 
Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

9 1 2 0 

8 7 0 0 

6 6 0 0 

4 9 9 5 

3 2 0 0 

4 1 9 0 

9 0 5 0 

8 9 6 0 

1 9 5 8 

1 8 4 0 

27 2 0 0 

8 0 0 0 

5 8 5 0 

7 9 9 0 

3 6 0 3 

6 3 5 5 

8 7O0 

5 2 9 0 

13 6 0 0 

7 9 9 9 

2 9 9 

0 0 1 

- 3 27 

0 5 0 

- 0 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

1 7 0 

- 1 6 1 

1 3 8 

- 1 8 1 

OSO 

- 0 6 1 

0 0 0 

0 6 6 

0 7 1 

2 8 4 

0 7 6 

- 4 0 3 

0 0 0 

D IVERSE 

D E F E R R A R I 

D E F E R R A R I R N C 

C I O A H O T E L S 

C I G A R N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H O T E L B 

P A C C H E T T I 

7 0 9 0 

2 4 4 3 

8 3 7 2 

3 4 0 1 

19 2 0 0 

19 2 0 0 

2 3 5 0 0 

7 2 5 

- 0 14 

- 0 6 1 

0 4 9 

0 9 2 

0 0 0 

0 0 5 

0 4 3 

2 8 4 

CONVERTIBILI 
Ti to lo 
A M E F I N 01 C V 6 5 % 
A T T I V I M M 9 5 C V 7 . 5 V . 
B R E D A F I N 6 7 / 9 2 W TV. 
C A R S O T B I N 9 0 C V 1 2 % 

C E N T R O B B I N D A 9 1 1 0 % 
C I G A 8 8 / 9 5 C V 0 % 

C I R 8 5 / 9 2 C V 1 0 % 
C I R 6 8 / 9 2 C V 9 % 

E F I B 8 5 I F I T A L I A C V 

E F I B 8 6 P V A L T C V 7 % 

E F I B F E R F I N C V 1 0 . 8 % 

E F I B S A I P E M C V 1 0 . 5 % 
E F I B W N E C C H I 7 % 

E R I D A N I A - 8 S C V 1 0 . 7 5 % 
E U R O M O 0 I L - 6 6 C V 1 0 % 

F E R F I N 8 8 / 9 3 C V 7 ' / . 
F E R R U Z Z I A F 9 2 C V 7 % 
F E R R U Z Z I A F E X S I 7 « * 

F M C 8 6 / 9 1 C V 8 % 

F O C H I FIL 0 2 C V 8 % 
C E R O L I M I C H - 8 1 C V 1 3 % 

G I L A R O I N I 9 1 C V 1 3 . 5 % 
G I M - 8 5 / 9 1 C V 9 7 5 % 
G I M - 8 6 / 9 3 C V 6 5-A 

I M I N P I G N 9 3 W I N D 

I M I U N I C E M 6 4 1 4 % 
I N I Z M E T A - 8 6 - 9 3 C V 7 % 

IB I S I F A 8 6 / 9 1 7 % 
IR I A E R I T W 6 6 / 9 3 9 % 

IRI A L I T W 6 4 / 9 0 I N D 

IR I B R O M A 6 7 W 6 . 7 6 % 
IR I B R O M A W 9 2 7 % 
IB I C R E D I T 9 1 C V 7 % 
I R I S T E T 8 6 / 0 1 C V 7 % 

IR I S T E T W 8 4 / 9 1 I N D 
M A Q N M A R 9 5 C V 6 T ^ 

M E O I O B B A R L 9 4 C V 6 % 

M E O I O B C I R O R D C V 8 % 

M E O I O B C I R R I S N C 7 % 

M E 0 1 O B - C I R R I S 7 % 

M E D I O B C I R R I S P 1 0 % 
M E D I O B F T O S I 97 C V 7 % 

M E O I O B I T A L C E M C V 7 % 

M E D I O B I T A L C E M E X 2 % 

M E D I O B I T A L O 9 5 C V 6 % 
M E D I O B I T A L M O B C V 7 % 

M E O I O B L I N I F R I S P 7 % 

M E D I O B M A R Z O T T O C V 7 % 
M E D I O B M E T A N 9 3 C V 7 % 

M E D I O B P I R 9 8 C V 6 . 5 % 
M E O I O B - S A B A U D R I S 7« / . 
M E D I O B S A I P E M 5 % 

M E D I O B S I C I L 9 S W 5 V . 
M E D I 0 8 - S I P 0 1 C V 6 % 

M E O I O B S N I A F I B R E 6 % 

M E O I O B S N I A T E C C V 7 % 

M E O I O B U N I C E M C V 7 % 

M E O I O B V E T R C V 7 . 5 % 
M E R L O N I 8 7 / 9 1 C V 7 % 

O L C E S E 8 6 / 9 4 C V 7 % 
O L I V E T T I - 9 4 W 6 3 7 5 % 

O P E R E N B A 8 7 / 9 3 C V 6 % 

O S S I G E N O 8 1 / 9 1 C V 1 3 ' / . 

P I R E L L I S P A - C V 9 7 5 % 
P I R E L L I - 8 1 / 9 1 C V 1 3 % 

P I R E L L I 8 5 C V 9 7 5 % 

R I N A S C E N T E 8 6 C V 8 6 % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 . 5 % 

S E L M 8 6 / 9 3 C V 7 % 
S M I M E T 8 5 C V 10 2 5 ' - ; 

S N I A B P O 6 5 / 9 3 C V 1 0 % 
Z U C C H I 8 6 / 9 3 C V 9 % 

C o n i 

2 1 2 
111 

9 8 . 9 0 
116 .25 
102 .25 

9 3 . 2 5 

9 9 . 6 0 
101 

9 9 8 5 

9 9 1 5 
9 8 80 

196.85 
9 5 . 1 0 

6 8 . 3 0 
0 1 . 3 0 
8 7 . 4 0 

-
184 

100 .90 

-
105 

128 .30 

_ 
-

9 5 . 7 0 , 

157 .20 
«,28.50 

102 .45 

9 8 . 9 0 
9 7 . 7 0 

1 0 3 . 9 0 

2 2 3 . 8 3 

8 4 . 5 0 

9 2 . 2 0 
284 

8 6 . 7 0 

8 6 . 5 0 

152.00 

106.40 

255 .00 
107.70 

108 .80 
2 4 5 6 0 

9 5 . 6 0 

188 .40 
1 0 1 2 0 

« 0 . 2 5 

6 7 . 2 0 

6 9 . 7 0 
121.50 

8 6 . 0 0 
125 2 0 

122 .25 

106 0 0 

8 7 . 0 0 
78 .30 

9 7 . 0 0 

162 .25 

140 50 

120 .90 
135 .23 
9 1 . 1 5 

159 6 0 
1 7 8 3 0 

T a r m , 

_ 
2 1 3 
110 

100 .00 
116.50 
102 .79 

9 3 6 0 

101 

_ 
9 9 . 7 0 
9 6 5 0 

198 

9 6 . 3 0 

8 8 . 1 0 
9 1 . o q 
8 7 . 3 0 

166 

101.75 

_ 
104.60. 
126.30. 

_ 
9 8 . 1 0 

157 .90 

, 1 0 2 . 4 0 
9 8 . 6 0 

9 8 . 2 0 
1 0 4 

8 3 7 5 

9 1 . 5 0 
283 0 0 

B7.sq 

6 6 . 5 0 

154.00 
106 6 0 

2 5 5 0 ( | 

107./J} 
106.6S. 

2 4 5 . 6 0 

96.60. 

170 .00 
101 .40 
91 sq 

6 7 . 5 0 
9 0 . 0 0 

1 2 2 0 0 

8 7 . 0 0 

1 2 5 0 0 

124 .10 

104 9 0 

8 7 . 0 0 
7 6 . 3 0 

9 8 . 0 p 

154 .00 

1 4 1 9 0 

122 0 0 -

1 4 0 / X ) 
91.70. 

160.00 

180,00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

V I L L A D E S T E 
B A V A R I A 

W A R R C I R - A . 

W A R R C I R - B . 
C A R N I C A 
W LA R E P U B B L I C A 

N O R D I T A L I A O R D 
N O R D I T A L 1 A P R I V . 

W A f l . F O N D I A R I A 

B C A P O P S O N D R I O 
C R R O M A G N O L O 

P O Z Z I 1 / 1 / 9 0 
C R B O L O G N A 

E L E C T R O L U X , 

F I N C O M 

-/-
1 6 7 0 / 1 . 6 9 5 

2 7 0 / -

2 5 5 / 2 6 0 

1 1 . 2 0 0 / 1 1 . 3 0 0 
2 6 0 / 2 6 8 

1.122/1 140 
7 2 3 / 7 4 0 

-/-
8 8 . 9 0 0 / -

1 7 . 5 0 0 / 1 6 0 0 0 

1 . 3 5 0 / -

2 6 8 3 0 0 / 2 7 1 5 0 0 
5 7 . 0 0 0 / -

1 . 1 5 5 / -

C A S S A R I P I S A 2 2 . 5 0 0 / -

W A R S O G E F I 

S G E M S P R O S P E R O 

R A G G I O S O L E P R O R. 
F I N C O M I N I J 
S P A O L O B R E S C I A 
W A R I T A L C E M 
W A R . C O F I D E R 

PR 1 M A . 
W A R IFIL R I S P 

W A R F I N . C, N O R D 

W A R C O F I D F , 
W A R S M I METALL. I ,, 

B C O 3 S P I R I T O 
W A R O I I V F T T I 

W A R B I N D A 

W A R M A R E L I I O R Q 

W A R M A R I O L I R I S 
B C A L O M D D C C 

F E R R Q M E T A L L I 
B A L Z A R E T T I 
W A R E U R O P A M E T . 
W A R P R E M A F I N 

U N I P O L O R 

B C H I A V A R I P R 
O I R . R O M A G N O L A 

W A R B C O R O M A , , 
B A I 

-/-
158 4 0 0 / 1 5 8 6 0 0 

4 9 0 5 / -

3 0 5 0 / 3 . 2 9 0 
4 0 3 0 / 4 0 5 0 

-/-
2 1 0 / 2 1 5 

7 5 0 / 7 8 0 

1.160/1 160 

-/-
1 . 1 5 0 / -

4 9 0 / 5 3 0 
1 7 2 0 / 1 . 7 8 0 

9 6 0 / 1 0 0 0 

6 3 6 6 

1 2 0 0 / 1 . 2 1 0 
1 1 5 0 / -

6 . 1 0 0 / -

-/-
2 7 0 / 2 9 5 

1 4 9 0 / 1 5 0 0 

2 6 0 0 0 / 2 6 9 0 0 

5 2 2 0 / -
1 6 0 0 / 1 . 7 4 0 

4 9 0 / 5 0 0 

-/-

OBBLIGAZIONI 
Ti to lo 

A Z . A U T F S 6 3 9 0 I N O 

A Z A U T . F S 6 3 - 9 0 2 - I N D 

A Z A U T . F S 64 92 I N O 

A Z . A U T . F S 6 5 - 9 2 I N D 

A Z . A U T F S 8 5 - 9 5 2 - I N O 

A Z A U T F S 6 5 9 0 3 - I N O 

I M I 8 2 9 2 2 R 2 1 5 % 

I M I 8 2 9 2 3 R 2 1 5 % 

CRECMOP 0 3 0 D35 5 % 

C R 6 0 I 0 P A U T O 75 6 % 

E N E L 8 3 9 0 1« 

E N E L 8 3 90 2 * 

E N E L 8 4 9 2 

E N E L 8 4 9 2 2 * 

E N E L 8 4 9 2 3» 

E N E L 8 5 9 5 1« 

E N F L 8 6 0 1 I N O 

I R I S T E T 1 0 % E X 

l a r i 

100 .50 

101.00 

1 0 1 8 0 

104 .60 

100 2 5 

9 8 6 0 

194 .50 

185 .00 

9 0 3 0 

7 6 9 5 

1 0 1 O 0 

100 25 

101 .45 

_ 
1 0 8 5 0 

101 .00 

9 9 7 0 

9 9 . 5 5 

P r e a 

100.65-

101 .10 

101 .40 

1 0 4 . 8 0 

100 .25 

9 9 . 0 0 

193 .50 

184 8 0 

9 0 . 3 0 

8 0 50 

100 5 0 

100 .40 

101 .20 

108 .10 

101 0 0 

9 9 7 0 

??.» 

CAMBI 

D O L L A R O U S A 

M A R C O T E D E S C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A I N G L E S E 

Y E N G I A P P O N E S E 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A S P A G N O L A 

C O R O N A O A N E S E 

S T E R L I N A I R L A N O E S E 

D R A C M A G R E C A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

O O L L A R O A U S T R A L . 

l a r i 

1278 .23 

744 0 2 

2 1 6 . 9 0 

3 3 . 5 5 

P r e c . 

1276 .19 

7 4 4 . 3 9 5 

2 1 8 . 9 8 5 

6 6 0 . 4 5 

3 5 . 5 6 5 

2 0 9 7 . 2 0 2 0 M 8 7 5 

,,., 8 ,74 
8 3 7 . 0 8 

' V » 
192 23 

1 9 7 4 2 3 

7 .98 

6 .48 

8 7 3 9 

6 3 7 . 3 0 

11 .484 

192 .265 

1974.65 

7 .979 

6 .467 

1515 .830 1515 .765 

1083 .73 

105 .69 

193 8 7 

2 0 4 . 9 1 

'°1»,K 

1084 .725 

1 0 5 . 6 5 8 

1 9 3 . 5 7 5 

2 0 5 . 1 7 5 

1 0 1 3 . 8 3 

ORO E MONETE 

MERCATO RISTRETTO 

Ti to lo 

A V I A T U R 

B C A S U 8 A L P 

B C A A G R M A N 

B R I A N T É A 

C R E O . A G R B R E S C I A N O 

P S I R A C U S A 

B A N C A F R I U L I 

B L C O N A N O 

G A L L A R A T E S E 

P B E R G A M O 

P C O M M . I N D . 

P. C R E M A 

P B R E S C I A 

B P O P E M I L I A 

P. I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P. L O D I 

P L U I N O V A R E S E 

P M I L A N O 

P N O V A R A 

P C R E M O N A 

P R L O M B A R P 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

8 . T I 8 U R T I N A 

B P E R U G I A 

B I E F F E 

C I B I E M M E P L 

C I T I 8 A N K IT 

C R A G R A » B S 

A G R . B S A X A 

C R E D I T O B E R G A M A S C O 

C R E O I T W E S T 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

IT A L . I N C E N O 

V A L T E L L I N . 

P O P . N O V A X A 

B O G N A N C O 

W P O P . M I L A N O 

Z E R O W A T T 

Q u o t a z i o n e 

2 4 7 5 

4 7 0 0 

104 4 0 0 

15 6 0 0 

_ 
18 6 5 0 

2 4 0 0 0 

6 9 0 0 

_ 
2 0 6 1 0 

16 7 5 0 

4 7 9 0 0 

7 .500 

122 0 0 0 

13 4 0 0 

I l 6 2 0 

17 2 0 0 

1 1 3 5 0 

9 3 9 0 

16 175 

1 1 0 4 5 

4 0 2 5 

4 0 3 3 

5 6 3 5 

_ 
1 4 3 6 

1 0 0 0 0 

2 651 

5 3 0 0 

7 .850 

_ 
3 8 7 0 0 

10 3 0 0 

41 2 1 0 

2 0 0 0 0 

7 6 8 0 

2 3 0 2 0 0 

1 6 7 9 0 

. 
7 4 0 

3 6 0 0 

5 1 9 0 
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ECONOMIA E LAVORO 

La decisione italiana di aderire Niente coordinamento europeo a causa 
alla fascia stretta dello Sme non rende dei forti conflitti tra i partnérs 
meno complicata l'unificazione economica Parigi e Londra: allarme antimarco 
«Aspettiamoci una svalutazione della lira» Parla l'economista Pier Carlo Padoan 

La diplomazia monetaria in gabbia 
Vincoli più rigidi alla lira - capitali liberi • unifica
zione economica: su questi poli in Europa si gioca 
una partita nella quale si misurano giganteschi in
teressi nazionali e finanziari. La decisione di aderi
re alla «banda stretta» dello Sme non rende meno 
precaria la posizione dell'economia italiana. Parla 
Pier Carlo Padoan, professore di economia inter
nazionale a Urbino. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

afa ROMA. Prima o poi i conti 
delle debolezze e delle virtù 
dovranno essere fatti. Emergo
no conflitti di interesse tra gli 
Stati nazionali: riconoscere 
l'irresistibile (orza del super-
marco o temporcgRiarc? Ma
turano estesi conflitti sociali. 
Sul fronte del costo del lavoro 
si sta stabilendo un asse 
Bonn-Londra-Roma: l'Europa 
dei profitti, delle supcrcon-
contrazioni e della moneta 
forte (sterlina esclusa) si 
scontra con l'Europa della re-
dìstrlbuzione dei redditi. In 
Italia e Francia si anticipa la li
beralizzazione dei capitali, gli 
inglesi si negano per la mone
ta unica, Bonn dice a tutti gli 
altri: rigate drillo. Intanto strut
ta la grande occasione del
l'Est. 

Professor Padoan, partiamo 
dall'Italia. Perché molli eco
nomisti si tono dichiarati 
perplessi sulla svolta mone
taria? 

Perché tutti si aspettavano l'in
gresso nella banda stretta dello 
Sme contestualmente alla pie
na liberalizzazione dei capitali 
e ad un riallincamento nel si
stema monetario europeo, che 
riguardasse cioè tutte le mone
te. Un riallincamento unilate
rale ridotto al 3'J6 rispetto al 
marco è come se la lira non si 
fosse mossa. Circola una ipo
tesi inquietante: proprio per il 
modo atipico, approssimativo 
e unilaterale con cui questa 
scelta e stata presa, non sarà 
una manovra definitiva. For
malmente il messaggio di Carli 
e Ciampi è: saremo più restrit
tivi. Ma non è affatto irroalisti-
co aspettarsi di qui a qualche 
mese un vero riallineamento, 
cioè una vera svalutazione. 

Eppure II mercato aveva gli 
scontato un marco a 750 li
re, le aziende hanno da tem
po fatto 1 loro conti, la Banca 
d'Italia ha lavorato per mol
le settimane sui mercati mo
netari per consolidare quel 
livello. 

È verissimo. Una parie dell'in
dustria italiana non punta più 
- almeno per ora - a riequili
brare i conti poggiando sulla 
svalutazione. Ma pure una for
te richiesta di svalutare più sec
camente la lira è amvata negli 
ultimi tempi... 

C'è stata la protesta della 
Conflndustria, poi Agnelli 
ba rettificato concordando 
In pieno con Andreotti e Car
li. 

Ad ogni modo ho la sensazio
ne che la manovra signitichi 
una cosa precisa: il quadro é 
ancora molto confuso, aspet
tatevi nuove svalutazioni. E 
questo sarebbe un cambia
mento radicale perché negli 
ultimi tre anni nello Sme si era 
consolidla un'aspettativa di 
cambi fissi che aveva influen
zato i comportamenti delle im
prese, aveva favorito un enor
me afflusso di capitali dall'e
stero grazie agli alti tassi di in
teressi praticati in Italia. Tutto 
ciò ha reso la lira estremamen
te attraente per gli altri e l'inde
bitamento in valuta preferibile 
per noi Paradossalmente an
che in questo meccanismo sta 
la ragione della recrudescenza 
inflazionistica: l'afflusso di ca
pitali solo in parte sterilizzato 
incrementa la liquidila intema. 
la pressione della domanda fa 
scattare all'insù gli indici dei 
prezzi. 

Professore, lei parla di man
cata decisione coordinata 
tra I membri Cee, ma è pro
prio sul rtallineamento che 
stanno litigando Parigi e 
Bonn. 

I francesi non vogliono svaluta
re il franco non per difendere 
l'industria che ne avrebbe bi
sogno, ma per una questione 
di politica estera «tout court». 
Mentre le banche centrali han
no pochi problemi diplomatici 
ma solo di gestione tecnica, i 
riallineamenti del cambio -
decisi dal governi - vengono 
caricati di significali che a vol

te non sono appropriati. Que
sto è un vecchio atteggiamen
to dei francesi. In Europa c'è 
troppa tensione perché si af
fermi una logica di coopcra
zione sui cambi. Non c'è ac
cordo tra i principali membri 
Cee sul modo in cui fare il rial
lineamento. Il marco ha ripre
so notevole forza dopo un pe
riodo di debolezza, franco 
francese e corona danese so
no in odore di attacco specula
tivo. Un riallincamento sostan
ziale, in realtà, è una valutazio
ne sul futuro dello Sme, sulla 
sua credibilità prossima ventu
ra e negli ultimi mesi sono 
cambiate troppe cose... 

È il vento dell'Est che ha 
moltiplicato inaspettata
mente l'effetto Germania? 
Colpisce che oggi inglesi, 
francesi e americani si ritro
vino d'accordo nell'accusa 
al tedeschi di voler mandare 
all'aria gli accordi comuni
tari. 

In effetti, la Germania potreb
be facilmente entrare in un 
boom economico autonomo 
dal ciclo intemazionale. Dopo 
il crollo del muro di Berlino, 
Bonn sia ridisegnando la sua 
politica estera, relazioni eco
nomiche comprese. Molti 
commentatori ritengono addi
rittura che l'unione monetaria 
europea avverrà dopo l'inte
grazione tra le due Germanie. 
Sarà cioè un altro paese quello 
che parteciperà all'unione. È 
una posizione estrema che dà 
il segnale di un profondo rime
scolamento delle carte. In que
sta situazione all'Italia non re
stava che prendere alto dello 
stallo. Ma non sfugge alla sen
sazione che la decisione presa 
si configuri come una manovra 
di politica economica estera 
con fini intemi, allo scopo a 
prima vista di stringere i freni 
finanziari. Manovra a due tem
pi, come ho detto. 

A questo punto sono mag
giori o minori I rischi di in
stabilità Internazionale? A 
breve le economie dell'Est 
non riusciranno a invertire 
rotta, né le relazioni econo
miche e finanziarie con I 
paesi Industrializzati d'Oc
cidente si annunciano facili. 
E poi ci sono tutte le preoc
cupazioni politiche sull'uni-
ricezione tedesca nel cuore 
d'Europa... 

I paesi dell'Est sono indebitati 
e molto, tanto che dal punto di 
vista strettamente di mercato è 
inibita la possibilità di nuovi 
consistenti prestiti. Parlo della 
Polonia, dell'Ungheria e del-
l'Urss. In ogni caso, l'aiuto fi
nanziario che arriva dagli Usa 
e dalla Cee è ben lontano dalle 
quantità di un secondo piano 
Marshall di cui parla Lech Wa
lesa. La tensione esplodereb
be se si instaurasse una rela
zione di dipendenza di tipo la
tino-americana laddove il de
bito è essenzialmente detenu-
to dalle banche private, nasce 
da motivazioni di profitto e 
non politiche. Dirci però che si 
tratta di una ipotesi remota. Mi 
pare invece che ci siano (ulte 
le premesse per un flusso ordi
nalo di capitali che può mette
re in moto un processo di inte
grazione a patto che in quei 
paesi vadano avanti le riforme 
economiche, cosa non scorna
la. Piuttosto nei guai si trovano 
i paesi del Sud del mondo oggi 
molto preoccupati perché il 
•nord» industrializzato e finan
ziarizzalo ha più incentivi a di
rigersi a est che non a sud. Ter
zo e Quarto mondo nschlano 
cosi lo spiazzamento finanzia
rlo. 

Torniamo ancora alla Rft: è 
li, nel cuore d'Europa, allar
gato e fortemente Integrato 
con la Germania est, che si 
costituirà li perno del mer
cato unico? 

È nelle cose. E una Germania 
propulsiva va bene. Casomai 
oggi c'è a Bonn la tentazione -
ma non so poi quanto forte -
di procrastinare l tempi dell'In

tegrazione economico-mone-
lana In attesa di risolvere la 
questione politica ira le due 
Germanie. Siccome il 1992 ri
chiede la definizione di regole 
comuni, richiede molta deci
sione politica, Bonn punta ad 
ottenere il massimo di potere 
negoziale. E i tedeschi questa 
carta la giocheranno. Già l'ulti
mo vertice europeo di Stra
sburgo si è concluso con un 
compromesso: qualche con
cessione sull'unificazione mo
netaria in cambio di maggiore 
comprensione sulle relazioni 
future tra le due Germanie. 
Sbollite le polemiche sulla len
tezza della locomotiva tede
sca, visto che il sistema inter
nazionale ha trovato il modo 
di finanziare gli squilibri dei 
pagamenti con afflussi di capi
tale in Italia come negli Usa, 
restano sul tappeto parecchie 

questioni a partire dalle politi
che commerciali, dai settori 
protetti (in Italia le auto in Ger
mania no). Otterrà di più chi 
avrà più carte da giocare. An
che con la Gran Bretagna si ar
riverà ad un accordo: mi pare 
che la posizione inglese sia 
sempre più una posizione per
sonale della Thatcher che al
tro. 

Non sembra che gli Stati 
Uniti resteranno spettatori 
passivi: il Grande Debitore 
mantiene sempre una forte 
capacità di condizionamen
to soprattutto nel confronti 
dell'Est il col sistema di rela
zioni intemazionali rischia 
di disintegrarsi. Fino a 
quando potrà reggere U Gi
gante in Deficit? 

L'economia non riesce a dare 
una risposta al quesito: fino a 

che punto un debitore può 
permettersi di non pagare. La 
politica dà una risposta diversa 
di volta in volta. L'unica risorsa 
è la storia e la storia dice che 
prima o poi qualcuno i debiti li 
ha pagati: un paese, una clas-

, se, con l'inflazione, forti redi
stribuzioni di reddito. I rischi 
gravi di instabilità derivano dal 
fatto che per la prima volta nel
la storia la valuta di riserva del 
sistema intemazionale è la va
luta di un paese con un debito 
di dimensioni gigantesche, 
mentre il potere finanziario si è 
spostato da New York a Tokio. 
£ qui il vero sconvolgimento. 
Poi mi chiederei a chi convie
ne davvero far pagare i debiti 
americani. Per i giapponesi, un 
brusco riaggiustamento dei 
deficit Usa potrebbe ripercuo
tersi sulle loro stesse attività: il 
dollaro svaluterebbe e il Giap-

tnocl, slamo tutti qui. 
In quatto foto 
o fra quatto righe. 

Ora pia <ho mal, natia 
•Mitra nuovo Mao 
ci tonfiamo pronti 
a tutte le inda. 

pone subirebbe perdite in ter
mini di competitività industria
le e di resa degli investimenti 
finanziari. La Germania è oggi 
ciò che il Giappone era all'ini
zio degli anni 70: creditrice 
netta, deflusso di capitali all'e
sterno, moneta in ascesa. Ne
gli anni 80 ha più rivolto l'at
tenzione monetaria e com
merciale all'Europa e ora spe
ra di trarre il massimo benefi
cio economico e politico dal
l'apertura dell'Est. La 
dilfcrcnza è che la Germania 
sta in mezzo a grandi paesi in
dustrializzati e il Giappone in 
mezzo all'Oceano e a nazioni 
meno sviluppate. Quindi se 
Bonn deve assumere un ruolo 
egemonico lo assumerà in Eu
ropa piuttosto di preoccuparsi 
del debito americano. Per que
ste ragioni si conferma la ten
denza al bipolarismo piuttosto 

che il vecchio bipolarismo. 
Ma se la spinta all'egemonia 
economica tedesca è cosi 
forte, difficilmente il proget
to dell'unificazione europea 
di Delors, con 1 suol equili
bri e I suol spostamenti di 
sovranità, sarà un processo 
Indolore. 

Quanto è avvenuto a Est pone 
gli europei di Ironie a due scel
te alternative: o la Comunità 
europa ha un rapporto globale 
con l'Est o si affermeranno 
rapporti bilaterali, a coppie o 
Rruppl di paesi. O si afferma la 
Cee in quanto comunità o si af
fermano i nazionalismi. Di 
nuovo la questione tedesca è 
centrale: il bilaleralismo impli
ca una logica di competizione. 
Ma la Cee resta un forte polo di 
attrazione, l'Ungheria entre
rebbe domani mattina... E an
che gli europei Io sanno. 

Governo di Bonn allarmato 
«Cominciano ad essere 
troppi gli immigrati 
dai paesi dell'Est» 
• i BONN. Dopo tanta eufo
ria, il governo della Repub
blica federale dice ufficial
mente che è meglio che il 
fiume degli immigrati sia fre
nato. «Un'ulteriore ondata di 
immigrazione dalla Germa
nia est non va nell'interesse 
né della Rft né della Rdt». Lo 
hanno scritto nero su bianco 
gli esperti messi al lavoro dal 
governo di Bonn per il rap
porto sull'economia nazio
nale. L'anno scorso sono 
emigrati dall'Est (dalla Rdt 
come dagli altri paesi del 
Comecon) 720mila perso
ne. È troppo. Le autorità fe
derali temono una crescita 
troppo forte della domanda 
intema con le prevedibili 
conseguenze inflazionisti
che. Inoltre il mercato dell'e
dilizia stenta a far fronte alla 
pressante richiesta di allog
gi. Secondo alcune stime, i 
cantieri riusciranno a mala
pena a far fronte a un terzo 
della domanda. L'altra novi
tà contenuta nel rapporto ri
guarda le relazioni con l'Est. 
Bonn, nel tentativo di reagire 

alla polemica contro il su-
permarco e sull'egemoni
smo tedesco in corsa, preci
sa che «il sostegno della Rft 
alle riforme della Germania 
est deve far parte di uno 
sforzo paneuropeo e non 
tramutarsi in un processo bi
laterale». I cinque saggi che 
hanno stilato il rapporto na
turalmente hanno ben pre
sente la delicatezza di que
sto punto, tanto da usare più 
i toni diplomatici di una di
chiarazione politica ufficiale 
che non quelli più consueti 
per un bollettino d'analisi 
La crescita economica del 
paese resterà su livelli elevati 
anche nel 1990 pur se ral
lentata rispetto all'anno 
scorso (3°S). Il tasso di infla
zione dovrebbe diminuire: 
2,5% dal 3% circa. Marco 
sempre superstar, disoccu
pazione in aumento all'8% 
rispetto al 7,9%. Stretta in so
speso per l'avvicinarsi dei 
rinnovi contrattuali. L'invito 
del governo 6, naturalmente, 
alla moderazione. 

103 uomini o donno preparati a 
risolvere ogni problamo tecnico, 
grafico, commercialo 
o ommlnlttrotlvo. 

Cogllomo quatta tpoclalo 
occasiono por rlngrailara 
tutti I "nottrl* della 
•aital i . 

I graxla al tot Scannar, al tra 
Chromacom, al 3000, al Digitar, 
afl'LS 310 con II CCI, all'Oprlccan, 
al Cromalln, al tfraprove a alla 
tvtluppatrkl cho rlaicono a 

• Inoltri rimili 

Orailo al nottrl 
elianti cho In rutti 
quatti anni ci hanno 
seguito, hanno 

a hanno condiviso 
un momento 
coti Importante 

I grolla a tutu 
coloro che 
nell'ultimo anno 
ci hanno alutato 
a concretizzare N 

>tl Impoi 
i voti ai 

tognot quello di 
realltxare uno 
ttohltlmento 
coma quatto. 
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Oggi parte 
la navicella 
giapponese 
per la Luna 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Giappone oggi tenterà di diventare la terza nazione al 
mondo, dopo Stati Uniti e Unione Sovietica, a inviare una 
navicella verso la Luna. Il lancio del «Muses-A». cosi si chia
ma la navicella nipponica, è (issalo per le 8,48 di questa sera 
(le 12,48 di oggi in Italia) dal centro spaziale di Kagoshlma, 
e circa tre ore dopo gli scienziati sapranno se il velivolo e 
sulla traiettoria giusta verso la Luna. Il programma e quello 
di inviare il «Muscs-A» sull'orbita terrestre più ellittica e por
tarlo il ISmarzoacirca 18.000 chilometri dalla Luna. I centri 
spaziali giapponesi, che non sono in grado di seguire il volo 
lungo tutto il percorso, si avvarranno dell'aiuto dei centri di 
Canberra, in Australia e del Caltech in California. Prima di 
attraversare l'orbita lunare, l'astronave manderà in avansco
perta un satellite più piccolo che si immetterà sull'orbita lu
nare. 

Dai fosfuri 
metallici 
una sostanza 
pericolosa 

Un gruppo di ricercatori 
americani dell'università del 
Minnesota ha scoperto che 
la losfina. una sostanza gas
sosa emessa da fumiganti 
chiamati fosfuri metallici, è 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ' n grado di causare danni ai 
*•»*»»»»»»•»»»»»»»»»"»»»»»»»»»»•»•»»»»»••»• cromosomi dell'uomo. I fu
miganti sono composti chimici impiegati in agricoltura per 
distruggere gli insetti dannosi e le loro larve. I ricercatori 
hanno esaminato i globuli bianchi di venti uomini addetti al
l'applicazione dei fumiganti ed hanno scoperto che i loro 
cromosomi presentavano delezioni, cioè perdita di segmen
ti, in misura maggiore rispetto ai soggetti non esposti. 

Aperti i pannelli 
solari di Spot 2, 
satellite lanciato 
da Ariane 

Il secondo satellite francese 
di osservazione della Terra 
Spot 2. messo in orbita la 
notte scorsa dal razzo euro
peo Ariane nel corso della sua 135* missione, ha aperto sen
za problemi i suoi pannelli solari. Ed e stato dichiarato in 
condizioni di funzionare dai tecnici del centro spaziale di 
Tolosa. Anche se per la dichiarazione di operatività biso
gnerà aspettare qualche giorno, il successo del lancio è sta
to salutato con grande soddisfazione dai responsabili di 
Arianespace i quali hanc sottolineato che il lancio della not
te scorsa è il 17° di una serie fortunata e ininterrotta. «È un 
successo brillante per tutta la nostra industria spaziale e per 
Arianespace» ha detto II direttore generale del programma 
Charles BigoL «Con le differenti peripezie di questo volo - ha 
aggiunto - abbiamo dimostrato la nostra flessibilità e siamo 
felici di migliorare ancora il nostro record del mondo di un 
lancio al mese da quasi due anni-. Il lancio della notte scor
sa e avvenuto dopo una serie di rinvìi dovuti prima a proble
mi tecnici poi alle condizioni meteorologiche. La missione è 
servita a mettere in orbita, oltre a Spot 2, anche sei micro-sa
telliti americani e inglesi (quattro microsat da 10-12 chilo
grammi costruiti negli Usa per l'associazione intemazionale 
dei radioamatori Amsat International e due uosat da 40 chi
logrammi dell'università del Surrey). 

Aids, anche 
il diaframma 
difende •. 
dal contagio? 

Il diaframma potrebbe rive
larsi altrettanto efficace del 

M. . profilattico contro il conta-
,. gio da Aids; è quanto ha det

to al simposio di New York 
(cui partecipano specialisti 

^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ italiani) la dottoressa Zena 
^ ™ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " ' ^ " ^ " " Stein della Columbia Univer
sity, che basa la sua convinzione sull'efficacia di questo me
todo contraccettivo meccanico nel contrastare il contagio di 
gonorrea. Secondo la Stein, il rischio di contagio, fra gli 
omosessuali, vale soprattutto dall'uomo alla donna: è quin
di interesse di quest'ultima premunirsi. Cosa non facile con i 
profilattici: «La donna può offrirli al suo partner, può esortar
lo a usarli, può convincerlo, ma resta pur sempre lui quello 
che li mette o no», ha osservato la dottoressa: con il diafram
ma, invece, la donna può cautelarsi in prima persona contro 
il contagio. 

Conferme 
sui carotenoidi, 
prevengono 
il cancro 

Non è una novità, negli ulti
mi due anni questa rubrica 
di notizie ha diverse volte ri
portato le conclusioni cui 
vari centri di ricerca sono ar
rivati: i carotenoidi preven-

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ S o n o H cancro. Si tratta di 
^ ™ , ^ ^ ™ " , ^ ™ ' " ^ ™ , ™ — quelle sostanze che danno 
al vegetali la colorazione rossa e gialla: le più note sono il 
carotene e la cantaxantina. Ora un'ulteriore conferma viene 
dall'università di Kyoto, dove i ricreatori hanno condotto 
uno studio sull'argomento che è stalo pubblicato dal Jour
naloflheNational' Cancer Institele. 

NANNI RICCOBONO 

.Divulgare il «difficile» .Semplificare e negare 
L'eterno dilemma dell'arte dei numeri Nuovi libri ritrovano vecchi errori 
e i preconcetti che non muoiono mai cedendo alla tentazione del «facile» 

La montagna matematica 
La matematica è come una montagna: per arrivare 
su qualsiasi cima occorre sapere alcune cose, pren
dere il passo giusto e avere voglia di camminare. Co
si si pud andare più o meno dappertutto, e si può 
trovare il significato dell'andare in montagna. Ma gli 
autori di libri sulla matematica preferiscono a volte 
mandare il proprio pubblico su per irte scorciatoie o 
in sentieri che non portano da nessuna parte. 

MICHELE EMMER 

• 1 II professore: «Volete. Si
gnorina, volete che facciamo 
un poco di aritmetica, se vole
te...». L'allieva: -Ma si, Signore, 
certamente, non domando al
tro». Il professore: «È una 
scienza abbastanza nuova, 
una scienza moderna; più 
precisamente, è piuttosto un 
metodo più che una scienza... 
È anche terapeutica... Dite
mi,., quanto fa quattro meno 
tre?». L'allieva: -Quattro meno 
tre... Quattro meno tre... Non 
fa per caso dieci?». Il professo
re «Oh. certamente no. Signo
rina. Ma non si traila di indo
vinare, bisogna ragionare. Ve
diamo di arrivarci insieme. 
Volete contare?». L'allieva: «SI, 
Signore, uno... due... ehm*, li 
professore: «Sapete contare 
bene? Sino a dove sapete con
tare?». L'allieva: «So contare... 
sino all'infinito». Il professore: 
•Questo non è possibile, Si
gnorina». L'allieva: «Allora, di
ciamo sino a sedici». Il profes
sore: «Cosi va bene. Bisogna 
sapersi limitare». (E. looesco 
•La lezione», 1950). 

Nel corso del 1989 sono 
stati pubblicati alcuni libri sul
la matematica' destinati al 
grande pubblico; il loro nu
mero totale è risultalo mag
giore che negli anni prece
denti... Ho già citato nell'arti
colo precedente il libro del 
matematico Hardy, pubblica
to nel 1940 e tradotto in italia
no con il titolo «Apologia di 
un matematico». È un feno
meno abbastanza diffuso che 
dei matematici, avanti negli 
anni, si mettano a riflettere 
sulla propria vita di matemati
ci e sulla matematica stessa. 
Scrìve Hardy: «C'è la tendenza 
a esagerare grossolanamente 
le differenze fra i processi 
mentali dei matematici e 
quelli di altre persone, ma 
non si può negare né che il ta
lento per la matematica sia 
uno dei doni più specializzati, 
nfi che, nel loro insieme, i ma
tematici si distinguono in mo
do particolare per versatilità o 
abilità generali». 

Hardy cerca di spiegare 
concretamente cosa sia la 
matematica: «La migliore ma
tematica non solo è bella ma 
è anche scria, importante, se 
preferite, ma il termine è mol
to ambiguo, mentre scria 
esprime meglio quello che vo
glio dire. Non mi riferisco alle 
applicazioni "pratiche" della 
matematica.,. La maggior par
ie della matematica è "inuti
le", solo una piccola parte 
della matematica ha un'utilità 
pratica e quella piccola parte 
è relativamente noiosa. La 
"serietà" di un teorema mate
matico non dipende dalle sue 
applicazioni pratiche. ...ma 
dalla significatività delle idee 

matematiche che esso mette 
in relazione. In termini ap
prossimativi si può dire che 
un'idea matematica è "signifi
cativa" se la si può collegare 
in modo naturale ed illumi
nante a una vaste relè di altre 
idee matematiche». 

Hardy si rende pienamente 
conto che dato che il pubbli
co a cui si rivolge è di non ad
detti ai lavori ha necessità di 
chiarire il suo discorso con 
degli esempi. «E oramai chia
ro che se vogliamo fare qual
che progresso bisogna che io 
fornisca degli esempi di "veri" 
teoremi matematici, teoremi 
di cui ogni matematico rico
nosca l'importanza fonda
mentale. Però sono condizio
nato dai limiti che quest'opera 
impone. Da un lato i mici 
esempi dovranno essere sem
plici, alla portata di un lettore 
senza preparazione matemati
ca specifica;., dall'altro dovrò 
prendere i miei esempi dalla 
matematica "pura", quella del 
matematici professionisti». 

GII esempi che Hardy sce
glie sono la dimostrazione di 
Euclide dell'esistenza di un 
numero Infinito di numeri pri
mi e la dimostrazione di Pita
gora della Irrazionalità di v / 2 
(un numero è irrazionale se 
non può essere espresso co
me frazione a / b con a.b inte
ri). Un teorema «serio» è un 
teorema che contiene delle 
idee «significative». «Ci sono 
due condizioni che non mi 
sembrano comunque essen
ziali: una certa generalità e 
una certa profondila... Il teore
ma, anche se all'origine è 
enunciato In una forma parti
colare, come quella di Pitago
ra, deve essere suscettibile di 
una notevole estensione... Le 
relazioni messe in evidenza 
dalla dimostrazione devono 
poi essere tali da collegare tra 
loro molte Idee matematiche 
diverse». 

Hardy cosi conclude le sue 
riflessioni: «Ho un'unica possi
bilità di sfuggire a un verdetto 
di irrilevanza totale, se si giu
dica che ho creato qualcosa 
che vale la pena creare. Che 
ho creato qualcosa è innega
bile: la questione riguarda il 
suo valore». Come si vede una 

6rande obiettività ed «umiltà». 
in libro, che pur avendo SO 

anni, è da consigliare. 
Un altro famoso matemati

co oggi ottantaquattrenne ha 
pubblicato nel 1987 una sua 
vasla riflessione sulla matema
tica e i matematici, Jean Dicu-
donne, uno dei fondatori del 
famoso gruppo Boubarki. Il 
volume 4 stato pubblicato in 
italiano nel 1989 con il titolo 
inadeguato «L'arte del nume
ri». Citando un altro grande 
matematico, Andre VVcil, 

Dieudonnfi scrive: «La mate
matica ha questa particolarità, 
di non essere compresa dai 
matematici? lo penso che si 
debba almeno tentare di capi
re I molivi di questa incom
prensione. Esistono vari perio
dici dedicali alla divulgazione 
delle teorie scientifiche recen
ti, rivolti ad un ampio pubbli
co, a ogni livello di cultura. A 
parte qualche eccezione, non 
si trova nulla sui progressi re
centi della matematica e ciò 
può indurre a credere che 
non ce ne siano! Attraverso di
segni in cui i particolari ven
gono eliminati e gli oggetti es
senziali risultano bene in evi
denza, aggiungendo spiega
zioni che semplificano all'e
stremo certi fatti a cui gli spe
cialisti sono giunti attraverso 
complesse esperienze, si dà ai 
lettori di queste pubblicazioni 
l'illusione di capire che cosa e 
un atomo, un gene o una ga
lassia. Considcriano invece 
una delle teorie più fertili del
la matematica contempora
nea, la "cosmologia del fa

sci", elaborata nel 1946. Non 
sarei assolutamente in grado 
di spiegare in che cosa consi
sta a persone che non abbia
no frequentato corsi di mate
matica almeno di un primo 
biennio universitario... Il fatto 
ò che non esistono, In questo 
caso, disegni esplicativi e pri
ma di arrivare alla teoria in 
questione, e necessario aver 
assimilato una dozzina di altri 
concetti altrettanto astratti: to
pologia, anelli, moduli, omo
morfismi, ecc., nessuno del 
quali può essere "visualizza
lo". Si possono fare le slesse 
osservazioni per quasi tutti i 
concetti che stanno alla base 
delle grandi teorie matemati
che attuali». 

È possibile quindi fornire 
delle informazioni, una accu
rata bibliografia sugli argo
menti senza passare sotto si
lenzio il fatto che per capire a 
fondo bisogna studiare a fon
do e non ci sono scappatoie 
possibili. 

Ma questo è terrorismo cul
turale di chi la matematica la 

sa, direbbe l'autore di un libro 
apparso di recente, Roberto 
Vacca. (Una preghiera: per
che usare una parola come 
terrorismo che nel nostro pae
se ha significato qualcosa di 
tremendo; le parole, come di
ce Nanni Moretti, hanno Im
portanza). Il libro «Anche tu 
matematico», Inizia afferman
do: «È vero che anche alcuni 
Ingegneri - almeno quelli un 
po' antiquati - di matematica 
ne sanno poca... Ma questo 
non 6 un libro per ingegneri. É 
un libro per intellettuali fra I 
quali metto: letterati, giornali
sti, poeti, pittori, scultori, lin
guisti, filologi, amministratori, 
avvocati, giudici, giuristi, filo
sofi, storici, sociologi, psicolo
gi, etnologi, registi, sceneggia
tori, sindacalisti, esperti di re
lazioni pubbliche, medici e 
cosi via». 

Lo scopo del libro è quello 
di olfrire «un qualche modesto 
spiraglio teorico che potrà 
avere un valore intellettuale e 
spirituale non trascurabile... 
La maggior parte del libro C 

però pratica... E un armamen
tario di strumenti con cui ri
solvere problemi. Non sarò fa
cile per chi legga questo libro, 
raggiungere un livello di com
petenza tate da riuscire a ri
solvere problemi mai risolti 
prima. A questo scopo dovrà 
continuare a studiare parec
chio. Però, già solo con que
sto libro potrete risolvere pro
blemi vcn... Questo libro forni
sce concelti operativi e per 
quanto possibile fornisce stru
menti che ciascuno si può ri
costruire ogni volta». 

Purtroppo «questo libro non 
6 fatto per insegnare a usare i 
computer». Ma non c'ò pro
blema. «Per aiutare i frustrati 
che hanno provalo a usare 
personal computer e non ci 
sono riusciti sto scrivendo un 
altro libro che seguirà a ruo
ta». Già perche una costante 
dell'autore del libro e quello 
di citare, con rarissime ecce
zioni di libri, non di matemati
ca, solo se stesso nonché il 
matematico Giovanni Vacca, 
suo padre, il nonno poeta. 

Adolfo De Bosis. che afferma
va «Il teorema di Pitagora non 
e cosi importante. È più im
portante il sesso»; il nipote 
commenta: «Non c'è bisogno 
di saper dimostrare il teorema 
di Pitagora». Cita anche libri 
che deve ancora scrivere. 
Trattando delle soluzioni della 
equazione di 2" grado (!) 
ax(?) + bx + e «* 0 osserva che 
nel caso in cui il determinante 
b(?)—lac e negativo le solu
zioni sono immaginarie e ag
giunge: «Le cose si complica
no, Questo problema lo ri
prenderò eventualmente in un 
altro libro-. Nell'ultima pagina 
scrive: «Se dunque volete sa
perne di più, lo dimostrerete 
dando un buon successo a 
questo mio libretto e, allora, 
ne potrò fare un altro per rac
contare alcune altre cose che 
ho imparato... Non c'è nem
meno bisogno che aspettiate 
che io (o qualcun altro) scri
va un altro libro semplificato 
per raccontarvi cose che non 
sapete. Imparatele voi: e inse
gnatele». 

Vorrei aggiungere per parte 
mia che nel libro ci sono di
versi errori: non so se la divul
gazione, la semplificazione 
debba portare come conse
guenza anche l'affermare (e 
chiedere che vengano ripetu
te) cose sbagliate. Esempio 
pagina 37: «Tutti (sottolinea
to) i numeri naturali, cioè an
che quelli decimali con la vir
gola». I matematici, pignoli, 
indicano con la parola natura
li i numeri interi relativi.. Ma 
si sa, il mondo cambia, basta 
con il terrorismo intellettuale! 
Indicativo anche l'esempio 
del dirigente di banca le cui 
palle diventano quadrate (te
stuale). Gli esempi presi dalla 
vita sono i migliori. Una defi
nizione, «non certo pulita ed 
irreprensibile come quelle che 
usano i matematici ma va be
ne lo stesso per tutti i fini pra
tici (!) dei non specialisti... Gli 
integrali si fanno sommando 
tanti pezzetti per costituire il 
risultato linale...» ove i pezzetti 
sono chiamati «dx e sono pez
zetti infinitesimi di asse delle 
ascisse-. 

Vorrei concludere citando 
Bertrand Russell, altro noto 
terrorista (-Introduzione alla 
filosofia matematica-): -Leco
se più ovvie e facili in mate
matica non sono quelle che 
secondo la logica si presenta
no all'inizio, sono quelle inve
ce che, dal punto di vista della 
deduzione logica, stanno per 
cosi dire a metà strada. Pro
prio come gli oggetti più facili 
da osservare non sono né 
quelli molto vicini né quelli 
molto lontani, né molto picco
li né mollo grandi; cosi i con
cetti più facili da comprende
re sono quelli n6 troppo com
plessi né troppo semplici... 
abbiamo bisogno di due tipi 
di strumenti per aumentare il 
nostro potere logico, uno ci 
porta alla matematica supc
riore, l'altro ci riporta ai fon
damenti logici delle cose, che 
in matematica siamo abituati 
ad accettare come sicure». 
(Fine • Le precedenti 2 puntate 
sono state pubblicate il 9 e 16 gen
naio) 

Il segreto archeologico nascosto in un fumetto 
• a Quando nel 1985 visita
no per la prima volta la pira
mide di Cheopc, i due archi
tetti Jean-Patrice Goidin e Gil
les Dormlon non notano nulla 
di particolare o quasi. 

Ma lutto cambia qualche 
mese più tardi quando un 

• amico regala loro «Il mistero 
della grande piramide» (in 
Francia è un fatto del tulio 

•: normale che si regali un libro 
a fumetti a degli adulti: è un 

, cenere molto amato e diffuso. 
Non e un caso che la fortuna 

' di Hugo Prati sia nata proprio 
• in Francia). Leggendo la cele-
' bre avventura di Blakc e Morti-
mer, vengono colpiti dal fatto 

' che infossate nelle banchine 
.•laterali della grande galleria 
; che conduce alla camera del 

re. fedelmente riprodotta dal 
' disegnatore Edward P. Jacobs, 

esistono delle cavità, degli in
tagli (delle mortase per la 
precisione) analoghi a quelli 
fatti dai falegnami. A cosa ser
vono? 

Gli architetti, Incuriositi, 
', promuovono una approfondi

ta campagna di esplorazione 
• della piramide di Cheopc; Ini-
i zia cosi una serie di scoperte 
' che ancora oggi continuano a 

sconvolgere le conoscenze 
' già acquisite dagli egittologi. 

Il fumetto fonte di scoperte 
scientifiche? L'esemplo è uni
co, ma illustra tuttavia gli stret
ti legami che esistono Ira que
sti due universi come hanno 
potuto constatare i visitatori 
della mostra «La scIcncc par 
la bande» (La scienza e il fu
metto) che si è svolta a Parigi, 
dal 22 novembre al 31 dicem
bre 1989, alla Cité des Scien
ces et de l'Industrie de La Vil
lette. Un viaggio in nove tappe 
nel paese dei fumetti per ritro
vare in questo laboratorio di 
carta, aperto ad ogni tipo di 
invenzione, dei soggetti più o 
meno estrosi (inventori e co
struttori, scienziati folli), più o 
meno umani (mutami, ro
bot), più o meno immaginari. 
É dalla fine del secolo scorso 
che gli autori di fumetti hanno 
cominciato, e non hanno mal 
smesso, a flirtare con la scien
za. I Icrgé, che si é Imposto, in 
tulle le avventure del suo cele
bre reporter Tintin. di rispetta
re le esigenze scientifiche e 

' tecniche del suo tempo; op
pure, tra gli altri, Jean-Michel 
Charlicr e Victor Hubinon, pa
dri di Buck Danny. entrambi 
muniti di brevetto di pilota 
professionale, i cui aerei (di 
carta e a due dimensioni, è 
evidente) continuano ad affa

scinare un gran numero di in
gegneri aeronautici. Si raccon
ta addirittura che Charlicr, 
nell'immediato dopoguerra, 
abbia ricevuto un giorno la vi
sita di un rappresentante del 
ministero della Difesa che 
l'accusò (a torto chiaramen
te!) di aver ricopiato dei piani 
segreti per disegnare il suo ul
timo prototipo da fumetto. 

Ma qual è lo stato attuale 
del genere fumetto scientifico? 
Sostenuto dalla formidabile 
esplosione tecnologico-scien
tifica degli anni 1950-'60, que
sto genere avrebbe potuto in 
seguito inaridirsi, e invece è 
sufficiente entrare in una li
breria specializzata in fumetti 
per vedere come la scienza-
finzione e quella fantastica 
prevalgano su tutti gli altri ge
neri. Ségno del tempo però le 
trame sono più pessimisle, 
più tormenlate e riflettono l'e
voluzione di un atteggiamento 
generalizzato nei confronti 
della scienza di questa fine di 
secolo, nei confronti degli 
sconvolgimenti sociali che la
scia presagire. 

Franquln. creatore di Ga-
ston Lagalfc e del come di 
Champignac (scienziato fic
canaso inventore di un gas 
ammolliente, il mctomolo), 

Il fumetto può essere fonte di scoper
te scientifiche? Jean-Patrice Goidin e 
Gilles Dormion risponderebbero cer
to di si. È infatti sfogliando «Il mistero 
della piramide» disegnato da Edward 
Jacobs, che hanno avuto l'idea giusta 
per scoprire stanze sconosciute nella 
piramide di Cheope. L'esempio è più 

unico che raro. Ma i visitatori della 
mostra «La scienza e il fumetto», te
nuta a dicembre nella «Città della 
scienza e dell'industria» a La Villette 
presso Parigi, hanno potuto constata
re che vi sono intensi legami tra que
sti due universi in apparenza cosi 
lontani. 

VALERIA MARCHIAFAVA 

blaguès!:. ~D-d- d*rts tnon 
ycrre.^et plus vite que p* /.. •>1 

sostituisce per esempio la fre
schezza e l'ingenuità delle sue 
prime creature con un univer
so oscuro, a volle terrificante 
in cui l'uomo si trova in balia 
di una tecnologia primitiva e 
mortale. Gli scienziati folli e 
machiavellici di Tardi, ben 
lungi dall'immagine rassicu
rante di un prolcssor Toume
sol (Girasole) sognatore e 
inoffensivo, ci trascinano in 
un mondo futuro angosciante, 
disumanizzato dalla scienza. 
Dalla medicina riparatrice alla 

fonetica, le deviazioni e le de-
orinazioni della realtà biolo

gica sono legioni, e parecchi 
album sono popolati di mostri 
e di robot d'ogni genere. Il te
ma dell'onnipotenza scientifi
ca è quello predominante. E 
gli scienziati? Si accostano 
con un'attenzione crescente 
ai loro omologhi di carta, an
che se la maggior parte prefe
risce interessarsi, più che ai 
meandri dell'immaginario, al 
realismo della propria imma
gine. Pertanto il professor 
Toumesol, impregnato di so
n d a e d'innocenza, difficil
mente verrebbe ammesso nel
la comunità scientifica. Lo 
stesso Hergé (il creatore di 
Toumesol) peraltro ricono
sceva di non essere stato del 

tutto fedele all'immagine del 
vero Toumesol, il fisico svizze
ro Auguste Piccard. «Toume
sol e il suo sottomarino erano 
il professor Piccard e il suo 
batiscafo, ma un Piccard in 
[ormato ridotto perché quello 
vero era troppo grande. Lo in
crociavo qualche volta per la 
strada e mi appariva come 
l'incarnazione dello scienzia
to. Ho fatto di Toumesol un 
mini-Piccard altrimenti sarei 
stato costretto ad ingrandiie i 
riquadri dei disegni...». 

Ma mentre gli scienziati 
considerano solo un gioco 
queste piccole distorsioni dal
la realtà, molto scria 6 stata 
invece la preoccupazione di 
rispettare la realtà scientifica e 
tecnica da parte del -padre» di 
Tintin. «Obiettivo Luna- e «Ab
biamo camminato sulla Luna» 
ancora oggi restano un mo
dello di rigore e di anticipa
zione che i ricercatori non si 
stancano di analizzare nei mi
nimi dettagli. Pubblicati quin
dici anni prima dell'allunag
gio del 19 luglio 19C9, e an
che molti anni prima del lan
cio del primo Sputnik, questi 
due album rivelano delle tavo
le, delle immagini di uno stu
pefacente valore premonitore. 
L'immagine del capitano Had-

dock che galleggia in assenza 
di gravità dietro alla palla li
quida del suo whisky non ras
somiglia forse a quella dell'a
stronauta Alien, fotografato 
molti anni dopo dalla Nasa 
mentre insegue un globulo di 
succo d'arancia? 

A volle, gli scienziati amanti 
di Tintin - e sono molti - van
no anche più lontano. «Il tem
pio del Sole» ne ha trascinato 
più d'uno ad andare a con
trollare se, tra il 1935 e il 1949, 
si fossero verificale delle eclis
si totali di Sole in Perù. Ne ri
trovarono tre avvenute nel 
1937, 19-10 e 1944. «Purtroppo 
nessuna corrisponde all'ora 
indicata da Hergé», precisa 
Robert Mochkovitch. Il gioco 
delle tracce si ferma dunque 
qui. Infatti, se avesse descritto 
un'eclisse realmente avvenu
ta. Hergé avrebbe anche per
messo (senza saperlo?) ai ri
cercatori di localizzare il luo
go in cui si trova il tempio del 
Sole (mai rivelato da Tin
tin)... o almeno il cerchio di 
cento chilometri di diametro 
in cui, dati astronomici alla 
mano, si sarebbe trovalo il 
tempio. 

La scienza, in questo caso, 
non è riuscita a raggiungere la 
fantasia. 

18 l'Unità 
Martedì 
23 gennaio 1990 
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Rosa Filippini e Oreste Ripigliano 
decidono di votare diversamente 
dagli altri colleghi di gruppo: 
a Cantaro dicono solo «ni» 

Concluso il dibattito sul programma 
del sindaco: il Pri vota bianco 
due de disertano 
Durissimo attacco di Nicolini 

La fronda «verde» si astiene 
Si spaccano i verdi sul voto al programma di Carrara. 
Ieri il consiglio comunale ha approvato la relazione 
del sindaco. Quattro verdi contro, due (Rutjgliano e 
Filippini) astenuti. Astenuto anche il Pri, non votano 
due de. Dunssimo il giudizio del Pei: «La replica del 
sindaco peggio della sua relazione», ha detto Renato 
Nicolini. E Carrara assicura: «Mi dimetterò da mini
stro in tempi ragionevoli». Ma non dice quando. 

STEFANO DI MICHELI 

•*> Alla fine Franco Carrara 
ha Incassato, a tarda sera, la 
sua faticosa fiducia. Gli ci so
no volute cinque sedule di 
consiglio comunale, oltre qua
ranta ore di discussione e de
cine di interventi per mettere 
insieme 38 voti favorevoli al 
suo programma, con 26 con
trari e 4 astenuti E l'ultima 
giornata di dibattito, con la re
plica del sindaco e le dichia
razioni di voto dei gruppi ha 
rivelato qualche sorpresa e la 
conferma di alcune voci. Con 
I voti del quadripartito. 11 sin
daco ha incassato anche l'a
stensione di due consiglien 
verdi. Rosa Filippini e Oreste 
Rutigliano, che sanciscono 
cosi la definitiva spaccatura 
del gruppo ambientalista, e 
del Pri, ora ufficialmente in 
panchina, pronto a rientrare 
in giunta subilo dopo le ele
zioni amministrative di mag
gio E due consiglieri della De, 
l'ex assessore Antonio Maz
zocchi e il forlaniano Lorenzo 
Cesa, non hanno partecipato 
al vota Da parte sua. Carrara 
non ha ancora sciolto definiti
vamente il mistero sul suo tri
plice Incarico quello di primo 
cittadino, di ministro del Turi
smo e di presidente del Col. il 
comitato organizzatore dei 
Mondiali. Di sicuro il sindaco 
non intende abbandonare 
quest'ultima presidenza, men
tre per la poltrona di ministro 
ha fatto sapere che la lascerà 
m «tempi ragionevoli», senza 
dare al consiglio scadenze 
precise. 

Carrara ha iniziato la sua 
replica alle 18.10 in punto, in 
un'aula praticamente deserta, 
con soli 14 consiglieri In pie
di, mani in tasca, il sindaco si 
e lasciato andare ad un lungo 
elenco di buone intenzioni e 
di pochi impegni concreti 
Traffico e ambiente, casa e 
auditorium e parco archeolo
gico molta prodigalità nella 
elencazione. -Le prime sene 

scelte che conterranno anche 
indicazioni temporali - ha 
detto per cercare di prevenire 
le inevitabili accuse di generi
cità - verranno con la presen
tazione a metà febbraio del 
bilancio preventivo per il '90» 
Per le troppe poltrone occu
pate, Carrara è stalo categori
co su quella del Col («Non in
tendo dimettermi»), mentre 
ha sfumato sui tempi scelti 
per abbandonare quella di 
ministro •Francamente non 
so - ha detto - se per Roma 
sarebbe un vantaggio o uno 
svantaggio se il suo sindaco ri
vestisse anche la carica di mi
nistro* A suo parere non ci 
sono «ne incompatibilità giuri
diche ne etiche* Comunque, 
«in tempi ragionavo!!* si è det
to disposto a lasciare il gover
no. Cosa vuol dire tempi ra
gionevoli? «Non saranno tem
pi biblici*, ha replicato a Pen
nella che lo interrompeva. Ad 
interrompere un paio di volte 
il sindaco ci hanno pensato 
anche alcuni consiglieri circo
scrizionali Verdi, che dentro 
l'aula di Giulio Cesare hanno 
innalzato cartelli e urlato al 
sindaco •Vergogna'*, conte
stando la lottizzazione che 
ancor» impedisce di eleggere 
4 pnoidenli dei •partomoniiol» 
cittadini. 

Subito dopo sono iniziate le 
dichiarazioni di voto II primo 
a prendere la parola e stato 
Gianfranco Amendola Un in
tervento durissimo La replica 
del sindaco, ha detto, -confer
ma il nostro voto contrario» 1 
consiglieri verdi, ha aggiunto, 
sono «molto delusi» Di parere 
opposto due suol colleglli, la 
Filippini e Rutigliano, che co
me avevano fatto intendere da 
diversi giorni si sono astenuti 
•Un'astensione di attesa», l'ha 
definita Rutigliano -Un voto a 
titolo personale», ha tenuto a 
precisare Amendola «L'asten
sione e il massimo che possia-

Università 
Ricercatori 
e docenti 
in campo 
In ateneo 
si dialoga 
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Gianfranco Amendola Rosa Filippini Renato Nicolini 

mo dare», ha informato il re
pubblicano Saverlo Coltura, 
parcheggiando cosi l'edera 
nei pressi della maggioranza, 
in attesa di un rientro in giun
ta previsto per la primavera 
Contro il voto dei due verdi 
dissidenti si è scagliato con 
forza Marco Pannella, defi
nendolo «pretestuoso», «lo vo
terò serenamente contro», ha 
aggiunto 

«La replica, sindaco, è stata 
di un profilo ancora più basso 
della relazione - ha esordito il 
capogruppo del Pel. Renato 
Nicolini, motivando la netta 
opposizione comunista - Lei 
mette tutto sullo stesso mono
tono piano, e in certi casi dà 
l'impressione di non aver tro
vato il tempo di informarsi be
ne, in questo modo il consi
glio comunale andrà avanti 
con il decisionismo dei gam
beri» Contestata da Nicolini 
anche l'assenza di ogni giudi
zio sulla protesta che da gior
ni coinvolge l'università Altn 
no a Carrara sono arrivati da

gli indipendenti Antonio Ce
derne e Anna Rossi Dona, e 
dal missino Michele Marchio 
Poi tutti i capigruppo della 
maggioranza in suo soccorso, 
mentre il sindaco si consolava 
con alcune tazze di latte cal
do, nascosto dietro il microfo
no del suo scranno L'unico 
accenno polemico é venuto 
dal capogruppo de Luciano 
Di Pielrantonio. Infatuato dal
l'idea di un «Expo 2000* nella 
capitale Ipotesi non partico
larmente caldeggiata da Car
rara, anche perche sull'argo
mento ben altre Idee hanno i 
suoi colleghi ministri e di par
tito Gianni De Michelis e Car
melo Conte E al momento 
del voto due de, Mazzoccchl 
(che aveva svolto la settimana 
scorsa un intervento molto cri
tico) e Cesa sono risultati as
senti, a riprova che in casa 
Scudocrociata le lacerazioni 
per la soluzione della crisi so
no tutt'altra che risolte 

Infine il consiglio ha votato 
le otto commissioni consiliari 
e quella per il regolamento 

Conferenza 
sui trasporti 
Intanto la città 
è nel caos 

Comincia domani all'hotel Excelsior la terza Conferenza na
zionale dei trasporti Secondo quanto ha detto icn Bruno 
Landi, presidente della Regione, nel corso delta presenta
zione, durante la conferenza verrà abbozzato un piano del 
trasporto -che potrebbe trasformare il Lazio in una plattofor-
ma dei servizi per il Mediterraneo* Nell'attesa, si continua a 
fare i conti con gli ingorghi di sempre Ieri tutta l'area nord 
della città è nmasta bloccata per una serie di incidenti che si 
sono verificati tra le sette e mezza e le otto nella zona della 
Farnesina, alla Camilluccia, e in piazza Igea. Nell'ingorgo, 
durato fino alle 11, sono stati coinvolti i quartieri di Monte 
mano, Torrevecchia Balduina. Il caos ha raggiunto anche il 
lungotevere Flaminio e Belle Arti. 

A Torre Maura, comitato di 
quartiere in rivolta. Denun
ciando la gestione fallimen
tare dell'Impianto sportivo 
•Luigi Petroseill». il comitato 
di quartiere ha diffuso un co
municato con il quale chie
de il ritomo alla gestione di

retta dell impianto da parte delIVHi circoscrizione, la co
struzione di nuovi e più adguati spogliatoi e servizi igienici, 
la presenza costante di un medico sportivo e altro ancora. 
Fernando Solas, presidente della polisportiva, ha comincia
to tre giorni fa lo sciopero della fame. II comitato ha lanciato 
un appello agli abitanti della zona perché venga difesa la 
polisportiva. 

Torre Maura 
insorge 
per difendere 
la polisportiva 

I Verdi contestano l'autorizzazione a costruire all'interno del parco di Vejo 

«Revocate quei provvedimenti 
Barbato ha firmato troDDe delibere» 
Cemento nel parco di Veio, pareheggi nell'ex Matta
toio, 200 milioni per gli addobbi natalizi, Tra le mi
gliaia di dellbere Firmate nei mesi scorsi dal commis
sario straordinario Angelo Barbato c'è veramente di 
tutto. A rivederle una per una è il gruppo Verde in 
Campidoglio, che per alcune chiede la revoca, ed è 
intenzionato anche a rivolgersi alla magistratura per 
verificare la legittimità di alcune decisioni di Barbato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALK 

• i 985 dellbere prese con i 
poteri della giunta, 4 445 con 
quelli del Consiglio comunale 
L'attivismo del già quasi di
menticato commissario straor
dinario Angelo Barbato 6 stato 
a dir poco notevole nei cin
que mesi della sua permanen
za in Campidoglio ha appro
vato In totale 5430 dellbere 
Una media di circa 36 al gior
no, (estui compresi Non solo 

ben 1 776 dellbere «con I po
teri del Consiglio» (il 40 per 
cento del totale) sono sta'e 
firmate dopo le elezioni del 29 
ottobre E non si tratta solo di 
«atu dovuti» o di provvedimen
ti di ordinaria amministrazio
ne Molte delle dellbere ap
provate da Barbato riguarda
no materie Importanti e con
troverse 

A sollevare la questione e il 

gruppo Verde in Campidoglio, 
che ha deciso di chiedere a 
Carrara la revoca di alcuni 
provvedimenti e una serie di 
chiarimenti su altri. «E siamo 
comunque Intenzionati - han
no annuncialo In una confe
renza stampa Gianfranco 
Amendola. Loredana De Pe-
tris e Athos De Luca • a inviare 
un esposto alla Corte del Con
ti perche controlli la legittimi
la delle delibero e l'operato 
delCoreco» I Verdi hanno co
minciato un esame approfon
dito delle dellbere, «o almeno 
di quelle • ha aggiunto Amen
dola - che ci sono pervenute, 
dato che non abbiamo anco
ra ricevuto la gran parte di 
quelle approvate da Barbato 
dopo 1 elezione del nuovo 
consiglio comunale» 

Il provvedimento più conte
stato dai Verdi è quello che 

consente al consorzio «Case e 
campi* di costruire abitazioni 
per un totale di 307 764 metri 
cubi su un'area di 35 ettari al
l'interno del parco di Velo Al 
di la degli aspetti politici (la 
difesa del parco e il fatto che 
la lottizzazione era già stata 
contestata in Regione), la de
libera • firmata il 28 novem
bre, quindi a consiglio già 
convocato - presenta due «vi
zi» il consorzio (in base a 
una dichiarazione di un certo 
ragionler Alberto Capelli) 
possiede il 75 per cento delle 
aree interessate, mentre la 
legge regionale richiede la 
proprietà anche del 75 per 
cento degli edifici, e, fatto al
quanto singolare, il Coreco ha 
vistato la delibera malgrado 
avesse ricevuto una copia 
mancante di tutti gli articoli 
dal 7 al 25 e dell'«atto d'obbli
go» che descrive i dettagli del

le opere di urbanizzazione. 
L'intero iter • hanno sottoli
nealo i Verdi • è stato compiu
to a tempo di record, in un 
mese, senza nemmeno otte
nere il parere della XX Circo
scrizione 

I Verdi chiedono poi la re
voca delle dellbere che stabili
scono la costruzione di un 
parcheggio (1 800 posti) sul-
larea dell'ex Mattatoio e la 
concessione in affitto di ap
partamenti al segretano gene
rale del Comune, Enterico Pi
ceno, e al colonnello Italo 
Leoplzzl, mentre chiedono 
chianmenti su altri provvedi
menti, come la spesa di 200 
milioni per gli alben di Natale 
e l'affidamento a una ditta di 
Genova dello studio per la 
realizzazione di un monito
raggio delle acque del litorale 
«sulle quali - ha detto Amen
dola - sappiamo già tutto» 

IITan 
«Inutili 
(parcheggi 
a orario» 

I parcheggi a orario in citta 
non hanno alcuna utilità. 
Con questa motivazione, il 
Tribunale amministrativo re
gionale ha ds.u torto al Co-
dacons, l'associazione per 
la difesa del dlntti degli uteri-

•"""•"•"••••••••""""•"•"^ ti e dei consumatori, che era 
intervenuto perché i parcheggi orari fossero npnstlnati 
Qualche mese fa, il Campidoglio aveva deciso di eliminarli 
per l'effettiva impossibilita (dato l'esiguo numero dei vigili 
urbani) di fare rispettare i limiti d'orario. 

A dicembre un uomo mori, 
cadendo dalla finestra della 
casa in fiamme, perché le 
auto In sosta e il traffico im
pedirono ai soccorsi di giun
gere per tempo A un mese 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ di distanza dalla tragedia di 
•"™""****~*"""*""""""*******" piazza Rondanini, ieri le or
ganizzazioni sindacali dei vigili del fuoco hanno organizzato 
una conferenza cittadina per trovare in tempi brevi una ri
sposta ai problemi della sicurezza In citta. Alla conferenza, 
tra gli altn sono intervenuti Chiucinl, comandante dei vigili 
del fuoco, rappresentanti del Codaconse del Movimento fe
derativo democratico. La riunione si é chiusa con la propo
sta delle organizzazioni sindacali di convocare una confe
renza cittadina sui "eml della sicurezza aperta a tutu. 

Per la sicurezza 
in città 
convegno 
dei sindacati 

Barcone 
sul Tevere 
in fiamme 
nella notte 

Ha preso fuoco nel cuore 
della notte. Per spegnere le 
fiamme ci sono volute due 
ore Interamente in legno, 
un barcone di due piani sul 
Tevere si é incendiato ieri a 
tarda sera, non si sa se per 

"*******"*"™"™,™*™,™""**™—* cause accidentali operazio
ne di qualche teppista II barcone, che normalmente funzio
na come nstorante, fortunatamente ieri sera era chiuso A 
dare l'allarme al vigili del fuoco sono stati alcuni abitanti del 
quartiere Prati II barcone era infatti ormeggiato a quest'al
tezza del fiume 

CLAUDIA ARLETTI 

Mani (anche di cemento) per disegnare la città 
Una megacommissione 
allo studio per cambiare 
il Piano regolatore: 
dentro l'assessore ha messo 
ambientalisti e loro oppositori 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 «Questo Ufficio deve gui
dare lo sviluppo della città, ha 
un compito istituzionale di di
rezione e coordinamento 
Troppe competenze sono sta
te lasciate ad altri È ora che 
I ufficio speciale al piano re
golatore assolva alle sue fun
zioni» Ha esordito cosi Anto
nio Geracc, ncoasscssorc al 
Piano regolatore, noli Incontro 
con «I intellighenzia culturale, 
imprenditoriale e economica 
della citta» 

Saloncino delle riunioni af
follato per I occasione «Riu
nione di rappresentanti quali
ficati per la costituzione di un 
collegio di esperti In materia 
di redazione di variante al pia
no regolatore generale» Un 
gruppo, cioè che dovrà stu
diare il programma su cui ve
ra redatta la variante gcncialc 
al piano regolatore In ongine 
gli imitali erano 43 ma ali ap
puntamento si sono presentati 
molti di più Gì sono tulli, dal-
1 Acer (L associazione dei co-
strutton), agli Aeroporti di Ro
ma alla Camera di Commer
cio, la Confcommercio, la 
Confartigianato. I Coltivatori 
diretti il Coni, I Università (La 
Sapienza e Tor Vergata), i 
sindacati, il Consorzio Sdo E 

poi la Rai Ferrovie, la Fedcrla-
zio, I lacp, l'Isvcur, I Irspel, IA-
gere. la Lega Ambiente, la Le
ga delle Cooperative, La So-
pnntendenza archeologica e i 
rappresentanti degli architetti 
degli urbanisti e dell Unione 
industriali Alla fine e arrivato 
perfino un rappresentante del 
Vicariato di Roma 

Le cifre dal 1971 ad oggi 
sono state realizzate 150 va
rianti e negli ultimi 10 anni 
per 250 volte é stato usato 
I articolo 81, che consente di 
aggirare le norme urbanisti
che «Non siamo soddisfatti di 
questa citta - ha detto Gcrace 
- , non siamo soddisfatti del 
disordine che c'è Bisogna la
vorare In maggiore collabora
zione con la Regione e i mini-
sten competenti Ci vuole tra
sparenza e competenza e i 
tecnici di qucst'uflicio di com
petenza ne hanno da vende
re» A questo punto i tecnici 
del plano regolatore, presenti 
anche loro, in buon numero 
si sono guardali stupiti A che 
serve allora «supercommissio-
ne» che l'assessore Gcrace 
vorrebbe costituire? Non sa
rebbero ancora svuotati nelle 
loro competenze7 II rischio, e 
qualcuno lo ha sussurrato è 

che diventino del semplici 
esecutori di un piano ideato 
dalla «commissione di esper
ti» 

Sono tre i motivi fondamen
tali che rendono necessaria 
I adozione della variante ur
banistica lo Sdo. il decreto 
Roma capitale e la durata li
mitata (5 anni) dei vincoli ur
banistici questi fra poco de
cadranno, e si corre il nschlo 
che tornino ad essere dei 
semplici spazi su cui il Comu
ne non ha nessun dintto e sui 
quali non può dare nessuna 
indicazione Di variante già si 
parla dalla 111 conferenza ur
banistica, nell 86, e un gruppo 
di studio, coordinato dall ar
chitetto Busncngo, é già al la
voro 

All'Intervento di Gcrace, ac
canto al quale era seduto Car
lo Pelonzi, assessore ali edili
zia economica e popolare, so
no seguiti quelli dei personag
gi invitati Da tutti l'invito a la
vorare per un plano regolato
re «diverso» Umberto De 
Martino presidente dell'lnu. 
ha chiesto uno stralcio per 
una «variante di salvaguardia», 
per proteggere rapidamente il 
verde, 1 ambiente e le cosid
dette zone «M», quelle destina
te a servizi Analoga richiesta 
ha fatto Mirella Bclvisl, di Italia 
Nostra formulando un rapido 
elenco di priorità Ma anche 
tutti gli altn non hanno rispar
miato suggerimenti Quella di 
ieri pomeriggio, comunque, 
era solo la prima nunionc e 
gli Invitati erano più ansiosi di 
ascoltare che di Intervenire 
Potranno farlo in un secondo 
tempo anche «con interventi 
scritti» come ha concluso I as
sessore 

79 superesperti 
-.mafia 
il Sacco di Roma 
M «Sono un componente 
della pattuglia che lavoro alla 
stesura del piano regolatore 
negli anni roventi fra il 1958 e 
Il 62 Vedo dei superstiti • 
Parole da reduce, pronunciate 
dall architetto Galeazzo Ru-
spoll Ieri pomeriggio, nella 
prima riunione per la «super-
commissione» della variante 
generale al piano regolatore 
Anche allora, nella seconda 
metà degli anni Cinquanta, ci 
fu una «supercommissione», e 
se dobbiamo attenerci al risul
tati di quella, allora sarà me
glio per tutti che di questa 
non se ne faccia niente 

Il 21 maggio del 1954 il 
consiglio comunale dopo 
quattro mesi di discussioni, 
per un totale di 116 interventi, 
diede mandato alla giunta ca
pitolina di dare inizio allo stu
dio per il nuovo piano regola
tore di Roma Tre le «racco
mandazioni» Preservare il 
centro della città da sventra
menti, promuovere II decen
tramento, evitare l'Indiscrimi-
nato accrescersi della città a 
macchia d olio 11 25 giugno la 
giunta nominò due organismi 
per la stesura del plano II Cet, 
un comitato tecnico compo
sto da tecnici ed urbanisti 
qualificati (fra gli altri Piccina-
to, Quaronì e Muratori) e una 

grande commissione di 79 
membri, composta da consi
glieri, assessori, rappresentan
ti di enti, associazioni e mini
steri, con compiti direttivi 

Pochi mesi dopo, nel gen
naio del '55 il Cet presentava 
alla «Grande commissione» 
una relazione ispirata al man
dato del consiglio comunale 
Per prendere una decisione la 
•Grande commissione* si nunl 
21 volte, fra il febbraio e il no
vembre del 1955 Gli interventi 
furano 177 Alla fine furono 
presentali ben quattro ordini 
del giorno uno favorevole alla 
realazione del Cet che preve
deva I espansione ad est, gli 
altn tre in favore in un espan
sione nella direzione dei re
stanti punti cardinali Un fati
coso compromesso fra le 4 
•memorie» fu raggiunto solo il 
17 novembre 

Il Cet si rimise al lavoro, 
con I incarico di preparare 
uno schema di massima entro 
il gennaio '56 Una chimera 
Fra il marzo del '56 e il dicem
bre del 57 la «Grande com
missione» si nunisce 11 volte, 
e gli interventi riempiono mi
gliala di pagine di verbale Fi
nalmente però il 2 dicembre 
del '57 viene distribuito alla 
stampa lo schema generale 

del nuovo piano regolatore di 
Roma Sembra fatta I tecnici 
hanno rispettato, in un modo 
o nell'altro, le Indicazioni del 
consiglio comunale II testo è 
pronto per essere approvato 
dal consiglio comunale Ma 
proprio dogli scranni del Con
siglio nasce una dunssima op
posizione al piano regolatore 

Consiglieri comunali fascisti 
e democristiani pnma, ma su

bito si aggregano alla «nvolta» 
rappresentanti dei ministeri, 
uno del Vicanato, un tenente 
colonnello direttore del lavon 
all'aeroporto di Fiumicino e 
l'avvocato Giulio Onesti, presi
dente del Coni Vinceranno 
loro Quelli che avevano for
mato la «grande commissio
ne» Il piano regolatore è af
fossato, comincia il «Sacco di 
Roma» OMF 
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Nella prima udienza 
del processo a De Negri 
i parenti della vittima 
parlano di complicità 

L'imputato scrive alla Corte 
spiegando la sua assenza 
«Temo la famiglia di Ricci 
e l'assalto della stampa» 

Il padre del «pugile» accusa 
«Il "canaro" non era solo» 

Si aspettava l'assalto di fotografi, telecamere e cro
nisti. Si aspettava la rabbia dei parenti della vitti
ma, Giancarlo Ricci. Per questo, ieri, Pietro De Ne
gri, più noto come il «canaro», ha rinunciato a pre
sentarsi alla prima udienza del processo. Interro
gati il padre, la madre e il fratello di Ricci che han
no ricostruito i giorni dell'assassinio. E continuano 
a ipotizzare la presenza di misteriosi complici. 

ANTONIO CIPRIANI 

Pietro De Negri al momento dell'arresto; a sinistra, Vincenza Carnicelli, la madre della vittima, mentre depone davanti alla Corte d'assise 

• • Il sospetto, i parenti della 
vittima ce l'hanno sempre 
avuto. Ieri mattina, davanti al
la prima Corte d'assise presie
duta da Severino Santiaplchi, 
l'ipotesi di un agguato con 
partecipazione di più perso
ne, è tornata ad affiorare. C'e
ra un terzo uomo, quel 17 feb
braio del 1988. nel negozio da 
tosacani di Pietro De Negri? 
•Erano almeno in quattro», ha 
detto durante l'interrogatorio 
Alessandro Ricci, il padre del 
•pugile». «Le indagini sono sta
te fatte male - ha aggiunto -, 
ci sono troppe lacune nella ri
costruzione». La prima udien
za, breve, si è basata solo su 
due elementi: la lettura del 
memoriale del -canaro». che 
racconta nei minimi particola
ri le torture inflitte a Giancarlo 
Ricci fino alla morte, e la testi

monianza del padre, della 
madre e del fratello di Ricci, 
che hanno ricordato tutte le 
fasi della scomparsa di Gian
carlo. L'elemento sul quale si 
può basare il giudizio di con
danna - l'infermità mentale o 
meno - è stato rimandato ad 
un'altra udienza. 

La madre della vittima, Vin
cenza Carnicelli di 48 anni, 
vestita di nero, ha iniziato a ri
spondere alle domande del 
presidente, con fatica. Poi. ri
cordando le ultime ore del fi
glio, prima della scomparsa, 
ha pianto a dirotto, ed ha 
continuato a rivivere quel 17 
febbraio di due anni fa, poi i 
giorni successivi, in lacrime. 
«SI, si drogava, lo faceva per 
una delusione d'amore - ha 
detto - Ma proprio il giorno 
che è scomparso aveva deciso 

di uscirne fuori. L'avevo ac
compagnato al San Camillo 
per fare degli accertamenti. 
Poi mi ha accompagnato a 
casa ed è uscito: «tomo a 
pranzo», ha detto. Non l'ho 
più visto. Alle tre sono scesa a 
cercarlo: «Se sta al bar, gliene 
dico quattro», pensavo. Invece 
niente. Ho girato per la Ma-
gliana fino alle sei. Poi quan
do sono tornata a casa, dal 
terrazzo ho visto la sua mac
china, parcheggiata sotto ca
sa, prima non c'era. Ho chia
mato mia figlia ed abbiamo 
girato rutta la notte. E conti
nuavano ad arrivare le telefo
nate anonime che dicevano: 
«L'avete trovato?». 

Subito dopo la madre, è 
stata la volta di Orlando Ricci, 
il fratello minore di Giancarlo. 
È stato lui a ricevere da Fabio 

Beltrame, un amico del fratel
lo, le chiavi dell'auto del «pu
gile». La vicenda è oscura e 
anche Orlando non la ricorda 
con precisione. «Tornavo dal
la questura, alle due - ha di
chiarato -. Ho visto Fabio per 
la strada e lui mi ha dato le 
chiavi di Giancarlo». Da chi le 
aveva avute? Ha chiesto il pre
sidente. «Dal "canaro". Mi ha 
detto che aveva accompagna
to Giancarlo da De Negri e 
che era andato via con la sua 
macchina. Poi mi ha parlato 
di una certa rapina che dove
vano fare al danni di certi sici
liani». Orlando Ricci, cercan
do il fratello scomparso, era 
anche andato a chiedere noti
zie, con Fabio Beltrame, a De 
Negri. «Il "canaro" è uscito dal 
negozio - ha detto Orlando -

ha detto che non aveva visto 
Giancarlo, poi ha dato un buf
fetto a Fabio e gli ha detto: 
"Ridatemi lo stereo che mi 
avete rubato". Lui era anche 
venuto a casa nostra...». 

Il fatto che De Negri fosse 
andato a casa Ricci quando, 
presumibilmente, Giancarlo 
era già stato assassinalo, ha 
incuriosito anche il pubblico 
ministero Antonio Marini che 
ha sottolineato come negli atti 
di questa visita del "Canaro" 
non ci sia traccia. Alessandro 
Ricci, il padre del 'pugile», ha 
ricostruito nei dettagli la visita 
di De Negri. «Erano le 17 e 35 
- ha detto - con me c'erano 
due cognate e gli agenti di po
lizia che aspettavano il ritomo 
di Orlando per interrogarlo di 
nuovo. Hanno suonato alla 
porta, c'era Fabio Beltrame, 

che avevo Rii conosciuto, e 
Pietro De Negri, appoggiato 
alla porta con la spalla. Vole
vano parlare con Orlando an
che loro. «Gli dica che quella 
storia che gli avevamo detto 
non era vera». Penso parlasse
ro della rapina che Fabio ave
va raccontato anche ai giorna
listi, quella con i siciliani...». 

Per chiarire i latti, il presi
dente Sanliapichi ha stabilito 
che vengano acquisiti gli atti 
processuali del (urto compiu
to da De Negri nel negozio 
adiacente al suo. oltre alla do
cumentazione sugli infortuni 
subiti dal «canaro». Questo per 
vedere se e vero quanto scrive 
De Negri, che era vessato da 
Ricci. Poi giovedì sarà interro
galo Fabio Beltrame, amico 
del «pugile», ma anche del 
•canaro». 

I delitti più spietati degli ultimi anni 
Nella storia recente dei delitti nella capitale, la vi
cenda del «canaro» spicca per crudeltà. Ma si con
tano almeno altri cinque efferati fatti di sangue. 
Sono casi famosi, quasi tutti restati irrisolti. Omici
di di «gente normale» diventata per caso vittima di 
assassini estranei ai racket, alle vendette, della ma
lavita e della criminalità organizzata. Non per que
sto, però, meno cruenti e spietati. 

RACHELE OONNELtl 

• I La glocattolala di 16 
anni uccisa vicino a Colle-
ferro. Una ragazza che non 
esce mai di casa e aiuta i ge
nitori a vendere giocattoli nel
le fiere di paese. Maria Rita 
Magistri, viene trovata morta 
nel fango di un viottolo vicino 
al fiume Sacco, la gola e il 
petto squarciati da un coltello 

a serramanico trovato poco 
più in là. Era una domenica 
d'autunno dell'85 e lei si era 
vestita a testa per andare in 
discoteca. O meglio, come si 
scopri più tardi, per andare a 
un appuntamento con un ra
gazzo che le faceva la corte, 
per dirgli che non telefonasse 
più. Il ragazzo risultò estraneo 

all'omicidio. Il giallo restò co
munque senza soluzione. 

Un ubriaco viene settato 
in un tritarifiuti É il delitto 
più efferato degli ultimi anni 
insieme a quello del «canaro», 
forse ancora più allucinante 
per la futilità del movente. Un 
italo-marsigliese, Simon Mat-
teucci, alcolizzalo, viene sca
raventato nelle «fauci» di un tri
tarifiuti vicino a piazza Vene
zia. È una fredda notte del feb
braio 1986. Matteucci piagnu
cola disperato In un bar e vie
ne preso in giro da tre 
avventori. «Sei una merda, ora 
ti buttiamo nella spazzatura», 
dice uno dei tre spagnoli (poi 
risultati ricercati per spaccio di 
droga, assegni falsi, ricettazio
ne). José Querol Bruiguez e 
Juan Munoz Jurado furono 

condannati a 26 anni per omi
cidio colposo: dissero che «era 
uno scherzo» e che pensavano 
il tritarifiuti non in funzione. 
Antonio Escobar Beltram ebbe 
invece una pena di 19 anni per 
concorso morale: rideva men
tre le membra dell'uomo veni
vano dilaniate dalle pale mec
caniche. 

Da) sogni di attricetta, al
le coltellate. Il caso, noto co
me «l'omicidio della fotomo
della di via dei Prefetti», risale 
al giugno dcll'86 e mise In sub
buglio la -Roma bene». Il cor
po di Elisabetta Di Leonardo 
viene trovato in elevato stato di 
decomposizione nel miniap
partamento del figlio di Fran
cesco Cosentino, già segreta
rio generale della Camera dei 
deputati. La bella ragazza bru

na è tossicodipendente, forse 
si è «bucata» insieme al suo as
sassino, che ha voluto lasciare 
un enigmatico messaggio pri
ma di sparire. Un biglietto da 
cinquatamila lire sul corpo 
straziato della ragazza che pri
ma ha tentato di stangolare 
con la catenina e poi ha trafitto 
con 5 coltellate al torace. 

Per pagarsi le ferie ucci
dono madre e figlia, tabac
caie. Due ragazzi di 26 anni si 
appostano all'alba davanti alla 
tabaccheria sotto casa, a Grot-
taferrata, per rapinare la pro
prietaria. Ma Elsa Fortini reagi
sce e scopre il volto a uno dei 
due giovani che, presi dal pa
nico, infieriscono su di lei con 
22 collellate. Non contenti del 
bottino, svegliano la figlia di 21 
anni e poi la soffocano con un 

cuscino. Il duplice delitto del
l'agosto '86 viene punito con 
trent'annl di reclusione a Gian
paolo Samo e Fausto Fantoni, 
mentre nasce una lite tra ali 
eredi delle vittime. •..<• .-

Massacrata la famiglia di 
un professore. Ancora un 
caso mai risolto. Una mattina 
di due anni fa un ragazzo suo
na a casa di Valerio Aprile, 
professore di elettronica In un 
istituto tecnico dell'Esquilino. 
per un libro in presilo. Imbava
gliala la moglie, il giovane as
sale i figli brandendo un coltel
laccio, Li insegue per casa: il 
piccolo Cristiano, a letto mala
to, viene ucciso; la sorella Gia
da viene gravemente ferita ai 
polmoni; alla madre che tenta 
di difenderli, viene squarciala 
la gola. 

Aldo Canti, la vittima, era un boss legato al giro delle bische clandestine 

Un colpo alla nuca a villa Borghese 
Assassinato «robustino» 
Lo hanno ucciso con un colpo di pistola in testa nel
la notte tra domenica e lunedi. Aldo Canti, 49 anni, 
chiamato «robustino» nella mala romana, è stato tro
vato ieri mattina in piazzale delle Canestre, a villa 
Borghese, da due inservienti del vicino galoppatoio. 
Un regolamento di conti maturato nell'ambiente del
le bische: l'uomo è stato attirato in una trappola e 
ammazzato. Conosceva il suo assassino. 

GIANNI CIPRIANI 

• • Sluntman. controfigura, 
•buttafuori» nei locali notturni 
e soprattutto gran frequentato
re delle aule di tribunale dove 
aveva collezionato una serie 
di condanne per truffa, rapi
na, tentato omicidio, porto e 
detenzione d'armi, associazio
ne per delinquere. Della mala
vita romana, Aldo Canti, 49 
anni, separato, padre di un 
bambino di 8 anni e residente 
in via Cialdini, nei pressi di 
piazza Vittorio, era un espo
nente conosciuto, seppur di 
medio calibro. I suoi interessi, 
ultimamente, si dividevano tra 
bische, gioco d'azzardo, due 

' attivi! gestite dalla criminalità 
organizzata in piena espan
sione, intomo alle quali circo
lano settimanalmente centi
naia di milioni. Ed è prorplo 
per un regolamento di conti 
maturato in questo ambiente, 
ritengono i carabinieri del re
parto operativo, che Aldo 
Canti, meglio conosciuto con 
il soprannome di «robustino», 
è stato assassinato con un col
po di pistola che lo ha rag

giunto alla testa. 
Quando ieri mattina alle ot

to due dipendenti del galop
patolo di villa Borghese hanno 
dato l'allarme, «robustino» era 
morto da quattro-cinque ore. 
•Proprio accanto alla recinzio
ne - hanno detto alla sala 
operativa - c'è un uomo con 
la testa sfondata. È steso in 
terra, ai margini di piazzale 
delle Canestre». Sul posto, nel 
giro di pochi minuti, sono arri
vati gli inquirenti. Aldo Canti 
era steso in terra, a faccia in 
giù. con la testa insanguinata 
e gli occhi sbarrati. Scarpe da 
ginnastica, jeans e giubbotto 
firmato Enrico Covcri. nella 
mano destra, tra indice e me
dio, stringeva una sigaretta 
spenta a metà: nell'altra un 
pacchetto di sigarette «Mari-
boro», un accendino e un 
mazzo di chiavi: nella tasca 
del pantaloni il portafoglio 
con dentro denaro contante 
per un milione di lire e i docu
menti. Nessun segno di lotta o 
qualche elemento che potes
se far sospettare che «robusti

no» fosse stato condotto a for
za in quella plazzola buia e 
isolata per essere ucciso. Ad 
una trentina di metri dal posto 
dove è stato ritrovato il corpo, 
c'era, nascosto tra due siepi, 
un motorino «Di Blasi» tutto in
fangato, SO di cilindrata. 

Con quel motorino, Aldo 
Canti era andato all'appunta
mento a villa Borghese? oppu
re quel mezzo e stato lasciato 
dall'assassino che, preso dal 
panico, e fuggito via precipito
samente dopo aver ucciso 
l'uomo? È quanto stanno cer
cando di accertare i carabi
nieri del reparto operativo. Se

condo una prima ricostruzio
ne, nella notte tra domenica e 
lunedi, «robustino» e andato 
ad un appuntamento con 
qualche suo conoscente. In
torno alle 3 Aldo Canti è arri
vato con il motorino, ha la
sciato il mezzo tra due siepi 
ed è andato nel piazzale ster
rato ai margini del galoppa
toio. LI si 6 incontrato con il 
suo assassino. Non si sa se 
•robustino» era stato attirato in 
una trappola, oppure se è sta
to ucciso al termine di una li
te. Sicuramente, però, è stato 
colpito di sorpresa. Lo prova, 
secondo gli investigatori, il lat

to che è stato ucciso mentre 
fumava tranquillamente una 
sigaretta e non ha fatto nem
meno in tempo a tentare di 
difendersi o di fuggire. 

Un regolamento di conti, 
dunque, non estraneo al mon
do delle bische e del locali 
notturni dove circola la droga. 
Due anni fa, Aldo Canti, era 
slato denunciato dagli agenti 
della squadra mobile, perché 
gestore di una elegante «casa 
da gioco» che si trovava in via 
dei Gracchi, al quartiere Prati. 
Un posto dove, ai tavoli verdi, 
venivano «spennati» commer
cianti e professionisti. 

IL PCI VERSO IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 

24 gennaio 1990 ore 18.30 

Conferenza pubblica di 

ALESSANDRO NATTA 
PALACE AMERICAN HOTEL 

(Via Laurentina 554) 

Comitati promotori per la 2a mozione 
della XI e XII Circoscrizione 

Aldo Canti. 
Sotto il titolo, 
il corpo 
ritrovato a villa 
Borghese. 
In allo, il 
ciclomotore 
con il quale 
Canti è andato 
all'appunta-
mento con il 
suo assassino 

Mercoledì 23 gennaio, ore 17,30 
3" Mozione 

«Per una democrazia 
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in Europa» 
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ROMA 

contro Ruberti 

Tecee incontra il ministro 
e strappa promesse 
di una legge spedale 
per la «Sapienza» 
I docenti si confrontano 
con il movimento 
ma il dialogo è faticoso 

Scene di 
occupazione: 
qui a fianco, 
colti nel sonno 
in un sacco a 
pelo, nel 
centro, la 
lettura e le 
Informazioni 
utili, 
in basso la 
colletta per 
continuare 
nella protesta 

I prof in campo in ordine sparso 
Tecce incontra Ruberti. Docenti e ricercatori si riu
niscono per discutere la Ruberti e parlare del mo
vimento. Lo staff dirigente di Lettere «condivide» la 
protesta studentesca ma pone condizioni al dialo
go: «agibilità istituzionale» della facoltà. A Scienze 
politiche ricercatori e assistenti si dichiarano aperti 
a «forme di collaborazione». Il dialogo studenti-do
centi va avanti. Ma a fatica. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 «Chi occupa preoccupa» 
Per una volta tanto, lo slogan 
di questi giorni si può Inverti
re Mentre sulla scia della con
testazione studentesca si sca
tenano le segretene politiche, 
spesso paventando imminenti 
orrori, u meccanismo comin
cia a girare len. il ministro 
Ruberti ha incontrato il rettore 
della «Sapienza» Giorgio Tec
ce. per tastare ti polso alla 
protesta della più grande uni
versità europea. 

Un colloquio disteso, a cui 
ha partecipato anche una de
legazione del senato accade
mico •Ruberti ha dimostrato 
grande attenzione ai problemi 

dell'ateneo - ha detto Tecce, 
dopo l'incontro - E ha con
fermato l'impegno già espres
so In altre circostanze per una 
legge speciale per I grandi 
atenei» Il rettore è soddisfatto 
Ad università occupata, sotto i 
riflettori dei mezzi di informa
zione, la sua richiesta di un 
intervento a favore della pri
ma università romana, per sa
nare carenze spettacolari in 
termini di cifre, è diventata più 
forte. 

Tecce ha approfittato del
l'incontro per sollecitare una 
maggiore partecipazione degli 
studenti agli organi di governo 
dell'università, nell'ambito di 

una legge per l'autonomia, ir
rinunciabile per dare risposta 
•ad urgenze oggettive sentite 
da tutte le componenti» uni
versitarie Il rettore ha anche 
sottolineato la necessità di ga
rantire >1 indipendenza e lo 
sviluppo della ricerca di base» 
ed In particolare di quella del 
settori umanistici. Tutte que
stioni su cui il ministro ha 
espresso -una convinta con
cordanza di visione del gover
no». 

La protesta degli studenti è 
rimbalzata anche nell'aula 
magna del rettorato, dove la 
parola sulla Ruberti e passata 
a docenti e ricercatori Un no 
alla nforma, seppure più mo
derato, è passato anche qui. 
L'occhio puntato all'accentra
mento dei poteri del ministe
ro, all'esclusione di una parte 
del corpo docente dalla ge
stione dell'università, I profes
sori hanno bocciato l'ex retto
re, alcuni senza appello, altri 
meno recisi, per esprimere al
la fine il proprio sostegno alla 
mobilitazione degli studenti. 
Qualcuno ha proposto un ap
pello per chiedere al Parla-

Ma la città 
(ancora) 
non li conosce 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Che pensa la gente del 
braccio di ferro tra Rubertl e 
gli studenti? Di latto, quale sia 
(oggetto del contendere è per 
i più un mistero Cappello e 
baffoni, cammina per strada 
con uno stendibianchena sot
tobraccio Lo affianca la mo
glie, impegnata in un monolo
go su quanto-è-terrlblle-il-traf-
fico Lui (volonteroso e imba
razzato) «L'università7 So che 
sta succedendo qualcosa, mi 
pare che vogliono pnvatizza-
re, ma altro non so». Lei (sor
risone di circostanza e gran 
fretta di tagliare cono) «Tante 
scuse, ma non siamo docu
mentati». 

Documentati ? Bombardata 
dai Tg. aggredita a suon di ti
toli a nove colonne e di pagi
ne speciali oramai da settima
ne, costretta a cenare con 
l'accompagnamento di tavole 
rotonde via satellite (stile Sa
marcanda), la gente per la 
strada delle proteste negli ate
nei sa poco e spesso nulla 
Quieto movimento, questo del 
'90, senza bandiere nelle piaz
ze, senza cortei per il centro, 
con mozioni unanimi contro 
la violenza e slogan sulla car
ta, più che sui muri Forse un 
corteo - se ne sia parlando -
lo si larà Ma gli universitari 

del '90, per il momento, sono 
molto meno conosciuti del lo
ro «cuginetti» delle superiori 
che, nell'85. contestarono 
Craxl e la Falcucci con mani
festazioni in piazza da Napoli 
a Milano Gli studenti del '90 
stupiscono, ma non coinvol
gono Forse e per questo che 
Fui, Ruberti, per strada e un 
ministro sconosciuto (per 
molti nemmeno ministro) cui 
vagamente si associano I tito
loni dei quotidiani Un (suo) 
compagno di partito, venti-

3uattrore e aria un po' fasulla 
I manager rampante, sul 

marciapiede di via Cavour si 
profonde in una calorosa 
apologia del prode Antonio 
(•Non capisco questo can 
can, Rubertl ha ragione il go
verno anche, è che questi stu
denti sono rcazionan non vo
gliono riforme») e giù banal
mente argomentando Ma do
po un pomenggio passato a 
interrogare passanti, si consta
ta che il solo «bene informato» 
è proprio questo yuppie de
modé -La legge Rubertl, e 
che è '• a domanda risponde 
domandando una commessa 
del Coin Ma lo sa che I uni
versità è occupata ' «Come 
no e è senno dappertutto» E 
allora ' «Bob» conclude serafi
ca e monosillabica la ragazza 

mento l'abrogazione dell'arti
colo 16 della legge istitutiva 
del ministero dellUnlversità e 
della ricerca, contestato dagli 
studenti perché fissa a fine 
maggio la scadenza per vara
re una legge sull'autonomia e 
In caso contrario dà mandato 
agli atenei di elaborare statuti 
autonomi Troppo in detta
glio, l'assemblea non racco
glie, si vedrà nelle commissio
ni. 

Ma quando uno studente di 
biologia, intervenuto «senza 
un mandato», lancia l'Invito 
«Venite a lavorare con noi», in 
tanti applaudono. Nelle facol
tà, insomma, bisogna ritorna
re, come invita anche la mo
zione conclusiva, espnmendo 
la «necessità che i colleghl sia
no assiduamente presenti nei 
dipartimenti e negli Istituti per 
le normali attività accadenti-

, che, e soprattutto per stabilire 
„' con gli studenti un costruttivo 
" confronto». Docenti e ricerca

tori sciopereranno dal 24 al 
31, con rinvilo a non restarse
ne a casa. 

Disposto ad un incontro 
con gli universitari, anche lo 
«staff dirigente» della facoltà di 

Lettere Preside, presidenti di 
corso di laurea direttori di di
partimento e di Istituto, riuniti 
sabato scorso si sono schierati 
per la piena autonomia degli 
atenei dicendo di condividere 
molte delle ragioni della pro
testa Ma per parlare con gli 
studenti pongono una condi
zione ristabilire l'«agibilità isti
tuzionale-, cioè sgombrare 
quanto meno presidenza e se
gretene didattiche Una risolu
zione che ha fatto molto di
scutere la commissione didat
tica di italianisbca gli studenti 
hanno contestato 1 imposta
zione troppo vicina alla Ru
berti del documento ed han
no trovato 1 appoggio, in qual
che caso prudente, dei proles-
son presenti (Asor Rosa, Fra-
botta, Gnlsci. Ferrone) 

A Scienze politiche un 
gruppo di ricercatori e assi
stenti non pone condizioni a 
«forme di collaborazione co
struttiva con gli studenti». GÌ 
studenti di lingue, di via Ca
stro Pretorio, intanto, chiedo
no lezioni alternative e lascia
no libere quasi tutte le aule 11 
dialogo studenti-docenti va 
avanu. A fatica. 
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D Comune tace 
«Se d vogliono 
sanno dove siamo» 

"CHT Di 

girandosi premurosa verso un 
cliente 

Loro, gli studenti, visti da 
lontano cioè per strada, sono 
il popolo anonimo di un altro 
pianeta Popolo imbelle se si
lente Casinaro se attivo Stes
sa faccia della stessa meda
glia, quella della banalità, i 
due punti di vista - nei nego
zi, alle fermate degli autobus, 
davanti alle banche - vengo
no riproposti di continuo «Gli 
studenti? Sempre i soliti», 
commenta deciso un vigile ur
bano «Ogni tanto hanno biso
gno di slogarsi tra un pò la 
smettono» E una signora 
scuotendo la testa davanti a 

un'edicola di piazza Rondam-
ni «Gli studenti non esistono 
per un giorno che si arrabbia
no ci sono anni di silenzio» 
Ecco quello che pensa la gen
te di atenei occupati ministri 
contestati, pubbliche universi
tà e privati finanziamenti Con 
qualche eccezione Sbotta un 
pensionalo su una panchina 
di villa Mirafiori (dove gli isti
tuti di lingue e di filosofia so
no ancora occupati) «Gli stu
denti hanno ragione, si stanno 
difendendo Non so come an
drà a finire, loro per il governo 
non contano Però mi sembra 
no decisi Spero che la spunti
no» 

• • È avaro il Campidoglio 
verso gli studenti dell Universi
tà E tirchio d'idee, taccagno 
di proposte, parsimonioso di 
parole, e guardingo pnma di 
pronunciarle, soprattutto at
tendista Finora nessuno s'è 
fatto avanti La voce più auto
revole s'è levata Ieri, all'undi
cesimo giorno di proteste 
dentro la Sapienza E ha spar
so nellaula di Giulio Cesare 
una fugace manciata di paro
le «Il Comune giocherà tutto il 
.suo ruolo per accelerare il de
centramento delle strutture 
univcrsitane e per consentire 
una rapida e razionale espan
sione di Tor Vergala colle
gandola con la metropolita
na» Franco Carrara I ha pro
messo dalla cima del colle la
sciando in coda al paragrafo 
la sua stima verso studenti 
docenti e quant altri popolano 
I Università «Noi vogliamo uti
lizzare il patrimonio scientifi
c o e universitario per risolvere 
i problemi della città e quelli 
della burocrazia comunale, n-
correremo alle nuove tecnolo
gie Il già in uso» Par di capire 
che in Campidoglio non sono 
arrivate neanche le scintille 
delle occupazioni di facoltà 
Quasi si fatica a evocarne i 
fatti Dice Beatrice Medi, de-

GRAZIA LEONARDI 

mocrtstlana, prosindaco, sen
za scomporsi senza senti
menti' «Non abbiamo compe
tenze, non possiamo essere 
demagoghi ti nostro silenzio 
è prudenza e nspetto perchè 
il primo passo sarebbe stata 
un intromissione indebita» SI 
giustifica che non è Indifferen-
za, poi azzarda «Se ci chia
meranno nsponderemo 
Aspettiamo» Un invito I atten
de anche Roblnlo Costi, asses
sore ali edilizia pubblica e 
arce industriali La sua riparti
zione può scovare aree di n-
cerca e finanziamenti? può fa
re da ponte con le aziende 
che vivono intorno al Campi
doglio' Può nsponde I asses
sore' «Se gli studenti vogliono 
un rapporto con il comune lo 
sono qui, sono una delle 
sponde Perchè - spiega -
I tndustna locale, il Campido
glio, la Regione, la Provincia 
sono anelli fondamentali per 
lo sviluppo dell'università» Ma 
di progetti, nero su bianco, 
niente Amveranno presto dal-
1 assessorato alla Cultura, fa 
capire Paolo Battistuzzl E li 
comincia a snocciolare in 
mezzo a una ridda di lodi per 
la Sapienza che infine riassu
me in una breve formula 
•L'Università è il referente pn-

vflegiato di tutti i progetti del 
mio assessorato» Darà gambe 
alle promesse di Carraio, as
sessore7 «Gambine, daremo 
gambine con strumenti di si
nergia culturale» Le idee di 
mettere al lavoro l'Università 
gli sono venute proprio oggi, 
dice ora è impaziente di in
contrare «Giorgio (Tecccl, 
mio vecchio amico e Garacl» 
Le esporrà cosi tutte d un fia
to «Una conferenza sulla filo
sofia con cui è sorto il centro 
storico Un incontro per pro
gettare il centro Testacelo co
me agone di competizione, 
concorrenza e confronto sui 
temi della cultura e della 
scienza Ricerche e studi abbi
nati sul musei e le opere d ar
te Infine tutte le Iniziative cul
turali avranno dentro un posto 
per I università» Con Luciano 
Di Pietrantomo, capo della De 
romana si torna alle parole 
«Il problema è delicato, dob
biamo trovare il modo di ospi
tare gli studenti e di ricquili-
brare le arce universitarie a 
Roma e nella regione II Co
mune ha a cuore lo sbocco 
professionale di tutti» E con 
Oscar Mamml la patata viene 
nmandata al mittente «Sono 
problemi del governo, non 
nostri» 

Al Tasso 
coordinamento 
degli studenti 
medi 

Oltre a quella universitaria, riprende oggi anche la protesta 
degli studenti delle scuole medie supcnori Nel pomeriggio i 
rappresentanti di almeno venti scuole si numranno al «Tas
so», il liceo classico di via Sicilia leader della mobilitazione 
del mese scorso. Lo scopo dell assemblea è quello di costi
tuire un coordinamento cittadino che decida le forme della 
mobilitazione peri prossimi giorni len intanto la protestasi 
è estesa anche agli studenti dell istituto agrano Garibaldi, di 
via Ardcatina che hanno tenuto un sit-in davanti alla Provin
cia, lamentando il degrado in cui versa la loro scuola. 

Si mobilita 
anche 
Cassino 

Il fronte della protesta uni
versitaria si è esteso ali Ate
neo di Cas* s Gli studenti 
della facoltà di Economia e 
commercio si sono numu ic-
n in assemblea, per espri-
mere «netta opposizione» al-

™™""""™^^^"—""'"""* la nforma Ruberti Nel corso 
dell'assemblea cui hanno preso parte circa 400 studenti, è 
stato eletto un comitato di coordinamento Ogni decisione 
su eventuali forme di lotta è stata nmandata a stamani, 
quando si riunirà l'assemblea della facoltà di Magistero, cui 
parteciperanno anche gli studenti di altre facoltà e corsi di 
laurea. 

Sì di Geologia 
Ma il concorso 
pubblico 
non si è tenuto 

Gli studenti di Geologia oc
cupata, riunitisi In assem
blea avevano votato a mag
gioranza perchè si svolgesse 
regolarmente il concorso 
pubblico per personale tee-
meo universitano nel locali 

^*-™"™"'"™ ,™^—^"""" del dipartimento La decisio
ne era stata motivata con I Intenzione «di non danneggiare 
categonc di lavoratori interessate dalle motivazioni della no
stra lotta» Un modo per smentire le tante accuse lanciate 
contro il movimento degli studenti Pure 'on, primo dei tre 
giorni previsti per il suo svolgimento il concorso non si è te
nuto «Per motivi estranei ali occupazione» dicono gli stu
denti 

Dito puntato 
contro 
stampa e tv 

Cronache via fex il giorno prima dell'assemblea 

Sarà sottoposta all'assem
blea di Ateneo di stamani Si 
tratta di una mozione appro
vata nei giorni scorsi dalla 
commissione stampa della 
facoltà di Lettere in occupa-
zione Troupe televisive e re-

m^m^m^mmmmm«••»»•"•••• porter, per poter girare al-
I interno dell'edificio, devono essere accreditati presso 0 
centro stampa degli studenti, le interviste rilasciate dai sin
goli studenti devono essere precedute dalla formula «a titolo 
personale» Il motivo di tanta prudenza'Acausa «dell'uso di
storto e fazioso dei mezzi di informazione in Italia a grande 
maggioranza al servìzio dei gruppi monopolistici finanziari, 
industriali e televisivi», dicono a Lettere Gli studenti di Magi
stero intanto lanno sapere che comunicheranno con la 
stampa soltanto via fax I giornalisti che non si accontentano 
saranno ricevuti dalle ore 16 alle 18. 

Gigli (De) 
attacca il Pel: 
«Strumentalizza 
la protesta» 

«La pnma Università di Ro
ma, al di là dei motivi con
tingenti che hanno fatto 
esplodere la protesta stu
dentesca, ha certamente nu
merose e delicate questioni 
ancora aperte che ne rendo
no di per sé precana la go

vernabilità» lo ha affermato il segretario regionale della De 
Rodolfo Gigli La situazione, secondo 1 esponente democri
stiano, «impone a tutti, e in particolare alle istituzioni e alle 
forze politiche e sociali, senso di responsabilità e di equili
brio» «È quindi con preoccupazione - è la conclusione -
che valutiamo 1 iniziativa del Pei di inserirsi con un atteggia
mento di scomunica e censura nella polcm ica tra il consi
gliere di amministrazione dell'ateneo, Rivela, e il rettore 
Tecce» 

I giovani 
socialisti 
in assemblea 

«GII studenti al governo del-
I autonomia- è lo slogan 
che I giovani socialisti inten
dono lanciare nelle universi
tà Italiane Oggi gli universi-
tan e i rappresentanti eletti 
negli organismi di ateneo 

^^™™™™™"""•,",*•"™""", del movimento giovanile so
cialista si nuniranno nella capitale Ali incontro prenderà 
parte anche il segretario nazionale Michele Svidcrcoschi 
L obicttivo è quello di definire una piattaforma di proposte 
di modifiche della nuova legge sull università 

Magistero: 
lezioni 
alternative 

Gli studenti di Magistero in 
occupazione hanno stabilito 
un ciclo di lezioni alternative 
che partirà da oggi pomerig
gio alle 16 con due seminari 
tenuti dal professor Nocifora 
su «Il ruolo e la formazione 

••»»••««•«««•"•"«••"•••••••••••••• <jc| sociologo», e dal profes
sor Canevacci su «La scuola di Francoforte» Domani Umber
to Cenoni parlerà di «La sovranità laica i fondamenti dell at
tività intellettuale», e il professor Viola di «Democrazia for
male e democrazia reale» A Psicologia oggi due seminari 
sulla legge 180 e sui mezzi di comunicazione e di informa
zione A Lettere dal 25 partirà un ciclo di incontri sul tema 
«Omosessualità e ricerca» 

GIAMPAOLO TUCCI 

FABIO LUPPINO 

• 1 II movimento delle occu
pazioni si confronta Stamatti
na alle 10,30, fieli aula magna 
del rettorato si terrà la secon
da assemblea di ateneo delle 
facoltà in agitazione Ali ap
puntamento rispondono 
Scienze politiche Lettere, Ma
gistero, Architettura, Ingegne
ria, e i corsi di laurea in Psico
logia, Fisica, Geologia e Mate
matica Non ci sarà Economia 
e commercio L occupazione 
imposta sabato dai giovani 
neofascisti di «Fare Fronte». 
che si erano ribattezzati comi
tato «Carpe Diem» si è risolta 
len mattina in una bolla di sa
pone Il gruppo, peraltro poco 
rappresentativo e subito Isola
to dagli altri studenti, di fronte 
al pericolo di un blocco della 
didattica, minacciato dal pre

side Emesto Chiacchierini si è 
ritirato in buon ordine Ma an
che ad Economia stamattina 
ci sarà un assemblea a cui si 
potrà partecipare soltanto se 
muniti di libretto Confronto 
aperto anche a Statistica, do
ve da alcuni giorni è occupata 
l'Aula I 

C'è molta attesa tra le facol
tà in occupazione per I as
semblea di ateneo di questa 
mattina Sarà I occasione per 
un confronto aperto su dodici 
giorni intensi di elaborazioni 
riguardo al contestatisslmo di
segno di legge Rubertl, la spe-
nmcntazione di corsi di lezio
ne alternativi, le prospettive 
del movimento, gli interrogati
vi sul proseguimento o meno 
della didattica e lo svolgimen
to degli esami Oltre alle mo

dalità della manifestazione 
«circense» di domani, dopo 
che I assemblea di Lettere ha 
approvato la possibilità di 
uscire fuori dalla città univer
sitaria e arrivare fino al Policli
nico Il bilancio è comunque 
già positivo Le occupazioni di 
questi giorni hanno messo in 
moto nel pnmo ateneo della 
capitale un dibattito sul dise
gno di legge Ruberti che dagli 
studenti si è esteso ai docenti 
La parte del Icone spetterà, 
con molta probabilità alla di
scussione sull atteggiamento 
da tenere con i mezzi di infor
mazione Da Lettere ma un 
pò in tutte le facoltà occupa
te, sono stati elaborati codici 
di comportamento per evitare 
malintesi con i media È per 
questo motivo che, ten sera, 
ha destato un certo Imbarazzo 

tra gli studenti della commis
sione stampa interfacoltà la 
notizia di una trasmissione del 
Tg2 che dovrà tenersi stasera 
che dà per scontata la presen
za di un loro rappresentante 
«Non sapevamo nulla» dicono 
a Lettere II programma di sta
sera dovrebbe proporre un 
confronto tra gli studenti di 
Palermo Roma e Milano e il 
ministro Rubertl 

Gli studenti della «Sapienza» 
dovranno Inoltre, dare anche 
una risposta ai loro colleghl di 
Palermo che hanno proposto 
un assemblea nazionale, da 
tenersi nell ateneo del capo
luogo siciliano, per il 29 gen
naio 

In polemica con il movi
mento i Cattolici popolari 
continuano a farsi paladini di 
una supposta «maggioranza 

silenziosa» 1 giovani di Cp 
hanno distribuito icn un vo
lantino in cui definiscono le 
occupazioni «un carnevale» e 
gli studenti «solo tristi masche
re che si trascinano da una fa
coltà all'altra dell università di 
Roma, facendo assemblee per 
decidere occupazioni a nome 
di tutti» Inoltre, si accusa 11 Pei 
di pagare «i panini, le bibite e 
le torte» agli studenu in occu
pazione 

«I cattolici popolari hanno 
le traweggole • ha replicato 
Walter Veltroni della segrete-
na del Pei • Hanno distribuito 
un delirante volantino in cui 
inventano di sana pianta che 
gli studenti in lotta a Roma sa
rebbero comandau e pagati 
da Occhetto e dal Pei che da
rebbe loro ordini mandando 
"ogni ora fax ai capetti degli 

occupanti" Questo volantino 
è un autentico fenomeno di 
barbarie politica, un dellno 
frutto di nervosismo ed arro
ganza» 

Il movimento degli studenti 
in occupazione non ha accol
to la provocazione Anzi con 
una buona dose di Ironia, dal
la commissione s'ampa di 
Scienze Politiche è stato invia
to ali Unità un comunicato in 
cui gli studenti ringraziano (il 
Pel) «per 1 lauti finanziamenti 
da voi generosamente con
cessi» e chiedono «maggiore 
puntualità nelle direttive da 
voi impartiteci Attendiamo al 
più presto notizie sulla dislo
cazione dei depositi di armi 
per estendere la rivoluzione 
ali Italia e al mondo intero, 
panini, bibite torte, bandiere 
rosse falci e martelli» 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

La consulta cittadina 
accusa la «Feltrinelli» 
«Le carrozzelle non entrano 
la legge resta inapplicata» 

«Quella libreria 
è vietata 
ai disabili» 

ELEONORA MARTELLI 

• i Feltrinelli ha mancato le 
sue promesse. Lo denuncia in 
una lettera alla stampa Rober
to Grimaldi, presidente della 
Consulta cittadina permanen
te sul problemi delle persone 
handicappate Infatti prima di 
Natale l'editore aveva promes
so ai romani, con un lancio 
pubblicitario in pompa ma
gna, che la nuova libreria di 
largo Argentina sarebbe stata 
dotata delle strutture più mo
derne per un suo uso facile e 
confortevole «SI, perché una 
libreria non è un negozio co
me gli altri», dicevano. «Essa 
dev'essere accogliente, avere 
uno spazio agevole per tutti, e 
nel quale il visitatore-futuro 
acquirente sia messo in grado 
di trovare subito quello che 
cerca, o, se non cerca, di aver 
un colpo d'occhio su quello 
che c'è Insomma, lo spazio di 
una libreria e complesso, an
che perché lo stesso approc
cio alla cultura non è né sem
plice né scontato- i percorsi 
sono tanti, le esigenze le più 
svariate». A Largo Argentina, 
gran parte di tutto quello che 
ci si aspetta da una libreria ef
ficiente è stato realizzato nel 
migliore dei modi (é facile 
avere informazioni, arrivare 
da soli agli scaffali più alti, tro
vare subito quelli giusti, ap
poggiarsi ad appositi schienali 
se si è stanchi, ecc ), tranne 
che per un aspetto non se
condano la libreria non è 
aperta a tutti Non agli handi
cappati, che non possono 
passare con la sedia a ruote 
attraverso la porta girevole po
sta all'entrata, né andare su e 
giù per le scale che collcgano 
i ire piani su cui si dispongo
no gli scaffali della libreria. É 
un latto di cui non ci si accor
ge subito, ma che appare 
chiaro e lampante appena 
vien latto notare 

A mettere il dito nella piaga 
ci ha pensato cosi Roberto 
Grimaldi, con la sua lettera 
«Le avventure di una sedia a 
mote in una libreria disabile», 
in cui racconta le aspettative 
nate all'annuncio della supcr-
modema Feltrinelli (finalmen
te una libreria che avrebbe 
dovuto tener conto della nuo
va normativa che regola sia la 
costruzione che la ristruttura
zione degli edifici privati1). 
poi l'amara sorpresa, la delu

sione. I indignazione, mime la 
voglia di cambiare le cose. 
Perché, si chiede il signor Gri
maldi, una società di prestigio 
come la Fcltnnelli non dimo
stra cultura e sensibili* nell'ai-
Icstire una nuova struttura, eli
minando le barriere architet
toniche per gli handicappati' 
Oltre tutto, ddl 9 gennaio 
dell 89 a questo comporta
mento si è tenuti per legge, ol
tre che per senso civico la 
legge 13 infatti detta le norme 
•per favorire il superamento e 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche dagli edifici 
privati» È poi del giugno scor
so un decreto ministeriale che 
chiarisce senza possibilità di 
equivoci che il Comune è te
nuto ad accertarsi, prima di ri
lasciare la licenza di abilità e 
di agibilità, che le opere siano 
state realizzate nel rispetto 
della legge 13. 

•Il problema, in effetti, -
spiega Grimaldi,- implica un 
cambiamento di cultura' at
tualmente le barriere architet
toniche sono comunque indi
viduate come un intervento 
speciale per determinate fa
sce di cittadini (...). L'obietti
vo è arrivare a considerare 
l'assenza di barriere come 
una prestazione tra le tante 
necessarie per una migliore 
qualità del costruito». Le leggi 
vanno in questa direzione, ma 
la loro buona applicazione 
non é ancora entrata nel sen
so comune. Infatti è degli anni 
Settanta una normativa simile 
alla legge 13 per gli edifici 
pubblici, quasi sempre appli
cata al momento della costru
zione e che spesso però viene 
disattesa, per inefficienza ed 
insensibilità, all'uso pratico. 
Ad esempio, è frequente il ca
so che un'entrata per le sedie 
a ruote sia stata costruita, e 
che poi non ci sia chi la tenga 
aperta. Alla Feltrinelli, invece, 
il problema non è stato nep
pure posto. «Che cos'è che 
non ha funzionato'», si chiede 
Gnmaldi «Andremo ad inda
gare, ma soprattutto si dovrà 
provvedere» A largo Argenti
na ammettono che la protesta 
è più che legittima, anche se il 
problema non è di loro com
petenza, ma del responsabile 
di tutte le librerie Feltrinelli, i l 
quale si trova a Milano. Ma da 
quella parte tutto tace. 

Martedì 23 gennaio 
ore 18 

c/o sez. Pei Colli Aniene 
(Via Meuccio Ruini, 5) 
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Da oggi a palazzo Venezia 
il maestro del Rinascimento 
mentre il grande olandese 
è alla Galleria d'arte moderna 

Le esposizioni fino al 4 febbraio 
L'opera del Sanzio arriva 
dall Ermitage di Leningrado 
Per Van Gogh è un ritomo 

Tutti da Vincent 0 da Raffaello? 
In mostra «Il giardiniere» e la «Madonna» 
• I -La Madonna» e «Il giardiniere» Appunta
mento doppio, oggi, con due tra i più grandi 
maestri dell'arte di tutti i tempi Raffaello e Van 
Gogh In diretta dal Museo dell'Ermitage di Le
ningrado è arrivata a Roma la «Madonna Corine-
stabile»di Raffaello Sanzio, In mostra dalle ore IO 
di oggi e fino al 4 febbraio (orario feriali 9-14, fe
stivi 9-13) nelle saie di palazzo Venezia. A Valle 

L t̂rĵ rjljiÌMU'Jfl̂ iJEiìk. 

Giulia, invece, nel saloni della Gnam (la galleria 
darle moderna), si celebra il centenario della 
morte di Vincent Van Gogh con l'esposizione al 
pubblico di una delle più significative opere del
l'artista olandese «Il giardiniere». Anche questa 
tela sarà esposta dalle 18 di oggi fino al 4 feb
braio prossimo La Madonna di Raffaello è giunta 
a palazzo Venezia dopo essere stata ospitata an

che a palazzo Pitti di Firenze, nell'ambito di una 
serie di scambi culturali tra diversi paesi che pre
vedono il prestito reciproco di opere d'arte per 
esposizioni temporanee In contemporanea con 
il tour italiano della «Madonna Connestabile», 
un altra opera del grande artista sta girando per 
I Unione Sovietica. La «Velata» di Raffaello, prima 
espr*": -ll'Ermitage. si trova ora nel Museo Pus-

kin di Mosca Quella del «Giardiniere» di Van Go
gh ha Invece quasi I ana di una «prima» Infatti 
l'opera non veniva esposta al pubblico da circa 
40 anni, dal lontano 1952 Anche se In tono mi
nore rispetto alla grande esposizione dello scor
so anno, dunque, quest'appuntamento con Van 
Gogh alla Gnam e pur sempre una ghiottonerìa 
per i fans dell'olandese e per gli amanti dell'arte. 

• • La Madonna Conne
stabile. Tra la sensualità di 
Leonardo e la maestosità di 
Michelangelo, questa opera di 
Raffaello è il punto di parten
za per la realizzazione di 
quello che sarà il capolavoro 
fiorentino dell'artista, la «Ma
donna della seggiola» di pa
lazzo Pittili tondo esposto a 
palazzo Venezia è stato dipin
to per Alfano Alfani, zio di Do
menico Alfanl amico perugino 
di Raffaello Mentre l'attribu
zione dell'opera all'artista tro
va concordi tutti, qualche 
dubbio pone la data di esecu
zione. I più la datano al 1504, 
dipinta a Firenze o a Perugia 
dove si trovava l'amico del pit
tore. Originariamente su tavo

la, la «Madonna Connestabile» 
fu trasportata su tela alla fine 
dell'800, per ragioni di conser
vazione. Da dove deriva il no
me' Nel 1871 il tondo fu ven
duto per 330mila franchi dal 
conte Scipione Connestabile 
all'Imperatore di Russia, e dal
le collezioni impenali passò 
poi all'Ermitage di Leningra
do Dal suo venditore ha pre
so quindi il nome la Madon
na Caratterizzato dalla sempli
cità formale e da una rigorosa 
impostazione spaziale, il di
pinto si ricollega alle altre pic
cole composizioni coeve- il 
«Sogno del cavaliere» che si 
trova alla National Gallery di 
Londra, le «Tre grazie» al Mu
seo Conde di Chantilly e il 

«San Giorgio e il drago» con
servato al Louvre di Parigi. 

Nella figura del Bambino si 
avverte il ricordo di Leonardo, 
mentre il vigore scultoreo e ar
chitettonico di Michelangelo 
traspira dall'accentuata volu-
metncità della Vergine, appe
na ruotante nella profonda 
spazialità del paesaggio. 

La «Madonna Connestabile» 
6 contemporanea a un'altra 
grande opera di Michelange
lo, Il «Tondo Doni», e segna l'I
nizio della scelta compositiva 
del tondo che porterà poi l'ar
tista alla realizzazione della 
«Madonna della seggiola», ca
polavoro fiorentino di Raffael
lo 

M n giardiniere. Dipinto 
tra la primavera e l'autunno 
del 1889, agli inizi del soggior
no a Saint-Remy, è uno dei 
quadri più intensi e significati
vi dell'artista olandese di cui si 
celebra il centenario della 
morte «II giardiniere» è l'unica 
opera di Van Gogh che e 
sempre stata nel nostro paese. 
Pochi anni dopo essere stata 
eseguita, la tela fu infatti ac
quistata dallo Stato italiano, e 
in Italia è sempre rimasta. 
L'ultima volta che è stata 
esposta è stato a Milano, nel 
1952, 38 anni fa La possibilità 
di avere nuovamente un con
tatto diretto con questa opera 
e dunque un'occasione da 

non mancare, per i fans del
l'artista olandese e per tutti gli 
appassionati e gli interessati 
all'arte 

L'esposizione alla Gnam, 
che sarà inaugurata oggi alle 
18 alla presenza del ministro 
per i Beni culturali e ambien
tali Ferdinando Facchiano, sa
rà il primo •ritorno» nella capi
tale di Van Gogh «Il giardinie
re» riuscirà a galvanizzare i ro
mani come I esposizione del
l'anno scorso, sempre alla 
Gnam? Certo, non ci saranno 
tutte le grandi opere dell'arti
sta olandese, ma «Il giardinie
re» e sicuramente una delle te
le più pregnanti e significative 
di Vincent 

1 i USl'à 
Gli organizzatori «temono» 

che i visitatori prenderanno 
nuovamente d'assalto la scali
nata della Gnam Timore che 
è anche speranza, ma che po
ne anche qualche problema 
per l'organizzazione della si
curezza. Specialmente dopo 
lo scampato pencolo della 
«pala» di Raffaello custodita ai 
Musei Vaticani quando, 1 an
no scorso, un turista olandese 
gli scagliò contro una molotov 
senza fortunatamente colpirla. 

Insomma, misure di sicu
rezza a parte, quesu 13 giorni 
di Van Gogh non saranno 
molti, ma sicuramente sono 
un'occasione davvero unica e 
da non perdere. 

Music club 
«Irregolare» 
Chiuso 
il «Uonna» 

STEFANIA SCATENI 

• • Stavolta è toccato al 
«Uonna», il locale rock di 
Amerigo Brodollni a via Cassia 
871, XX Circoscrizione. È stato 
chiuso con i sigilli sabato sera; 
all'una i vigili urbani e la poli
zia hanno sgomberato la di
scoteca e hanno ordinato ai 
ragazzi di allontanarsi il più 
possibile dallo stabile. Ne 
hanno portato alcuni al com
missariato di zona, rei di avere 
ostacolato il pubblico servizio 
con slogan che incitavano al
l'occupazione e con altri con
tro la polizia. La motivazione 
alla chiusura è stata la stessa 
che i vigili el centro storico 
avevano avanzato in mento 
alle chiusure di alcuni iazz 
club avvenute alcuni mesi fa: 
il locale viene sgomberato 
perchè non è un'associazione 
culturale ma un locale pubbli
co senza licenze E il Uonna 
non sarebbe un'associazione 
culturale, secondo i tutori del
l'ordine perche compila le 
tessere ai nuovi associati al
l'interno del locale e non fuo
ri. £ stato inutile mostrare tutte 
le licenze in regola, rinnovate 
anche per 11 1990; anche con 
tutte le carte a posto Amerigo 
Brodolini avrebbe dovuto 
chiudere lo stesso per via di 
un'ordinanza di sgombero da
tata 1988 

Il Uonna è un'associazione 
culturale con oltre 3 000 asso
ciati Da dodici anni in pista 
con concerti, rassegne e ma
nifestazioni, ha sempre porta
to avanti una politica culturale 
attenta all'espressione giova
nile, dall'underground al rock 
romano, alla musica etnica. In 
città è una delle poche voci 
del rock «senza lustrini», la li
sta che Amerigo Brodolini 
presento alle elezioni comu
nali ha avuto, insieme all'altra 
lista «musicale», l'uno per cen
to dei voti. 

C'è forse una pressione de
gli abitanti del quartiere che 
non vogliono avere tra i piedi 
adolescenti vestiti di pelle ne
ra e borchie' È una manovra 
combinata per togliere di 
mezzo voci di minoranza? 
Un'altra forma di «pulizia» in 
vista del Mondiali? I rockettari 
sono brutti, sporchi e cattivi? 
Intanto restano senza spazi. Il 
Uonna era 1 unico rimasto do
po la chiusura, avvenuta un 
paio di mesi fa, dell'Evolution, 
un'altra discoteca rock gestita 
dall'emittente privata «Radio 
rock» Che la musica nella no
stra città non abbia vita facile 
è ormai una esolata realtà Si 
rimane però sempre attoniti, 
per non dire sanamente ar
rabbiati, ogni volta che alla li
sta dei locali musicali ne vie
ne depennato qualcuno. 

l'associazione 
« I T I N E R A R I O D O N N A » 

promuove 

UN INCONTRO-DIBATTITO 
SUL TEMA 

«RU 4 8 6 - PILLOLA ABORTIVA: 
cosa è. come funziona, cosa ne 
pensano le donne» 

MERCOLEDÌ 24 gennaio ORE 16,30 
presso l'associazione culturale di 
via Monteverde, 57/a 

I N T E R V E R R A N N O 
MARIELLA GRAMAGLIA Deputala del Parlamento 
LIDIA MENAPACE Dell'Udì nazionale 
ANGELA SPINELLI Ricercatrice Istituto 

Superiore della Sanità 

LOREDANA DE PETRIS Consigliera Comunale 

ASSOCIAZIONE «ITINERARIO DONNA» 

CONOSCERE UNA TRADIZIONE 
PER RINNOVARE 

I COMUNISTI ITALIANI 
ALLE SOGLIE DEL 2000 

8 gennaio 1990 - ore 18,30 

GRAMSCI: egemonia e consenso 

15 gennaio 1990 - ore 18,30 

TOGLIATTI: il partito nuovo, la via italiana 
al socialismo e il memoriale di Yalta 

23 gennaio 1990 - ore 18,30 

BERLINGUER: il valore universale della 
democrazia, eurocomunismo e sinistra 
europea, le grandi intuizioni anticipatrici 

Terrà gli Incontri CORRADO MORGIA, 
responsabile del settore formazione po
litica presso la Direzione del Pei 

HO CHI MINH (FGCI) 
V. Sinuessa, 11/a-Sez. Latino-Metronio 

Abbonatevi a 

TUrrità 

UNA GRANDE FORZA 
DI OPPOSIZIONE 
PER UNA NUOVA STAGIONE 
DI LOTTE SOCIALI 
A ROMA E NEL PAESE 
GIOVEDÌ 25 GENNAIO ORE 17.30 
ALSUPERCINEMA 
VIA DEL VIMINALE 

NICOLINI 
NAPOLETANO 
BETT1NI 
OCCHIETTO 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

22 l'Unità 
Martedì 
23 gennaio 1990 
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NUMERI UTtU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradate 

113 
112 

4666 
115 

6100 
67691 

116 
Sangue 4959376.7975893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 478674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali» 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
6310066 

77051 
6673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-49644433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

£00 cete 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Rad. luca 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575181 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4748954444 

Acotral 5621462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony espress 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6S41084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTS 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via 01 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (front» Vigna 
Slelluti) 
Ludovisì: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola d» Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Nell'agenzia "Repubblica" 
il vero direttore sono io» 
All'Unità, ' 
• leggo surgiomatedl domenica 21 gennaio, sotto il tito

lo «Pirati del dattiloscritto», Che l'agenzia giornalistica Re
pubblica, «il quotidiano politico-finanziario riservato di
retto da Ugo Dell'Amico, figlio del "vero" direttore dell'a
genzia, Landò Dell'Amico», sarebbe «uno strumento as
solutamente micidiale» quale •interprete fedele dello 
Sbardella-pensiero», eccetera, eccetera. 

L'accenno ad una mia direzione fittizia è certamente 
-lesivo della mia professionalità di giornalista, iscrìtto al
l'Ordine da una decina d'anni ed in organico a tempo 
pieno presso questo quotidiano d'informazioni. Vi invito 
quindi, riservandomi ogni azione e ragione, a rettificare 
l'Insinuazione. 
• Ugo Dell'Amico 

Telefonando per onere informazioni, ho parlato con 
Ugo Dell'Amico. Lui stesso, perù, mi ha consiglialo di ri
volgermi direttamente al padre Landò. Insinuazione? Non 
c'è nulla di male nel sottolineare che. infemiglia, la paro/a 
che conta i certo quella di Landò. E cosi sui togli di •Re
pubblica'. 

A.CI. 

Negozi in centro: i fatti 
1 "ideile parole contano più i 

All'Unità. 
in riferimento all'articolo apparso in data 11 gennaio 

con il titolo «Negozi doc all'assalto del centro con 11 per
messo del Comune», si precisa quanto segue: ' ' 

1) Con la deliberazione 3925/88, adottata in base alta 
normativa contenuta nella legge 6-2-87, n. 1S, sono state 
introdotte norme volte a tutelare tradizioni locali ed aree 
di particolare interesse del territorio cittadino; e più pre
cisamente, per quanto riguarda il centro storico, veniva 
tutelata la conservazione delle attività di artigianato non
ché quelle commerciali come esercizi di librerìa, filatelia, 
numismatica, fiori e piante, oggetti ricordo, strumenti 

'musicali, oggetti d'arte, oreficeria e gioiellerìa. 
'i, a> Nonostante-le cautele adottale con la suddetta nor
mativa, il settore commerciale al centro storico non ha 
fatto quel salto di qualità che era nello spirito della deli
bera 3925, tant'è che seguitano ad esercitare numerose 
attività commerciali che la suddetta deliberazione voleva 
arginare. 

3) Con la proposta di deliberazione presentata all'esa
me degli organi deliberanti dell'Amministrazione si ten
de a rafforzare il valore storico ambientale e culturale del 
centro storico di Roma introducendo ulteriori misure di 
salvaguardia tendenti a far divenire, dal punto di vista 
commerciale, il centro stesso una grande verrina che sia 
di esposizione alla migliore e più qualificata produzione 
commerciale. 

Infatti, con la proposta in questione si ribadisce l'asso
luta impossibilità di enucleare dal contesto commerciale 
del centro storico tutte quelle attività di tipo tradizionale 
(sia artigianale che commerciale), dando pero, nel con
tempo, avvio ad un processo di riqualificazione delle atti
vità commerciali indirizzandole verso un miglioramento 
deilc qualità, anche a garanzia dei diritti dei consumato-

Oscar Tortola 

Caro assessore, lei precisa quanto avevamo ben capilo. 
Ci pare inutile esibire, come lei fa, la volontà di •rafforzare 
il valore storico ambientale e culturale del centro storico ». 
In verità più delle parole contano I fatti, e quelli che lei vor
rebbe con la sua proposta di delibera sono •!! centro una 
grande vetrina che sia di esposizione alla migliore e più 
qualificata produzione commerciale: In sostanza l'aper
tura ad altre operazioni ed attività commerciali cosi lonta
ne dalla storia e dalla cultura del cuore di Roma da sfigu
rarne il già precario profilo, (g.l.) 

Tor Bella Monaca: non bastano 
quindici cassonetti dell'Amnu 

All'Unità. 
la sezione del Pei di Tor Bella Monaca, a seguito di 

quanto è apparso nei giorni scorsi sulla stampa, circa le 
assicurazioni che l'assessore Bernardo ha dato per la ri
soluzione del degrado in cui versa il quartiere, intende 
denunciare che quanto promesso dall'assessore non è 
che una goccia nel mare e che per la risoluzione dei gra
vi problemi che affliggono Tor Bella Monaca ci vuole ben 
altro che installare 15 cassonetti dell'Amnu o la promes
sa di fare due giardinetti. 

Inoltre risulta che l'on. assessore non sapendo dove al
lestire un parco pubblico attrezzato, ha richiesto notizie 
in tal senso all'uscente presidente circoscrizionale sig. 
Zenobio, che puntualmente non ha fornito. È assurdo 
che un assessore non sappia che, essendo Tor Bella Mo
naca un quartiere nato in virtù di una legge per l'edilizia 
economica e popolare con tanto di piano regolatore, so
no ben SS gli ettari destinati a verde pubblico e sono stati 
ben definiti nel progetto del quartiere. Non dovrebbe lare 
altro che ultimare tale progetto. 

Appare chiaro che gli intenti dell'assessore Bernardo 
non sono quelli di rendere vivibile il quartiere ma sono 
soltanto quelli di farsi della facile pubblicità, facendo cre
dere ai cittadini cose che puntualmente non si realizza
no. 

La sezione del Pel chiede che siano prese delle serie 
iniziative da parte della Giunta municipale per il risana
mento del quartiere. 

Sezione Pel 
Tor Bella Monaca 

Quando la polifonia si fa canto dagli angoli delle chiese 

I ragazzi romani del coro 
ROSSELLA BATTISTI 

•a l Polifonia all'ombra sacra 
delle chiese. Ne sa qualcosa 
Daniela Condemi, direttrice 
dal I960 del coro «Romani 
Cantore*», un'associazione 
musicale baroccamente viva
ce cresciuta nell'oratorio di 
Santa Tereslna in Panfilo. Non 
di solo Montcvcrdl - musicista 
col •teatro nella parola e nel 
suono» - si nutre però l'attività 
del Coro, avvezzo ad escursio
ni «mcdiocvali» con Josquin 
Dcspres o di brillante attualità 
come rincontro d'Improvvisa-
zloni all'organo, combinato 
tra Sergio Cataro e Giuseppe 
Agostini, maestri ai quali Da
niela Condemi è legata per In
tenti artistici e di •apprendista
to» (Agostini). Contagiati da 
tanta preziosa vocalità, abbia
mo intrecciato un colloquio a 

due voci con Daniela Conde
mi: cosa significa oggi -fare 
polifonia,». 

•Possiamo distinguere due 
modi: il primo che si interessa 
della polifonia come diverti
mento occasionale. Il secon
do modo la affronta come at
tività di ricerca, ma anche qui 
bisogna stare attenti all'effi
mero, alla moda • di certe 
scuole che propongono un'ot
tusità di metodo. Certe propo
ste mistificatorie sono possibi
li in Italia per la mancanza di 
confronto: molti cori nascono 
in maniera dilettantesca e si 
sviluppano favoriti dal fascino 
dello •strumento» stesso, il co
ro...». • .. 

Proprio eoi coro ai Incentra 
la sua attività lungo 
dieci anni, quale riassunto 

dà detta «uà esperienza? 
La polifonia vocale è un siste
ma scientifico per avvicinarsi 
alla musica, perché la voce si 
rivela lo strumento principe 
per navigare in qualsiasi stan
za musicale. Penetrare i grandi 
universi sonori delle.partiture 
polifoniche diventa cosi un'e
sperienza imprescindibile per 

lo studioso. Per l'uomo qua
lunque e un accostarsi alla 
musica come suo bene prima
rio: la voce appartiene a tutti. 
Vorrei poter dirigere un coro di 
lavoratori proprio per dimo
strare che chi sperimenta nella 
vita il paradigma fra amore-
/neccssilà/gcncrosita può ri
conoscere il senso dell'armo
nia. 

Quali problemi ha dovuto 
affrontare, invece, nel dili
gere OD coro ormai profes
sionale come I «Romani Can
tore*»? 

L'avvicendamento troppo ra
pido degli elementi nell'orga
nico crea tuttora una scric di 
problemi. Ne risente il reperto
rio, difficile da ampliare per-

; pressati dalla necessita di 

Angeli, Ceditori, 
poeti e musicisti 
al Billie Holiday 

fare concerti. O il perfeziona
mento dello stile, una meta in
dispensabile per un coro che 
ha alle spalle tanti anni di atti
vila. E poi. ora che nelle chiese 
non si possono più fare con
certi a pagamento, è diventato 
difficile trovare degli spazi di
sponibili. Le sovvenzioni ten
dono a diminuire e le spese -
per chi vuol lare ricerca e cul
tura - sono diventale quasi in
sostenibili. Un esempio. I costi 
del libretto di sala: mi sembra 
assurdo presentare un pro
gramma selezionato su fogliet
ti di carta o ciclostilati, ci vuole 
una veste tipografica perlome
no dignitosa per un lavoro di 
qualità. 

E con si profila adesso sul
l'orizzonte •tipografico»? 

Un concerto a primavera di 
musica contemporanea ed 
elettronica frammisto ad alcu
ni brani di musica mcdioevale, 
ricercando perù delle asso
nanze e non delle contrappo
sizioni. Un concerto incentrato 
sul Lied, e, se troviamo la ne
cessaria energia corale, ese
guiremo brani di Bach acco
stati a Mozart. 

STEFANIA SCATENI 

• I Un libro prodotto da «An
gelus novus» e un disco degli 
•Engel dcr Vcmichtung», il cui 
cantante si chiama Fclkiange-
li, prodotto dalla etichetta 
•Artgcl», non potevano non 
parlare di angeli. E cosi è, il 
nuovo prodotto del gruppo 
reatino, un disco-libro che sa
rà nelle discoteche e nelle li
brane tra un mese, si intitola 
•Angeli in polvere». A una pi
giata folla di amici, l'onore di 
un'anteprima ospitata dal Bil
lie Holiday domenica pome
riggio, nello spazio che di soli
to il jazz-club trasteverino de
dica alla rassegna di musica 
etnica •Orfeo al nero». 

I dieci testi poetici messi in 
musica dagli -Engel dcr Vcmi
chtung» sono stati scritti da al
trettanti poeti contemporanei 
e raccolti in un'antologia, che 
accompagna II vinile, dove so
no stati raccolti anche alcuni 
saggi sugli angeli. A rappre
sentare gli autori (Eros Alesi, 
Dario Bellezza, Francesco De 
Vitls, Mario Fortunato, Attilio 
Lolini, Valerio Magrelli, Gior
gio Manacorda, Dacia Marai-
ni, Renzo Paris, Giovanna Si
cari e Antonio Veneziani) Ma
nacorda e Veneziani hanno 
letto alcuni testi e Paris è inter
venuto con un breve discorso 

Prodigiosi 
gli ottanta 
di Shura 
Chercassky 
• I Per l'anno prossimo sono già pronti a 
Londra. Vienna. Berlino e Parigi grandi concer
ti di Shura Chcrkassky (Odessa 1911), pianista 
che festeggia quattro volte i vent'anni. Intanto. 
0 ritornato al Ghione, come per saggiare la so
glia detestata da Leopardi, che lui, però, non 
teme. Discende dalla scuola di Liszt, mediata 
da Joseph Hofmann (1870-1957), pianista po
lacco, ammutissimo da Stravinski, allievo di 
Anton Rubinstein. Sia come sia. Chcrkassky si 
incanta, od incanta il pubblico, nella ricerca 
d'un suono pieno, ma delicato, sprigionato 
con magica levità di tocco, addirittura esaspe
rata, come per compensare qualcosa dell'anti
ca irruenza -selvaggia». I la limpidamente e ac
cortamente tenuto in un'aura clavicembalistica 
le -Variazioni» di Hacndcl. tramandate con il ti
tolo di -Fabbro armonioso»; ha macerato e su
perato tormenti ncll'inscrire nel giusto clima le 
Sonate Op. 70, n. 4 di Weber e Op. 35 di Cho-
pin (ma Intensa la Marcia funebre), raggiun
gendo poi un vertice di forza interpretativa nel
la -Sonata» di Berg, sospesa In una meraviglio
sa luce timbrica. Da Berg (che è già di per sé 
un monte), Chcrkassky e andato avanti, di vet
ta in vetta) e la seconda «Rapsodia ungherese» 
di Liszt, esibita in una miracolosa, Inedita bel
lezza e ricchezza di suono. 

Tanti i bis, con pagine di Albcniz e Mozart 
(il Rondò -Alla turca», splendido) e un -mo
struoso», diabolico •Boogie-woogie». Acclama
zioni alle stelle, con pioggia di garofani su 
Chcrkassky in bilico, alla ribalta, tra ^Innocen
za» di un Hitchcock e 11 fare -cerimonioso- di 
un antico Samurai pronto a scatenare, però, 
un'ira-di-dio. 

CE.V. 

sulla voce intcriore. Il tappeto 
sonoro alle letture e alla 
proiezione delle diapositive di 
Dino Ignani è stato fornito dal 
vivo dal due membri degli 
•Engel» scampati all'infernale 
influenza. Hanno completato 
l'happening alcuni brani regi
strati di «Angeli in polvere». 

Depurala ' dall'iconografia 
cattolica, la'figura degli angeli 
viene accolta dall'operazione 
nella sua doppia accezione di 
bene e male, ma anche nel 
suo significato antichissimo di 
•genio», cioè amico e custode. 
Non 6 un caso che il disco e I 
testi tocchino a fondo anche 
la tematica della droga, estasi 
e distruzione, e la follia. An
che la scelta degli -Engel dcr 
Venichtung» di cimentarsi con 
la poesia rientra, se vogliamo, 
nel discorso-angelo. La poesia 
e una musica, un discorso che 
sfonda la nebbia dell'ovvietà e 
dell'omologazione. Dimostra 
una sensibilità e un coraggio 
di denudarsi non da tutti. Cosi 
il nuovo lavoro del gruppo è 
un tentativo di cercare quella 
sensibilità che permetterà alle 
persone di collaborare, di ri
trovare amici, angeli per «non 
andare a fondo prima di subi
to» e «contro l'anestesia men
tale Imperante», 

Oggi 
arriva 
la «Pimpa» 
diAltan 
• I Gli occhioni rotondi, le 
orecchie al vento e gli incon
fondibili pois rossi «su fondo» 
bianco. 

La «Rmpa» di Altan arriva 
nella capitale per raccontare 
di so in una mostra organizza
ta dal comune di Roma, pres
so la biblioteca centrale per 
ragazzi di via S.Paolo alla Re
gola n. 16. Da oggi, in coinci
denza con l'apertura della 
nuova sala «pnml libri», dedi
cata al bambini più piccoli, 
•Ciao, sono la Pimpa • occu
perà i locali del centro fino al 
10 marzo. Una passeggiata at
traverso le avventure della 
simpatica cagnolina, dalle sue 
prime scorribande sul Corriere 
dei Piccoli, al ruolo da prota
gonista assegnatole ncll'87 
dal mensile «La Pimpa». Ac
canto alle immagini della be-
niamlna. saranno esposte le 
altre creature di Altan. 

Joshua Bell, 
un violino 
proteso 
al futuro 
•» • Che dire di un violinista americano di 
ventitre anni, che suona in tutto il mondo da 
quando ne ha quattordici, e ha già Inciso i 
maggiori concerti con orchestra derrepcrtorio? 
Joshua Bell, esibitosi all'Auditorio del San Leo
ne Magno, ha lasciato nel pubblico l'impres
sione viva de! suo talento e la freschezza della 
gioventù; ma anche un senso di sgomento per 
una musicalità debordante, che sembra corre
re molto più avanti delle strutture del pensiero 
che servono ad orientarla. Nel programma ha 
mostrato tecnicismo aggressivo e disponibilità 
a macinare un po' tutto, e In (retta. Si e gettato 
nel virtuosismo funambolico, quanto gratuito, 
della -Balladc» per violino solo di Ysayc, e ha 
risolto con piglio e calore la -Sonala- n. 1 Op. 
75 di Saint-Sacns, estroversa e teatrale, il mon
do di Hacndel e Beethoven (rispettivamente le 
•Sonate» Op. 1 n. 13 e Op. 30 n. 2) e sembrato 
essergli più estraneo, in questi autori il violino 
cessa di essere uno strumento per farsi sinoni
mo della voce umono. L'espressività e l'intensi
tà sono cosi subordinate alla capacità di farlo 
•cantare»; e questa alla penetrazione della 
struttura della irose musicale, al senso del fra
seggio. Qualche problema in Hacndcl l'ha 
causato, (orse, l'improbabile trascrizione del 
basso continuo per pianoforte e il supporto 
elegante, ma un po' distaccalo, del pianista in
glese Roger Vignolcs. Una maggiore pulizia ne
gli attacchi e una cura nel sostegno del suono 
(nel cambio dell'arcata») porterebbero a ri
sultati assai più completi. Il tempo, comunque, 
e dalla sua. 

Applaudissimo, a grande richiesta Bell ha 
suonato fuori programma la -Grand Polonaise» 
di Wieniawsky e una trascrizione di •Summerti-
me» di Gcrshwin. 

CMS. 

Al Classico 
«Gioco Ermetico» 
di Carlo Salati 

DANIELA AMENTA 

WM Finiti i tempi in cui i can
tautori declamavano le loro li
riche semplicemente accom
pagnati da una chitarra, questi 
anni 90 si aprono con una 
nuova generazione di •mene
strelli metropolitani», più at
tenti al sound, più impegnati 
per quel che riguarda II pro
dotto musicale da offrire al 
pubblico. 

Carlo Salati si inserisce in 
quest'ultimo filone e con il 
suo primo compact-disc, -Gio
co Ermetico», segna le coordi
nate per un diverso approccio 
all'antico mestiere del songu> 
riler. 

Certo, anche Salati raccon
ta storie quotidiane, piccoli 
quadretti di vita comune, ma 
a sostenere i lesti e la voce 
dell'artista romano, e un tap
peto di sonorità ben modella
to, realizzato con cura, arran
giato con gusto moderno. 

1 suoni contenuti in «Gioco 
Ermetico», che stasera riceve
rà il proprio battesimo ufficia
le al Classico di via Ubctta, 
spaziano dal funk alla fusion, 

impreziositi da una base ritmi
ca veloce e sbarazzina che 
rende ogni singolo brano gra
devole ed appetibile fin dal 
primo ascolto. E non a caso 
Salati, per il suo esordio su 
Cd, ha scelto di accompa
gnarsi a musicisti di ottimo ca
libro e di consumata esperien
za come Karl Potter alle per
cussioni e Fabio Mariani allo 
chitarre. 

Anche I testi di questo di
sco, che coniuga radici itali
che ad armonie tipicamente 
americane, spaziano con in
telligenza in vari campi. «Oc
chi», ad esempio, è la canzo
ne d'amore, mentre «Attimi di 
traffico» tratta del disagio ur
bano, del caos e della paralisi 
della mobilità. 

Tutti i brani di «Gioco Erme
tico» sono a firma di Carlo Sa
lali, tranne «051-222525» pez
zo scritto da Fabio Concaio 
per promuovere l'attività del 
Telefono Azzurro, una struttu
ra che si propone di assistere i 
bambini vittime di violenze o 
maltrattamenti. 

• APPUNTAMENTI I 
Servizio legalo popolar» dell'Università «La Sapien

za». É in funzione tutti I mercoledì dalle ore 15 al i* 
ore 18 presso la Casa dello studente, via de Loills. 
telef. 49.70.329. 

A Civitavecchia. La Scuola permanente di fotografia 
del Centro culturale di Villa Albani (Civitavecchia) 
ha aperto le iscrizioni per l'anno 1990. Informazioni 
ai numeri 0766/33579 oppure 0766/34098 (int. 258). Il 
25 gennaio, alle ore 17. riapertura con una mostra 
di Gianni Pinnlzzotto dal titolo «Obiettivo sull'eser
cito-. 

Ghiribizzi. Schegge di poesia contemporanea: tutti i 
mercoledì, ore 17.45 al Teatro dell'Orologio (via de' 
Filippini) e tino al 2 maggio. Inizio domani con Ma
grelli, Spaziani eTenton Montalto. 

«La terra crea». Corso di agricoltura biologica orga
nizzato dal Clab, Coordinamento laziale. Diciorto 
lezioni tra teoria e pratica per conoscere le tecni
che dell'agricoltura pulita e constatarne i risultati io 
termini produttivi, economici ed ambientali attra
verso la visita di alcune aziende del Lazio (e dintor
ni) che coltivano nel rispetto degli agroecoslsteml. 
Le lezioni avranno frequenza settimanale. Quelle 
teoriche al svolgeranno presso il Centro -Spazio 
Comune», via Ostiense 152b (ore 16-19) fino al 17 
marzo. Per Informazioni ed adesioni telef. ai nume
ri 58.90.726 e 65 44.844. 

Ramazzata animalista. Oggi, ore 12, molte associazio
ni ambientaliste con l'assessore Athos De Luca 
danno vita, armati di scope e rastrelli, ad una «ra
mazzata animalista» per ripulire gli antichi ruderi 
di largo Argentina, sede storica di numerosi gatti e 
da rifiuti di ogni genere accumulati dagli uomini. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso alle sezioni. Presso I centri zona sono disponi
bili i manifesti della manifestazione di giovedì 25 
gennaio, che si terrà al Supercinema con la parteci
pazione del compagno Achille Cicchetto. Durante la 
manifestazione verranno distribuite alle sezioni la 
lettera della Commissione federale di garanzia in
dirizzata ai segretari e la circolare applicativa delle 
norme congressuali. . , 

Tesseramento. La sezione Italcable ha raggiunto il 
100% del tesseramento 1990, con 4 nuovi Iscritti. 
Complimenti ed auguri di buon proseguimento. " 

Martedì 23 alle oro 17 riunione delle donne elette nelle 
liste del Pei al consiglio comunale e nei consigli cir
coscrizionali presso la sezione Enti locali, via S. 
Angelo in Pescheria. 

Avviso della Commissione federale di Roma per il 
Congresso. In adempimento a quanto previsto dal 
regolamento congressuale le compagne e i compa
gni del Comitato federale e della Commissione fe
derale di garanzia devono comunicare a questa 
commissione la loro adesione ad una dolio mozio
ni. Tale adesione si effettua firmando l'apposito 
modulo presso la segreteria di questa commissio
ne (compagna Francesca Pombili). 

Sezione San Saba. Ore 18.30 assemblea sul contesto 
internazionale con Bracci Torsi. 

Seziona Latino Metronlo. Ora 19 III mozione. 
Sezione Maaslmlna. Ore 20.30 mozione Occhetto • 

Narta-lngrao con Cervellini e Mondani. 
Seziona Portuense Parrocchlerta. Ore 18.30 assem

blea sulle tre mozioni con Francescone, O. Mancini 
eLabbucci. 

Sezione Aurelio. Ore 18 prima mozione con Brutti. 
Sezione Monleverde Vecchio. Coordinamento donna 

XV e XVI con Nicchi. 
Sezione Donna Olimpia. Ora 18 direttivi e gruppo con

siliare con Del Fattore. 
Italtiel. C/o sezione Colli Anione, ore 17.30, costituzio

ne cellula Italsiel con Adalberto Minucci. 
Sezione Universitaria. C/o sezione Italia, ore 18, Co

mitato direttivo. 
Sezione Cinecittà. Ore 18 presentazione II mozione 

conToccl. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Ciampino c/o ex Cantina sociale 

ore 18.30 presentazione prima mozione (Veltroni); 
Pomezia ore 17.30 presentazione II mozione (Pic
chetti); Cave ore 19.30 Cd su congresso (Bartolelli); 
Fgci Genazzano ore 18 attivo di circolo (Pieroni). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. D'Ono
frio ore 17.30 Cd su convocazione congresso (Bo
nomo); Civitavecchia aez. Trasporti ore 17.30 Cd su 
preparazione congresso (Droppl). 

Federazione Latina. Latina c/o piazza della Cultura 
ore 17.30 incontro pubblico con Livia Turco, Lidia 
Menapace e Gioia Longo. 

Federazione Viterbo. Canino ore 20.30 assemblea su 
mozione 2 (La Bella); S. Lorenzo Nuovo ore 20.30 
assemblea congressuale (Nardini. Giovagnoli); 
Farnese ore 20 assemblea congressuale: Ac
quapendente ore 21 assemblea Fgci Pollastrelli). 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • 
Culla, É nato Spartaco. A Lisa e Filippo Calandrali! feli

citazioni e tanti auguri da parte di zìi, nonne, amici 
e dal compagni dell'Unità. 

Lutto. La compagna Graziella Azzaro. segretaria della 
sezione Usi Rm10, è stata colpita da un grave lutto: 
la morte del padre Felice. I funerali partiranno, sta
mane alle oro 11, dalla Cappella dell'Ospedale S. 
Camillo. A Graziella, le condoglianze di tutti i com
pagni della sezione e l'alletto di quanti la conosco
no e la stimano. 

l'Unità 
Martedì 

23 gennaio 1990 

* 



TELEROMA 80 

O r * 12 «Le notti ladre», film: 
14 Tg, 14.45 >Plume e pallisi-
tes», novela, 15.30 Zecchino 
d'oro; 18.15 «Masti- telefilm: 
18.45 «Piume e palllettes», 
novela. 20.30 -Zorba II gre
co», film, 22.30 Teledomanl: 
23 Tg Ilio diretto: 23.45 World 
sport special. 24.15 -La prima 
avventura», film; 1 Teledoma
nl. 

•H 
QBR 
Ore 9 Buongiorno donna: 
12.15 Viaggio In Italia, rubri
ca: 12.45 «Cristal», telenove-
la. 14 Servizi speciali: 14.30 
Videogiornale; 15.30 Cartoni 
animati; 18.20 «Crlstal». tele
novelas 19.30 Vldeoglornale: 
20.30 «Icaro», 21.30 «Giovani 
avvocati», telefilm, 22.30 
Sport e sport, 0.15 Vldeoglor
nale. 

TVA 

O r * 17 Speciale fantascien
za, 17.30 Calcio. Campionato 
regionale, 18.30 Cartoni ani' 
mail; 21.30 «La mia piccola 
Margle». telefilm: 22 Ftepor 
ter; 22.30 Speciale tanta 
scienza, 23 360 gradi • Sport, 
23.30 Scienza e cultura. 

ìgft ̂ ROMA VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma: 
13 «Mash», telefilm. 13.30 
•Ciranda de Pedra», novela; 
14.30 Tg Notizie e commenti; 
17 «Due onesti fuorilegge», 
telefilm, 18.30 «Ciranda de 
Pedra», novela, 19.30 Tg Noti
zie e commenti, 20 «Mash», 
telefilm, 20,30 «Il morto met
tetelo sul conto», film, 23.15 
Calcio brasiliano. 0.30 Tg 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Il piccolo alpino», 
film, 11.30 «Il clan del terro
re», film. 14.30 «Cavalieri del 
diavolo», film, 17.30 Telefilm; 
18.30 Documentario: 19 Spe
ciale teatro. 20 Telefilm, 20.30 
Libri oggi; 21 Casa citta am
biente, 22 Ipnosi modica, 23 
«Adoratori del sesso», film. 1 
«Frankenstein e l'uomo lu
po», film 

T.R.E. 

Or* 9 «La traccia del serpen
te», film, 11.30 Tutto per voi; 
13 Cartoni animati, 16 «Pasic-
nes», telenovela, 17 «Maria
na», telenovela; 18.30 Docu
mentarlo, 19 Cartoni animati; 
20.15 Sportacus, 20.35 «I se
duttori della domenica», film; 
23 Sportacus. 23.15 «5 bam
bole per la luna d'agosto». 
fllm;0.45Film. 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L7000 
Via Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Sorvegliato spedai* di John Flynn con 
SylvesterSlallone-A (16-2230) 

A0MIRAL 16000 • Vitame di guerre. Di Brian 0* Pai-
Piazza Verbano, 5 Tel 851195 ma, con MichaelJ Fox e Sean Penn 

(16-2230) 
ADRIANO L8000 • Vittime « guerra. Di Brian Oe Pai-
Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 ma, con Michael J Fox e Sean Penn 

(18-22 30) 
ALCAZAR 1.6000 O L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaMerrydelVal,14 Tel 5880099 berg, con Jason Robards. Christian 

AnhoH-OR (1615-23) 
ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

1 6 000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 

L5000 
Tel 4941290 

Senza Indizio con Michael Carne. Ben 
Kmgsloy-G (1630-22 30) 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSAOE L 7.000 O Seduttori* perlcolou di Harold 
Accademia degli Agiati. 57 Becker, con Al Pacino. Ellen Barkin • Q 

Tel 5408901 (1530-22 30) 

AMERICA L 7 000 • The sevi* di James Cameron con 
Via N del Grande, 6 Tel 5816168 Mary Elizabeth Maatrantonlo. FA 
_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (1645-22 30) 
ARCHIMEDE L 8 000 Q Fa' la cosa giusta di Splke Lee. 
Via Archimede, 71 Tel 875567 con OannyAiello Ossi* Davis-OR 

(16-2230) 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

1 8 000 
Tel 353230 

O Harry, U presenta Sally-di Rob 
Reiner-BR (16-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

U bambino e U poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 301 

ASTRA 
VialeJomo 225 

1 6 000 
Tel 8176256 

Gttoetbusters Il di Ivan Reitman • FA 
(16-2230) 

ATLANTIC 1 7 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
VTuscoiana.745 Tel 7610656 nParenli.conPaoloVIllaggio-BR 

(16-2230) 
AUQUSTUS 16000 O Sesso bugie e •Meatspe di Steven 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 Sodtrbergh. con James Spader-OR 

(16-2230) 
AZZURRO SCIPIONI 15 000 Saletta «Lumiere- Omaggio a Ingmar 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 Bergman Sorrisi di una notte di mezza 

estate (16 30). Settimo sigillo (18 30). Il 
posto delle fragole (2030). Il volto 
(22 30) 
Saletta -Chaplin. ScMava d'amor* 
(16 30). Lo specchio (16 30), Mery per 

i (20 X). I want go home (22) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L7000 
Tel 347592 

Chi uso per lavori 

BARBERINI L 8 000 Willy Signori e vengo ds lontano di e 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 con Francesco Nuli-BR BR 

(1530-2230) 
BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L500O 
Tal 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

17 000 
Tel 393280 

Il bambino e B poliziotto di e con Carlo 
Verdono-8R (16-2230) 

CAPRANICA L8000 
Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 

Cera un castello con 40 cani di Duccio 
Tessarl, con Peter Ustinov. Salvatore 
Casclo-BR (16 30-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

18000 
Tel 6796957 

Notturno Indiano di Alain Corneau - OR 
(16-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L8000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Ghosbusters U di Ivan Reilman • FA 
(1615-2215) 

• Oliver 8 Company di George Scrib-
nor-OA (15 30-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L5000 
Tel 295606 

IldllvanReitman-FA 
(16-2230) 

EOEN L8000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Jesus ol Montreal di Denys Arcand -OR 
(16-2230) 

EMBASSY 
Via Stopparti? 

L8000 
Tel 870245 

Willy Signori • vango da lontano di • 
con Francesco Nuli-BR (16-2230) 

EMPIRE L 8000 
V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

O Seduzione perlcolou di Harold 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin - G 

(15 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 8000 
V le dell Esordio. 44 Tel 5010652) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 
L5000 

Tel 582884 
a Non desiderar* la donna d'albi di 
KrzysztofKieslowski-Dfl 116-22.30) 

ETOILE L8 000 Sono alari di famiglia di Sidney LumeL 
Piazza in Lucina. 41 Tel 6876125 con Sean Connery.OtistinHotfman-BR 
^ (1530-2230) 

EURCINE L 8.000 O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
ViaLiszt,32 Tel 5910988 meckis, con Michael J Fon- FA 

(16-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

18000 
Tel 865736 

Alla ricerca delta valle Incantala di Don 
Blulh-OA (15 45-22 ?0) 

EXCELSIOR L8000 
ViaBV del Carmelo 2 Tel 5982296 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (1630-2230) 

FARNESE L6O0O O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornatore, con Philippe Noiret-OR 

(16-2230) 
FIAMMA 1 
Via Bissolstl 47 

18 000 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Welr, 
con Robin Williams-OR (15-2230) 

FIAMMA 2 L 8000 Q L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaBissolall,47 Tel 4827100 berg, con Jason Robards Christian 

Anholt-OR (15-2230) 
GARDEN L7 000 
Viale Trastevere. 244/a Tel 582848 

O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
meckis, con Michael J Fon-FA 

(16-2230) 
GIOIELLO L 7000 Sono eflerl di famiglia di Sidney Lumel, 
Via Nomentana. 43 Tel 86414} con Sean Connery DustlnHotfman-BR 

(15JO-22 30) 

GOLDEN L 7000 Ho vinto la lotteria di Capodanno regia 
Via Taranto. 35 Tel 7596602 di Neri Parenti, con Paolo Villaggio -BR 

(16-2230) 

GREGORY 
ViaGrogonoVII 180 

18000 
Tel 638O600 

Sorveglialo speciale Oi John Flynn. con 
Sylvester Stallono-A (16 30-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L8000 
Tel 858326 

E «lata via di Peter Hall -BR (16-2230) 

INDUNO 17 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
ViaG Induno Tel 592495 ri Parentt.con Paolo Villaggio • 8Ft 

(16-2230) 
KING L 8 000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 meckis. con Michael J Fox • FA 

(16-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

16000 
Tel 5126926 

Ghoslbusrter» Il di Ivan Reilman • FA 
(16-22 30) 

MADISON 2 L6000 
ViaChabrera 121 TEL 5126926 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Oanlel. con 
James Belushi-BR (16-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Appia 418 Tel 786086 meckis con Michael J Fox - FA 

(16-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

E siala via di Peter Hall-BR (16-2230) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-2230) 

METROPOLITAN L 8000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via del Corso, 8 Tel 3600933 meckis, con Michael J Fox • FA 

(16-2230) 
MIGNON L 8000 Orchidea selvaggi* di Zalman King. 
ViaVilerbo.il Tel 869493 con Mickey Rourke JaequelineBisset-

EIVM18) (16-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L5000 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L5000 
Tel 460283 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK L 7000 Orchidea selvaggia di Zalmar King 
Via delle Cave. 44 Tel 7810271 con Mickey Rourke JacquelineBissel-

EIVM16) (1530-22 30) 

PARIS 1 8 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

1 5 000 
Tel 5803622 

Rem man (16-22 40) 

PREStOENT 
Via Apple Nuova. 427 

L5000 
Tel 7810146 

Luiurie pensieri lunghi e animaleschi • 
E(VM18) (11-2230) 

PUSStCAT 
Via Cairoti. 96 

L4000 
Tel 7313300 

No stop American vlbretlon ansi ssn-
•E(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE L 8000 Orchidea selvaggie di Zalman King, 
Via Nazionale. 190 Tel 462653 con Mickey Rourke, Jaequeline Bisset -

EJVMI8) (1530-2230) 

OUIRINETTA 
VlaM Minghettl,5 

L8000 
Tel 6790012 

Scene di lotta di classe a Beverly Hill» 
di Paul Barisi-BR (16-2230) 

REALI 
Piazza Sonnino 

18000 
Tel 5810234 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

REX 
Corso Trieste. 118 

L7000 
Tel 864165 

• Oliver I Company di George 
Scnbner-OA (1530-2230) 

RIALTO L 6 000 Non guardarmi non II sento di Arthur 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 Killer, con Richard Pryor-BR 

(16-22 30) 

flrrz 
Viale Somella, 109 

18 O00 
Tel 837481 

Il bembino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

RIVOLI L 6 000 O II cuoco, il ladro, sua moglie e l'e
via Lombardia, 23 Tel 460883 mante di Peter Greenaway 

(1545-22 30) 

ROUQE ET NOIR L 8 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
VlaSalarla31 Tel 864305 rIParenll.conPaoloVlllagglo-BR 

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L8O0O 
Tel 7574549 

Sorvegliato spedale di John Flynn con 
Sylvester Stallone -A (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale. 53 

L8CO0 
Tel 485498 

• Oliver 8 Company di George 
Scnbner-OA (1530-2230) 

UNIVERSAL L 7 000 • The ebyss di James Cameron, con 
Via Bari, 18 Tel 6831216 Mary Elizabeth Maslrsnlonio • FA 

(16 45-22 30) 

V1P-SDA L.7 00O 
Via Galla e Sldama, 20 Tel 8395173 

Sono altari di famiglia di Sidney LumeL 
con Sean Connery e Oustin Hoflman • 
DR (16-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalslello,24/B 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

SCELTI PER VOI 

DELLE PROVINCIE L 4000 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5 000 O Che ora è di Ettore Scola, con M 
Largo Asclanghl. 1 Tel 588116 Mastroiannl, M Troiai • BR 

(1615-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957782 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel3<l2777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONI CULTURALE MON-
TEVERDE 
Via di Monteverde. 37/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4 000 
Viale della Pineta. 15-VlllaBorghese 

Tel. 863485 

Riposo 

GRAUCO L5 000 
Via Perugia, 34 Tel 7001765-7822311 

Ivan II terribile di Sergej Ejzenstein (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A Un Incendio vieto da lontano di 
Otarloselianl-BR (1830-2230) 
Sala B Clie cosa ho fatto lo per meri
tarmi questo? di Pedro Almodovar - BR 

(18.30-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica, 15/19 Tel 492405 

M*r)p*r«empr*diMarcoRlsi • 
(1530-1730) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JO VINELLI 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Offerta bestiai* per un desiderio be
stiale - E (VM16) 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L4S00 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
ViaL'Aqulla.74 

L2000 
Tel 7594951 

Josephine la viziosa - E (VM18) 

AVORIO EHOTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L2O0O 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNAOUGE 
Via M Cor bino. 23 

L3000 
Tel 5562350 

Quella viziosa erotte* di mia moglie • E 
(VM18) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAWUM 
PzzaB Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Porno casa del vizi erotici - E (VM18) 
(11-2230) 

ULISSE 
VieTiburtlne.354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 
Tel 4827557 

Play girl a Hook Kong • E (VM18) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
• Oliver 8 Company di George 
Scrlbner-DA (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 

SALA A Sorvegliato spedale di John 
Tel 9420479 Flynn, con Sylvester Stallone -A 

(16-22 30) 
SALA B Willy Signori e vengo da lonta
no di e con Francesco Nuti • BR 

(16-2230) 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-8R (16-2230) Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Sono affari di famiglia di Sidney Lume! 
con Sean Connery, Oustin Hollman -BR 

(16 30-22 30) 

VENERI L7000 
Tel 9411592 

• Oliver 8 Company di George 
Scribner-DA (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloitini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
Tel 5603186 riParenti con Paolo Villaggio-BR 

(16 30-2230) 

L8 000 
Tel 5610750 

Il bembino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

SUPERQA 
Vie della Marina 44 

1 6 000 
Tel 5604076 

Sorveglino speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (1615-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI O Rllorno al futuro II 

Tel 0774/28278 di Robert Zemeckis con Michael J 
Fox-FA 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Pioggia sporca • DR 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 O Ritomo al futuro II di Robert Ze-

Tel 96 33147 meckis con Michael J Fox - FA 
(16-2215) 

iiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiminiiiffliiiiB 

Al Pacino In «Seduzione pericolosa» di Harold Becker 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come «Revolu
tion») si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza
to, con II «privato» a pezzi, che si 
Imbarca In un Indagine pericolo
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
aolitari Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che è usci
ta con lutti o quattro Pacino la co
nosce, e finisce per Innamorarse
ne, mescolando tragicamente in

dagine e sentimenti L attore è 
stupendo, a parte qualche ecces
so, ed Ellen Barkin è sua degna 
partner Solo corretta. Invece, la 
regia di Harold Backer 

AMBASS ADE. EMPIRE 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «ti 
amo» Harry, ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal) Ruota intorno ad una do

manda piuttosto diffusa pu6 un 
uomo esere amicodl una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minante e annotazioni di costu
me. Il film di Rob Reiner investiga 
sulla guerra dei sessi con diverti
ta partecipazione torse perché II 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ARISTON 

0 IL CUOCO, IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

TI amo tanto che ti mangerei É 
una frase che a volte si dice, e II 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es
sere solo una metalora E una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatchenana, dove I ricchi sono 
sempre più avidi e I poveri sem
pre più divorati II tutto si svolge 
In un ristorante extralusso il 
Cuoro è un Irancese, il Ladro 6 il 
padrone della baracca, la Moglie 
1 ha aposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o, più volentieri nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi II Ladro 
fa uccidere I Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo la imbandire In un orrida 
cena In cui toccherà al Ladro il 
piatto più indigesto Paradossale, 
grottesco, diabolico, con la foto
grafia supercolorata di Sacha 
Vlerny I palili del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso

no accomodarsi, gli altri prenoti
no un tavolo altrove 

RIVOLI 

• VITTIME DI GUERRA 
Ancora Vietnam sugli schermi, a 
testimonianza di una ferita mai 
chiusa Battendo sul tempo «Nato 
Il 4 luglio» di Oliver Stono. Brian 
De Palma lascia II prediletto ge
nere horror per Immergersi nel-
I orrore vero della -sporca guer
ra» La storia di -Vittime di guer
ra» O vera nel 1969. una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come «passa
tempo- Stuprata e Infine uccisa, 
la fanciulla fu vendica» da uno 
dei soldati, che trovò il coraggio 
di denunciare I commilitoni alla 
Corte marziale Nella finzione è 
Michael J Fox il soldatino buono 
proiettalo in quell inferno di san
gue e napalm, Il suo antagonista 
e Soan Penn nel panni del ser
gente valoroso che nel fuoco del
la guerra ha perso il lume della 
ragione 

ADRIANO, ADMIRAL 

O RITORNO AL FUTURO 2 
Vi era piaciuto «Ritorno al futu
ro»? Se la risposta 6 si, non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo
sta e no, evitatelo corno la peste 
Il motivo e semplice è un seguito 
in tutto e per tutto slmile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden

te Perché, a un certo punto della 
trama (intricatissima), il primo e 
Il secondo film si incrociano, ai 
Intersecano, e al condizionano 
I un l'altro. Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e l'amico scien
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985). 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare a.cuni conti 
In sospeso II seguito al capitolo 
3, già pronto si svolgere nel Far 
West 

EURCINE. GARDEN KING 
MAESTOSO. METROPOLITAN 

• THEABYSS 
Il kolossal prodotto dai De Lau-
rentlls arriva buon ultimo nella 
serie di -horror subacquei- aper
ta da «Leviathan», ma vince in 
scioltezza la gara di nuoto in 
apnea È un buon film, ricco di 
tensione, realizzato con la sa
pienza artigianale gl i dimostrata 
da James Cameron In -Termina
tor-e-Aliena- Anche se II finale 
(un pò nello stile di «Incontri rav
vicinati del terzo tipo-) eccede un 
po' nei toni mistico-mielosi La 
storia a migliala di metri sotto II 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto 
Pensano subito che sia una trap
pola del soliti russi Ma quelle 
strane «meduse» che fluttuano 
tutt'inlorno. che cosa saranno? 

AMERICA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie, adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 Pandolfo di Peter Tlnnls-
wood, con G Arena T Bonavlta 
Regia di Salvatore di Mattia 

AL BORGO (Vie del Penitenzieri 11 
-Tel 6661926) 
Alle 2115 Saluti de Bertha e La 
dama dell'Insetticide Larkspur di 
T Wllllama con A Moravia O 
Zanchlnl, S Pastore Regia di A 
Serrano 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 
-Tel 6568711) 
Alle 2115 Due In ara sceniche di 
e con Bruna Felrrl e Andrea Smith 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Venerdì ali* 2115 scherzosa
mente Cache* di Anton Ceche*» 
con Sergio Ammirata, Patrizi* Pa
risi Regia di S Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52-
Tel 6544601) 
Alle 21 Riccardo III di W Shake
speare con Gabriele Lavla, Moni
ca Querritore Regia di Gabriele 
Levia 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Crack di Franco Berlini, 
con Giamnweo Tognazzi Anto
nella Ponzianl Regia di Giulio 
Base 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel 49914470) 
Alle 21 Krasnoe con la Compa
gnia del Teatro Derevo di Lenin
grado Regia di Anton Adastnskll 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica
ne. 32-Tel 4451843) 
Alle 2115 Invito ali* danza da A 

• Stindberg, con la Compagnia 
Avancomlci Regia di Marcello 
Laurentls 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Saloni* di Darlo Bel
lezza, con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 2130 Le sacre scrittura 
scritto ed Interpretato da Lucio 
Aiello regia di Carmine Della 
Volpe 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Pericolo Memorisi di Ar
thur Miller con Gianni Musi An
gela Goodwln Regia di Massimi
liano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Anni facili di e con Vic
tor Cavallo Regia di Paola Fagda 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42-
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 Guardami negli occhi ov
vero Il sistema Ribadler di Fey-
deau e Hennequin con Roberto 
Herlitzka Sandra Collodel Regia 
di Gigi Proietti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Detto tra noi di A Ayek-
bourn con Laura Fo Alessandra 
Panelli, regia di G Lombardo Ra
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Giovedì ade 21 Uomo e galantuo
mo di Eduardo De Filippo regia di 
Margherita Zoccht o Amleto Mon
aco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300-8440749) 
Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Hennequin e Bilhaud con Gigi 
Reder EnzoGannoi Regia di An
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele • V le 
Ventlmiglla 6 • Tel 6810118-
5234729) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 
Alle 21 PRIMA Niente de dichia
rare di M Hennequin e P Veber 
con la Compagnia Ad Hoc Regia 
diR Bendia 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle 10 DonChlsclotte 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6768259) 
Alle 21 Posizione di stallo di Pa-
vel Kohout, con Reneto Campese, 
Anna Menichettl Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8- Tel 7013522) 
Alle 21 15 Napoleone di G B 
Shaw, con II clan del 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel 7315897) 
Alle 21 15 Zlbarlo di Paola Lanut-
tinl e Guido Polito con Guido Poli
to regia di Mita Medici 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Vive gli sposi scritto e 
diretto da Nino Manfredi con Gio
vanna Ralll 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
802511) 

, Giovedì alle 17.30 a Tartomagno 
con la Compagnia Teatrogruppo 

' Regia di Vito Boffoll - " w v 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Otello di W Sha
kespeare con Giulio Brogl Regia 
di Riccardo Vannucclnl 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzinl. 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Due 
per uno tre di Gabriella Saltta 
con Benedetta Buccellato Stefa
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 15 Voltati e parlami di Alberto 
Moravia e Alexls di Marguerite 
Yourcenar Interpretato e diretto 
da Stefano Marafonte 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 II botte
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabioli Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Lergo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21 45 Rimmel Ploro Castel-
lacci con Olimpia Oi Nardo Karl-
na Huff Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl SI-Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Fio-
mano I-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Domani alle 21 16 PRIMA 
Un tintinnio rlaonenle di N F Sim-
poson, con Tina Scisrra Maria 
Rita Garzelli Regia di Paolo Pao-
loni 

L.T.U. EDUARDO OE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina 1 - Tel 
4455332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 10 Quando 11 gatto non e'* di 
Johnnle Mortlmer e Brian Cooke 
con la compagnia Cotta-Alighie
ro Regia di EnnloCottorli 

META-TEATRO (Via G Mameli 5-
Tel 5895807) 
Alle 21 15 Noi, Theo e Vincent 
van Gogh di Jean Menaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronnl 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE alle 2115 Che 
disastro sono una figlia d'arte di 
Annalisa e Tony Cucchiara Regie 
diTonyCucchiara 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 20 45 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni
coletta Boris Caterina Casini Al
le 22 30 Talk show di Pietro De 
Silva con P Oe Silva P Bertone 
Regia di P De Silva e P Loreti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Cara di Mauro Mandolini 
con Paola Vitale Sabrina Pelle
grino Regia di M Mandolini 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 

803523) 
Alle 21 30 Mal • stomaco vuoto 
con Gioele Dix Alle 24 Notte inol
trata Bene! Bravol Bl* 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Riposo 

POUTECNICO (Via GB Ti e polo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 ti docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghcttl, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Sogno di un* noli* di 
mezza estate di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor-
gognl regia di Glauco Mauri 

RIARI 78 (Via dei Rlarl 78 - Tel 
6879177) 
RIPOSO 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Domani alle 21 PRIMA Fior de 
gaggia, guarda si che po' f AI* ge
losia di E Liberti da Giraud, con 
Anita Durante Emanuele Magno-
ni 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Maledetta Carmen di Ma
rio Moretti con Anna Mazzamau-
ro Regia di Lorenzo Salvetli 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkaslno di Castel-
lacci e Pingltore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pler-
Irancesco Pingliore 

SAN RAFFAELE (Viale Ven'lmlglla 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Semi Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Alle 20 45 II settimo si riposò di 
Samy Fayad con N Bovini C 
Boenzl C Frisone, regia di Gian
ni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perielio di Fre-
dnckKnott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Siati regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricla-
nl 2-Tel 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Me Intyre, 
con la compagnia Teatro Propo
sta Regia di Mario Lanf ranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 Guappo di cartone di R 
Vkvlanl con Nello Mascla Nuccia 
Fumo Regia di Armando Puglie
se 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 19 Umorlitlcando. Incontri 
serali con I umorismo d autore 
Alle 21 Spettattorl di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

• PER RAGAZZI BBBBI 
ALLA RINGHIERA (Via del filari 61 

• Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu
liana Pogglanl con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Ripo-O 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grand* 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
•Tot 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5280945) 
Alle 10 Duello tra Anfitrione • 
Giove con la Compagnia dei Pupi 

siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronapinta. 2 - Tel 
5896201 -6893098) 
Alle 15 30 Occhio magico (Labo
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sanato alle 16 30 e alle 18 30 Alt
ee nel paese delle maraviglie di 
W Disney 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Trottoli!» di 
AldoGlovannetti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6793148) 
Sala B Sabato • domenica alle 
17 Le avventure di Bllly e Blrlgno 
con il Gruppo del Sole Regia di F 
Plol 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Udì-
spoli) 
Tutte le mattine alle 10 Papero 
Piero • Il clown magico di G Tal
lone con II clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 16-Tel8601733) 
Alle 10 Quanti draghi In un* vott» 
sol* con le Marionette degli Ac
coltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Konos ovvero un* stori* 
di spi* con la Compagnia II Barat
tolo 

MUSICA 
• CLASSICA BWBMRBJ 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Oggi alle 20 30 I puritani di V 
Bellini Direttore Splroa Arglris 
Maestro del coro Gianni Lazzari, 
regia Sandro Sequl Irterpretl Ch
ris Merrlt, Mariella Devia Orche-
straeCorodelTeatrodell Opera 
Domani alle 20 30 Madame But-
tertlydIG Puccini Olrettore Pier 
Giorgio Morandi Maestro del co
ro Gianni Lazzari Interpreti Ve
ronica Kincses Claudio Di Segni 
Orchestra e coro del Teatro del-
I Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 3. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 1930 Concerto diretto da 
Wolfgang Ooerner violinista Mi
riam Frled In programma Schu-
mann Manlred. ouverture. 
Strauss Don Giovanni poema 
sintonico Brahms. Concerto In re 
maggiore per violino e orchestra 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montorio, 3) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Gianni Pasini Musiche di Lui-
ly Telemann, J Cr Bach Dittar-
sdortf 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Venerdì alle 16 Concerto sintoni
co pubblico Direttore Evellno Pi-
dò Musiche di Strawinsky. Proko-
fiev Rimskii-Korsakov 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 2045 Concerto del 
duo pianistico Darlo De Rosa-
Maureen Jones Musiche di Schu-
bert Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Alle 20 30 Mozart musicista euro
peo Pianista Alexander Lanquich 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel. 

6372294) 
Giovedì alle 21 Concerto di Mi
chele Battista (pianoforte) Musi
che di Granados Ravet. Ca'aro, 
Liszt 

•LTEMPIETTCtlel 4821250) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Oggi alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatzkyj con Sandro Masstmlni 
Domani alle 21 Concerto del bas
so Evghnl) Nesterenko e il piani
sta Eughnij Scendercele Musiche 
di Mussorsky, Ciaikosky Rach-
menlnov 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rlarl 78 - Tel 
6879177) 
Giovedì alle 2115 Concelo del 
pianista Orietta Luporini Musi
che di Busoni, Schumann LiszL 
Debussy 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Moni* 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Alle 11 Concerto Musiche di Mo
zart, Strawinski) Mendelssohn. 
Pool 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto del quartetto 
Biseo-Saint Just Mauro e Carlo 
Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 Concerto jazz di Roberto 
Gatto Trio 

BILLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel 
5816121) 
Alle 21 Riccardo Ascanl Quarte! 
(ingresso libero) 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa. 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della Tanklo 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberia 7) 
Alle 22 Presentazione del disco 
-Gioco Ermetico- di Carlo Salati 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch. 
141-Tel 5698794) 
Musica d ascollo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Concerto di musica co
lombiana con I -Chlrlmla-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915600) 
Domani alle 22 Concerto del 
gruppo Dna 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Luciano Ceri e Stefano 
lannuccl In concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Riposo 

HABANA (Via del Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Alle 22 Musica latina con il can
tante-chitarrista Enry Flores 

LA8YRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 58099258) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Jumping Joy 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto di Joy Sacco e 
la sua band 
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.Radi otre 
al contrattacca in due anni la rete ha registrato 
un vistoso aumento di ascolto 
D direttore Pedo Gonnelli spiega la sua ricetta 

A. cora VedirePro\ 
un film insieme per Dino Risi e Vittorio Gassman 
Si chiama «Tolgo il disturbo» 
e racconta la storia di un «matto» in libertà 

CULTURAeSPETTACOLI 
I sociologi intorno al 1990 

Tempi duri 
per i «burocrati» 

-Ora c'è una Pizia che parla dell'Italia. Si chiama 
«Delphi 90» e la sua voce è quella di Domenico De 
Masi, che all'Aquila ha organizzato un seminario per 
dirci come andranno le cose quest'anno e, magari, 
'anche negli anni prossimi. Le previsioni sembrereb-
,bero ottimistiche (o pessimistiche, a seconda dei ca
si): tutto bene per lo stellone nel 1990 e i «creativi» 
•batteranno I «burocrati». E per il Pei c'è il 1991. 

PIETRO GRECO 

• * L'AQUILA I «creativi» con
tro I -burocrati». È II conflitto 
intomo a cui si snoderanno gli 

•avvenimenti In questo primo 
<«nno dell'ultima decado del 
millennio. Oh. non succederà 
.nulla di clamoroso nell'Italia 
del 1990. I due gruppi hanno 
appena deciso di passare ai 
•materassi», e Impiegheranno 
l'intero anno per organizzarsi, 

""ammassare armi, richiamare 
le truppe, occupare posizioni 
strategiche. Poi, come nella 
•Chicago degli anni Trenta, sa
la la guerra. Senza esclusione 
di colpi e dall'esito nicnt'aflat-
to scontato. La previsione è di 
•Delphi '90», l'oracolo di «S3-
'Studium», la scuola di specia
lizzazione in scienze organiz
zative diretta da Domenico De 
Masi, - sociologo del lavoro 
presso l'Università La Sapien
za di Roma. 

•Delphi '90» 6 un oracolo 
particolare. Multidisciplinare. 
Curioso di conoscere cosa 
succederà in questo anno che 
è appena iniziato, ma non fi
dandosi della «soffiata» di uno 
solo dei tanti spioni che si an
nidano sull'Olimpo, prima di 
pronunciarsi l'oracolo ha de
ciso di interpellare, l'uno al-
Itnsaputa dell'altro, dieci* noti 
esperti di varie discipline. Ma, 
dilfidcnte incallito, ha tenuto 
conto solo di quei pareri che 
hanno ottenuto il massimo 
dei consensi. Poi, sul Unire 
della scorsa settimana ha con
vocato i dicci ignan tecno-
guardoni, qualche giornalista 
e duecento tra studiosi e ma
nager presso la «Scuola supc
riore Rciss Romoli» alle porte 
«lei capoluogo abruzzese e li 
ha -costretti» ad ascoltare, ri-
Inuglnarc e commentare il 
suo vaticinio. 

L'Italia e un quadro del Ca
ravaggio: policromo, ma con 
toni (orti di chiaro e di scuro. 
Parola di Paolo Sylos Labini, 
tecno-guardone dell'econo
mia. Lo sviluppo continuerà. 
A dispetto delle debolezze 
strutturali dell'industria, della 
crescente divaricazione tra 
Nord e Sud, dei servizi in gi-
'nocchio, del trionfo del Bcrlu-
*ca nel campo dei media: gra
zie e malgrado l'ambiguità del 
Caf, il piatto sfondo politico 
Che il trio Craxl-Andrcotti-For-
lani ha preslam palo sulla tela 
del Del Paese. La prospettiva 
non sarà esaltante, ma il freno 
dell'economia continuerà a 
«correre e in ciclo a brillare lo 
•stellone». Perche il vostro ora
colo, professor De Masi, e un 
tantino preoccupato? «Perché 
ria una buona memoria del 
19S9. Ila visto che nei paesi 
del comunismo reale c'è slata 
una dura battaglia tra creativi 
'e burocrati. E sulle spiagge 
degli anni 90 sta per abbatter
si l'onda che proviene dall'Est. 
Prima o poi anche da noi Ini-
ziera la battaglia tra il popolo 
della creatività e la "sccurila-
le" della burocrazia». 
• Nelle società comuniste 
.dell'Est c'era una grigia buro
crazia tiranna che qui non c'è. 
.E. dopotutto, hanno vinto i 
creativi. Noi, dicono gli apolo
geti di casa, abbiamo l'elasti
ca esuberanza di un capitali
smo vincente nel mercato glo
bali. Perché, ripeto, preoccu
parsi? -Guardi, parliamoci 
chiaro. Il burocratismo non e 
una malattia senile del comu
nismo. È una malattia senile 
delta società. Per incontrarla 
non occorre andare all'Est. 
Provi ad andare in Fiat, in uno 
dei templi del capitalismo no
strano, e tenti di organizzare 
qualcosa. Non la vedrà, per
che si nasconde dietro minu
scole ed invisibili regole e re
golette. Ma la incontrerà. Ci 
.sbatterà contro, glielo assicu
ro. Nel qual caso stia bene at
tento, perché quelle rcgolcttc 

possono diventare viscide e 
pericolose come sabbie mobi
li. Consideri gli anni 80, gli an
ni del trionfo delle nuove tec
nologie. Ma lo sa che gli inno
vatori hanno dovuto conqui
stare palmo a palmo le terre 
occupate dai conservatori tec
nologici?». Ne sono convinto 
io e ne è convìnto il suo ora
colo, professore. Tant'é, per 
esempio, che prevede pari pa
ri che l'Italia scientifica del '90 
si presenterà ancora una volta 
come Cenerentola al gala eu
ropeo: piena di doti e poten
zialità, ma priva di mezzi che 
le consentano di stare al pas
so con le sorelle. E cosi la sua 
dipendenza dal know noto 
straniero aumenterà. A gloria 
dei conservatori tecnologici. 
•Brava Ecco, quella stessa 
battaglia si ripeterà negli anni 
90 tra 1 creativi che reclamano 
nuovi spazi e i burocrati che 
tenteranno di negarli, solle
vando le cortine fumogene 
delle regole, dei lacciuoli». Un 
secolo fa, ricorda l'oracolo di 
•S3-Studlum», nell'industria 
c'erano quattro impiegati ogni 
cento operai. Oggi vi sono so
lo dicci tute blu ogni cento 
cqllct|i bianchi. Se é vera l'i-
dentificàzìone delle tute blu 
con i •burocrati» e del collctti 
bianchi con i creativi», questi 
ultimi sono dunque il gruppo 
emergente. La loro afferma
zione sembra ineluttabile. 
•L'affermazione di un gruppo 
sociale non è mai ineluttabi
le», ammonisce De Masi. «Im
portante è capire quando, l'e
voluzione positiva di un grup
po coincide con il progresso 
generale della società. Nel ca
so dei creativi questa coinci
denza c'è. Allora diviene pos
sibile, ma non inevitabile, tro
vare le sinergie adatte, (orma
re una rete tra tutti coloro ai 
quali quell'evoluzione giova 
per spingere nella giusta dire
zione e tentare di battere i bu
rocrati». 

Sarà battaglia dura. Quindi 
violenta. Ma il nostro oracolo 
preferisce definirla sodo-ma
sochista. E un oracolo non in
dulge per caso a vezzi oratori. 
•Tentiamo di sciogliere l'enig
ma», acconsente De Masi. 

•La società industriale era 
sadica perche la borghesia ti
ranneggiava il proletariato. 
Oggi invece succede che se 
l'autista fa sciopero, impedi
sce al medico di andare in 
ospedale, dove c'è un altro 
autista che deve essere cura
to. Il tiranno di oggi e la vitti
ma di domani. Questa e ne
vrosi sociale. Saldo-masochi
smo. Ita ragione quindi l'ora
colo: l'Italia <dcl ,1990 sarà 
un'Italia a sodo-masochismo 
diffuso. I suoi cittadini saran
no più ricchi, ma attanagliati 
dalla costosa precarietà delle 
abitazioni, dall'incubo dell'in
ferno os|)cdaliero. dall'handi
cap dell'analfabetismo tecno
logico». Possiamo aggiungere: 
dalle macchine politiche in
tente a stritolare il Sud, come 
prevede Pino Arlacchi, pre
veggente della devianza? E 
dall'affcrmarsi del razzismo 
latente nella cultura degli ita
liani, come denuncia Lombar
di Satriani? Certo che si. E 
sperare nel congresso del Pei? 
La parola all'oracolo: -Il muta
mento del Pel, uno degli even
ti più importanti della vita po
litica italiana da vent'anni a 
questa parte, non mancherà 
in ogni caso di avere conse
guenze di vasta portata. Ma si 
tratterà di cambiamenti che 
non si manifesteranno piena
mente nel corso di quest'an
no». Non ci resta che attende
re il 1991. Anno in cui potreb
be esserci la rivoluzione del 
referendum Istituzionale, avvi
sa Gianfranco Pasquino. 

Il maestro Caproni 
• • Fino all'alba di questo 
secolo, la poesia ronzava In
torno al bello: l'arte era pura e 
incontaminati gli artisti. Nel 
1898, Il contaminato Oscar 
Wilde nel contaminatissimo 
carcere di Reading biasimava 
il suo definitivo allontancmcn-
to dalla bellezza dell'Ispirazio
ne (anche se proprio In quel 
carcere scrisse tra le sue cose 
migliori). In Italia c'era D'An
nunzio, che sull'esercizio del 
bello aveva costruito un'indu
stria. Scrivere poesie era 
un'attività che avvicinava a 
Dio (o al diavolo, a seconda 
dei punti di vista) senza fer
mate intermedie, senza distra
zioni di sorta. Poi venne Unga
retti: il canto si trasformò in 
urlo, l'estasi del bello si tra
muto in disperazione, la paro
la diventò cattiva, la realtà en
trò a forza nella disarmonia 
dei versi. Giorgio Caproni 
scrisse le sue prime poesie in
tomo al 1930, una di esse, In
titolata Marzo, diceva: «Dopo 
la pioggia la terra /e un Imito 
appena sbucciato. /Il fiato del 
fieno bagnato /fi più acre...». 
Parole aspre per vecchie ele
gie. Il passaggio dall'Ottocen
to al Novecento era ormai 
compiuto, e alla reazione di 
Ungaretti, la nuova poesia sa
peva già opporre altre metri
che. Cioè: la poesia di Capro
ni era già tutta dentro il nostro 
secolo. Rancori, terrori e ab
bandoni compresi. 

Giorgio Caproni nacque a 
Livorno il 7 gennaio 1912. Im
maginò una vita da musicista, 
studiò come virtuoso di violi
no, ma si ritrovò poeta. Un 
poeta scosso dalla realta, ap
passionato di musica e confic
cato nel tramestio dei movi
menti artistici di quei primi 
decenni del secolo, «lo ho co
minciato da giovanissimo scri
vendo poesie vagamente sur
realiste, o forse futuriste, non 
so. Poi a un certo punto ho 
detto basta: ho sentito il biso
gno di reimmergermi nella 
tradizione, dopo tante inven
zioni lambiccate e incom
prensibili. E siccome la cura 
doveva essere radicale, ho 
scelto, per iniziare questo 
viaggio all'indictro, il Carduc
ci, ovvero il poeta che mi era 
più antipatico»: cosi si raccon
tò Caproni in una recente in
tervista. Ma facciamo un pas
so indietro. La sua prima rac
colta di liriche e del I93G: Co
me un'allegoria. Far riferimen
to all'allegoria ungarcltiana 
sarebbe troppo facile: perché 
Caproni, pur violentando i 
suoni delle sue emozioni, non 
fu mal cosi crudo come il pri
mo Ungaretti (neanche negli 
anni laceranti della Resisten
za), ma tenne sempre sulla 
scrivania le rime di Carducci e 
non solo quelle. Tra II 1938 e 
il 1947, Caproni si esercitò a 
lungo sulla musicalità, sugli 
schemi ritmici tradizionali, 
piegando la sua fantasia al so
netto. Ma. nascosto dietro die
tro quei quattordici versi fissi, 
c'era il gusto per la sperimen
tazione, un gusto non dissimi
le da quello di altri, più radi
cali ermetici (Gatto, Bigongia-
ri, Sinisgalli). Non ò un caso, 
in proposito, che Caproni ab
bia continuato per tutta la vita 

È morto uno dei poeti «più veri» 
del nostro tempo che per tutta la vita 
fece l'insegnante elementare. Dallo 
sperimentalismo al recupero dei classici 

NICOLA FANO 

Unarecenta 
Immagina 
del poeta 
Giorgio Caproni 

L'artigiano e l'artista 
con quella grazia spoglia 

MARIO LUZI 

wm A Giorgio Caproni mi legava, no, mi lega 
una amicizia non mollo familiare, data la rara 
frequentazione e la riservatezza sua « mia; ma 
profonda. 

Era cominciata nel 1936 quando tra i primi 
si accorse del mio primo opuscolo poetico e 
per primo ne scrisse. Eravamo sconosciuti l'u
no all'altro e quel suo generoso saluto critico 
fu l'Inaugurazione di un rapporto che non ha 
conosciuto né pause, né ombre, ma anzi ap
profondimento continuo delle sue proprie 
cause: che da parte mia posso sintetizzare 
nella stima e nella ammirazione per l'opera e 

nella simpatia Invincibile per la schiettezza 
dell'uomo. 

Ho scritto di lui, forse ne scriverò ancora. 
Ho celebrato nella sua poesia quella preziosa, 
attualissima coincidenza dell'artigiano e del
l'artista, la cui grazia, pur tacendosi sempre 
più spoglia, non lo abbandona mal; anzi lo 
assiste mirabilmente anche sulle ardue e se
vere rocce dell'ontologia dove la sua musa 
dal passo lieve ha finito ultimamente per tra
scinarlo. 

Un'altra delle fronde più lucenti si slacca 
dall'albero. Duro, duro inverno! 

a fare il maestro di scuola. 
•Naturalmente a modo suo -
testimoniò Libero Bigiarctti -
che poi è il modo che piace 
moltissimo ai ragazzi: severo, 
arcigno per burla, incredulo e 
incredibile per gioco, ironico, 
appassionato. In quanto poe
ta. Caproni possiede il "fin 
della meraviglia": gli piace 
meravigliare, stupire e insom
ma interessare i bambini. È 
sempre stato cosi: sua figlia e 
mia figlia sono state stregate, 
quand'erano bambine, dai 
suoi racconti mirabolanti, pro
nunciati a labbra strette con 
l'arcigna imperturbabilità di 
un Buster Kcaton». E nelle co
se di poeti, si sa, le abitudini 
private non hanno poco con
to. 

Andiamo avanti, verso alcu
ni altri titoli di una vita poetica 
assoluta e Intensa: Finzioni 
del 1941, // passaggio d'Enea 
del 1956, Il seme del piangere 
del 1959. Congedo del viaggia
tore cerimonioso del 1965. De
cine di composizioni che oggi 
si trovano ben rilegate nell'e
dizione garzantiana di Tulle le 
poesie («Mi sembra una pub
blicazione postuma, comme
morativa. Anche il titolo, suo
na cosi definitivo», commentò 
Caproni nel 1984, all'uscita 
del prestigioso volume). E già 
in questi titoli c'è molto da 
scavare: «Enea è un personag
gio molto più tragico di Ulisse. 
Ulisse vuol tornare a casa, 
mentre Enea la sua patria non 
ce l'ha più, ne deve fondare 
un'altra ma non sa dove...». 
Ma è sempre su questo crinale 
che il poeta Caproni si muo
ve: di qua la tradizione, l'ela
borazione metaforica del 
mondo cosi come i classici ce 
l'hanno tramandata: di là il 
turbamento di uomini senza 
Immagine che si sono trovati 
nella difficile condizione di 
chi, a forza, deve negare le 
proprie paramele, i propri avi. 
«Fa freddo nella storia», disse 
Caproni con estremo dolore. 

In verità, la vita e la parola 
appartata di Giorgio Caproni 
hanno il peso di una testimo
nianza che va al di là di un 
singolo poeta: «Non amo usa
re la parola "grande", quindi 
per questo poeta cosi signifi
cativo dirò che era uno del 
più "veri* della mia stessa ge
nerazione, la cui opera è cer
tamente destinata a durare 
nel tempo». La definizione, 
dettata non solo dal dolore 
per l'improvvisa scomparsa di 
un amico, 6 di Attilio Bertoluc
ci. Un poeta vero, dunque, 
che ha affrontato tutte le fasi 
della sua realtà, fino all'ulti
mo. Scrivendo, per esempio, 
anche della morte, proprio 
quando ad esse si sentiva più 
vicino. Una delle sue ultime 
poesie si intitola Oh cari! e 
porta dentro di sé i segni di un 
testimone sincero che. perlu
strando il passato, non perde 
mai di vista la necessità di de
nunciare il presente. Quei «ca
ri», infatti, sono i morti, che 
appaiono -in trasparenza, nel
l'imprendibile essenza /del
l'ombra», ma che pure si mo
strano «vivi dentro la morte 
/come i morti son vivi /nella 
vita». 

Un nuovo 
monumento 
dedicato 
a Carlo Collodi 

Si chiama È cosi un uomo migliore eé è l'opera vincitrice del 
Concorso nazionale per un monumento a Carlo Collodi. Le 
sue autrici sono Daniela Bandinella e Barbara Pizzaleo, tutte 
e due giovani studentesse del Liceo Artistico statale di Lec
ce. Il concorso, riservato agli studenti delle scuole d'arte ita
liane, ha visto la partecipazione di 25 bozzetti pervenuti da 
ogni parte d'Italia. La giuria, composta dai professori Dino 
Formaggio, Giuseppe Baldini, Mario Pinton e da due consi
glieri della Fondazione Collodi, si é avvalsa della -collabora
zione» di circa 27.000 visitatori, piccoli e grandi, del Labora
torio delle Parole e delle Figure del Parco di Pinocchio, che 
hanno espresso il loro parere votando con «monete d'oro» e 
•monete d'argento». L'opera In bronzo (nella foto) verrà re
lizzata entro il mese di settembre e sistemata nel Parco di Pi
nocchio, accanto ad altre opere scultoree di Greco, Venturi-
no, Consagra, Zanuso e Micheluccl. 

Chi cerca trova e In questo 
caso ha trovato un ricco te
soro. Cinquantacinque chili 
d'oro in forma di corone, 
monili, fibbie ed oggetti vari, 
sono stati rinvenuti in una 
tomba a Nlmrud, l'antica 
Calah della Bibbia. Artefici 

Una tomba 
piena d'oro 
trovata 
in Irak 

della scoperta un gruppo di archeologi, guidati dall'irache
no Muzahim Mahmud Hussein. La tomba, che conteneva i 
resti di due principesse assire, risalirebbe all'850 avanti Cri
sto. Il tesoro, secondo David Stronach, professore di archeo
logia all'università di Berkeley, è «assolutamente incalcolabi
le», oltre che per 11 valore dei monili e per la raffinatezza del
la fattura, per gli elementi di conoscenza che può fornire su 
quel periodo. Un'altra tomba con altri 25 chili d'oro era stata 
scavata nel luglio scorso, e non si dispera, prima o poi, di 
portare alla luce ta tomba del sovrano che dovrebbe trovarsi 
nelle vicinanze. 

Una colletta 
per salvare 
«Le tre Grazie» 
di Canova 

Il Victoria and Albert Mu-
seum di Londra ha aperto 
una colletta tra i visitatori per 
riuscire a salvare dall'espor
tazione negli Stati Uniti un 
capolavoro di Antonio Ca-
nova. «Le tre Grazie», una 

• • ^ » » • » • - • » — C Opja Con alcune varianti 
della celebre statua conservata all'Ermitage di Leningrado, 
era stala scolpita dall'artista neoclassico per i marchesi di 
Tavistock. Cinque anni fa era stata venduta dagli eredi al 
Getty Museum in California, per 26 miliardi di lire. L'esporta
zione venne bloccata dal ministero delle Arti britannico, a 
condizione che si trovasse entro cinque anni un acquirente 
inglese per la stessa cifra. Ma fino ad oggi, nonostante l'ap
pello lanciato dal principe Carlo perché fossero prorogati i 
termini, nessuno si é fatto ancora avanti. 

Sono falsi 
i quadri di Hate 
esposti 
a Londra -

£ una delle più importanti 
mostre di Frans Hals mai al
lestite ma, probabilmente, 
28 quadri sui 68 esposti sono 
falsi. La clamorosa notizia 
arriva da Londra dove, alla 
Royal Acadcmy, è aperta, fi
no all'8 aprile, l'importante 

rassegna del maestro olandese. A dubitare, anzi ad essere 
quasi certo del colossale •abbaglio» è lo storico dell'arte te
desco, Klaus Grimm, intervistato dal londinese Times. Rife
rendosi alla Donna con ventaglio, una delle tele esposte, Il 
professor Grimm ha detto; «Non e assolutamente di Hals: 
l'immagine é piatta, manca della forza e della personalità 
evidenti nelle opere autentiche del maestro». «Assolutamen-
te ndicolo», ha ribattuto sdegnato II presidente della Royal 
Acadcmy, Roger De Grey. 

Venduta 
la lettera 
di Wellington 
da Waterloo 

La lettera macchiata di lacri
me con cui il duca di Wel
lington annunciava di avere 
battuto Napoleone a Water
loo (vittoria costata cin
quantamila morti), é stala 
acquistala dalla British Li-

^*^*"***"^^*™™",™"^"—"" brary per 350mila sterline 
(circa 750 milioni di lire). Gli credi del duca avevano messo 
in vendita due anni fa il tesoro di famiglia, di cui fa parte la 
lettera, per pagare la manutenzione di Stratficld Sayc, la te
nuta nello I lampshirc, assegnata al loro antenato dallo Stato 
britannico, come premio per la vittoria nel 1815. 

Trailer & spot 
a Milano 
il«Promofilm 
festival» 

Si svolgerà a Milano, dal 30 
gennaio al 3 febbraio, il Pro-
mofilm festival, giunto alla 
sua terza edizione, e dedica
to ai filmati promozionali 
della programmazione tetc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ visiva e cinematografica. Tra 
^"^•™~™™™^^""—^^ le chicche di questa edizio
ne (che si svolgerà al cinema Anteo), l'«antipubblicita» di 
Fassbindcr e una retrospettiva dedicata a Slan Laurei nel 
centenario della nascila. Più ovviamente mostre, tavole ro
tonde, convegni e un incontro sulle «immagini- delle tre reti 
Rai con la partecipazione del tre direttori: Fuscagni, Sodano 
e Guglielmi. 

RENATO PALLAVICINI 

«I versi non si insegnano. Si leggono» 
EUGENIO MANCA 

• i ROMA. «Ascolti: "La notte 
é dolce e chiara. Non c'è ven
to. Ce la luna". Corretto, vero? 
Ma stia a sentire questa: Dolce 
e chiara e la notte e senza ven
to, e queta sovra i tetti e in 
mezzo agli orti posa la luna..,. 
La vede' La sente? La sente la 
differenza tra una poesia e un 
bollettino meteorologico? I la
terizi sono gli stessi, ma è l'ar
chitettura che cambia, la mu
sica, gli armonici... Non le 
sembra di vederli, questi versi, 
rimbalzare come una pietra 
sul pelo dell'acqua: pluf, pluf, 
pluf...?». 

É toccato a me raccogliere 
quella che è stata l'ultima in
tervista di Giorgio Caproni. In
tervista sul mestiere di poeta. 

È avvenuto in ottobre, a Ro
ma, dopo una preparazione 
laboriosa durata alcuni mesi, 
interrotta a tratti dal suo non 
buono stato di salute. Fu entu
siasta dell'idea di rispondere 
non tanto alle domande di un 
giornalista, quanto piuttosto 
alle curiosità di un adolescen
te delle quali il giornalista era 
soltanto tramite. Gli sembrava 
forse di ritornare fra I banchi 
di scuola, fra i ragazzi di Tra
stevere o quelli delle "classi 
atipiche" al quali per anni 
aveva insegnato. Insegnato 
anche poesia' Rispondeva: 
•No. non insegnato: letto. Per
ché - badi! - la poesia non si 
può insegnare né spiegare, lo 
entravo in classe piano plano, 

mi sedevo in un banco e 
prendevo a leggere per conto 
mio. Il ragazzino accanto si 
Incuriosiva, cominciava a sbir
ciare: che cosa leggi? E lo: co
se mie. una poesia di Parinl. 
non 11 piacerebbe. E lui: per
ché, come fai a dirlo se non 
me la lai sentire? Ecco, co
minciavo cosi, però senza mai 
chiedere: "Clic cosa ha voluto 
dire il poeta?"». 

Nella palazzina di Monte-
verde mi accolse una figura 
esile, dalle mani bianche e le
gnose, gli occhi aguzzi, la vo
ce color verderame. Indossava 
una camicia di flanella a qua
dri rossi. Tirò fuori un mazzet
to di fogli scritti filto filto a 
macchina, pieni di correzioni 
a penna: -Sono le cose che 

non vorrei dimenticare». Par
lammo per un palo d'ore. 
Quell'ultima intervista di Ca
proni, con altre novo riguar
danti tutte •! ferri del mestiere» 
creativo, si decise poi di stam
parla in volumetto e diffonder
la il 15 dicembre scorso Insie
me con l'Uniti). Ma nella men
te e nel taccuino mi sono ri
masti, vivissimi, i preliminari e 
le digressioni, i gesti e i toni, 
gli sguardi e i silenzi, tutto ciò 
che fa ricca un'intervista pur 
se poi é difficile dame conto. 
E Infatti come si fa a spiegare 
Il color verderame di una vo
ce?. 

E l'immagine di quelle dita 
ossulc con cui batteva l'aria, 
quasi ad accompagnare il sas
so che se ne saltava lontano 

sul pelo dell'acqua - pluf, 
pluf, pluf - fuori dalla finestra, 
nel borbottante ciclo autunna
le... 

Quella voce robusta e ironi
ca, un po' cantilenante, che 
gli serviva per dire senza esita
zione che lui, >pocta», non si 
sarebbe mai sognato di scri
verlo sulla sua carta da visita. 
«Resecato gastrico, piuttosto, 
che é la mia sola certezza. 
Pensi che se lo abbreviassi, al
la maniera degli inglesi, suo
nerebbe cosi: "Giorgio Capro
ni, Re. Gas.". Enigmatico ve
ro'». 

Soltanto in alcuni momenti 
- spiegò - si riesce ad attinge
re alla vena della autentica 
poesia. Per il resto si tratta di 
componimenti in versi. Vale 
per tutti, anche per i più gran

di. E nessuno può deliberare 
di essere poeta. Non dipende 
da lui. -lo ho iniziato scriven
do versi senza alcuna inten
zione e lasciandoli là, esatta
mente come coi disegni di Pi
nocchio che, ragazzo, facevo 
da me. Cominciai durante il 
fascismo, quando leggevo i 
poeti sudamericani sull7/a//a 
Letteraria. Mi misi a fare l'a
vanguardista, il surrealista. Poi 
ritornai a studiare Carducci, il 
Carducci macchiatolo. Solo 
dopo ebbi contatto con Rebo
ra, Montale, e poi Saba, e Se
reni. E per fare poesia bisogna 
aver vissuto e soflcrto... È Mata 
una generazione sfortunata la 
mia, nata e cresciuta ne l'in
cubo della guerra Prima I) Li
bia, poi la "grossa guerra", poi 

la dittatura, e la Spagna, e l'A
frica, e infine il secondo con
flitto mondiale». 

Raccontò della sua stagione 
giovanile senza enfasi. E an
che qui con Ironia. -No, non 
ho fatto l'eroe. Stavo con i 
partigiani, questo si. Nell'alta 
Val Trebbia, a Loco di Rovo-
gno, dove ebbi il mio primo 
incarico di maestro. A casa 
mia venivano sempre i tede
schi. Una volta uno srotolò la 
carta e urlò con la faccia (cro
ce: "Dove sono l partigiani?". 
lo risposi: qua, e qua, e qua, 
muovendo il dito a caso. Pen
savo volesse sbranarmi. Dopo 
un po', si calmò. Capi che 
non mi avrebbe cavato una 
parola. Poi mi mostrò persino 
la foto della sua famiglia. Era 
un povero diavolo». 

l'Unità 
Martedì 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

1~~| RAIUNO ore 20.30 

La mafia 
usa falsi 
pentiti? 
• * • Sara Salvatore Amendoli-
to II protagonista del settima
nale del Tgl in onda stasera, 
alle 20 30, su Raiuno. Pentito 
italoamericano con un ruolo 
importante nella -Pizza Con
nection», Amendollto raccon
ta alcune clamorose venta sul
l'attentato al giudice Falcone. 
•In questo momento - spiega 
nell'intervista a Ennio Remon
dino - la malia sta cercando 
di inquinare il sistema giudi
ziario italiano attraverso falsi 
pentiti il cui scopo è quello di 
condurre vendette trasversali. 
La mia esperienza riguarda 
Oliviero Tognoli, detenuto a 
Lugano, il quale con la convi
venza di autorità ticinesi * sla
to presentato alle autorità ita
liane come un "pentito", lo so 
che Tognoli e un malioso e 
credo che l'attentato al giudi
ce Falcone, all'Addura, la par
ie di questo plano di inquina
mento e non lu un vero tenta
tivo di omicidio». Amendollto 
narra anche la sua storia di 
•riciclatore»: dieci milioni di 
dollari per la famiglia maliosa 
di Leonardo Greco e la sua 
esperienza di •undercovered 
agent» al servizio del governo 
degli Slati Uniti. Fu lui il prin
cipale accusatore al processo 
di New York contro Cosa no
stra. Secondo lilaloamcricano 
lo stesso Oliviero Tognoli, l'in
dustriale bresciano in carcere 
a Lugano per aver operato sul 
mercato linanziario con soldi 
di provenienza sospetta, sa
rebbe un membro della Fami
glia di Leonardo Greco Egli 
sostiene, ancora, che compli
ce di questa operazione di in
quinamento delle inchieste 

. giudiziarie italiane sarebbe un 
magistrato svizzero il cui no
me, peraltro, non compare 
nella registrazione del servi
zio. La vicenda dell'attentato 
al giudice Falcone, la bomba 
alla villa dell'Addaura coinci
se con la visita di due giudici 
svizzeri a Palermo a seguito 
delle dichiarazioni di Tognoli. 
Amendollto fa molte altre di
chiarazioni sensazionali e si £ 
detto disposto a rendere uffi
ciali le sue denunce alle auto
rità italiane e svizzere. Tra gli 
altri servizi: università; il caso 
del piccolo Herman, conteso 
da due famiglie: polemiche 
sulla legge Gozzini. 

Radiotre, canale tradizionalmente «sofisticato» 
e selettivo, ha conosciuto un sorprendente incremento 
di ascoltatori. Il direttore Paolo Gonnelli 
spiega il successo: «Molta musica e novità culturali» 

Classica ma non solo 
In un anno gli ascoltatori sono aumentati del 20%. 
L'irresistibile ascesa di Radiotre continua. Quel 
piccolo canale d'elite ha oggi un milione dt affe
zionati, non poco per una rete che per il 70% tra
smette musica classica e per il restante 30% infor
mazione e riflessione. In due anni il balzo degli 
ascolti è stato del 72%. Paolo Gonnelli, il direttore, 
racconta le ricette di questo successo. 

MATILOK PASSA 

B B ROMA L'audiradio ha 
premiato Radiotre. La rete più 
colta ha potuto dimostrare, 
grazie ai rilevamenti dell'au
dience, che gli ascoltatori au
mentano di mese in mese. 
L'ultimo dato, quello di otto
bre, parla di un salto del 20% 
rispetto all'anno precedente. 
•Dal febbraio del 1987 al mar
zo del 1989 l'aumento è del 
72%.. dice Paolo Gonnelli. di
rettore di Radiotre, e aggiun
ge «Sono circa un milione le 
persone che ogni giorno scel
gono di ascoltarci e anche per 
molto tempo. È difficile, ad 
esemplo, che chi si sintonizza 
sul nostro canale lasci poi la 
trasmissione dopo un quarto 
d'ora, come avviene per le al
tre reti». Tra musica classica e 
conversazioni non di sola eva
sione Radiotre sembra attirare 
sempre più tutti coloro che 
sono stanchi della tv spazza
tura, dei talk-show a vuoto. Un 
pubblico in cerca non tanto di 
cultura, quanto di informazio
ne e di approfondimento. Ne 
parliamo proprio con Paolo 
Gonnelli, uno degli artefici del 
boom dell'ascolto. 

Nel senso comune Radiotre 
e considerata qoasl un lna> 
ao, un canale d'elite, Invece 
avete dimostrato di avere 
ima grande letta di ascolto. 
Qua! è U segreto di questo 
successo? 

Negli ultimi tempi I programmi 
sono molto cambiati, non tan

to nei contenuti quanto nel
l'impostazione. Abbiamo cer
cato di inventare trasmissioni 
di richiamo, che mettessero In
sieme divertimento e serietà 
culturale. Foyer, dedicato agli 
appassionati della Urica, è si
curamente un appuntamento 
molto amato. 

La musica clastica retta cen
trale nella vostra program
mazione, ma avete aperto le 
porte anche a quella legge
ra. Non vi tenute del dissa
cratori? 

No davvero. Vogliamo rivolger
ci anche ai giovani. Orione, un 
programma dedicato proprio 
a loro (in onda tutti i pomerig
gi dalle 15.35 alte 17,30). sta 
curando una rassegna storico-
critica della musica leggera, 
che mette in evidenza gli inter
scambi tra musica colta e mu
sica extracolta. Il pubblico vie
ne invitato a partecipare, a in
viare brani musicali, poesie. 

SI toma a una lamdone pro» 
mattonale della radio, que
sta compagna discreta che 
riesce anche a scovare qual
che talento? 

Noi cerchiamo il più possibile 
di produrre cose nuove e di 
commissionare lavori. In colla
borazione con Ricordi stiamo 
mandando in onda 63 liederdi 
Sergio Rendine. Abbiamo 
chiesto a Marco Stroppa, uno 
dei più interessanti composito
ri italiani della nuova genera

zione, di scrivere le musiche 
per accompagnare la lettura 
Integrale del Decamerone di 
Boccaccio. Poi ci sono i pro
grammi di riflessione come An
tologia In onda la domenica 
pomeriggio. Un intellettuale, 
scrittore, musicista, poeta, filo
solo, racconta la sua vita al mi
crofono, rievoca episodi della 

storia e della cultura italiana. 
Testimonianze preziose, come 
quella di Garin che ha raccon
tato il suo rapporto con Genti
le. Un'immediatezza che nes
sun libro di storia potrà mai re
stituire. 

La voce del protagonisti 
conservata negli archivi * , 

A destra. 
Paolo Modugno 

uno degH ideatori 
e conduttori 

del programma 
di Radiotre 

«Il filo di Arianna» 
che ogni mattina 

affronta 
temi di attualità 

del retto, osa fonte Inesau
ribile per ano strumento co» 
me la radio. 

Ed e stato l'ingrediente base 
per un programma di grande 
juccesjo, Voci di guerra, che ri
costruiva l'ultimo conflitto 
mondiale Ascoltare I canti di 
Natale dei soldati tedeschi 
mandati a uccidere e a morire 
nei sottomarini, in Russia, nei 
deserti africani, in Francia, era 
davvero emozionante. Sempre 
su materiali d'archivio di 
straordinario interesse e co
struita la trasmissione La Fiat 
del senatore Agnelli, dalla Belle 
epoque al secondo dopoguer
ra, venti puntate curate da Va
lerio Castronovo in onda da 
domani alle 22,30 Pratica
mente una storia d'Italia al mi
crofono. Non dimentichiamo 
che negli anni Venti la radio 
era lo strumento di documen
tazione principale. 

I «ostri collaboratori tono 
generalmente de(D mteilet-
tuaU, ptattotto che del pro
fessionisti dello spettacolo. 
È un problema? 

In un certo senso si. Perché og
gi la radio è più parlata che let
ta, e questo impone una pa
dronanza del microfono che 
non tutti gli studiosi hanno. 
Noi stiamo cercando, e in mot
ti casi ci siamo riusciti, di (or
mare degli intellettuali con 
una forte ptoteistonalna radio-

fonica. Per ottenere risultati 
davvero ottimali, dovremmo 
poter utilizzare la stessa perso
na a ritmi molto più alti di 
quanto non sia concesso ora 
dal regime delle collaborazio
ni. Oggi la Rai impone sei mesi 
di pausa tra una collaborazio
ne e l'altra Questo provoca l'e
sodo di tutti I più bravi, costrin
gendoci a rinnovare continua
mente il parco dei collaborato
ri. 

D vero handicap di Radiotre 
è la cattiva ricezione. Intere 
zone del paese non riescono 
a prenderla, come mal? 

Non solo intere zone del paese 
ma intere zone della stessa Ro
ma sono escluse da Radiotre. 
È un problema che non si risol
verà fino a quando non sarà 
varata una legge sull'emitten
za. Essendo un canale che tra
smette prevalentemente musi
ca classica ( è il 70% della no
stra programmazione) fu pro
gettato in modulazione di fre
quenza. Ed è sull'Fm che si af
folla la giungla delle radio 
private, provocando la cancel
lazione del nostro segnale. Ab
biamo provato e mettere ripeti
tori più potenti, ma la spesa e 
enorme e il risultato molto 
scarso È un peccato perche 
perdiamo migliaia di potenzia
li ascoltatori. Sono convinto 
che la nostra audience salireb
be molto di più se tutti potesse
ro riceverci. 

Parte «Film Dossier» su Canale 5 

Se lo stupratore 
è in famiglia 
Film e dossier. Un binomio felice e sperimentato 
nei palinsesti delle reti tv. Il film, appuntamento di 
grande ascolto, alle 20.30; e dopo, sullo stesso te
ma, il dibattito, il servizio giornalistico, l'inchiesta. 
Con Testimoni del silenzio e Abuso di donna, inizia 
questa sera un ciclo di Canale 5. Sette film, in pri
ma tv, e altrettanti Dossier di fine secolo a cura di 
Giorgio Medail. 

D A R I O F O R M I S A N O 

BjB Una volta, nei cineclub, 
alla proiezione di un film se
guiva puntualmente il dibatti
to. Acceso e partecipato 
quanto più la storia, racconta
ta in pellicola, si prestava ad 
agganci con l'attualità e la po
litica. Oggi i cineclub, aggredi
ti dalla massiccia programma
zione cinematografica della 
tv, sopravvivono a stento. Il di
battito pero, o qualcosa che 
gli assomiglia, non e mai mor
to. A tenerlo in vita sono state 
le stesse televisioni con i loro 
«dossier», prima Raiuno, poi 
anche le reti commerciali 

Questa sera è Canale 5 ad 
inaugurare la quarta edizione 
del suo Film dossier, nel se
gno della collaborazione tra i 
responsabili del palinsesto e i 
giornalisti di Videonews. L'av
vio è alfidato a Testimoni del 
silenzio, un tv movie america
no diretto da Michael Miller. 
che ha per tema la violenza 
sessuale. Prima il film. Inter
pretato da John Savage e Va
lerle Bertinclli, poi Abuso di 
donna, un servizio a cura di 
Paolo Di MIZ IO Sci gli altri tito
li previsti per i prossimi marte
dì. Tra sette giorni Soldati, di 
Marco Risi, darà lo spunto a 
un dibattito sui temi della vita 
militare e della condizione dei 
giovani in servizio di leva. Poi 
toccherà ad altri due tv film 
italiani, di Ludovico Gasparinl. 
Stasera ho vinto aneti 'io, la sto
ria vera del ferroviere Saverio 
Pallucca, che ha corso la ma
ratona di New York con il cuo
re, trapiantato, di un giovane 
podista, e Voglia di viixre, l'av
venturosa ricerca di una cop
pia che tenta di strappare il fi
glio ad un male raro e incura
bile 

Dall'Inghilterra invece, che 
ha una certa consuetudine 
nella produzione di tv movie a 

metà tra la cronaca e la finzio
ne, vengono gli altri tre titoli 
del ciclo. The resaie ol Jessica 
McCture è la versione cinema
tografica, a lieto fine, della tra
gedia di Vernicino: una bam
bina di 18 mesi, imprigionata 
per oltre 50 ore in un pozzo, ne 
esce fuori grazie alla totale, 
anonima, mobilitazione dei 
soccorritori. A lattieri revenge 
racconta di un padre la cui fi
glia è ostaggio di un gruppo di 
terroristi, e, un po' alla manie
ra del Jack Lemmon di Ma-
sing, le prova tutte, passando 
per governi, servizi segreti, altri 
terroristi, pur di riportarla in fa
miglia. The firm, infine, è l'in
quietante ritratto di un buon 
padre di famiglia che nel tem
po libero capeggia una banda 
di pericolosissimi teppisti da 
stadio. 

Temi forti e scottanti dun
que nel futuri appuntamenti 
con Film dossier E il più forte e 
scottante rischia di essere pro
prio il dossier di stasera Il film. 
Testimoni del silenzio, in onda 
alle 20 30, racconta di uno stu
pro e del comportamento di 
una coppia che ha riconosciu
to tra i violentatori un insospet
tabile parente. Abuso di don
na, il dossier che segue, traccia 
una cronistoria dei casi di stu
pro più angoscianti degli ultimi 
anni e approfondisce il tema 
con interviste e testimonianze 
esclusive. Come vive il rappor
to di coppia una donna che ha 
subito una violenza sessuale? 
Quali la taccia e lo stato d'ani
mo di un padre accusato di 
aver abusato della figlia? E 
quali la stona di chi ha subito, 
bambina, uno stupro, o, adul
ta, un processo lana, o l'emar
ginazione in ambienti e paesi 
culturalmente arretrati'' Intervi
ste e testimonianze serviranno 
a raccontarcelo. Dure, toccan
ti, certamente sgradevoli. 

C RAIUNO RAKXJE 4\RAITRE iBKK 
TBI/MONTtCKlO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T .00 UNOMATTtHA. 01 Pasquale Satafia 7.0O PATATRAC. Varietà per ragazzi 
B.OO TQ1 MATTINA 

CRBATURB GRANDI • P ICCOLI . 
Sceneggiato -Chi la I» l'aspetti» 

8 . 3 0 CAPITOL. Telenovela 

1Q.3Q TQ1 MATTINA 
8 . 3 0 INQLKSBB FRANCESE PKR BAMBI

N I (19- puntata) 

1 0 . 4 0 «CI» COPPA D«L MONDO 1 0 . 0 0 
1 1 . 4 » CI VEDIAMO. Con Claudio Llppl 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Gianfranco Funarl 

11.SS CHB TEMPO FA. T O I FLASH. 
PIACERE RAIUNO. Con Piero Badalo-
nl Simona Marchlni e Toto Culuqno 

1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E _ ( T p « r t t ) 

1 3 . 0 0 
13.3Q TELEOIORNALE.Tg1.tr» minuti ttl 

TOS O R I T R E D I C I T U D I O G E N I . 
T G 2 ECONOMIA 

14.QO OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 

1 3 . 4 5 MEZZOGIORNO i _ (2-parte) 

1 8 . 0 0 CRONACHE ITALIANE 1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 S.3Q RAI REGIONE. A Nord a Sud 1 4 . 4 8 
16.QO SCI. Coppa del mondo 

L 'AMORI I UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Con Sandra Milo 

1 6 . 1 » BIG. Regia di Leila Artesl 
1 7 . 3 » SPAZIO LIBERO. Udì 

1B.SO ALP.Telefilm 

I T . » » OGGI AL PARLAMENTO.TQ1 FLASH 
16.Q6 ITALIA ORE «.Con E Falcetti 

1 0 . 1 » (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Giochi a premi 

1SL4Q LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 17.0O TG3 FLASH. Dal Parlamento 

1 2 . 0 0 
1 3 . 2 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1S.OO 
1 8 . 3 0 
1 0 . 0 0 
1 7 . 1 » 
1 7 . 4 5 
1 8 . 1 0 
1 8 . 4 » 
1 8 . 0 0 
1 0 . 4 8 
2 0 . 0 0 
2 0 . 2 8 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 0 » 
2 3 . 0 0 

D S I 
SCI . Coppa del mondo 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE. Zupack (3" puntata) 
DSE 
PALLAMANO 
HOCKEY SU PISTA 
1 MOSTRI. Telefilm 
VITA DA STREGA. Telefilm 
GEO. 01 Gigi Grillo 
TG3 DERBY 
TELEGIORNALE 
BLOB CARTOON 
BLOB 
CARTOLINA. DI Andrea Barbato 
TELEFONO GIALLO. «Il delitto Greco* 
(1* parte) 
TOS SERA 
TELEFONO GIALLO (2* parie) 
TOS N O T T I 

10.4Q CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T O I SETTE 

1 7 . 1 0 IL MEDICO IN D IR ITTA 
2 3 . 1 5 C O M I l N U N O S P I C C H I O . F H m 

2 1 . 3 0 IL CASSETTO SEGRETO. Film con 
Marle-France Piser e Daniel Gelin. Re
gia di Roger Glllloz, Edouard Molinaro 
12* puntata. 1* parte) 

1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 

1 8 . 3 5 MIAMI VICE. Telefilm 

1 8 . 3 0 ROSSO DI SERA. Di Paolo Guzzantl 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 ^ 0 IL CASSETTO SEGRETO. Film (2* 

tempo, 2* parte) 

1 0 . 4 » TELEGIORNALI 

2 0 . 1 » T 0 2 LO SPORT. METEO 2 

2 3 . 2 » EFFETTO NOTTE. Conduce V Mollica 
24 .0O TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

Q.1» MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 0 . 3 0 AIRPORT. Film con Buri Lancaster, 
Oean Martin Regia di George Seaton 

0 . 3 8 O S I . Aliena 
0 . 1 0 LA V A L L I DELLA VENDETTA. Film 

con Buri Lancaster. Robert Walker Re
gia di Richard Thorpe «Zelig» (Relequattro. ore 22,20) 

jfi 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm 7 . 0 0 CAFFELATTI 8 . 0 0 ILVIROINIANO.Telolilm 
10.3O CASA MIA. Quiz 
12 .0O BIS.Quiz con MiheBonoiorno 

8 . 3 0 SUPER VICKY. Telelilm 8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Qu i i " 
8 . 0 O M O R K A MtNDV.Telefitm 

13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
8 . 3 0 AGENTE PEPPER.Telefilm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL Seeneg-
piato con Scherry Malhis 

1 4 . 1 6 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 1 0 . 3 0 SIMON m S IMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO, Sceneggialo ' 
1 2 . 1 » STREPA PER AMORE. Telefilm 

18.0O AGENZIA MATRIMONIALE 1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
18.3Q CERCOEOFFRO.AItualita 1 3 . 3 » CHIPS. Telefilm 1 3 . 3 » BUON POMERIGGIO. Varietà 
16.0O VISITA MEDICA. Attualità 
17.0O DOPPIO SLALOM. Quiz 

1 3 . 3 0 MAONUMP.L Telefilm 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 

1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1 4 . 3 » DEEJAY TELEVISION 14.3.0 TOPAZIO. Telenovela 

1B.OO OK IL PREZZO E OIU6TOI Quiz 
1 8 . 3 0 BATMAN. Telefilm 1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

18 .0O IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 1 6 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 5 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
1 8 . 4 » TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 1 8 . 0 0 ARNOLD.Telefilm 1 6 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
8Q.2» STRISCIA LA NOTIZIA 1 8 . 3 » A-TEAM.Telelilm 
20.3O TESTIMONI OEL SILENZIO. Film con 

Valerle Bertlnelh, John Savage. Regia 
di Michael Miller 

1 7 . 3 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
18.3Q OENITORIIHBLUBJEANS.Tel»l i lm 1 8 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà 

22 .3Q ABUSO DI DONNA. Dossier 
2 3 . 1 6 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

2 0 . 3 0 SOUL MAN. Film con C Thomas Ha
waii. Rae Dawn Chong Regia di Steve 
Minor 

18.0Q C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 MAI DIRE SI. Telefilm 

L O S STRISCIA LA NOTIZIA 2 2 . 3 0 I-ITALIANI. Telefilm 

1.2Q LOUORANT. Telefilm 2 3 . 1 0 SETTIMANA GOL. Sport 

2 0 . 3 0 DRIVER L'IMPRENDIBILE. Film con 
Ryan O Neil, Bruce Dern Regia di Wal-
ter Hill 

S-20 BONANZA. Telefilm O.20 CRIME STORY. Telefilm 
22.2Q ZELIO.FIImdieconWoodyAllen 
2 3 . 8 8 I MISTERI DEL MATO GROSSO. Film 

1.20 O U INTOCCABILI. Telefilm 1.30 DRAGNET. Telefilm 

1 3 . 4 8 TENNIS. Torneo Austratlan 
open (Incontri dei quarti di lina-
le) 

1 0 . 1 8 IL GIUDICE. Telefilm 

1 6 . 0 0 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALI 

L'UOMO C H I MORI D U I 
VOLTE. Film 

18.0O CAMPOBASB(repllca) 
2 0 . 0 0 JUKEBOX (replica) 

1 8 . 0 0 TV DONNA 
2 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 OBIETTIVO SCI 

LA COPPIA DEL MONDO. 
Quiz con José Altafinl 

21 .3Q SUPER VOLLEY 2 1 . 3 0 COLLEG. INTERNAZIONALE 

2 2 . 0 0 TENNIS. Torneo Australlan 
open (incontri del quarti di fina
le) 

22 .2Q CRONO. Tempo di motori 
2 4 . 0 0 ORE 01 PAURA. Film 

OS oneon 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 . 4 » STORIE DI VITA. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Variata 

8 . 0 0 LA TRACCIA DEL SERPEN-
TE, Film di LR Foster 

13.Q0 8UOAH. Varietà 

2 0 . 3 0 M A C I S T I NELLA TERRA O H 
CICLOPL Film di Antonio 
Leonvlola 

1 8 . 0 0 PASIONE8. Telenovela 
18.0O CARTONI ANIMATI 

2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 0 8PEBDY. Sport 
2 3 - 4 0 UNA SPIA SULLA C I T T A T 

Film di Jess Frank 

2 0 . 3 » I SEDUTTORI DELLA DOME
NICA. Film di Olno Risi e 
Edouard Molinaro 

2 3 . 1 6 6 BAMBOLE PER LA LUNA 
D'AGOSTO. Film di Mario Ba
va 

vifjaoMumia 

1 1 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 6 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

EASYLISTENINO 

HOT L I N I 
O N T H I A I R 
SUPER HIT 
HALLE OATES 
B L U I N I Q H T 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 
18.0O IN CASA LAWRENCE. Tele-

film 
10.QO INFORMAZIONE LOCALE 
18.3Q PIUME E PAILLETTE» 
2 0 . 3 0 ZORBA IL GRECO. Film 
22.SO TELEDOMANI 

0 . 3 0 N O T T I R O C K 23.0O WORLD SPORT SPECIAL 

fe RADIO 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 

1 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 

2 0 . 2 » IL RITORNO DI DIANA.Tele-
novela con Lucia Mendez 

2 1 . 1 » NATALIB-Telenovela 

2 2 . 0 0 IL PECCATO 01 OYUKI 

mulinili 

1 2 . 3 0 DOCUMENTARIO 
1 8 . 0 0 POMERIQQIO I N S I E M I 
1 8 . 0 0 DICIOTT'ANNL VERSILIA 

1 8 6 6 . Sceneggiato 
1 8 . 3 0 CRISTAL, Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2Q.3Q SPECIALE CON NOI 
2 2 . 0 0 S P O R T I SPORT 

RAOIONOTIZIE. GR1 6:7; 8; 10; 11; 12:13:14; 
15; 17; 19; 23. GR2 130:7.30: S 30; • 30; 11.30; 
12J0; 13 30; 15 30; 10 30; 17 30; 11.30; 19.30-, 
22.30. GR3 < 45:7.20; 9.45; 11.45,13.45,14.45, 
10.45,20.45,23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56.7 56.9 56, 
11 57,12 56.14 57.16 57.18 56 20 57.22 57.9 
Radio anch io, 12 Via Asiago Tenda, 15 Oblò. 
16 II capinone. 1(30 La registrazione della 
Rai, 20.30 Rivista cabaret, commedia musi
cale, 23.05 La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26,927. 
11 27, 13 26. 15 27. 16 27. 17 27, 18 27. 19 JC. 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra-
diodue 3131.12 45 Impara l arte. 15 45 Pome
ridiana 18 30 II lascino discreto della melo
dia. 21.30 Le ore della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7.30 Prima pagina. 8 30-1045 Con
certo del mallino, 12 Foyer. 14 Compact club, 
19 Terza pagina, 19 45 Scatola sonora Musi
ca a programma. 20.25 Stagione lirica II viag
gio Musica di Fabio Vacchi. 

2 0 . 3 0 DRIVER L'IMPRENDIBILE 
Regia di Walter Hill, con Ryan O'Neal, Isabelle Adlanl, 
Bruca Dern. Usa (1977). 87 minuti. 
•Driver- come guidatore, d'automobili s'Intende. Il 
migliore sulla scena della metropoli La mala ne ha 
bisogno per alcuni colpi difficili, un tenace Ispettore di 
polizia ha una gran voglia d'incastrarlo una volta per 
tutte Organizza cosi una finta rapina, ma -Driver» ha 
un angelo custode una splendida giocatrlce d'azzar
do scesa sulla terra giusto per soccorrerlo. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 SOUL MAN 
Regia di Sleve Minar, con C. Thomas Howell, Ree 
Dawn Chong, James Earl Jone*. Usa (1986). 102 mi
nuti. 
Giovanotto al verde e costretto a mantenersi all'uni
versità, cerca una borsa di studio Ce n e una che 
sembra fatta apposta per lui, ma è riservata soltanto a 
studenti di colore Lui si «tinge» la pelle e Intraprende 
tutta una serie di Inattese avventure .. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 AIRPORT 
Regia di George Seaton, con Buri Lancaster, Van Ma
nin, Dean Martin. Usa (1970). 130 minuti. 
Senza numeri a contrassegnarlo, è II primo di una 
lunga serie di film dedicata ad aeroplani impazziti, di
rottatori folli, piloti coraggiosi Qui il velivolo é> in pro
cinto di saltare in aria, perchè un pazzo vuole che la 
moglie Incassi una cospicua assicurazione. Inutile 
dirlo ma non ce la tara 
R A I O U I 

2 0 . 3 8 I SEDUTTORI DELLA DOMENICA 
Regia di Dino Risi, Edouard Molinaro, con Roger 
Moore, Gene Wllder, Ugo Tognazzl, Uno Ventura. Ita
lia-Francia (1980). 123 minuti. 
Quattro piccole storie per altrettanti episodi cuciti ad
dosso ad attori famosi Un francese, un italiano, un In
glese e un americano Impegnati in altrettanti tentativi 
di seduzione. Firmato soltanto da Risi e Molinaro, in 
realtà girato anche dall'Inglese Bryan Forbes e da 
Gene Wllder. 
ODEON TV 

2 2 . 2 0 ZELIQ 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Mia Far ro* . 
Usa (1983). 79 minuti. 
L'incredibile storia di Léonard Zelig, newyorkese d'o
rigini ebraiche, con qualche carenza d'affetto e una 
psichiatra che s'Innamora di lui II suo problema? Mu
tare aspetto a seconda delie circostanze, diventando 
uguale a chi gli sta davanti Già annunciato due volte 
(e mai andato In onda) sembra sia questa davvero la 
serata di -Zel ig- A meno che II film, camaleontico co
me il personaggio che gli dà it titolo, non si trasformi 
anche oggi, in extremis, in un'altra pellicola .. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 1 8 COME IN UNO SPECCHIO 
Regia di Ingoiar Bergman, con Max Von Sydow, Har-
rlet Andersson, Gunnar BJornstrand. Svezia, 92 minu
ti. 
Dolorosa vacanza tra un uomo, una donna e il padre 
di lei Dimessa da un ospedale psichiatrico, la donna 
cade nello sconforto quando apprende che difficil
mente potrà guarire. Uno del Bergman meno cono
sciuti e più intensi 
R A t T R I 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Di nuovo in coppia 
per un film sulla follia 
L'attore: «Così reciterò 
la mia depressione» 

«Abbiamo litigato tanto 
ma invecchiando siamo 
ritornati amici». E forse 
faranno «Il sorpasso 2» 

Non togliamo il disturbo 
Risi-Gassman capitolo 15 
Risi-Gassman 15. la follia 11 regista e l'attore del 
Sorpasso, dei Mostri e di altri tredici film in coppia 
girano Tolgo il disturbo, stona di un adorabile mat
to in cui Gassman avrà come partner Elliott Gould, 
Dominique Sanda, Firmine Richard (quella di Ro-
muald eJulietté), Eva Grimaldi e Monica Scattint. 
Una coproduzione Italia-Francia curata da Pio An-
getetti. Adriano De Micheli e Massimo Guizzi 

ALBCRTO CRESPI 

IM ROMA. Loro, di «togliere il 
disturbo», non hanno la mini
ma intenzione. Sono al quin
dicesimo film insieme (Risi ne 
ha fatti cinquanta, Gassman 
chissà quanti) e, quasi sicura
mente, non ali ultimo Per 
esempio, se II progetto andrà 
in porto, faranno di nuovo 
squadra nel seguito a distanza 
di ventotto anni del Sorpasso. 
che stavolta dovrebbe svolger
si a bordo di un aereo, non 
pie di una spider Per il mo
mento. In attesa di girare il 
mondo in aereo, Dino Risi e 
Vittorio Gassman si sono chiu
si «egli studi delta De Paolis, a 
Roma, per girare un film tutto 
in Interni. Che si chiamerà, 
appunto, Tolgo II disturbo 11 
primo titolo a cui Risi aveva 
pensalo, assieme agli sceneg
giatori Bernardino Zapponi ed 
Enrico Oldoini, era Matto?. Ma 
non e piaciuto ai produttori 
Capita. 

Eppure, Matto? era un bel 
titolo. Se non altro perche en

trava subito In argomento Per 
i matti, al cinema, e un gran
de momento ma secondo Ri
si e Gassman I uscita nel giro 
di pochi mesi di Rain Man, di 
È stala via. di Quattro pazzi in 
libertà e dell'imminente La vo
ce della luna di Felllnl è una 
pura coincidenza -È un tema 
che non potrebbe non essere 
nell'ana - dice Risi, che vivia
mo In un mondo di matti lo si 
capisce ogni giorno accen
dendo la tv E1 fatti dcll'89 di
mostrano che forse è In atto 
nel pianeta un'esplosione be
nefica della follia» Del resto, il 
soggetto di Tolgo II disturbo ri
sale ad almeno tre-quattro an
ni fa e Risi e esperto di psi
chiatria da tempi non sospetti, 
visto che studiò la materia al
l'università assai pnma di di
ventare regista «E la storia di 
un matto molto tranquillo, un 
po' umbratile, anziano, che 
grazie alla legge 180 toma a 
casa dopo molti anni Augu
sto da giovane era un banca
rio, però, come un po' tutti 

Valentina Holtkamp, Dominique Sanda a Vittorio Gassman in «Tolgo II disturbo» In alto. Dino Risi 

noi. scriveva poesie, aveva la 
testa piena di sogni, insomma, 
era un bancario "umanista", e 
come tale più in pericolo de
gli altri Dopo una vita in ma
nicomio, si deve riabituare al
la famiglia Poiché suo figlio e 
emigrato in America, il nostro 
vecchio va a vivere con la 
nuora e la nlpotina. È un in
crocio fra tre solitudini, fra tre 
persone bisognose d'amore, 
ed è naturale che Augusto si 
avvicini soprattutto alla bam

bina, con la quale nasce una 
strana complicità. Anche per
ché vecchi, matti e bambini si 
assomigliano molto ». 

La nuora di Gassman sarà, 
nel film, Dominique Sanda, 
mentre la bambina, scelta da 
Risi dopo oltre 400 provini, si 
chiama Valentina Holtkamp. 
DI lei, Il regista dice che «fr 
brava, fin troppo brava, e Vit
torio vorrebbe eliminarla per
ché lo disturba. Cosi le dà le 
gomitate, si mette di tre quarti 

per farla uscire dall'Inquadra
tura a Gassman, seduto 11 ac
canto, conferma 'Valentina e 
brava e pericolosa. Ha più pri
mi piani di me1». Ma quanti 
anni ha? La risposta di Gas
sman é «Ventotto» In realtà 
ne ha undici Ma è solo l'Ini
zio delle battute che t due 
vecchi complici cominciano a 
scambiarsi Gassman trova 
modo di Ironizzare sulla lunga 
depressione psichica che l'ha 
tenuto lontano dalle scene 

k Due prime: a Genova «Bussy D'Amboise», a Milano «Il pensiero» 

La tortura va in palcoscenico 
MARIA ORAZIA QRKQORI 

ptossy D'Amboise 
di George Chapman. adatta-
'memo di Nicholas Brandon e 
Giuliana Manganelli, regia di 
Nicholas Brandon. scene di 
Emanuele Luzzati. costumi di 
jBruno Ceraseto. Interpreti' En
rico Campanai!, Veronica Roc
ca. Dano Manera, Aldo Amo
roso, Gaddo Ragnoli, Paola Bi
gatto. Bruno Ceraseto, Isabel 
Consigliere, Antonio Del Ma
stro, Antonio Fabbri, Pietro 
Fabbri. 
Genova: Teatro della Tosse 
1 

' • • GENOVA. DI George Chap-
Vnan, drammaturgo elisabet
tiano, sappiamo che e stato 
traduttore di Omero, collabo-
>atore di Ben Jonson. ammira
tore di un gemo «maledetto» 
come Cristopher Marlowe Ma 
fi suo Bussy D'Amboise, testo 
«conosciuto, presentato per la 
[prima volta in Italia dal Teatro 
ideila Tosse di Genova, é una 
vera e propria rivelazione, per 
la personale rilettura di fatti 
storici realmente accaduti alla 
corte di Enrico 111 di Francia 
all'indica nel 1 SIS), per I In
tenzione a tutto tondo di per
sonaggi sorprendenti e perfi

no per l'uso teatrale dei mec
canismi di violenza e d onore 
tipici di questo teatro 

Cosi, fra sanguigne appari
zioni di spinti infernali, fra le
nte crudelmente inflitte, fra 
inenarrabili violenze, pettego
lezzi di corte, delitti e saggez
za, ha modo di svilupparsi la 
vicenda emblematica di Bussy 
DAmboise, divenuto potente 
dal nulla, marchiato da una 
nascita illegittima, prediletto 
da) potere salvo poi essere sa
crificato ali Invidia dei potenti, 
principalmente di Monsleur, 
fratello del re. Come tutti i 
personaggi del teatro elisabet
tiano, Bussy è un uomo positi
vo a metà qui, infatti, la mo
rale non è una virtù e l'orgo
glio dell'essere uomini consi
ste proprio nella consapevo
lezza di stare al centro del 
mondo anche con quanto di 
imperfetto e di disdicevole ci 
appartiene 

Valoroso, pugnace. Bussy 
viene, a poco a poco, fagoci
tato da un potere corrotto e 
invidioso, si invischia in storie 
d'amore (alali come un colpo 
di fulmine che la bella contes
sa di Montsurry che non si ver

gogna di rinunciare alla pro
pria virtù per questa Improvvi
sa passione che la divora. E il 
rapporto non può non com
plicarsi nell'odio e nell'abie
zione quando si intuiscono, al 
di sotto della storia primaria, 
possibili altri legami virili mor
bosi e ambigui Ovvio che una 
vicenda del genere si conclu
da con I uccisione dell'eroe, 
con terribili mutilazioni e pati
menti della donna fedifraga 

Il Teatro della Tosse, che 
con la scena elisabettiana ha 
avuto una meritoria frequenta
zione attraverso 11 magistero 
registico di Aldo Trionfo, 
scomparso di recente, ha scel
to il giovane Nicholas Bran

don, già assistente di Trionfo, 
come regista di questo lavoro. 
E l'Influenza dell'antico mae
stro si riuova nella scelta di 
leggere il testo come un even
to sanguinoso ironicamente 
sottolineato dal melodramma 
grazie anche a una colonna 
sonora che spazia da Dvorak 
a Scioslalcovic Ma se la scena 
tripartita, formata da strutture 
di ferro che grazie a tende 
rosso sangue, continuamente 
aperte e chiuse dagli attori, 
permette una visione simulta
nea di diverse situazioni (la 
scena é firmata da Lele Luzza
ti), la regia di Brandon rimane 
alla superficie della dannata 
complessità di questo testo, 

perdendo un po' per strada la 
profonda ambiguità, la forza 
distruttrice che sta sullo sfon
do di una vicenda di potere, 
d'amore e di morte Fra gli In
terpreti (tutti comunque im
pegnati in un'operazione di ri
lievo) si segnalano l'appassio
nata contessa di Montsurry di 
Veronica Rocca, che ha mo
menti di sincera intensità, il 
gelosissimo marito di lei che è 
un sensibile Dario Manera; la 
presenza Ironica di Paola Bi
gatto e la notevole caratteriz
zazione che Enrico Campana-
tl fa di Bussy D'Amboise, allo 
stesso tempo vittima e carnefi
ce di se stesso e del proprio 
destino. 

!La sua mente 
iucride: Salerno 
scienziato pazzo Una scena di «Bussy D'Amboise» di George Chapman, allestito dal Teatro della Tosse di Genova 

III pensiero 
'di Lconid Andrew traduzione 
'di Milli Martinelli, adattamento 
le regia di Enrico Maria Saler-
ino, scene e costumi di Gian
franco Padovani Interpreti 
(Enrico Maria Salerno, Carlo 
Valli. Laura Andreini. Stefano 
Tamburini, Anita Vascuso, 
'Bruno Cruciai, Anna Maria De 
•Luca, Pino MichlenzL Cristina 
tGiachero 
1MUano-Teatro San Bablla 

•• .Caval lo di battaglia negli 
'anni Venti e Trenta di più di 
"un mattatore - ultimo In ordi-
;ne di tempo Ruggero Ruggen 
j - // pensiero di widreev, so
cialdemocratico russo, morto 
'in esilio In Finlandia nel 1918. 

è un testo oggi praticamente 
sconosciuto sui nostri palco
scenici, come del resto tutta la 
produzione di un autore it cui 
teatro, a mezza strada fra rea
lismo e simbolismo, ha tutta
via goduto, per un certo perio
do, d'una popolarità eccessi
va. Dobbiamo dunque vedere 
questo dramma che ci viene 
riproposto nella Interpretazio
ne di Enrico Maria Salerno, e 
nella limpida traduzione di 
Milli Martinelli, come una ri
scoperta' 

Uno scienziato, eccentrico 
quanto basta per fare nascere 
pettegolezzi, si tiene a casa un 
gorilla per studiarlo Solo che 
gli animali lui li tiene in gab
bia e i gorilla muoiono di 
spleen mentre una certa sadi
ca voglia di documentazione 

spinge il nostro ad esaminar
ne il cervello per capire le ra
gioni di questa malinconia 
mortuaria Anton Ignatevic 
Kerzcncev. secondo I dettami 
di Darwin, crede fermamente 
che a dominare tutto, negli 
animali superiori come a 
maggior ragione nell'uomo 
che da essi discende, sia il 
pensiero E il pensiero con la 
sua terribile potenza che ci 
condiziona e se il pensiero 
vuole fortemente la morte di 
qualcuno possiamo essere 
certi che essa avverrà come 
del resto succede al celebre 
scrittore Savclov, odiato per 
una questione di donne forse, 
ma sicuramente per una que
stione di pelle dal protagoni
sta Una morte praticamente 
annunciata 

Naturalmente, tutti credono 
pazzo lo scienziato che, inve
ce, ha forse ucciso per un de
lirio di potenza o per semplice 
odio. Cosi irvton Agnatevrc fi
nisce in manicomio, ma I in
terrogativo di medici e infer
miere fra visite e consulti è 
sempre questo l'omicida è 
veramente pazzo? Oppure, 
come lui sostiene, tutto é av
venuto nell'oscurità del suo 
pensiero, nel castello della 
mente» dove tutto è possibile? 

Ambientato da Gianfranco 
Padovani in un castello me
dioevale, // pensiero si avvale 
dell interpretazione prima 
esteriormente concitata poi 
più raccolta e disperata di En
rico Maria Salerno. Un attore 
di notevole mezzi interpretati
vi, che In questi ultimi tempi 

ha dichiarato una sua predile
zione per I ruoli demoniaci o 
comunque impervi Interpre
tazione a tutto tondo, la sua, 
sostenuta da un incondiziona
to favore del pubblico che tut
tavia non riesce e fare passare 
in secondo piano la mancan
za di una vera regia capace di 
approfondire, di rendere più 
crudeli e contemporanei, e 
forse spiazzanti, 1 temi spiri
tualistici del teslo Lo aflianca 
una compagnia disegnale nel
la quale sono da ricordare 
Carlo Valli che è un nevrotico 
scrittore-vittima. Pino Michien-
zi che la un simpatico diretto
re di manicomio goloso di ci
bo, una calligrafica Laura An
dreini e Cristina Giachero in-
genuotta inlermlera dei pazzi 

OMOG 

«Risi ha studiato psichiatria, 
io quasi Ora a lui dispiace 
che lo stia bene» Risi -Ho 
cercato di far coincidere le ri
prese del film con II massimo 
della sua follia Peccato che 
sia guanto Ma cercherò di far
lo ammalare di nuovo. D al
tronde potevo fare il film solo 
con lui Era una condltlo strie 
qua noi» Gassman «In realtà 
hanno fatto di tutto per avere 
Francesco Salvi. Ma gli è an
data male» 

Lo show degli amiconi pro
segue. Gassman: «Molti mi 
chiedono se non mi disturba 
interpretare un matto dopo 
essere stato in cura. VI dirò 
che lo sono molto interessato 
alla mia condizione, alla mia 
età MI place fare un film co
me questo, in cui la famiglia é 
un coacervo di follie, proprio 
io che da anni recito il ruolo 
del patriarca senza identificar-
mici. Fiatano, con uno dei 
suoi paradossi, diceva "ho do
vuto lasciare la famiglia per
ché non sopportavo più la so
litudine" MI diverte osservare 
I miei scompensi, ascottare I 
bachi da seta che mi svolaz
zano nel cervello Ho una va
ga nostalgia per la mia de
pressione Ho anche scritto un 
libro sulla mia espenenza di 
"matto" depresso, uscirà fra 
poco e sono contento di farlo 
In qualche modo rientrare nel 
film Con Dino ne abbiamo 
parlato Ci siamo addirittura 

scritti delle lettere, una cosa 
mai vista». Risi «Sei lettere, 
pensate Sono un'enormità 
per noi, che siamo molto ami
ci ma al di fuori del set non ci 
siamo mai frequentati Abbia
mo litigato tante di quelle vol
te Siamo stati anni senza par
larci Una volta abbiamo fatto 
un film Intero insieme, senza 
parlarci E si vede, perché é 
venuto proprio male No. non 
vi dico qual é . . Però, adesso 
che siamo vecchi, ci siamo 
"riscoperti". E insieme abbia
mo trovato anche un modo 
per farci piacere, nonostante 
tutto, la vita». Gassman- «Il me
todo, che consigliamo anche 
a voi, é II seguente pensare di 
essere già morti Immaginate
lo sono già morto, però ho di 
tanto In tanto delle "licenze*, 
posso tornare per un giorno 
sulla terra, rivedere un amico, 
una donna, e alla sera rientro 
nel loculo Provate a vivere 
una giornata cosi e scoprirete 
che la vita è piena di cose bel
le». Risi «Ecco, 0 film é un po' 
cosi Ma non spaventatevi lo 
e Vittorio abbiamo una lunga 
esperienza nel rendere diver
tenti le cose più agghiaccianti 
E questa volta non litighere
mo» Gassman- «Faremo una 
litigata sola Un giorno solo, 
alla sesta settimana di riprese. 
È già prevista nel plano di la
vorazione Una «cenatacela! 
Poi, riprenderemo a lavorare e 
Il film verrà benissimo» 

A Modena 
Un festival 
di jazz 
e dintorni 
faV MODENA. Percorsi tortuo
si, esplorazioni musicali gra
devoli esperimenti La rasse
gna «L'invasione degli altri-
suoni», organizzata a Modena 
dal Teatro di San Gimlgnano 
e da Drama Teatri, con il pa
trocinio del Comune, presenta 
anche quest'anno quattro pro
poste interessanti Musica di 
confine, collage di esperienze 
creative- se tanno scorso la 
rassegna aveva ruotato intor
no al concetto di minimali
smo musicale, l'edizione che 
prende il via questa sera Tal 
teatro Sacro Cuore di Mode
na) si occupa di jazz e dintor
ni cercando di superare e di 
abbattere vecchi steccati cul
turali 

Ad aprire l'edizione 1990 é 
stato un concerto strano e af
fascinante. A little Watbrooh 
music, che ha portato per la 
prima volta in Italia Mike 
Westbrook. pianista e arran-

Slatore eclettico e imprevedi-
ile In vent'anni di attività 

Westbrook ha esplorato tutti i 
territori musicali, con fantasia 
spumeggiante e sempre un 
occhio attento all'Ironia. Si é 
cimentato con le musiche dei 
Beatles e con Rossini, senza 
preoccuparsi di evitare sconfi
namenti nel temtorio della let
teratura, fantasticando (sem
pre in musica, naturalmente) 
con le opere di torca e Rlm-
baud e dedicando persino un 
disco ad Herman Hesse II jaz
zista inglese si é presentato in 
trio (con la moglie K«ite alla 
voce e Chris Biscoe al sax), 
con un programma onnivoro 
che ripercorre trent'anni di 
musica popolare, dal jazz de
gli anni Quaranta fino alle arie 
d'opera, alle canzoni, ali im
provvisazione, alla musica per 
teatro. La rassegna modenese, 
comunque, presenta nell'edi
zione di quest'anno altri tre 
appuntamenti: D 24 febbraio 
sarà 11 turno dei Melody Four, 
mentre 11 2 aprile toccherà al 
Naked city capeggiati da John 
Zom. Gran finale, il 31 mag
gio, con un grande vecchio 
del jazz, un virtuoso di quelli 
che segnano un'epoca An
thony Braxton 

Berlino 90 
Maselli 
contro 
Hollywood 
aTB BERLINO E ormai definito 
il programma del 40* festival 
di Berlino, che si svolgerà dal 
9 al 20 febbraio. Come sem
pre, saranno gli Usa a fare la 
parte del leone (o dell'orso, 
visto che II primo premio di 
Berlino si chiama Orso d'oro). 
Sono previsti Nato il 4 di lu
glio di Oliver Stone, Cnmes 
and Meedemeanours di Woo-
dy Alien, Fot Man and Utile 
Boy con Paul Newman. Sarà 
americano anche il film d'a
pertura, Steel Magnolia di 
Herbert Ross, con un sestetto 
di attrici come Sally FiekL 
Shlriey MacLaine, Dolly Par
torì, Olympia Dukakls, Julia 
Roberts e Darvi Hannah In 
chiusura, invece, ci sarà il 
nuovo film del francese Enc 
Rohmer, Racconto di primave
ra Fuon concorso anche Ève-
rybody Wins dell'inglese Karel 
Rcisz. 

In concorso. l'Italia sarà 
rappresentata da // segreto di 
Francesco Maselli. con Na-
stassja Kinski, e da due corto
metraggi, Mislertao di Bruno 
Bozzetto e DobrodoisMa bora 
di Vincenzo Gianola. Altri tito
li del concorso Sindrome da 
astenia di Kira Muratova 
(Urss), Condannato a morte 
di Janos Zsombolyai (Unghe
ria) . 300 malia per il Paradiso 
di Macej Detczer (Polonia-Da
nimarca) , Neve nera di Xle Fei 
(Cina) Duamelhoresvtraoài 
Carlos Dlegues (Brasile), Ala
rne di Fedro Almodovar, An
geli di Jacob Berger (Svizze
ra), Nozze di carta di Michel 
Brault (Canada), la vengean-
ce d'une lemme di Jacques 
Dolllon (Francia), Sileni 
Scream di David Hayman 
(Gran Bretagna) e tre film 
della Germania Ovest Dos 
SennxMiche Maedchen di Mi
chael Verhoeven, Herzlich 
Wilkommen di Hark Bohm e 
CeschKhte derDienenn di Vol-
ker SchtoendqrfT, girato in 
America e sceneggiato da Ha-
rold Pmter Nel complesso 
(tra concorso, sezioni collate
rali. Forum) Berlino "90 pre
senterà circa 700 film 

FILM DO 

rcSTIMCNI 
," V e SILENZI 

JOHN SAVAGE VALEREE BERTINELLI 

UN CASO DI STUPRO, DUE TESTIMONI. 
MA IN AULALAVITTIMAÈ SOIA 
A CHIEDERE GIUSTIZIA. 
I TESTIMONI NON VOGLIONO PARLARE, 
SUL BANCO DEGLI DEPUTATI 
SIEDE UN LORO FAMILIARE 

«SI 

Al termine del film per: 
"DOSSIER FINE SECOLO" 
a cura di 
GIORGIO MEDAJJ, 

"ABUSO DI DONNA" 
di Paolo Di Mizio 

QUESTASERA 

20.30 
M 

l'Unità 
Martedì 

23 gennaio 1990 27 



SPORT 

Rally 

;f Montecarlo 

Un'auto francese finisce fuori 
strada: ucciso il navigatore 
FVancis Malaussene, ferito 
il pilota Jean Claude Bertaudiere 

Annullata la successiva manche 
per la caduta di uno spettatore 
appollaiato su un muretto 
Ma, ovviamente, la corsa continua 

Prova speciale con la morte 

ì1 

Ì'V: 

Fa più 
vittime 
della 
Formula 1 

1983: Rally di Corsica. Bot
tega e Perissinot finiscono fuo
ri strada con la loro Lancia 
Delta di Gruppo B. Bettega 
muore. 
1986: Rally di Germania. 
L'ex pilota di Formula 1 Marc 
Surer perde il controllo della 
Ford Rs 200 e nell'incidente 
perde la vita il suo navigatore. 
Surer si ferisce gravemente. 
1986: Rally di Conica. 
Muoiono bruciati Toivonen e 
desto nella Lancia Delta che 
si incendia dopo essere finita 
in un burrone. 
1986: Rally del Portogallo. 
La Ford di Sanlos uccide tre 
persone, « ne ferisce altre 30. 
in una uscita di strada. 
1987: Ralry di Corsica. La Peu
geot di Jean Claude Argenti, 
un privato, esce di strada ed il 
pilota muore sul colpo. 
1988: Rally di Sanremo. La 
Citroen Ax di Dubois esce di 
strada. Il pilota perde la vita, si-
salva il navigatore. 
1989: Rally di Svezia. Un pi
lota belga viene schiacciato 
con la macchina da un treno 
ad un passaggio a livello inco-
studito. 
1989: Rally di Montecarlo. 
Alex Florio con la lancia Delta 
esce di strada ed Investe, rima
nendo sconvolto, il pilota rico
gnitore Lara Eric Torph che in
sieme al navigatore guardava il 
rally. Entrambi perdono la vita. 
1989: Rally del Portogallo. 
Muore Augusto Mendel al vo
lante di una Opel Kadett Gsi. 
1989: Rally del Santo (cam
pionato Italiano a Padova). Un 
concorrente esce di strada e 
uccide 4 persone tra il pubbli
co. 
1990: Rally di Monticalo. 
La Renault 5Gl di Jean Claude 
Bertaudiere e di Francis Ma
laussene esce di strada. Il pri
mo e paralizzato, il secondo e 
morto. 

r 
!• 

Rugby 
Calpesta 
l'avversario 
Squalificato 
**• CAROIFF Maxisqualifica 
nel rugby. Il mediano di terza 
linea della rappresentativa 
gallese, Kevin Mosley, è slato 
appiedato per sette mesi dalla 
Commissione disciplinare del
la Federazione intemazionale 
di rugby. Il ventiseienne gioca
tore del Galles è stato punito 
per una grave scorrettezza 
commessa domenica scorsa 
durante il primo tempo della 
parlila persa a Cardili contro 
la Francia per 29-19. Al trenta
treesimo minuto di gioco, Mo
sley ha calpestato volontaria
mente un avversarlo transalpi
no rimasto a terra dopo una 
mischia. L'arbitro lo ha cac
ciato subito dal campo. Il ter
za linea gallese potrà ripren
dere l'attività agonistica solo il 
1* settembre. 

Cinque righe di comunicato dell'Automobile club di 
Monaco hanno annunciato ieri la morte del naviga
tore Francis Malaussene, classe 1942, la cui macchi
na (una Renault 5 Turbo) guidata da Jean Claude 
Bertaudiere, rimasto paralizzato, è finita fuori strada 
nella prima prova speciale di ieri. Contemporanea
mente uno spettatore, in un altro punto, cadeva da 
un muretto, riportando un serio trauma cranico. 

LODOVICO BASALO 

faccenda con un: -Fa parte 
del gioco e poi era inesperto 
al pari del pilota». La nuova 
tragedia assesta comunque un 
nuovo, duro colpo all'immagi
ne che molti si sono fatti dei 
rally già sotto accusa fino al 
1986 per le macchine troppo 
potenti e per nulla vicine a 
quelle di serie come sostene
va impunemente la pubblicità 
delle varie case. Anche se ora, 

almeno esteriormente, asso
migliano a quelle di tutti I 
giorni. E per il pubblico. Ieri 
una prova speciale, successi
va a quella dell'incidente, è 
stata annullala perché uno 
spettatore, appollaiato su un 
muretto, è caduto sbattendo 
violentemente la testa. Il suc
cessivo intervento di una au-
tambulanza ha impedito, co
me richiesto da tutti i piloti, il 

nuovo passaggio della mac
china ncognitrlcc del percor
so per mancanza di tempo, 
annullando il tutto. Dunque 
questo 1990 ripropone l'anti
co problema di sempre e al 
quale nessuno a livello di au
torità (vedi Balestre presiden
te della Fisa) e riuscito a dare 
una risposta. Ovviamente la 
corsa è continuata e le Lan
cia, dopo II ritiro di Julia 

• • MONTECARLO. Aveva 48 
anni, era uno dei tanti che per 
passione o spirito d'avventura 
aveva deciso di cimentarsi in 
una di quelle competizioni, 
come 11 Rally di Montecarlo, 
entrate da tempo nelle «sacre 
scritture» dello sport automo
bilistico. Dopo la prima gior
nata di prove speciali di do
menica la Renault Turbo di 
Francis Malaussene, navigato
re e del pilota Jean Claude 
Bertaudiere, figurava in 144* 
posizione su 156 rimasti in ga
ra. Ma che importa. I due fila
vano decisi sul tracciato della 

7* prova speciale, poco dopo 
mezzogiorno. Una curva, tra i 
paesi di Raypic e Pfreyres, for
se non vista, forse affrontata 
troppo velocemente e la pic
cola vettura francese andava 
fuori strada compiendo un vo
lo di oltre 200 metri. Malaus
sene moriva sul colpo. Il copi
tela nel 1987 era riuscito a 
concludere il Montecarlo in 
94* posizione e si schierava al 
via per la. terza volta in questa 
gara. Nessuno si è preoccupa
to molto di lui. Molli non sa
pevano neanche chi fosse. E 
qualcun'altro ha liquidato la 

Quei «mostri» 
spacciati per l'auto 
del ragionier Rossi 
••MONTECARLO. Rally: una 
specialità nata agli albori del 
secolo, pur con formule ben 
diverse, e che ha avuto per 
lunghi anni l'Imperativo di ve
dere impegnate su asfallo, 
fango, neve o ghiaccio, mezzi 
derivali strettamente dalle au
to di serie. L'automobilista di 
tutti i giorni, in queste compe
tizioni aveva la possibilità di 
vedere messa alla prova la va
lidità del modello da lui pre
scelto. 

Alla fine degli anni 70 arri
varono macchine scaturite da 
nuove regolamentazioni e de
finite di gruppo B; ovvero del 
mostri che man mano arriva
rono a sviluppare delle poten

ze vicino ai 600 cavalli. <SI, in 
effetti la situazione, specie nel 
1985 e 1986 divenne preoccu
pante - spiega un ingegnere 
della Pirelli che vuol restare 
anonimo -. In talune gare, su 
strade impegnative o strette 
come quelle del Rally della 
Corsica il pilota non era, a 
volle, in grado di controllare 
l'enorme potenza del mezzo». 
In quegli anni morirono due 
conduttori di casa Lancia, 
Henri Toivonen insieme con il 
navigatore Cresto e Attilio Bet
tega. Due incidenti che scos
sero l'opinione pubblica e at
tirarono finalmente l'attenzio
ne della Fisa (Federazione in-

temazionale dello sport del
l'automobile) e del suo presi
dente Jean Marie Balestre. 
•Via le gruppo B, avanti le 
gruppo A - disse 11 francese 
alla fine del 1986 -. Dobbia
mo umanizzare il rapporto 
che esiste tra macchina e con
duttore». 

Si trovo quindi il cavillo del
le 5000 macchine da costruire 
e da vendere al normale uten
te per poter omologare il rela
tivo modello nei rally. La PeW-1* 
geot, fino ad allora dominatri
ce, si ritiro Indignala, lascian
do via libera alla Lancia con 
le conosciute Delta integrali e 
ai giapponesi che si affaccia

vano Umidamente. Risultato: 
le auspicate gruppo A, giunte 
ai nostri giorni, sono più velo
ci delle progenitrici di gruppo 
B considerale pericolose. 
«Non dimentichiamo le com
petizioni - aggiunge i l'inge
gnere della Pirelli sostenuto a 
gran voce dagli altri addetti ai 
lavori - in fin dei conti qui vi
ge e impera l'esasperazione 
tecnica. Ora hanno imposto 
una strozzatura all'alimenta
zione del turbo di 40 millime
tri, ma l'incidente accaduto a 
Malaussene e a Bertaudiere, 
due gentlemcn del volante, di
mostra che il fatto tragico può 
essere in ogni caso dietro l'an

golo anche con una Renault 5 
Gt di gruppo N molto meno 
potente come la loro». 

Insomma in causa viene 
chiamata sia l'inesperienza, 
sia per certi versi il regola
mento. Di certo c'6 che una 
Toyota Colica e una Lancia 
Delta impegnate in questo 58" 
Rally di Montecarlo e le relati
ve vetture acquistate dal si
gnor Rossi o dal signor Bian
chi hanno ben poco in comu
ne tra loro. «Per questo abbia
mo appunto il gruppo N, ov
vero vetture derivate maggior
mente dalla serie - precisano 
all'Automobil Club di Monaco 
- che oltretutto permettono a 

Kankkuncn di domenica, han
no continuato in parte ad ac
cusare dei problemi. Quella di 
Biasion e mollo staccala an
che in conseguenza di una 
uscita di lieve entità che ha 
fatto perdere tempo al pilota 
veneto. Il quale oltretutto ha 
dovuto rallentare per non fini
re addosso alla vettura gemel
la, iscritta dalla Fina Frnnce. 
ed affidata a Saby. Il francese 
ha picchialo ed ha perso la 
terza posizione che occupava 
mentre il connazionale Aunol 
(Lancia) continua nel testa a 
testa con il bravissimo spa
gnolo Sainz al volante della 
Toyota. Oggi i concorrenti 
giungono a Montecarlo da do
ve domani ripartiranno per le 
ultime decisive prove speciali 
che si concluderanno nel 
Principato giovedì mattina. 
Questa la classifica: 1) Auriol-
Occelli (Lancia Martini): 2) 
Sainz-Moya (Toyota) a 16 se
condi; 3) Biasion-Sivicro 
(Lancia Martini) a 2 minuti: 
4) Cerrato-Cerri (Lancia-Fi
na) a 3 minuti. 

La Delta Integrale del francese 
Didier Auriol alla partenza della 
seconda prova speciale che guida 
la classifica del rally valido per il 
campionato del mondo 

chiunque di correre a costi 
nettamente inferiori». «E la 
passione è tanta, non potete 
negarlo - dice un commissa
rio di percorso -. A tal punto 
che il problema pubblico, che 
tra l'altro ha preoccupato un 
pilota come Miki Biasion sin 
dal primo giorno di gara, e 
sempre presente, per quella 
voglia di toccare, di vedere da 
vicino i propri idoli e che non 
può essere arginata come in 
un autodromo. Una serie di 
problemi che ha allungato la 
lista del morti e dei lenti negli 
ultimi anni e che sarà certo 
oggetto di discussione con Ba
lestre che sarà domani a Mon
tecarlo. DL& 

L'Africa non boicotta, salvi i Giochi dell'Impero 
•*• AUCKLAND. -No, non c'è 
nessun problema di boicot
taggio». Al quarticr generale 
dei XTV Giochi del Common-
wealt. un moderno palazzo a 
più piani alla periferia di 
Auckland, si liquida con una 
battuta l'interlocutore che 
chiede notizie. Eppure, qual
che anno fa, questa piccola 
olimpiade tra i paesi dell'ex 
impero britannico sembrava 
destinala al fallimento per 
una polemica che riguardava 
il Sudafrica. O meglio, per la 
partecipazione di atleti neoze
landesi e inglesi a gare nel re
gime di Pretoria o comunque 
in squadre che lo rappresen
tano. Per molti Siali, soprattut
to africani, si e trattalo di una 
specie di pugno in faccia rice
vuto per di più anche dal pae
se organizzatore dei Giochi. 
Di qui la richiesta di severe 
misure disciplinari contro gli 
atleti che avevano ceduto alta 
lusinga dei dollari sudafricani. 
In caso contrario, si sarebbe 
ripetuto il copione di quattro 
anni fa ad Edimburgo quando 
gli africani e la maggior parte 

dei paesi del Terzo mondo 
non si fecero vedere per pro
testare contro Maggie That-
cher che rifiuto le sanzioni 
che il resto del Commonweal
th avrebbe voluto contro il Su
dafrica. 

Più che la politica, stavolta 
la vicenda riguardava da vici
no l'etica sportiva e alla fine si 
è trovata una soluzione che 
ha salvato probabilmente non 
solo questa edizione neoze
landese, ma la slessa struttura 
dei Giochi del Commonweal
th che molli davano per mori
bonda già dopo la magra di 
Edimburgo. Il governo neoze
landese ha dello di non poter 
impedire la partecipazione di 
atleti del suo paese a gare in 
Sudafrica, ma in compenso 
ha moltiplicalo le sue dichia
razioni contrarie a questa 
prassi. Anche il comitato del 
Commonwealth si è trovato 
con le mani legate. Gli alieti 
sotto accusa erano giocatori 
di rugby, sport che in Nuova 
Zelanda ha una popolarità 
come il calcio da noi ma che 

Una spettacolare cerimonia di apertura trasmessa dal
le televisioni di 58 paesi aprirà domani ad Auckland, 
in Nuova Zelanda, i XIV Giochi del Commowealth. 
L'Olimpiade dell'ex impero britannico non soffrirà sta
volta il boicottaggio africano ma ad un certo punto lo 
spettro del fallimento è apparso sulla manifestazione 
che cerca nuovi spazi: magari anche allargando la 
partecipazione ad altri paesi come ospiti 

• DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPBSATO 

non figura nella lista ufficiale 
dei Giochi. Tuttavia l'organiz
zazione ha ribadito l'espulsio
ne dalle gare degli atleti che si 
siano macchiati di contatti col 
regime di Pretoria e ha chiesto 
alle federazioni nazionali dei 
vari sport - anche di specialità 
non associate - di fare altret
tanto. Queste iniziative hanno 
alla fine placato il malumore 
degli africani. Rimane tuttavia 
una certa tensione contro 
Londra per una tournée in Su
dafrica di una squadra di cric
ket e il gruppo africano ha 
chiesto agli inglesi di condan

nare la tournee della squadra 
di cricket in Sudafrica. 

56 paesi (26 a Edimburgo) 
e 2158 atleti (1662 in Gran 
Bretagna). Tanti. «Un vero re
cord» (dicono felici al comita
to organizzatore) anche se un 
po' meno rispetto alle attese. 
Ma le defaillance di Stati - sei 
in lutto - e di concorrenti so
no dovuti soprattutto a ragioni 
economiche. Ad esempio, 
piccoli paesi persi nella carta 
geografica come Monserat, St. 
Vincent o le isole Caicos non 
sono riusciti a racimolare i 
soldi per il viaggio. Con molti 

episodi cunosi da raccontare 
come quello del keniota Jose
ph Kibor che per recarsi a 
Nairobi alle selezioni del suo 
paese ha dovuto vendersi la 
capra. I Giochi verranno a co
stare circa 90 miliardi. Come a 
Los Angeles si è ripetuta la 
massiccia caccia allo sponsor 
•Siamo arrivati al punto in cui 
non È più possibile andare 
avanti con le donazioni - si 
giustificano gli organizzatori -. 
Le Olimpiadi di Los Angeles 
hanno cambiato le regole. 
Abbiamo invitalo il mondo 
degli affari a pagare i giochi in 
cambio di diritti di sponsoriz
zazione, di uso del mercato, 
di licenze, di diritti televisivi». 
La scommessa degli organiz
zatori era di non batter cassa 
alle finanze pubbliche ma alla 
fine di agosto hanno dovuto 
dichiarare lorfalt: «La crescita 
dei costi è stala esponenzia
le». Il governo neozelandese e 
la cittì di Auckland sono in
tervenuti con 8 miliardi a te
sta. 

Qualcuno ha mugugnato, 
ma alla fine l'cufona di ospita

re la manifestazione ha preso 
il sopravvento. L'organizzazio
ne si basa su appena 120 per
sone pagate a contratto. Il re
sto, e sono oltre 6.000, sono 
volontari. Da Buckingham Pa-
lace é arrivato il messaggio 
della regina Elisabetta, che ar
riverà di persona per la ceri
monia conclusiva a benedire 
l'ultimo bastione del suo ex 
impero. Anche questo un po' 
traballante, ad onor del vero. 
Fatti soltanto sotto il segno di 
sua maestà i Giochi del Com-
monweath appaiono da un la
to uno sforzo eccessivo, dal
l'altro un contenitore sportivo 
troppo limitato per tanto im
pegno. «Stiamo pensando alla 
possibilità di far partecipare 
altri paesi come ospiti»: I invi
to, rivolto in primo luogo agli 
americani che dopo tutto so
no anch'essi stati sudditi in
glesi, viene da David Johnson. 
Fino a due mesi fa era presi
dente dei Giochi. Uno scanda
lo finanziario lo ha fatto di
mettere. Ma non sembra che i 
suoi successori siano di diver
so avviso. 

Crisi per due federazioni 
Una catena di dimissioni 
Pattini e tennistavolo 
non sono giochi da ragazzi 
M ROMA. Dimissioni a raffi
ca sul tennistavolo e sulle ro
telle. È cosi che il malessere 
dello sport nazionale, passato 
attraverso grandi crisi di gran
di federazioni, scosso dai 
dubbi sul doping istituzionale, 
scivolato su molte tentazioni 
affaristiche, aggiunge due 
nuovi capitoli al suo Cahier de 
doleance. Il pnmo è il seguito 
di polemiche già esplose in 
seno alla Federazione del pat
tinaggio a rotelle, il secondo 
riguarda la Federazione del 
tennistavolo. Tutti e due si 
presentano in una veste in
consueta nello sport e in Italia 
in genere, quella delle dimis
sioni di un gruppo dirigente 
che vuole ribaltare, cambiare 
modi e persone che governa
no quelle discipline. Ma non 
ci si commuova, nessuno vuo
le lasciare effettivamente la 
partita. Non i consiglieri e il 
presidente delle rotelle che 
hanno rimesso in gruppo il lo
ro mandato al Comitato olim
pico e chiesto un commissa-
no, non i sci dimissionari del 
tennistavolo che invocano 
nuove elezioni denunciando 
l'ingovernabilità della federa
zione. 

Questa la storia delle rotel
le, iniziata con una catena di 
denunce partite da atleti, tec
nici e piccole società contro il 
presidente eletto, Giuseppe 
Matranga. Una gestione, la 
sua, accusata di ispirarsi ai tie
pidi principi della clientela, di 
favoritismi agli amici e a se 
slesso, di prevaricazioni e al
tro agli avversari, il tutto farci
to con la saggia politica del 
controllo dei voti, delle dele
ghe e, se non basta, servendo
si anche di società fantasma. 
Accuse insistenti e dossier che 
non si contano: lo sport non 

c'entra più, atleti veri non van
no in nazionale perché tesse
rati con società non allineate, 
società finte ottengono ricchi 
contributi per costruire sulla 
carta piste di cemento, lo stes
so Matranga riceve una stne 
cura da una fabbrica di rotel
le. La protesta monta ed ecco 
la contromossa, la richiesta al 
Coni di un commissario per 
porre fine alla questione, per 
indire nuove elezioni e ridistn-
buire le canche. 

Il travaglio del tennistavolo 
ha date e retroscena ancora 
oscuri anche se, contranar-
mente al caso Matranga. in 
questa federazione l'esecutivo 
o stdto rinnovato, precidente 
compreso, poco più di un an
no (a. Le dimissioni sono di 
sei consiglieri su dieci, hanno 
fatto decadere il consiglio e 
chiedono nuove elezioni, ce 
l'hanno con il presidente Ce
sare Sagrestani, accentratoro 
più attento al potere, alla di
stribuzione di tavoli da gioco 
o ai pool di ma'enale sportivo 
che non al settore tecnico, ai 
risultati. I sci. guidato dal vice
presidente Stelano Bosi, han
no illustrato la loro posizione 
in dodici punti che condanna
no il presidente e sperano an
che in un commissario per 
una gestione corretta delle 
elezioni. Ma su questo Sagre
stani ha già dato battaglia con 
un comunicato nel quale re
spinge le accuse dei dimissio
nari e si appella allo statuto 
per rimanere in carica nel pe
riodo preelettoralc 

Mai tante dimissioni sono 
piovute contemporaneamente 
sul Palazzo che controlla lo 
sport. Domani Cattai punisce 
l'esecutivo del Coni cui sono 
affidate queste nuove grane. 

L'urto di dolore 
i del finlandese 

Paloheimo. 
anche per lui 
un infortunio 
sul campo 

: Infuocato di 
"% ì Melbourne 

Tennis. Open d'Australia 
«Ci vogliono tutti robot» 
Becker difende McEnroe 
e accusa le troppe regole 
• • MELBOURNE L'inopinata 
esclusione di McEnroe, subito 
ripartito per gli Stati Uniti, ha 
sollevato contrastanti reazioni, 
quelle dei legalitari che loda
no il provvedimento, e quelle 
dei critici che lo contestano. 
Tra questi si schiera, con spiri
to spavaldo e polemico, Boris 
Becker, che giustifica il com
portamento dell'americano, 
«una vittima delle troppe rego
le che fanno diventare i gioca
tori dei robot mentre il tennis 
deve restare divertimento». 
Becker, che ieri sì è qualificato 
per i quarti di finale ai danni 
del cecoslovacco Mecir (4-6, 
6-7, M, 6-1, 6-1). si è detto 
dispiaciuto per McEnroe che 
•è scorretto, ma è il suo carat
tere». Dubbi sulla squalifica li 
hanno espressi anche gimali-
sti svedesi presenti alla gara 

del connazionale Pemfors con 
il bizzoso John. Anche Pem
fors infatti avrebbe contribuito 
a rendere tempestosa la parti
ta con ingiurie e imprecazioni, 
solo che lui ha avuto l'accor
tezza di farlo in svedese, dnb-
blando cosi i giudici. 

Polemiche anche agli orga
nizzatori, dopo gli arbitri. Sot
to accusa il «Rcbound Ace», la 
superficie di gioco che sosti
tuisce i tradizionali campi in 
erba e che ha già fatto tre vitti
me illustri. Dopo Gabriela Sa
batini e l'australiano Woodfor-
de, usciti su una sedia a rotel
le per pesanti distorsioni a 
una caviglia, ieri è stata la vol
ta del finlandese Paloheimo 
che ha finito gonfio, fascialo e 
perdente il match con Wilan-
der, anche lui passato ai quar
ti ,, . . . . . . 

SUP ERCINQUE 
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IL NUOVO STILE DELL'EUROPA. Supercinque in
contra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 7 milioni da restituire in 

18 rate mensili senza interessi (spesa dossier 
L 175.000), oppure con un numero di rate varia

bili secondo le vostre personali esigenze. Po
tete acquistare ad esempio una Campus 3 

porte 5 marce, che costa chiavi in mano 

L. 10 488.660, versando una quota contanti di so
le L. 2.488.660. Il rimanente importo di 8 milioni è 
restituibile con questa comoda soluzione: 4 8 rate 
da L 245 .000 col grande vantaggio di non pa
gare le ultime 8. Un risparmio di L L960 .000 . 
Informatevi dai Concessionari Renault e su Tele-
video alla pagina 655. Sono proposte studiate 
dalla KnKeiwu/f, valide fino al 3 1 Gennaio. 
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7.000.000 
IN 18 MESI 
SENZA INTERESSI. 
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Il t ifn coiva rfrfin Matarrese durissimo 
l i U1U M£lVdgglU p e r gjj s t r i s d o n i d i Bergamo 
L'Atalanta sarà deferita e punita per le offese a Manfredonia 
Il sociologo Ferrarotti mette sotto accusa la stampa e i club 

Un calcio da trincea 
«Sgonfiamo questo pallone» 
Duro, Antonio Matarrese, presidente della Federcal-
cio, condanna. «Vergognosi e inqualificabili' defini
sce gli striscioni di Bergamo, le offese sanguinose al 
romanista Manfredonia. E l'Atalanta pagherà di certo 
una multa salata. Ma può bastare una multa a frena
re un'ondata di violenza, verbale e di comportamen
ti, che non nasce certo negli stadi, ma che negli stadi 
sembra trovare il palcoscenico ideale? 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • ROMA'Una certa violenaa 
verbale, collegata agli sport di 

' massa, è sempre esislita. Ma og
gi questa violenza verbale ha 
assunto toni parossistici e Inac
cettabili-. Il sociologo Franco 
Ferrarotti. che dell'argomento si 
e occupalo a più riprese, è con
vinto che negli stadi si sia supe
rato il livello di guardia. L'ultima 
domenica ha ollcrto esempi tru-

culentemente significativi. Lo 
striscione di Bergamo contro 
Manfredonia: 'Lincilo: peccato 
per 1'lnlcmo»; la diatriba cam
pano-veneta, venata di razzi
smo, che si trascina da anni e 
che al San Paolo, mentre gioca
vano Napoli e Verona, ha trova
to nuove, e per cosi dire origi
nali, forme di manifestazione. 

Antonio Matarrese tuona. -Un 

episodio vergognoso - com
menta il presidente della Fedcr-
calcio - e inqualificabile, che 
non può non suscitare lo sde
gno e la riprovazione più ferma. 
Atteggiamenti del genere getta
no lango su una tifoseria e su 
una cittì che vanta grandi tradi
zioni civili e sportive. Sono certo 
che Bergamo sapra isolare que- . 
sic frange di pseudollfosi e con
dannare nel modo più severo 
forme di Incivilii e di barbarie 
che non possono trovare spazio 
nel mondo del calcio». 

Frasi di circostanza. Un'anali
si di maniera che non aiuta cer
to a capire di più la genesi di 
quella violenza, spesso verbale, 
talora fisica, che esplode negli 
stadi. Come non servirà la multa 
che, puntualmente, domani la 
Commissione disciplinare della 
Lega nazionale calcio affibbicra 
alla squadra bergamasca. Dav

vero quella violenza * prerogati
va di pochi esagitati, frange mi
racolosamente e misteriosa
mente separate da una società 
cui sarebbero totalmente estra-
nee?«lo temo che l'abitudine di 
alcune società di finanziare 
club itineranli di tifosi abbia 
avuto effetti devastanti - * Il pa
rere di Ferrarotti -. Il tifo ha uno 
scopo strategico: demoralizzare 
l'avversario ed esaltare il pro
prio campione. Per questo II 
giocare in casa è tanto Impor
tante. Ora queste truppe al se
guito percepiscono come loro 
dovere, per sdebitarsi verso chi 
paga le spese, quello di portare 
il tifo al parossismo. Ed il primo 
effetto, sulla base campanilista 
della rivaliti sportiva, è il razzi
smo. Che non e ancora il razzi
smo teorico, politico, ma piutto
sto l'espressione xenofoba che 
aluta a cementare la lealtà del 

gruppo attorno alla squadra». 
Le responsabilità? Per Ferra

rotti I giornalisti dovrebbero 
passarsi una mano sulla co
scienza. >MI domando fino a 
che punto la stampa non abbia 
delle responsabilità. Dovendo 
tenere II discorso aperto da una, 
domenica all'altra, la stampa 
sportiva è portata a sovradram-
matizzare, a fare uso costante di 
iperboli. Non si fa un gol. si spa
ra un gol. Ecco, c'è un eccesso 
verbale che viene preso alta let
tera, un riverberarsi di quel titoli 
cubitali, drammatici, nelle di
scussioni del lunedi mattina». 

Ancora più aspra la psicologa 
scrittrice Lorenza Mazzetti. «Nei 
telegiornali si assiste ad un'in
credibile perequazione delle 
notizie. Una partita di calcio e 
trattata alla stregua del dramma 
dell'Azerbaigian. Sulla bilancia 

*" ! man, 

wmmu 
dell'Informazione, il pallone pe
sa quanto Gorbaciov. Si opera, 
di pari passo, una drammatizza
zione della banalità, come può 
essere una partita di calcio, e 
unadcdrammatlzzazione delle 
vere tragedie. Viviamo in un'era 
vtalva> Parafrasando Feuerbach, 
si può dire che l'uomo e quello 
che vede. E i telegiornali propi
nano una realtà tutta uniforme, 
in cui il rapimento del giovane 
Casella e la sconfitta di una 
squadra sono sullo slesso pia
no, distruggendo cosi ogni scala 
di valori-.È possibile invertire la 
tendenza? "Per me lo sport an
drebbe bandito dai telegiornali, 
dalle prime pagine - suggensce 
Lorenza Mazzetti -. Confinato in 
rubriche specializzate, nelle pa
gine inteme dei quotidiani. An
che proibire gli striscioni po
trebbe servire a qualcosa. Ma, 

soprattutto, occorre ridare al 
gioco 11 senso del gioco, recu
perare un senso ludico che e 
andato smarrito, soppiantato da 
un'assurda serietà». Sulla neces
sita di recuperare la dimensione 
ludica è d'accordo anche Ferra
rotti. 'Riscoprire il senso del gio
co come divertimento e Ironia -
afferma - sarebbe molto impor
tante. Il razzismo non sopporta 
l'ironia. In questo compito po
trebbero cimentarsi I giornali. È 
uno sforzo pedagogico i cui ri
sultati si vedrebbero a media e 
lunga scadenza. Ma, ad esser 
sincero, sono pessimista. C'è 
troppo scompenso, divaricazio
ne tra quello che si investe nello 
sport e la preparazione psicolo
gica allo sport come gioco, co
me ironia. Quando prevale una 
mcntalitì conlabile, tutto il resto 
si riduce a nulla». 

Il personaggio. In campo tutto potenza e geometria, fuori un allegrone poco tedesco 

Matthaeus, cuore e motore dell'Inter 
«Mi piace questa Italia un po' casinara» 
Lothar Matthaeus, 29 anni il prossimo 21 marzo, 
parla del suo felice momento. Otto gol in campio
nato (3 doppiette) nonostante un infortunio alla 
caviglia che l'ha fermato per 51 giorni. «Il calcio 
italiano mi ha maturato, smaliziato. Van Basten? È 
il migliore insieme a Maradona. lo non sono cosi 
bravo». Dice Trapattoni: «È un mattacchione, ma 
quando si allena non smetterebbe mai». 

OAt NOSTRO INVIATO . - •_ 
DARIO CSCCARELLI 

1B APPIANO GENTILE. Ha la 
(accia allegra di un tedesco in 
gita. Un tedesco? Mah, a ve
derlo cosi -giubbotto, jeans da 
liceale e ciuffetto disinvolto 
sulla fronte - sembra un nor
malissimo ragazzo italiano. Di 
quelli senza troppi grilli per la 
testa: lavoro, quattro amici, e 
una serata in discotesa se non 
va via per il fine-settimana. 
Lothar Malthacus, 29 anni il 
prossimo 21 marzo, è sempre 
più scoppiettante sia nel cal
cio che nella vita. 1 tifosi del
l'Inter, dopo le sue ultime pre
stazioni, l'hanno ormai eletto 
cuore e motore . di questa 
squadra che vuole doppiare il 
capo del secondo scudetto. 
Lui li ringrazia con accelerate 
al fulmicotone e grappoli di 
gol: finora ne ha fatti otto, 
quattro dei quali nello spazio 
di una settimana. Due dop
piette con Bologna e Sampdo-
ria, e in precedenza ne aveva 
centrala un'altra con la Roma. 
Piccolo particolare: per 51 
giorni ha disertalo il campio
nato a causa di un serio inci
dente alla caviglia destra. 

Passato l'infortunio, le cose 
hanno ripreso subito a girargli 
bene. Anzi benissimo. Proba
bilmente quest'anno ha rag
giunto la sua completa matu
rità come calciatore. Quando 
glielo diciamo si schermisce 
un po' ma alla fine conferma: 
•Giocavo bene anche in Ger
mania, solo che ero più giova
ne, meno esperto. In questo 
senso il campionato italiano 
mi ha smaliziato parecchio. 
Non so se ho raggiunto il mas
simo, anche perchè io sono 
un perfezionista, uno che vuo
le sempre migliorare, però 
adesso tutto mi riesce tacile. 
Dà soddisfazione giocare cosi, 
e difatti anche i tifosi se ne ac
corgono. Spero solo che, se 
mi capita qualche volta di tira
re il fiato, si accontentino lo 
stesso. Devono capire: anch'io 
non sono una macchina». 

Lothar l'allegrone, Lothar 
che non smette mai di alle
narsi, Lolhar che vuol sempre 
giocare all'attacco. Matthaeus, 
nella sua squadra, cosi è se vi 
pare. Giovanni Trapattoni, 
preccupato che il troppo cla

more gli monti la testa, cerca 
subito di smorzare gli entusia
smi. 'Matthaeus è un giocato
re universale: ha potenza, tec
nica, geometria, tiro. Il cam
pionato italiano l'ha maturato 
completamente. Non credo 
però possa aspirare anche al
la classifica dei marcatori. Per
chè lui è uno che quando 
canta porta anche la croce: 
cioè difende, aiuta I compa
gni. Insomma, non si può 
chiedergli tutto. Il carattere? 
Un mattacchione, ma fino a 
un certo punto: quando si trat
ta di lavorare è il più serio di 
tutti, non smetterebbe mai di 
allenarsi». Bcrgomi lo prende 
in giro: «Matthaeus? La sua 
(rase preferita è questa: "Biso
gna accredlren avversari per 
vincere». 

Lothar è simpatico a tutti. In 
particolare è assai apprezzalo 
dai massaggiatori e dai ma
gazzinieri: prima di ogni parti
la regala loro delle stecche di 
sigarette. «SI, è una cosa che 
faccio ogni domenica, lo ho 
bisogno di questi piccoli gesti, 
fa parte della mia filosofia 
quotidiana. Ride spesso, Mat
thaeus, e ogni tanto, quando 
le domande sono un tantino 
più personali, finge di non ca
pire ancora bene la lingua. 
L'italiano, invece, lo parla or
mai a mitraglia anche se si 
porta sempre dietro una pro
nuncia da «sturmlruppen». 
•Difetti? Cosa vuol dire difetti? 
Ah, capito. SI, anch'io sbaglio, 
come tutti. A volte sono un 
po' pigro, me lo dice anche 

Silvia, mia moglie. Superstizio
so? No, quello no. Sono inve
ce religioso, anche se non fre
quento. Purtroppo si gioca 
sempre di domenica. Se sono 
importante? SI, ma non solo 
perchè faccio gol. Per Trapat
toni lo ero anche l'anno scor
so. Per voi giornalisti, adesso 
che segno, magari lo sono di 
più adesso». EI soldi? Quando 
contano nella vita di Mat
thaeus? «Non sono tutto», ri
sponde. Il calcio è il mio hob
by, la mia vita, poi natural
mente vengono anche i soldi. 
L'Italia? Mi place, perchè si 
può arrivare dieci minuti dopo 
a un appuntamento senza of
fendere nessuno. SI, c'è un 
po' di casino, ma mi piace. 
Piace anche a mia moglie e a 
mia figlia Allsa. Ha quattro an
ni, ma parla l'italiano meglio 
di me». 

•Il mio primo conlatto con 
l'Inter? Nel settembre '87, no
ve mesi dopo abbiamo con
cluso. Ho parlato con Giulia
ni, poi con Trapattoni e Pelle
grini: sono venuti a Monaco e 
ho capito subito che avevano 
intenzioni serie, ti Mllan mi 
aveva conlattato nel novem
bre del 1986, non so chi: non 
Berlusconi, comunque». Con
clusione su Van Basten, l'ido
lo dell'altra meli di Milano. 
Dice Matthaeus: «Van Basten è 
il migliore. Come Maradona. 
Loro sono più bravi di me, e 
più Importanti per la loro 
squadra. Io lo sono meno, ma 
sono contento lo stesso. SI 
può sempre migliorare: e io 
sono un perfezionista». 

Van Basten d'oro 
Oggi il contratto: 
3 anni, 12 miliardi 

IH MILANO. Ormai è fatta. Marco Van Ba
sten, attuale capocannoniere del campio
nato sta per legarsi altri tre anni al Milan. È 
previsto per oggi infatti l'incontro tra i legali 
della società rossonera e quelli dell'olande
se per definire gli ultimissimi dettagli del 
contratto. Da una parte gli avvocati del Mi
lan Massimo Berruti e Leandro Cantamessa 
e dall'altra i rappresentanti dello studio 

' «Stìbbe, De Joong Blasse» a cui è affidata la 
Tutèla degli interessi del centravanti milani
sta. Non dovrebbero esserci problemi ri
guardo l'intesa tra le parti. Il presidente Sil
vio Berlusconi, in una dichiarazione rila
sciata la scorsa settimana, si era già dichia
rato ottimista parlando della firma del con
tratto come di «una piacevole cerimomia». 
La cifra dell'ingaggio si aggira sui 12 miliar
di per tre anni, una delle cifre più eclatanti 
nella storia del calcio italiano. «Per Marco 
Van Basten questo ed altro», sembra dire in 
coro la società rossonera anche se l'allena
tore Arrigo Sacchi, in verità, qualche rim
provero al giocatore non se lo risparmia: 
«Marco è un giocatore eccezionale, un vero 
cavallo di razza ma dovrebbe possedere 
quella continuità che a lui ancora manca. 
Un giorno gioca al 100% e un altro solo al 
30. Se riuscisse a superare questo suo limite 
sarebbe il giocatore più forte del mondo». 
Lui però, statistiche alla mano, sembra po
ter smentire tutto e tutti. Per la prima volta 
che si trova solitario al comando della clas
sifica marcatori con ben 12 gol segnati in 
13 partite. 

Tra contratti, firme e miliardi il Milan in
tanto si prepara ad affrontare l'Atalanta per 
l'ingresso alle semifinali. Allo stadio Comu
nale di Bergamo, l'allenatore Sacchi schie
rerà la stessa formazione che vinse con il 
Messina 6 a 0. sperando in un recupero di 
Donadoni ancora dolorante ad una spalla. 

Storie di allenatori. Licenziato Gianbattista Fabbri, lo scopritore di Paolo Rossi, torna il tecnico cacciato due mesi fa 

Il Catanzaro affoga e chiama Silipo il bagnino 
EBerselIini 
trasloca da Ascoli 
Arriva Agroppi 
ASCOLI PICENO. Aldo Agroppi 
è il nuovo allenatore dell Asco
li. Ha firmato ieri sera alle ore 
19 all'Hotel Jolly di Roma il 
contratto che lo lega alla so
cietà marchigiana uno al ter
mine della stagione '89-'90. 
Già oggi pomeriggio guiderà il 
primo allenamento. L'annun
cio è slato dato dal presidente 
ascolano, Costantino Rozzi, 
dopo insistenti voci per tutta la 
giornata. Agroppi, 46 anni, ha 
allenato nella sua carriera Pe
rugia, Fiorentina e Como in se
rie A; Pescara, Padova e Pisa in 
B. Da oggi sostituisce, quindi. 
Berscllini che era arrivato ad 
Ascoli l'anno scorso a campio
nato iniziato al posto di Casta-
gner ed era riuscito a salvare la 
squadra dalla B con un'emù-

siasmante rimonta finale. 
Quest 'anno, dopo le prime 
partite negative, la sua posizio
ne si era fatta sempre più deli
cata. Nelle settimane passate 
era circolato come suo sotitui-
lo anche il nome di Rino 
Mmarchesl, ma il tecnico lom
bardo aveva preferito la pan
china dell'Udinese. 

Il compito che attende ora 
Agroppi è improbo: l'Ascoli ha 
solamente 12 punti in classifi
ca e si trova al penultimo posto 
in classifica. La quota salvezza 
in questo campionato dovreb
be aggirarsi intomo ai 29-30 
punto: al nuovo allenatore 
bianconero restano quindi a 
disposizione, per raccogliere i 
18 punti mancanti, solo 13 par
tite. 

Un altro scossone di una certa entità sulle panchi
ne della serie B, mai come quest'anno sottoposte 
ad avvicendamenti, ribaltamenti, sommovimenti di 
ogni tipo e genere. A fare le valigie stavolta è uno 
dei decani della categoria, Gianbattista Fabbri: lo 
sostituisce Silipo, dallo stesso Fabbri rilevato due 
mesi fa e ora rispolverato per salvare una squadra 
vicinissima alla C. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA Quant'è lontano 
il Lancrossi Vicenza di Paolo 
Rossi che sarebbe diventato 
Pablilo? Tredici anni buoni: 
che a Giovanbattista Fabbri, 
uno degli artefici di quel lon
tano miracolo di provincia, 
ieri saranno sembrali anche 
di più. La solita realtà. Alle
natori che pagano gli sbagli 
altrui, presidenti dal facile 
esonero: con un particolare 
importante, che stavolta al 
posto di Fabbri il Catanzaro 
si è ripreso Silipo, già allon
tanato bruscamente in no
vembre per far posto a chi 

ora è sul piede di partenza. I 
fatti. Nel pomeriggio di ieri 
una stringala agenzia riporta 
la notizia che -il Catanzaro e 
il signor Fabbri di comune 
accordo hanno deciso di in
terrompere Il rapporto di la
voro. Il nuovo allenatore del
la squadra è Fausto Silipo». 
Anche nella città calabrese 
avrà fatto sorridere sentir 
parlare di «nuovo allenato
re», visto che Silipo da que
ste parti è tutto fuorché una 
faccia nuova: oltre ad esser 
nato qui, qui ha pure speso 
tutta la sua dignitosa carriera 

di stopper e l'inizio della se
conda carriera, quella di al
lenatore, interrotta subito al
la quattordicesima giornata. 
Quel giorno, era il 26 no
vembre dell'anno scorso. Il 
Parma di Scala fece sfracelli 
allo stadio «Ceravolo». fini 4 
a 1 per gli emiliani e alla fine 
il presidente Pino Albano 
tuonò come usa fare spesso, 
soprattutto nei momenti deli
cati. Il giorno dopo Fausto 
Silipo, il «ragazzo di Cala-
bria-, faceva le valigie: in ar
rivo Fabbri. 63 anni e mezzo, 
trenta stagioni di panchine 
varie alle spalle. Il decano 
dal volto rubizzo vorrebbe 
con sé il piccolo Filippi, uno 
degli «eroi» del Vicenza di 
Paolo Rossi, come allenatore 
in seconda: arriva invece 
Renzo Aldi. 

Catanzaro è sull'orlo di 
una crisi di nervi: ultimo po
sto in classifica anche se teo
ricamente Il tempo per recu
perare ci sarebbe. La secon
da partenza fa sperare: pa
reggi con Brescia e Padova, 

colpi di ossigeno. Ma arriva 
subito una serie nerissima, 
quattro knock-out consecuti
vi con Torino, Pescara. Bar
letta e Messina. Il povero «Gi
oì» prova e riprova ad allun
gare la sua stretta coperta: 
altro che Rossi! Al centro 
dell'attacco quel bisontone 
di Lorenzo, promessa del 
calcio svanita a velocità side
rale, al suo fianco Rebonato 
che spese tutte le cartucce 
nel famoso campionato col 
Pescara (23 gol) e ora in
grassa e si trascina. Il resto è 
dettaglio, uno stuolo di gio
vani e giovanissimi con la 
•chioccia- Palanca e la gran
de promessa Fontana, roba 
inadeguala per fare della B e 
sperare pure di farla franca. 
Non cosi forse avrà pensato 
il presidente Albano, opera
tore economico di ricono
sciuta ricchezza, ex consi
gliere provinciale del Msi, un 
molo di cavaliere e un carat
tere definito «bizzarro e ac-
centratore». «Fabbri? Un 
esperimento andato male. Il 

perchè non lo so, ma qual
cosa non ha funzionato tra 
lo spogliatoio e il tecnico». E 
allora via Fabbri e avanti il 
solito Silipo, poeta per hob
by (un quotidiano sportivo 
in estate pubblicò alcuni 
suoi versi) e «bagnino» per 
necessità. «Ero a disposizio
ne, come sempre. Riprendo 
la mia squadra sperando di 
salvare il salvabile». 

C'è solo uno spiacevole 
particolare: il -suo» Catanza
ro a distanza di due mesi è 
ancora più ultimo, appaiato 
a 12 punti (in 20 partite) col 
Como, a quattro lunghezze 
dalla salvezza. Per la crona
ca, il cambio Fabbri-Silipo è 
stato il nono in serie B della 
stagione: prima c'erano stati 
gli avvicendamenti Casta-
gner-Reja (Pescara), Lom-
bardo-Giacomini (Triesti
na). Vitali-Galeone (Como). 
Albanese-Corso (Barletta), 
Simoni-Di Marzio (Cosen
za), Ferrari-Colautti (Pado
va), Scorsa-Buffoni (Messi
na) e... Silipo-Fabbri. 

Thoeni non 
convince Tomba 
che diserta 
il «gigante» 

I tifosi viola 
domenica 
sciopereranno 
per saggio 

Aveva detto di sentirsi a posto e di essere pronto a tuffarsi di 
nuovo in Coppa del mondo, con la speranza di prendersi 
qualche soddisfazione. Ma quelle di Alberto Tomba (nella 
foto) si sono rivelate soltanto delle promesse di mannaio. 
Dopo l'ultima deludente prestazione a Kitzbuehel, ha prefe
rito prendere le sue cose e fare ritomo a casa, nonostante il 
tentativo di Gustavo Thoeni, il suo allenatore, di convincerlo 
a cimentarsi sul nuovo gigante di Coppa del mondo in pro
gramma oggi a Veysonnaz, in Svizzera. Sono I capricci di un 
campione, che ha timore di rimediare nuove brutte figure, 
non essendo ancora tornato in forma, dopo la frattura alla 
clavicola. Le motivazioni di questo forfait sono da ricercare 
nella fresca saldatura della frattura, che richiede ancora due 
mesi di tempo. Quindi, se tutto andrà per il meglio, Tomba 
ritornerà in pista a marzo, cioè quando la Coppa del mondo 
sarà ormai agli sgoccioli. Assente Tomba, le speranze italia
ne saranno tutte rivolte a Kurt Ladstaetter, diventato d'incan
to il numero uno della squadra azzurra, le ultime esibizioni 
dell'azzurro, a dire il vero, non sono state molto convicenti. 
Ma lui non ne ha fato un dramma. Anzi ha mostrato un inu
sitato ottimismo, asserendo di sentirsi in buone condizioni, 
come agli inizi del grande bamum bianco. Si gareggerà an
che qui su una pista, chiamata dell'orso, innevata artificial
mente, lunga 1205 metri, con un dislivello di quattrocento 
metri. 

Si è svolta ieri la preannun
ciata assemblea dei- tifosi 
della Fiorentina per impedi
re che il loro idolo Roberto 
Baggio lasci Firenze. Alla riu
nione, che si è svolta nella 
sala del circolo «Andrea Del 
Sarto», hanno preso parte 
cinquecento supporter vio

la. Nel corso dell'incontro è intervenuto anche il sindaco 
Morales che era impegnato in una nunione in una sala ac
canto. Al termine dell'assemblea i tifosi hanno deciso di 
scioperare domenica prossima, in occasione della partita 
casalinga contro il Napoli. In questa occasione non entre
ranno allo stadio e resteranno fuori dall'impianto in attesa 
della fine dell'incontro. Molti club hanno anche detto che 
non torneranno allo stadio fino a quando Roberto Baggio 
non avrà firmato l'allungamento del contratto con la Fioren
tina. 

Gli Usa, campioni del mon
do in carica, l'Urss, campio
ne olimpico, la Jugoslavia, 
campione d'Europa e il Bra
sile, campione del Sudame-
rica, sono stati designati uffi
cialmente teste di serie del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campionato mondiale ma-
" ™ " " " 1 " " ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sellile di basket. Domani a 
Buenos Aires si svolgerà la cerimonia ufficiale del sorteggio 
per la composizione dei gironi. La prima urna conterrà le te
ste di serie, nella seconda verranno inseriti Spagna, Austra
lia, Portorico e Canada, nella terza Italia, Grecia, Argentina e 
Venezuela, infine nella quarta Cina, Corea del Sud, Egitto e 
Angola. 

Le accuse dei sampdoriani, 
dopo la partita con l'Inter, ri
volte a Bergoml, definito dal
l'allenatore Boskov un killer, 
hanno provocato la reazio
ne del terzino nerazzurro, 
che ha ammesso l'intenzio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nalità del suo fallo su Kata-
^ " • ~ ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " nec, costretto ad uscire in 
anticipo dal campo, ma non la cattiveria e la premeditazio
ne. «Chi ha giocato al calcio -ha detto ieri Bergomi • sa che 
dico il vero. Purtroppo l'ho preso sul nervo e ne ha risentito 
di più. In pochi giorni dovrebbe riprendersi. Mi spiace per
chè capita sempre con lui. In Coppa Italia l'ho preso alla ca
viglia e poi è stato operato. Ma aveva già dei problemi. Il mio 
fallo ha accelerato I intervento»., , „. , 

Saranno 500 gli hooligan 
che si trasferiranno a Caglia
ri per seguire la nazionale 
inglese nel primo turno della 
fase finale dei campionati 
mondiali di calcio. La noti
zia è stata comunicata al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sottosegretario degli Interni 
"•••'•"••™^™^^^^^^™ Ruffino dal ministro aello 
sport inglese, che ha anche sollecitato il governo italiano ad 
usare nei loro confronti le maniere forti, per repnmere le lo
ro "bravate». Queste notizie sono state date dal senatore Ruf
fino nel corso di una riunione del comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica, che si è tenuta nella prefet
tura di Caglian. Il sottosegretario agli Interni si è detto preoc
cupato soprattutto per le eventuali violenze che potrebbero 
avvenire fuori dallo stadio. Ruffino ha anche detto che le au
torità inglesi e irlandesi hanno escluso l'arrivo in Sardegna 
di gruppi terroristici. 

Basket mondiali 
Domani 
il sorteggio 
L'Italia rischia 

«Non era un fallo 
da killer» 
Bergomi cerca 
un alibi 

L'Inghilterra: 
«Siate duri 
con gli hooligan 
ai mondiali» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 16 Sci, da Veyssonez, gigante maschile (1" manche). 
Raldue. 18,20 Tg2 Spenserà; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 13.20 Sci, da Veyssonez, gigante maschile (2« man

che) ; 15,30 Videosport: Pallamano: Ortigia-Cividin - Hockey 
su pista, serie A - Pattinaggio artistico, Meeting di Treviso; 
18,45Tg3 Derby. 

Itali* 1.23,10 Settimana gol. 
Telemontecarlo. 9,25 e 12,10 Sci, da Veyssonez, gigante ma

schile; 14 Sport news • 90 x 90 - Sporussimo; 20,30 90 x 90 
(replica); 22.20 Chrono tempo di motori; 23,05 Stasera 
sport: Rally di Montecarlo. 

Capodlstrla. 13,45 Tennis, Australiani Open; 19 Campo base; 
19,30 Sportìme - Juke box; 20,30 Obiettivo sci: 21,30 Super-
volley, 22 Tennis, Australian Open. 

BREVISSIME 
Atletica. Stefano Mei è stato operato al ginocchio sinistro. Tra 

30 giorni riprenderà gli allenamenti. 
Casclone. Il giocatore della Reggina colpito al capo ha lasciato 

l'ospedale di Parma. 
Italia '90. Si è svolto ieri a Torino un summit per la sicurezza 

pubblica presieduto dal Prefetto e dal Sindaco. 
Ternana. In seguito al mancato pagamento degli stipendi i gio

catori della squadra hanno «messo in mora» la società. 
Sci nordico. Per il secondo anno consecutivo la gara di fondo 

•Marcialonga» è stata annullata per mancanza di neve. 
Ciclismo. È stata presentata ieri a Rio Saliceto (Reggio Emilia) 

la squadra «llalbonifiche -Navigare». 
Preud'Homme. Il portiere è stato nominato «miglior giocatore 

dell'anno 1989» in Belgio. 
Pallamano. Si gioca oggi l'ultimo turno infrasettimanale della 

se rie Al e A2. 
Basket. L'oriundo Joe Paterno è a Fabriano dove resterà in 

prova all'Alno per due settimane. 
Vela. L'Italia si è classificata terza alla «Toshiba Cup». riservata 

ai migliori velisti del mondo di ogni classe. 
Usa all'Est. La nazionale di calcio statunitense farà una tour

née in Europa orientale dal 16 al 29 marzo. 
Ciclocross. Sandro Bono, Claudio Chiappucci, Fabio Margon, 

Ottavio Paccagnella e Angelo Tosi sono oli azzurri convocati 
per i Mondiali che si svolgeranno il 3 e 4 febbraio in Spaglia. 

Noah. Il tennista francese grazie ad una wild card prenderà 
parte al torneo «Stella Artois» che si svolgerà dal 5 all'I 1 di 
febbraio a Milano. 

Errata corrige. Per uno spiacevole errore le frasi riferite a Vial-
li in un articolo apparso ieri erano in realtà del compagno di 
squadra Pagliuca. Ce ne scusiamo con gli interessau ed i let
tori. 
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